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Hoy 
Disponibilità condizionata nell’incontro co (Giam 


Berlusconi: sì alle rift 


STATISTICHE E REALTA' © 
L'inflazione rimane stabile 
ma prezzi e tariffe salgono 


di Vieri Poggiali 


E* uno stillicidio. Non pas- 
sa praticamente giorno 
senza che si registri qual- 
che aumento di prezzo, a 
volte palese a volte stri- 
sciante, grande o piccolo, 
in ogni caso oltre i livelli 
dell'inflazione definita co- 
me programmata. Si va 
daeli interessi sui mutui 
immobiliari al costo dei 
‘premi delle polizze assicu- 
rative auto. Dalla benzina 
che conta lo scavalcamen- 
to dei 23 dollari al barile 
del grezzo, ai caserecci 
quaderni e libri di testo il 
cui improrogabile acqui- 
sto scandisce la ripresa 
delle scuole. Dai trasporti 
alle tariffe di varie utenze 
compreso quel paradossa- 
le annuncio per cui sì, 
adesso l'energia elettrica 
costerà per tutti di più, 
ma poi vedrete, da genna- 
to scenderà. Le banche 
che hanno spinto da 3000 
@ 3300 lire l'addebito sui casa o di sgravîi d'impo- 
prelievi Bancomat presso sta a partire dai redditi 
altri istituti hanno spara- 2000. 
to da tempo un bel 10 per 
cento secco in più. Costa- 


no di più molti alimentari 
e oggetti d'abbigliamento. 

î riduce anche, senza 
strepito, l’area delle elusio- 
ni legittime o tollerate, e 
sono altrettanti costi in 
più per le famiglie. I con- 
tributi per le colf extraco- 
munitarie? Spesso evasi 
(constatazione oggettiva), 
ora lo sono sempre meno. 
Di fatto si tratta di spese 
în più. Spariscono esenzio- 
ni di ticket sui farmaci, 
grandinano cartelle esatto- 
riali relative a supposte 
omissioni di pagamenti 
per anni del passato sui 

uali chi le riceve ben Co. 

cilmente riesce a controb- 
batere, quando po la rela- 
tiva esiguità delle correzio- 
ni imposte - che sommate 
fanno miliardi - non sug- 
gerisca per quieto vivere 
di pagare e lasciar perde- 


re. 
Sul versante dei conteni- 
menti di spesa non conso- 
lano molto gli annunci di 
sconti fiscali sulla prima 
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mi 


ROMA Ciampi insiste sulla 
necessità di stabilità politi- 
ca e punta sulle riforme isti- 
tuzionali per conseguirla. 
Di ciò ha reso partecipe 
Berlusconi, ricevuto ieri al 
Quirinale proprio per valu- 
tare la possibilità di far ri- 
partire il dialogo maggio- 
ranza-opposizione su que- 
sto nodo cruciale del futuro 
Boo del Paese. E il lea- 

er del Polo non ha opposto 
chiusure, si è detto disponi- 
bile a concorre al varo di 
una nuova legge elettorale, 
purcte non sia di parte. 

a, come controparte, chie- 

de sostanziose garanzie sul- 
la pa condicio. 

‘omunque, in tema di ri- 
forme, il vicepresidente del 
Consiglio Mattarella ritie- 
ne possibile una intesa: si 
potrebbe - afferma - comin- 
ciare dalla riforma sul fede- 
ralismo. Comunque. molti 
nella maggioranza sareb- 
brero pronti a fare le rifor- 
me anche da soli, se il Polo 
dovesse scegliere lo scon- 
tro. I socialisti però non so- 
no d’accordo: ritengono sba- 
gliato «fare da soli» ed an- 
nunciano che sulla legge 
elettorale si opporranno al 
doppio turno proposto dal 

‘overno e si batteranno per 
1l proporzionale. 

Oggi ci sarà una prima 
rova della compattezza 
ella maggioranza alla riu- 

nione indent sul disegno 
di legge per la «par condi- 
CIO». 
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Contestata dal governo indonesiano la composizione del contingente internazionale - 


Nuovo attentato polverizza all’alba un edificio di sette piani: almeno una settantina i morti 


Esplode il terrore a Mosca 


Altri ordigni trovati in un paio di palassi - Eltsin: «Non ci piegheranno» 


G 


Documenti trafugati da un ex archivis 


Giacarta frena sulla forza Onu [Piani di sabo 


MOSCA Ancora almeno una 
settantina di morti sotto le 
macerie di un palazzo fatto 
crollare da 200 chili di 
esplosivo. Prima dell’alba 
la periferia sud-est di Mo- 
sca è stata svegliata da un 
boato. Un palazzo di sette 
piani si è afflosciato come 
un castello di carte. 

Caccia all'uomo per le 
strade, mentre la polizia 
sventa almeno un’altra 
strage trovando micidiali 
ordini negli scantinati di 
un paio di palazzi e solo a 
tarda sera annuncia il fer- 
mo di due sospetti. Mosca è 
nel caos e il presidente Elt- 
sin chiede leggi speciali e 
misure straordinarie per 
fermare il terrorismo isla- 
mico. Ma il leader fonda- 
mentalista e indipendenti- 
sta daghestano Basaev ne- 
ga responsabilità nell’atten- 
tato. 

«Il terrorismo ha dichia- 
rato guerra al popolo russo 
- argomenta il leader vec- 
chio e stanco in un appello 
in tv nel quale chiama alla 
mobilitazione popolare - . 
L'obiettivo del nemico è se- 
minare panico e terrore, 
ma non ci riusciranno». 

Il premier Putin decide 
misure d'emergenza: pattu- 
gliamento delle centrali nu- 
cleari e di altri possibili 
obiettivi e soprattutto schie- 
ramento di reparti dell’eser- 
cito nella capitale. 


Boati lontani 
che ci riguardano 
da molto vicino 


di Gianni Corbi 


Il rumore assordante del- 
le bombe che hanno semi- 
nato il panico a Mosca e 
nei più lontani confini 
della Russia ha impedi- 
to, almeno finora, di ca- 
pire în che misura que- 
gli attentati influiranno 
sul destino di quella che 
fu, e che per molti aspet- 
ti rimane, la seconda su- 
‘perpotenza mondiale. 

Le ipotesi possibili sul- 
le cause che hanno mos- 
so questi feroci attentati 
sono sostanzialmente 
tre. La prima, la più ov- 
via e forse la più credibi- 
le, è che i fondamentali- 
sti islamici del Caucaso, 
in particolare della Cece- 
nia e del Daghestan, ab- 
biano deciso di approfit- 
tare dello stato di interre- 
gno della Russia, in bili- 
co tra le elezioni politi- 
che di dicembre e quelle 
presidenziali del prossi- 
mo anno, per sfidare il 
potere sempre più trabal- 
lante dell’attuale gruppo 
dirigente di Mosca. 
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ssati ai servizi segreti britannici 


taggio Kgb in Italia 


Chiesta una setti 
| DOMANI 


Internet: gratis col «Piccolo» 
la guida degli indirizzi in rete 


, 


0 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 


entro 24 ore 
a Casa vostra 


( Numero Verde Gratuito. 
167-2664986 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19,00 


Sabato dalle 8.30 alle 14,30. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,. 


GIACARTA Dopo l’assenso da- 
to dal governo indonesiano, 
improvvise complicazioni 
in vista per lo schieramen- 
to di una forza di pace dell’ 
Onu a Timor Est. Giacarta 
tenda di ritardare l’opera- 
zione di almeno una setti- 
mana, preten- 
dendo tra l’al- 
tro di porre del- 


mana di tempo - E intanto continua la strage 


100mila profughi che, fuggi- 
ti sui monti, rischiano di 
morire di fame e di sete, 
«Tutti mi dicono che le 
forze armate indonesiane 
sono state totalmente coin- 
volte nella sistematica orga- 
nizzazione del bagno di san- 
e», ha detto 
"Alto commis- 
sario dell'Onu 


le condizioni in Il vescovo di Timor Est per i diritti 
DO sizi - po: chiede l'istituzione Robiheos sot 
del contingen- di un tribunale speciale e di TESO 
te, posizione ri- i criminali di imor Est, 
tenuta inam- per i criminali di guerra mons. Carlos 
missibile dal autori del genocidio Belo, giunto a 


Palazzo di ve- 
tro. Slitta così 
l’intervento 
umanitario, mentre dall’iso- 
la continuano a giungere 
notizie di terribili violenze 
ed efferatezze. 

L'Onu intanto accusa l’In- 
donesia di aver'sistematica- 
mente organizzato i massa- 
cri nel Timor Est dove, se- 
condo. fonti dei missionari, 
almeno 20mila persone so- 
no state trucidate e dove è 
ora scattata una disperata 
corsa contro il tempo per 
tentare di salvare almeno 


‘Roma per collo- 
qui col Papa, è 
tornato a chie- 
dere dalle colonne del New 
York Times, «la creazione 
di un tribunale per giudica- 
re i criminali di guerra». 

Ancora ieri, in attesa ‘del- 
la forza di pace, sono prose- 
guite deportazioni e violen- 
Ze sui timoresi cattolici le 
cui case sono state date al- 
le fiamme, secondo il più 
tradizionale copione delle 
operazioni di purificazione 
etnica. 


Atterraggi di incursori previsti in Veneto, Piemonte, Toscana 


SOTTO TERRA 
È stato scoperto dai carabinieri nei pressi della Foiba di Basovizza 


Deposito d'armi a Trieste 


TRIESTE Una cassa di metallo delle dimen- 
sioni di una bara: lunga un paio di metri, 
larga 90 centimetri e alta 50: dentro un 
arsenale di armi. Kalashnikov, pistole ce- 
coslovacche, fucili di precisione. Poi muni- 
zioni di ogni tipo e in quantità. Armi per- 
fette, pronte per essere usate. 

La cassa è stata rivenuta da una pattu- 
glia dei carabinieri impegnata nel con- 
trollo della fascia confinaria nei pressi 
della Foiba di Basovizza. Il contenitore è 
stato realizzato artigianalmente con gli 
agganci per essere sistemato sotto il pia- 
nale di un Tiro di un grosso camion. È 

Ma dove erano dirette le armi che, è 
stato appurato, provenivano dalla Slove- 
nia? Si possono fare solo ipotesi. Terrori- 
smo o criminalità organizzata. E, con le 
armi, è stato trovato pure un particolare 
silenziatore per mitra. Un «pezzo» diffici- 
le da reperire e che può servire solo per 
mettere a segno un agguato. 


@ In Trieste 
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L'eurocalcio riparte 


Carolina Morace si è dimessa da allenatrice della Viterbese - Questo pomeriggio a Udine la partita con i danesi 


da Udinese-Aalborg 


ROMA Neppure archiviata la 
seconda giornata di campio- 
nato ecco subito una sventa- 
gliata di eurocalcio. La setti- 
mana densa di appunta- 
menti s’inizia oggi con tre 
gare. 

Per la Coppa dei campio- 
ni cè Fiorentina-Arsenal 
(20.45, Italia1) e Bayer Le- 
verkusen-Lazio (20.45, 
Tele+), 

Per la Coppa Uefa invece 
c'è Udinese-Aalborg (Rai, al- 
le 18). E dopo la sconfitta 
della Nazionale di Zoff a Na- 
poli, Udinese-Aalborg ha il 
sapore della rivincita. De 
Canio ha fatto visionare 1’ 
Aalborg da alcuni suoi colla- 


boratori. «E' una squadra 
molto forte fisicamente e 
molto disciplinata tattica- 
mente - dice -. Insomma un 
avversario da prendere con 
le molle. E una squadra gio- 
vane, una delle novità a li- 
vello europeo. Contro il Pia- 
cenza domenica si è vista 
una bella Udinese (nella fo- 
to Locatelli, autore di una 
splendida rete), ma quella 
Rae è passata e ora dob- 
iamo guardare avanti». 

Intanto Carolina Morace, 
prima donna allenatrice di 
una squadra maschile, la 
Viterbese (C1), ieri si è di- 
messa. 


@ In Sport 


Corrado Barbacini 


SCHOOL OF ENG 


. altri 


LONDRA Il Kgb aveva detta- 
UE piani per azioni di sa- 

otaggio in Italia, come in 
‘aesi europei e negli 
Usa, dove aveva FHRAS 
depositi di armi, esplosivi e 
ricetrasmittenti pronti ad 
essere usati per eventuali 
azioni dietro le linee, è 
quanto emerge dai docu- 
menti SE da un ex ar- 
chivista del servizio segre- 
to sovietico e passati alla 
Gran Bretagna. 

I documenti, che per die- 
ci anni l’archivista Vasili 
Mitrokhim minuziosamen- 
te ricopiò su foglietti di car- 
ta e conservò in scatole di 
latta seppellite nel giardi- 
no di casa, sono ora raccolti 
in un libro intitolato ”L’Ar- 
chivio Mitrokhin: il KGB in 
Europa e in Occidente”, che 
uscirà in Gran Bretagna il 
20 settembre. ; 

Secondo anticipazioni 
pubblicate ieri dal quotidia- 
no ”The Times”, il Kgb ave- 
va inoltre individuato in 
Italia alcune zone di atter- 
raggio per i sabotatori in 
Piemonte, Veneto, nella val- 
lata dell’Arno e a Sud di Ro- 
ma. 
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Ieri al Quirinale si è svolto l'atteso colloquio con il leader dell’opposizione Berlusconi che stasera incontra Fini e Casini 


Ciampi mediatore sulle riforme 


Il Cavaliere disposto a parlare di legge elettorale ricorda la par condicio 


| dell'imputato, la cui colpevolezza 
© non può essere provata 
su dichiarazioni di testi 
i o pentitichesi 
sottopongano 
volontariamente 
all'interrogatorio da 


= en 


Ache punto siamo 


deliberazione al Senato. 


Proposta Amato-Villone: 
doppio turno di collegio 
per il 90% dei seggi e 
diritto di tribuna. 


A che punto siamo 
Esame della 
Commissione Affari 
Costituzionali 

del Senato 


tere y\\U(NIcicEci 


NSA-CENTIMETRI 


» 


Le riforme in discussione 


Regola il contraddittorio e garantisce condizioni 
di parità tra le parti. Prevede la presenza di un 
giudice terzo imparziale. Stabilisce le garanzie 


parte dell'imputato o del suo difensore. 


Già approvato da Camera e Senato. In seconda 


‘ Disegno di legge costituzionale che 
| prevede un sistema elettorale a turno unico 
| con elezione diretta dei Presidenti e una 


! ’antiribaltone. 
| Rafforza i poteri 

! delle regioni con 
‘autonomia 


statutaria. 


ni 


i 
A che punto siamo 


già stato approvato.una prima volta. 


; 


* Manca il secondo sì di Camera e Senato, è 
i 
i 
Fi 


. Federalismo 


I 


ROMA Ieri al Quirinale si è 
svolto l’atteso colloquio tra 
Berlusconi e Ciampi alla ri- 
cerca di una possibile inte- 
sa tra centrosinistra e Polo 
sulle riforme. Il Presidente 
della Repubblica è al lavo- 
ro per convincere tutto il 
parlamento a riaprire il 
cantiere per scrivere nuove 
regole istituzionali, blocca- 
to fin dai tempi della rottu- 
ra nella Bicamerale. Cer- 
cherà di applicare proprio 
lo stesso metodo che ha por- 
tato alla sua elezione al 
Quirinale, frutto di un ac- 
cordo tra 1 due schieramen- 
ti. 

Di particolare importan- 
za, quindi, il faccia a faccia 
con il leader dell’opposizio- 
ne che, però, non ha volutò 
rilasciare alcun commento 
ed è partito subito, insieme 


al segretario del Ced Pier 
Ferdinando Casini per Stra- 
sburgo. Lì ci sarà oggi an- 
che Gianfranco Fini e i tre 
hanno un appuntamento 
per una cena di lavoro dedi- 
cato alla strategia del cen- 
trodestra sulle riforme do- 
po che Berlusconi avrà rife- 
rito sul contenuto del collo- 
quio con il Capo dello Sta- 
to. Questi dopo le vacanze 
estive non ha perso occasio- 
ne per sottolineare quanto 
sia indispensabile una leg- 
ge elettorale che consenta 
il formarsi di maggioranze 
e di governi solidi e durato- 
ri, unica strada per conqui- 
stare la stabilità politica, 
condizione per lo sviluppo 
economico e dei rapporti 
con i partner europei. Un 
appello che ha rivolto ieri 
anche a Berlusconi, invitan- 


{OY ! . i \ 
Il vicepresidente del Consiglio vuole ripartire dal federalismo mentre i partiti della maggio 


dolo a riscrivere le regole 
insieme all’opposizione. 

Il leader di Forza Italia 
ha già dato un segnale di di- 
sponibilità giorni fa alla Fe- 
sta della Vela di Formia do- 
ve, pur attaccando dura- 
mente il governo, si è detto 
pronto anche a discutere di 
una nuova legge elettorale, 
purchè questa sia neutrale 
e non favorisca il centrosini- 
stra. A Ciampi ha assicura- 
to ieri che il Polo non pone 
ostacoli all'approvazione 
delle altre riforme il cui 
iter è già molto avanti in 
parlamento e cioè il giusto 
Hrotesso; l’elezione diretta 

lei presidenti delle Regio- 
ni, e il federalismo. Ha pe- 
rò chiesto garanzie sia sul- 
la par condicio, uno dei pun- 
ti di più aspra frizione con 
la maggioranza, e sulla leg- 


SULLE 
RIFORME 


ge per il voto degli italiani 
all’estero. 

Ci sono da armonizzare 
però anche le differenze 
con gli alleati: Perchè, se 
Casini è ottimista e ritiene 
che ci sia finalmente il cli- 
ma giusto per le riforme, Fi- 
ni è assai più scettico e. con- 
tinua a puntare tutto sul re- 
ferendum. «Siamo esatta- 
mente dove eravamo prima 
della “Bicamerale e allora, 
meno male che c'è il refe- 


PIASOGNA CONUINCETRE TUTTI 
R TROVARE UN'INTESA 


rendum», ha detto infatti ie- 
ri il leader di An, chiuden- 
do comunque la porta a 
una riforma elettorale a 
doppio turno di collegio, la 
proposta dalla quale vorreb- 
bero ripartire i diessini. 

Il capogruppo di Forza 
Italia eppe Pisanu ha 
spiegato che il Polo chiede 
alla maggioranza maggiori 
segnali di disponibilità e 
non soltanto un’agenda di 
scadenze. 


n è d'accordo 


Mattarella crede nell'intesa con il centrodestra 


| 
| 
| 


si 


i 
î 
| 
i 
i 
| 
i 
i 


‘ Decentramento 

* amministrativo e fiscale a 
j favore degli enti locali. 

| Possibile creazione del 
Senato delle Regioni. 
Progetto già discusso in 
Bicamerale (Amato vuole 
apportare alcune modifiche) 


A che punto siamo 
| progetto è all'esame della 


Cgil, Cisl e Uil a Palazzo Chigi in vista della verifica 


_ Ù 


ROMA Il dialogo con il Polo sulle riforme è possibile e si po- 
trebbe cominciare dalla riforma sul federalismo. Ne è con- 
vinto il vicepresidente del consiglio Sergio Mattarella 
Pri), mentre i partiti della maggioranza sono pronti a fa- 
re le riforme anche da soli, se il Polo dovesse scegliere lo 
scontro. Ma non c'è unanimità. I socialisti non sono d’ac- 
cordo: ritengono sbagliato «fare da soli» ed annunciano 
che sulla legge elettorale si opporranno al doppio turno 
proposto dal governo e si batteranno Lea il proporzionale. 

iggi ci sarà una prima prova della compattezza della 
maggioranza alla riunione indetta sul disegno di legge 


er la «par condicio». Il responsabile della comunicazione . 


lei Ds Giuseppe Giulietti ha rimarcato la necessità che si 
riesca a trovare una posizione «concorde e condivisa», per- 
chè solo in questo modo sarà «un segnale forte anche Hol 
l'opposizione». Sulle riforme il capogruppo dei senatori Ds 
Gavino Angius ha intanto ribadito, come aveva fatto in 
agosto, che la TNAGGIOIRIZ ha il «diritto- dovere» di fare 
le «riforme possibili», anche senza il Polo se non sarà pos- 
sibile trovare un accordo. E bisogna farlo nei 500 giorni 


troppo sul contributo del Polo che, sottolinea Angius, è im- 
BEO «un giorno a dire che vuole completare le riforme 
e il giorno dopo a cercare di impedirle». Il presidente dei 
deputati Verdi Maurizio Pieroni è sulla stessa linea e giu- 
dica «estenuante e politicamente improduttivo il tiro alla 
fune del Polo sulle riforme». Il centrodestra, per Pieroni, 
Ruo essere paragonato «alla volpe che si improvvisa guar- 
iana del pollaio», Perciò ritiene molto probabile che la 
maggioranza le riforme le debba fare da sola. 

I socialisti dissentono. Non è possibile, avverte il segre- 
tario dello Sdi Enrico Boselli, immaginare di fare le rifor- 
me senza prima trovare un accordo con l'opposizione. Lo 
dimostra, ricorda, QI che è avvenuto nella commissio- 
ne Bicamerale. Lo Sdi contesta la riforma elettorale propo- 
sta dal SOreInO che prevede il doppio turno. Preferiamo, 
afferma Boselli, il sistema tedesco (proporzionale con sbar- 
ramento al 5 per cento). «E su questo - aggiunge - daremo 
battaglia». A D'Alema invia un messaggio. Non si può pen- 
sare, sostiene Boselli, che basta cambiare la legge elettora- 
le per costringere gli elettori a votare il centrosinistra. Oc- 
corre un altro premier, e cioè Giuliano Amato. 


suono 


_. 


che mancano alla fine della legislatura, senza contare 


del patto sullo sviluppo 


Cofferati: sì a D'Alema, no a Fossa 


«Il posto fisso non esiste più, ma licenziare a piacere è diverso» 


MILANO I segretari di Cgil, 
Cisl e Uil hanno incontra- 
to ieri sera a Palazzo Chi- 
gi il presidente del Consi- 
glio Massimo D’Alema. Al 
termine, dopo due ore di 
colloqui, nessuna dichiara- 
zione ma soltanto una no- 
ta del governo. L'incontro 
è stato fissato in vista del- 
la verifica del patto per lo 
sviluppo e l’occupazione, 
in programma per lunedì 
prossimo al Cnel. 
Insomma, si vogliono fa- 
re due conti e vedere se 
quel famoso patto ha por- 
tato a risultati concreti. 
Ma forse, nelle stanze del 
governo si è parlato anche 


di risorse a favore dello . 


sviluppo e di "flessibilità" 
dopo l'uscita di D'Alema 
che, sabato a Bari, aveva 
detto che sta per finire 
l’era del posto fisso. 

Cofferati e il posto fis- 
so. A schierarsi con D’Ale- 
ma è il segretario. della 
Cgil. «Il posto fisso - dice 
Cofferati - è una caratteri- 
stica di un mondo che sta 


cominciando a cambiare». 
Parlando al Maurizio Co- 
stanzo Show Cofferati 


spiega: «I lavori a tempo ‘ 


determinato sono da consi- 
derarsi un'opportunità e 
non sono da vedere come 
una cosa negativa». Si 
tratta di opportunità - con- 


ROMA Un aumento delle 
deduzioni Irpef per la 
prima casa e sgravi fi- 
scali per i lavoratori pa- 
rasubordinati ovvero 
per coloro che non han- 
no un posto fisso. 

Secondo le ultime indi- 
secrezioni, sono queste le 
novità che potrebbe por- 
tare agli italiani la Fi- 
nanziaria 2000. 

I lavoratori parasubor- 
dinati, se percepiscono 


_;_ 


tinua - che potranno esse- 
re colte anche grazie ad 
una crescita economica 
che arriverà di sicuro nel 
prossimo anno». Quindi la 
risposta a Fossa, che chie- 
de più flessibilità, soprat- 
tutto al Sud. «E un'idea 
sbagliata - dice il leader 


un reddito non superio- 
re ai 10 milioni, verreb- 
bero totalmente esenta- 
ti dall’Irpef ma vedreb- 
bero contestualmente 
aumentare i contributi 
previdenziali, portati co- 
sì dal 12 al 19% del red- 
dito. ; 
Novità anche per la ca- 
sa:la deduzione Irpef sa- 
lirebbe di circa 300mila 
lire. 
Attualmente, i lavora- 


della Cgil - .Che un im- 
prenditore possa fare quel- 
lo che vuole e licenziare 
quando vuole, non va be- 
ne». 

Il ministro Bersani. 
«Fossa non bestemmia. 
Certamente opinabili, ma 
certamente non bestem- 


tori parasubordinati 
hanno un trattamento fi- 
scale uguale a quello dei 
lavoratori autonomi, 
usufruendo per i redditi 
fino a 9, 1 milioni di una 
detrazione Irpef di 700 
mila lire. 

Per i contributi previ- 
denziali, si prevede al 
momento che l’aliquota 
del 12% cresca gradual- 
mente per arrivare nel 
2002 ad una percentua- 
le del 19% a regime. 


Tra i nodi da sciogliere l'estensione del diritto a tutti o solo a chi si trova temporaneamente fuori dell’Italia 


Frenata sul voto degli italiani all'estero 


ROMA È previsto per la 
prossima settimana (si po- 
trebbe votare già da mar- 
tedì 21) il ritorno in aula 
a Palazzo Madama del 
provvedimento costituzio- 
nale che introduce l’eserci- 
zio di voto per gli italiani 
residenti all’estero, ma, 
ad oggi, le divisioni, so- 
prattutto interne alla mag- 
gioranza, che avevano in- 
fluito sul rinvio di fine lu- 
glio, non sembrano supera- 
te. E l’esame finale del 


provvedimento potrebbe 
slittare ancora. 
«Sarebbe imprudente 


per coloro che lo sostengo- 


no riproporre in aula lo 
stesso testo», afferma il 
presidente della commis- 
sione Affari Esteri del Se- 
nato Giangiacomo Migone 
(Ds), tra i senatori della 
maggioranza che avevano 
annunciato pubblicamen- 
te il loro voto contrario al- 
la riforma. 

«Se non si introduce 
qualche fatto nuovo rispet- 
to al problema nel suo in- 
sieme - precisa Migone - 
le posizioni restano quelle 
di fine luglio. D'altra par- 
te il rinvio non è stato det- 
tato dalla contingenza (a 
fine luglio c'eravamo tut- 


ti...) ma voluto perchè - 


non c’era la maggioranza 
necessaria per far passare 
il provvedimento. Ad oggi, 
non ci sono novità, vedre- 
mo...». 

Tuttavia Migone intrav- 
vede occasioni per riaffron- 
tare nel merito la riforma 
che con l’eventuale sì dell’ 
aula di Palazzo Madama 
concluderebbe il suo lungo 
e tormentato iter parla- 
mentare. 

«Le perplessità - dice - 
riguardano diversi espo- 
nenti della maggioranza e 
sono emerse anche dall’op- 
posizione - e, per esempio, 


le proposte presentate da 
De Zulueta il 14 luglio 99 
e Martino (foto) il 22 lu: 
glio 99, potrebbero rappre- 
sentare un'occasione di 
confronto». 

Tra i nodi da sciogliere 
la questione dell’estensio- 
ne del diritto di voto, che 
nella proposta in esame in- 
teressa tutti gli italiani re- 
sidenti all’estero. 

Tra quelle avanzate, in- 
vece, il diritto di voto vie- 
ne riservato a chi si trova 
fuori dall’Italia solo tempo- 
raneamente o esteso alle 
persone che non hanno as- 
sunto altre nazionalità. 


mie». Così il ministro dell’ 
industria, Bersani, entra 
nella discussione. «Sono 
richieste di nuove norma- 


Nella nuova Finanziaria un aumento delle deduzioni Irpef sulla prima'casa e sgravi fiscali ai lavoratori parasubordinati 


Sconti fiscali per chi lavora «part-time» 


Oltre alla riduzione - 


dell'aliquota Irpef dal 
27 al 26%, i tecnici stan- 
no inoltre valutando 
una più corposa deduzio- 
ne Irpef sulla prima ca- 
sa: ‘nella Finanziaria 
scorsa era stata portata 
da 1.100.000 a 
1.400.000, e non è esclu- 
so che si possa elevare a 
1.700.000. Il costo per 
l’erario si aggirerebbe at- 
torno ai 700 miliardi. 


Va, comunque, ricorda- 
to che questo provvedi- 
mento seppur fondamenta- 
le, perchè introduce in Co- 
stituzione il diritto all’ 


i 


tive in via sperimentale 
per il Mezzogiorno su due 
punti: part-time e lavoro 
interinale. Credo che se 


Sempre sul fronte fi- 
scale, sembra conferma- 
to che la Finanziaria 
conterrà una sorta di 
pacchetto famiglia con 
detrazioni Irpef per quel-. 
le meno abbienti e con 
bambini, figli disoccupa- 
ti o anziani a carico e 
che sostengono una spe- 
sa per la loro cura (ad 
esempio per l’assistenza 
domiciliare). 


Secondo Migone (Ds) 
le proposte di De Zulueta 
e Martino punti di dialogo 


esercizio del voto da parte 
degli italiani residenti all’ 
estero, rappresenta solo 
una prima tappa per ga- 
rantire l'effettivo godimen+ 
to del diritto. 

Infatti, sarà necessario 
rivedere anche altri due 
articoli della Carta costitu- 
zionale inerenti la compo- 
sizione delle Camere. 

In particolare gli artico- 
li 56 e 57 che regolano ri: 
spettivamente il numero 

ei deputati e quello dei 
senatori. 

Sarà poi necessaria una 
legge ordinaria per stabili- 
re ambiti, criteri e modali- 
tà dell’esercizio del voto. 


Il ministro Bersani 
dice a Confindustria 
che si può discutere 
sulla flessibilità al Sud 
mentre il collega 

Salvi ribadisce il no 


ne possa discutere» con- 
clude 

Salvi contro Fossa. Di 
fronte alle proposte della 
Confindustria, il ministe- 
ro del Lavoro diffonde 
una nota: «Non c'è spazio 
per una sospensione delle 
dt. e dei diritti previsti 
dalla legislazione sul lavo- 
ro in una parte del territo- 
rio nazionale (gli indu- 
striali si riferiscono al 
Sud), eventualmente da 
estendere al resto del Pae- 
se». 

La Confindustria ri- 
sponde. «Salvi non ha ne- 
anche letto le nostre pro- 
poste. Chiediamo che alcu- 
ne flessibilità, ora nego- 
ziabili caso per caso, pos- 
sano essere concesse alle 
imprese: per tre anni al 
Sud dove c’è più disoccu- 
pazione. L'obiettivo è av- 
viare una prova: se con 
maggiore flessibilità ci sa- 
Tà più occupazione, que- 
ste norme potranno esse- 
re estese a tutto il Paese. 
Se l'occupazione non au- 
menta o se la situazione 
degrada, allora si può tor- 
nare indietro». 


I punti da affrontare 
La chiave 

rimane sempre 

il nuovo 

sistema elettorale 


ROMA Sono 5, nel miglio- 
re dei casi 6, le riforme 
istituzionali che saran- 
no affrontate da qui alla 
fine del legislatura. Due 
hanno già incassato l’ac- 
cordo di tutte, o quasi, le 
forze politiche e dovreb- 
bero scivolare tranquille 
verso l'approvazione pri- 
ma di Natale: si tratta 
dell’elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni 
e del Giusto processo. 
Qualche difficoltà in 
più, come riferiamo a 
parte, potrebbe incon- 
trarla il voto degli italia- 
ni all’estero. Si tratta in 
tutti e 3 i casi di riforme 
costituzionali. 

Molto più incerte sono 
invece le prospettive di 
due. leggi ordinarie: la 
par condicio, su cui si an- 
nuncia da domani uno 
scontro al calor bianco 
fra maggioranza e Polo, 
e la legge elettorale, la 
chiave di volta di tutte 
le riforme, ma il nervo 
scoperto di ogni partito, 
specie di quelli più picco- 
ni 


Infine c’è il ‘federali- 
smo, un’altra riforma co- 
stituzionale su cui tutti 
dicono di essere d’accor- 
do, ma che sembra tutt’ 
altro che a portata di 
mano, 

Sull'elezione diretta 
dei presidenti di Regio- 
ne prima dell’estate era 
già arrivato il primo vo- 
to positivo di Camera e 
Senato. Per quello defini- 
tivo devono passare al- 
meno 3 mesi e dunque 
bisognerà attendere no- 
vembre, In ogni caso do- 
vrebbe essere approvata 
per entrare in vigore già 
dalle prossime regionali 
del 27 marzo. 
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Distrutto con una bomba un palazzo della capitale. Nessuno ha rivendicato l’azione terroristica ma si segue la pista che porta alla gu 


Primo Piano 
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erriglia cecena 


Oltre 70 morti in un altro attentato a Mosca 
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Il comandante Basaiev ha tuttavia smentito il proprio coinvolgimento - Scoperti altri ordigni 
— DALLA PRIMA © 


Mentre Eltsin e il suo pri- 
mo ministro Putin mo- 
strano i muscoli invian- 
do l’esercito per domare 
la secessione, i grandi 
clan che dominano il Da- 
ghestan hanno voluto far 
capire che essi si conside- 
rano un territorio libero. 
La seconda ipotesi è le- 
gata al petrolio, e alle lot- 
te per il controllo degli 
oleodotti che proprio nel 
Caucaso hanno i punti di 
passaggio privilegiati e 


MOSCA Un altro palazzo di- 
strutto da un attentato di- 
namitardo nel cuore della 
Russia. Decine di morti a 
Mosca. Nessuno ha rivendi- 
cato l’atto terroristico ma 
le indagini seguono la pista 
che porta alla guerriglia ce- 
cena. Il comandante Basa- 
iev, tuttavia, ha smentito il 
proprio coinvolgimento ed 
ha ritirato i propri uomini 
dal Daghestan. Altri ordi- 
gni sono stati scoperti e di- 
sinnescati in un edificio vi- 
cino a quello devastato dall’ 
attentato. 

Sospetti, dunque, soltan- 
to sospetti accompagnano 
la nuova strage che ha scos- 
so la capitale russa. Un al- 
tro palazzo, nella notte fra 
domenica e lunedì, è stato 
distrutto da una bomba, di 
potenza pari a duecento chi- 
logrammi di tritolo, e l’uni- 
ca certezza espressa dagli 
inquirenti è che dietro a 
questo attentato c’è la stes- 
sa mano che cinque giorni 
fa ha raso al suolo un edifi- 
cio di nove piani, provocan- 
do la morte di novanta per- 
sone. Ma di chi sia questa 


Il Presidente russo promette alla nazione una risposta «rapida e dura» e 


mano nessuno sa dire. An- 
che l’obiettivo di questo at- 
to terroristico appare scelto 
in modo del tutto, casuale. 
Lo scopo, evidentemente, è 
quello di seminare il panico 
in una città in cui nessun 
luogo sembra essere più si- 
curo. Negli appartamenti 
sventrati dall’esplosivo, abi- 
tavano circa centocinquan- 
ta persone, molte delle qua- 
li sono rimaste sepolte sot- 
to le macerie. Ieri sera i soc- 
corritori avevano estratto 
‘70 corpi senza vita ma si te- 
me che ve ne siano parec- 
chi altri. E secondo quanto 
ha rivelato il ministro dell’ 
interno Vladimir Rushailo, 
il bilancio avrebbe potuto 
essere ancora più pesante, 
se in seguito ad un control- 
lo, non fossero stati indivi- 
duati e disattivati altri ordi- 
gni collocati in uno stabile 
poco lontano-da quello deva- 
stato nella notte. 

Durante una delle tante 
perquisizioni condotte dal- 
la polizia, inoltre, sono sta- 
ti sequestrati oltre quaran- 
ta sacchetti contenenti una 
imprecisata quantità di 
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esplosivo, del tipo che vie- 
ne normalmente utilizzato 
nelle miniere. 

Il premier Vladimir Pu- 
tin, precipitosamente rien- 
trato dalla Nuova Zelanda, 
ha definito «animali rabbio- 
si» i responsabili della car- 
neficina ed ha aggiunto che 
la Russia non sarà ostaggio 
della pressione dei terrori- 
sti. 

Ma garantire la sicurez- 
za di una metropoli come 
Mosca è praticamente im- 
possibile, specialmente se 
non si sa da che parte arri- 
va la minaccia. I sospetti, 
ovviamente, si appuntano 
sui guerriglieri del coman- 
dante ceceno Shamil Basa- 
iev. Questi; alcune settima- 
he fa, aveva ventilato il ri- 
corso ad attentati dinami- 
tardi ma ieri si è affrettato 
a negare il proprio coinvol- 
gimento. Resta il fatto che 
sono stati intensificati i con- 
trolli sui non residenti, 

Tl sindaco della capitale, 
Luzhkov, ha annunciato mi- 
sure severissime per impe- 
dire l’arrivo in città di cece- 
ni e, più in generale, di 


sa 


quelli che ha chiamato 
«ospiti indesiderati dalle re- 
pubbliche del. Caucaso». 
Una delle piste seguite dal- 
le indagini porta ad uno 
stretto collaboratore di Ba- 
saiev, il capo guerrigliero 
di origine giordana Khat- 
tab. Considerato un com- 
battente di rara ferocia, 
avrebbe promesso una ric- 
ca ricompensa ad una ban- 
da composta da malavitosi 
slavi, incaricandoli di semi- 
nare il terrore a Mosca. 
Due persone sono state fer- 
mate ieri sera dalla polizia. 

E mentre il Paese si tro- 
va a-dover fare i conti con 
un fronte interno denso di 
incognite, le truppe federa- 
li hanno constatato ieri se- 
ra l'improvvisa ritirata del- 
le milizie islamiche di Basa- 
iev dai villaggi che erano 
stati occupati in. Daghe- 
stan. I militari russi, che in 
questa nuova campagna 
caucasica hanno già perso 
almeno 180 uomini, hanno 
preferito attendere oggi per 
fare ingresso nei centri abi- 
tati, temendo che in realtà 
si tratti di una sorta di 
trappola. 


annuncia che 


Alha di terrore a Mosca 


Un'esplosione 
avvenuta alle ore 5.20 
ha ridotto in macerie un 
edificio residenziale di 
otto piani, vicino al viale 
Kashirskya, nella zona : 
sud di Mosca. 
Almeno100 persone 
erano all'interno del 
palazzo 


Ultimi due mesi di terrore 
a Mosca 


1,31 agosto. 
‘ Centro commerciale al 
- Cremlino. 1 morto 


2.8 settembre, 
— Bomba in un edificio 
fesidenziale. 93 morti 


ll motivo degli ultimi attentati a Mosca viene 
fatto risalire al conflitto nel Daghestan, 
regione caucasica, dove guerriglieri islamici, 
provenienti dalla vicina Cecenia, si scontrano 
da un mese con l'esercito russo 


3.18 seltembre. — 
- uovo attentato contro 


ANSA-CENTIMETRI 


strategici. 


sua geografia, 


strategica. 


«questi animali selvaggi non riusciranno a spaventare il popolo» 


Eltsin: «Una dichiarazione di guerra, ma non abbiamo paura» 


Immediate le misure di sicurezza - In poche ore presidiate installazioni nucleari, petrolifere e aeroporti 


Convocata una riunione di emergenza al Cremlino 
con i principali membri del governo. Sarà istituita 
una commissione antiterrorismo 


MOSCA Un'ondata di terrore 
con molti padrini potenzia- 
tl, ma senza rivendicazio- 
ni. La Russia, dopo l’ulti- 
Ma strage di ieri, si inter- 
Toga sul chi è stato, sul per- 
chè e ‘soprattutto: sul ’cui 
prodest?, A chi giova? Dif- 
ficile rispondere, ma due 
dei più accreditati e me- 
glio introdotti analisti poli- 


Sono Viaceslav Nikonov, 
nipote del ministro degli 
Esteri sovietico Viaceslav 
Molotov, già consulente di 
Boris Ieltsin e ora del sin- 
daco di Mosca  Iuri 
Luzhkov, e Ghiorghi Sata- 
rov, un tempo brillante 
consigliere del Cremlino, 
poi uscito dai ranghi. 
Entrambi sembrano 
escludere scenari da strate- 
gia della tensione interna, 
anche perchè Cremlino e 
governo vedono indebolite 
anzichè rafforzate le loro 
posizioni dopo le stragi. 
a pista islamica trova 
maggiori consensi, ma Sa- 
tarov non esclude per altro 
verso che il potere russo 
bossa cercare di approfitta- 
re della situazione, se non 
per introdurre un proble- 
matico stato di emregenza, 
quanto meno per farsi scu- 
do con un «nemico ester- 
no»: forse reale, ma certo 
comodo. 
Le smentite del capo fon- 


tici del Paese ci provano.. 


Trieste (la sua è collocata all’interno 
del parcheggio che serve la stazione 
ferroviaria) e che accompagna adesso 
l’attività, preesistente, di rivendita di 
giornali, tabacchi e souvenir, 
sono accostato al lotto da pochissimo 

© Spiega - però sono rimasto affasci- 

Nato da questa piccola magia, al 

Punto che da qualche mese, in attesa 
di ricevere la licenza, mi sono messo 


Il parere degli esperti 
Gli analisti locali 


non credono 
a una strategia 
del terrore interna 


damentalista ceceno Sha- 
mil Basatev, che nei giorni 
scorsi minacciava atti di 
terrorismo e oggi nega 
ogni responsabilità, co- 
munque non convincono 
Nikonov. «Io non credo al- 
le coincidenze - dice - e so 
che le forze federali hanno 
attaccato nel Caucaso le 
milizie islamiche, che Ba- 
saiev ci ha minacciati e 
che, guarda caso, arrivano 
le stragi». 

Appena più prudente, 
Satarov nota che in effetti 
«esistono alcuni elemnti 
per collegare gli scontri 
nel Daghestan con le esplo- 
sioni di Mosca». D'altro 
canto, il sindaco Luzhkov 
- pur essendo oggi come og- 
&1 il rivale politico numero 
uno di Ieltsin e avendo in- 
teresse ad accreditare col-. 
pe della cerchia presiden- 
ziale nella strategia del ter- 
rore - non ha avuto esita- 
zioni ad accusare invece i 
guerriglieri islamici, «So- 
no stati i banditi ceceni - 


Pochi giorni di apertura 
e centra tre vincite! 


Apertura recentissima (appena pochi a studiare combinazioni e meccani- 
giorni) e già tre vincite. Due delle 
quali superiori ai tre milioni. E° que- 
Sta la sorte, fortunatissima evidente- 
mente, di Gianluigi Pesarino, titolare 
di una delle nuove ricevitorie di 


peraltro già 
azzarderò 


sono 


“Mi 


smi, per essere pronto a dare tutta 
l'assistenza possibile ai miei clienti, 


anch'io, perché non si 
può resistere al richiamo. 
I miei numeri preferiti 
per il momento 
quelli della data dell’a- 
pertura della ricevitoria, il 
26 e l°8. Ma facendo ulte- 
riore esperienza non è 
escluso che possa accre- 
scere il ventaglio delle 
puntate”, Auguri! 


ha tuonato guardando le 
macerie del palazzo di- 
strutto - vogliono vendica- 
re i colpi subiti nel Daghe- 
stan». 

E° un'ipotesi su cui in ef- 
fetti gli investigatori stan- 
no indagando e che racco- 
glie credito tra la popola- 
zione, dove i pregiudizi an- 
ti-caucasici non mancano. 
La polizia riferisce di de- 
nunce a pioggia contro gen- 
te d'origine cecena da par- 
te di cittadini moscoviti. 

Nikonov non si nascon- 
de il pericolo. «Temo - af: 
ferma - il diffondersi di ag- 
gressioni etniche, il rinfoco- 
larsi di sentimenti xenofo- 
bi». Un giornale, «Novaia 
Gazeta, ha dato ampio spa- 
zio, in chiave anti-caucasi- 
ca, a indiscrezioni sul pos- 
sibile coinvolgimento di 
bande cecene moscovite, su 
mandato dei capi fonda- 
mentalisti Shamil Basaiev 
e Khattab, nell’attentato 
di giovedì scorso. «I ci so- | 
no poi forze ‘politiche che 
sofftano sul fuoco», osser- 
va Nikonov. 

Proprio queste forze, più 
che il vertice del Paese, pos- 
sono essere uno dei possibi- 
li indiziati di fronte alla 
domanda ’a chi giova”. 
«Tutto questo - secondo 
Nikonov - giova non poco 
agli ultranazionalisti, per 
i quali ‘il solo ceceno buo- 
no è il ceceno morto». 


molto numerosi. Ma 
qualcosa 


Quanto si è vinto 
|—_P la scorsa settimana 


MOSCA Eltsin promette alla 
nazione una risposta «ra- 
pida e dura» al nuovo at- 
tentato. Ì 

«Ci hanno dichiarato 
guerra - ha affermato - 
ma noi non abbiamo pau- 
ra». Il presidente russo 
annuncia misure di sicu- 
rezza e dichiara che «que- 
sti animali selvaggi non 
riusciranno a spaventare 
il popolo russo», invitan- 
do il popolo a non cedere 
al panico. Niente panico 
anche perchè quando si 
ha tutto da temere non si 
deve aver paura di nul- 
la». 

Davanti alle bombe che 
stanno terrorizzando Mo- 
sca, Eltsin dunque tiene 
alta la testa e gonfiando 
il petto mostra muscoli e 
sfodera grintosa sicurez- 
za. 

«Questi animali selvag- 
gi ci hanno dichiarato 
guerra ma non riusciran- 
no .a spaventare il popolo 
russo e demoralizzare le 
autorità», come si diceva, 
ha annunciato con durez- 
za il presidente in un mes- 
saggio televisivo alla na- 
zione invitando a non ce- 
dere al panico perchè «le 
migliori risposte sono la 
vigilanza e la calma». 


ERSubgiEidel Duemila 


ne antiterrorismo (affida- 
ta al vicepremier Nikolay 
Aksyonenko) per affronta- 
re l'emergenza attentati 
i; il cui compito sarà quello 

Per fronteggiare la stra- di indagare sulle due 
tegia della tensione zar esplosioni che negli ulti- 
Boris ha convocato una mi cinque giorni hanno 
riunione di emergenza al provocato morte e distru- 
Cremlino con i principali | zione. 


Il Presidente russo annuncia misure di sicurezza dopo il 
nuovo attentato e invita il popolo a non cedere al panico. 


membri del soverno ordi- 
nando rapide misure di si- 
curezza nelle città più im- 
portanti del Paese e l’isti- 
tuzione di una commissio- 


Eltsin ha usato parole 
pungenti per commenta- 
re l’ultimo atto di forza: 
«I fuorilegge agiscono nell’ 
ombra, come animali sel- 


vatici. Mettono bombe in 
zone densamente popola- 
te, dove ci sono molti an- 
ziani e bambini. Ma sap- 
piamo su quale coscienza 
pesa questa tragedia. Il 
nome del delinquente è 
terrorismo che non ha co- 
scienza, pietà, onore, vol- 
to, nazionalità o fede». 

In poche ore gli agenti 
russi hanno presidiato le 
installazioni nucleari e 
petrolifere, aeroporti, sta- 
zioni, mercati e ogni altro 
luogo dove vi siano con- 
centrazioni di persone. 

Eltsin che ha fatto rien- 
trare da Auckland (Nuo- 
va Zelanda) il premier Pu- 
tin che ha partecipato al 
vertice dell’Apec, ha pro- 
messo di dare «tutto l’ap- 
poggio necessario alle au- 
torità della capitale e al 


suo sindaco 


Luzhkov, ex ‘alleato del 
presidente oggi rivale po- 


litico. 


E il governo ha già fat- 
to sapere che se saranno 
confermati i legami tra il 
conflitto nel Daghestan e 
gli attentati, si considere- 
rà vittima di un’aggressio- 
ne e quindi in diritto di 
usare tutti i mezzi a di- 
sposizione per respinger- 


la 


Un'altra dichiarazione 
di guerra dunque mentre 
Mosca cammina ormai su 


un campo minato. 


Eltsin. 


tadinanza». . 


do. 


Yuri 


Luzkov. 


molto pericolosa. 


_! numeri ET 


4. Firenze 119estr 
31. BARI 105 estr 
36 GENOVA. 104 estr. 
31 Mitano 101estr 
48. Patermo 100 estr: 


È difficile accertare la 
validità di questa tesi 
ma è certo che i 50.300 
chilometri quadrati del 
Daghestan costituiscono 
una regione che, per la 
riveste 
una notevole importanza 


La terza ipotesi, infine, 
è la più scontata. Pezzi 
più o meno importanti 
dei servizi segreti russi 
avrebbero facilitato la 
strage di Mosca ad un du- 
plice scopo. Il primo è 
quello di stornare l’atten- 
zione dagli scandali che 
stanno coinvolgendo pe- 
santemente Boris Eltsin 
e la sua famiglia. Il se- 
condo è di creare le condi- 
zioni per proclamare uno 
stato d'emergenza che po- 
trebbe scompaginare 
piani degli avversari di 


C'è una frase, pronun- 
ciata da Eltsin alla televi- 
sione che può dare adito 
a molte interpretazioni. 
«I terroristi - ha detto Elt- 
sin:- hanno dichiarato 
guerra al popolo russo. 
Ne consegue che è neces- 
saria l'unione di tutte le 
forze della società e dello 
stato per sconfigere un ne- 
mico esterno che non ha 
coscienza, nè onore, nè cit- 


E un appello esplicito 
alla solidarietà naziona- 
le per difendere la patria 
in pericolo. Ed è un invi- 
to a smetterla con gli 
scandali inesistenti che 
indebolirebbero l’immagi- 
ne della Russia nel mon- 


Nelle parole di un Bo- 
ris Eltsin sempre più in- 
debolito c'è poi chi vede 
un: chiaro monito rivolto 
ai suoi avversari. In par- 
ticolare a Evgheni Pri- 
makov, uno dei numerosi 
premier defenestrati, e al 
sindaco di Mosca Jury 


Mentre le bombe scop- 
piano a Mosca, l’Occiden- 
te, e in particolare l’Euro- 
pa e gli Stati Uniti, fa- 
ranno bene a seguire con 
molta attenzione una si- 
tuazione obiettivamente 


Gianni Corbi 


Le ricevitorie 


fortunate 


Gilberta Giovannoni 
ricevitoria n. 0320 

via Emilia Est, 162 
Modena 

vinti 5.467 milioni 

Pier Giorgio De Marchi 
ricevitoria n. 0155 

P.zza Vitt. Emanuele II, 148 
Badia Polesine 

vinti 5.407 milioni 

Alba Cabona 

ricevitoria n. 0139 

via Santa-Maria Segreta, 2 
Milano 

vinti 3.727 milioni 


i 
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4. ILPICcOLO 


INTERNI 


MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 


Lo afferma l’ex archivista del Cremlino Vasili Mitrokhin in un esplosivo memoriale di prossima pubblicazione 


Il Kgb voleva «sabotare» l'Italia 


In tutti i ministeri e nei principali partiti politici c'erano «infiltrati» 


Le «ragazze» dei Servizi 
davano lezioni d'amore 


LONDRA Ancora sorprese 
dalle rivelazioni sulle spie 
che negli anni ’70 e ’80 
hanno fornito informazio- 
ni ai servizi segreti sovie- 
tici sui piani politici e mi- 
litari occidentali. Fra le 
pieghe dell'ormai celebre 
«Archivio di Mitrokhin», 
il libro dell'ex archivista 
del Kgb ora cittadino bri- 
tannico, spunta anche il 
cosiddetto «Agente Ro- 
meo», alias John Symon- 
ds, oggi 77enne. L'uomo, 
citato nel libro, ha raccon- 
tato in un documentario 
della BBC 
che il suo 
compito era 
di sedurre im- 
piegate delle 
ambasciate 
occidentali e 
che, per otte- 
nere migliori 
risultati, era 
stato apposi- 
tamente adde- 
strato da due ragazze del 


«Mi insegnavano ad es- 
sere un amante migliore - 
ha raccontato Symonds - 
o forse io prima non ero 
molto bravo. Era estrema- 
mente piacevole - confes- 
sa l’uomo - le mie inse- 
gnanti erano due bellissi- 
me ragazze. Il mio era un 
ruolo particolarmente in- 
teressante». Symonds era 
stato reclutato in Maroc- 
co, dopo essere fuggito nel 
1970 dalla Gran Breta- 
gna, inseguito da un’accu- 


Cresce in Gran Bretagna 
la richiesta di porre 
sotto processo Melita 
Nornwood, la bisnonna 
delle spie inglesi 


sa di corruzione. 

Le sue missioni speciali 
andarono avanti dal 1972 
al 1980, quando rientrò in 
Gran Bretagna e si sotto- 
mise al processo per corru- 
zione. Scontò due anni di 
prigione e divenne succes- 
sivamente un libero citta- 
dino britannico. 

E intanto cresce in 
Gran Bretagna il numero 
delle persone che chiedo- 
no un processo per Melita 
Norwood, la bisnonna 
87enne che ha confessato 
di essere stata una spia 
del Kgb per 
più di 40 an- 
ni. La signo- 
ra 'Norwood, 
ex segretaria, 
passò al 
Cremlino i se- 
greti atomici 
della Gran 
Bretagna. 
«Una traditri- 
ce fugge», 
commenta il quotidiano 
conservatore Sunday Tele- 
graph, che si è unito al co- 
ro di chi protestava per la 
prospettata impunità per 
la donna. «La grande vec- 
chia spia è stata dimenti- 
cata troppo facilmente», 
ha scritto invece il Sun- 
day Mirror. «Sono spiacen- 
te di avervi disturbato tut- 
ti quanti di domenica», ha 
commentato la signora 
Norwood, costretta ad in- 
contrare i giornalisti per 
la seconda volta in due 
giorni. 


LONDRA Il Kgb aveva detta- 
gliati piani per azioni di sa- 
botaggio in Italia, come in al- 
tri paesi europei e negli 
Usa, dove aveva seppellito 
depositi di armi, esplosivi e 
ricetrasmittenti pronti ad es- 
sere usati per eventuali azio- 
ni dietro le linee. E’ quanto 
emerge dai documenti trafu- 
gati‘ da un ex archivista del 
servizio segreto sovietico e 
passati alla Gran Bretagna. 
I documenti, che per dieci 
anni l’archivista Vasili Mi- 
trokhin minuziosamente ri- 
copiò su foglietti di carta e 
conservò in scatole di latta 
seppellite nel giardino di ca- 
sa, sono ora raccolti in un li- 
bro che sta per uscire in 
Gran Bretagna. Secondo an- 
ticipazioni pubblicate ieri 
dal quotidiano «The Times», 
i depositi - che risalgono qua- 


La Barbera e Carminati 


sarebbero stati i killer 
del giornalista «scomodo» 


PERUGIA Il pm Alessandro 
Cannevale ha ribadito ieri 
la richiesta di condannare 
all'ergastolo tutti gli impu- 
tati del processo per l’omici- 
dio di Mino Pecorelli. Il ma- 
gistrato ha avanzato la sua 
istanza al termine della 
sua replica, terminata nel 
‘tardo pomeriggio. La richie- 
sta di condanna all’ ergasto- 


lo riguarda Giulio Andreot- © 


ti, Claudio Vitalone, Giusep- 
pe Calò, Gaetano Badala- 
menti, i presunti mandanti 
del delitto, Michelangelo La 
Barbera e Massimo Carmi- 
nati, accusati di essere sta- 
ti gli esecutori materiali. 


si tutti a trenta anni fa - so- 
no stati interrati ad una pro- 
fondità di circa un metro e 
sono protetti da piccole ma 
pericolose cariche esplosive. 
Da una cartina, anche que- 
sta pubblicata dal quotidia- 
no, sembrerebbe che in Ita- 
lia non vi siano depositi di 
armi, ma solo di apparec- 
chiature  ricetrasmittenti 
nella zona dei castelli roma- 
ni, fra Marino e Velletri, Il 
Kgb aveva inoltre individua- 
to in Italia alcune zone di at- 


terraggio per i sabotatori in 
Piemonte, Veneto, nella val- 
lata dell’Arno e a sud di Ro- 
ma. Questi depositi - in Ita- 
lia e negli altri paesi - sareb- 
bero stati però male isolati 
ed infiltrazioni di acqua 
avrebbero reso inutilizzabile 
il materiale. Inoltre per mol- 
ti di questi, compresi quelli 
italiani, sarebbero sparite le 
piante con l’esatta collocazio- 
ne. Trovarli quindi potrebbe 
essere molto difficile. 

Un altro capitolo interes- 


L. 


Andreotti, Vitalone e il detenuto Pippo Calò in una foto 
d'archivio durante una fase del processo a Perugia. 


«Nemmeno la difesa di 
Andreotti crede alle bugie 
di Andreotti», ha detto fra 
l’altro il pm Alessandro 
Cannevale dopo avere attac- 
cato Claudio Vitalone. Il 
magistrato ha ricordato i fi- 
nanziamenti che il giornali- 


Il commissario fu ucciso mentre stava indagando su un traffico di armi 


Omicidio Calabresi, «pista nera» 


Al vaglio le rivelazioni di un ex giornalista ritenuto poco affidabile 


Il corpo senza 
vita del 
commissario 
Calabresi. 
Secondo 
nuove 
rivelazioni 
che gli 
investigatori 
stanno ora 
vagliando, 
sarebbe stato 
ucciso perché 
nel corso di 
un'inchiesta 
su un traffico 
d'armi 
avrebbe 
scoperto una 
pista che 
| portavaad 
attivisti 
neofascisti, 
tra i quali 
Nardi, morto 
inSpagna. . 


..... 


BRESCIA Erano contenute nel- 
le migliaia di documenti ri- 
trovati nel ‘96 nel deposito 
del Sisde sulla via Appia a 
Roma le informative sulla 
«pista nera» per' l'omicidio 
Calabresi finite sui tavoli 
dei magistrati bresciani. Da 
queste informative, che ri- 
conducono il delitto del fun- 
zionario di polizia ad un traf- 
fico d'armi sul quale stava 
indagando, i pm bresciani 
Roberto Di Martino e Fran- 
cesco Piantoni, titolari dell’ 
inchiesta sulla strage di 
piazza della Loggia, sono riu- 
sciti a risalire al loro autore, 
che è stato interrogato nei 
mesi scorsi, 

Le dichiarazioni di questa 
Jersona, un informatore sul- 
‘a cui identità viene mante- 


‘ nuto il massimo riserbo, so- 


no già state trasmesse alla 
Procura di Milano e fanno 
già parte. del fascicolo aper- 
to dal pm Massimo Meroni. 
Per ora non è stato possibile 
apprendere se le informati- 
ve esaminate dai pm brescia- 
ni richiamino una delle ipo- 
tesi emerse subito dopo 
l’omicidio (le indagini si indi- 
rizzarono su un gruppo di 


_ i 


La dottoressa che lo cura lancia l'allarme, la moglie di Bettino «minimizza» 


«Giallo» sulla salute di Craxi 


ROMA Bettino Craxi «sta be- 
nino». La moglie del leader 
socialista è costretta a ras- 
sicurare sulle condizioni di 
salute del marito dopo che 
per molte ore si è pensato 
al peggio. La dottoressa Or- 
nella Melogli - che da anni 
cura il diabete dell’ex segre- 
tario del Psi - in mattinata 
aveva diffuso (pare con l’au- 
torizzazione, del paziente) 
notizie preoccupanti: «la si- 
tuazione non è sotto control- 


lo e probabilmente sarà ne-. 


cessario il ricovero in ospe- 
dale a Tunisi, visto che ad 
Hammamet nòn cè un 
ospedale. Non conosco la si- 


tuazione delle strutture me- 
diche a Tunisi: certo, se fos- 
se da noi, in Italia, la ge- 
stione sarebbe più. facile 
perchè il paziente ha biso- 
gno di cure speciali». 

E dato che in passato 
Craxi ha rischiato di perde- 


re un piede per il diabete è - 


scattato l'allarme. Le paro- 
le della dottoressa, del re- 
sto, non sono state tranquil- 
lizzanti: «le condizioni stan- 
no progressivamente dete- 
riorandosi ed è necessaria 
una serie di esami diagno- 
stici. E’ una situazione di 
crisi nell’ambito di una pa- 
tologia già grave». 

Craxi, come la maggior 


parte dei malati di diabete, 
è sotto terapia insulinica 
grazie alla quale, fino a 
qualche tempo fa, riusciva 
a tenere stabile la situazio- 
ne, in particolare sul piano 
cardiaco. Ora, invece, non 
risponderebbe più con pron- 
tezza alle cure, tanto da es- 
sere preda di apnee e scom- 
pensi cardiaci. Malesseri 
che, secondo i sanitari, si ri- 
fletterebbero negativamen- 
te anche sulle sue provate 
condizioni psichiche. 

Dopo qualche ora, però, 
la smentita - anche se par- 
ziale - della signora Anna 
Craxi: «Non so perchè dif- 
fondono questo tipo di noti- 


neofascisti e, in particolare, 
su Gianni Nardi, morto du- 
rante la latitanza in Spa- 
gna), oppure abbiano origi- 
nato una nuova pista che 
coinvolge altri neofascisti. 
Ma non trova molto inte- 
resse nella Procura di Mila- 
no il contenuto dell’informa- 
tiva che sarebbe stata redat- 
ta da un personaggio legato 
ai servizi. Si tratta di un ex 
giornalista ora senza fissa 
dimora, tanto da trascorrere 
le notti in un dormitorio. 
L'uomo è stato interrogato 
tempo fa dal pm Meroni e 
non sarebbe stato in grado 
di precisare le fonti da cui 
ebbe le informazioni secon- 
do le quali Calabresi sareb- 
be sato ucciso perchè indaga- 
va su un traffico che coinvol- 
geva ambienti neofascisti. 
L'informativa, lunga una 


sta riceveva da Franco 
Evangelisti, «braccio de- 
stro» del senatore. «I legali 
di Andreotti - ha affermato 
il pm - hanno ammesso la 
gestione della vicenda Peco- 
relli da parte del loro assi- 
stito. Nel suo interrogatorio 


sante dell’archivio Mitro- 
khin riguarda il Papa. Agli 
inizi degli anni Settanta il 
Kgb aveva capito la «perico- 
losità» del arcivescovo di 
Cracovia Karl Wojtyla e ave- 
va mandato due agenti, tra- 
vestiti uno da fotografo tede- 
sco e l’altro da scrittore fran- 
cese, a spiarlo. 

In tutti i ministeri e nei 
principali partiti politici ita- 
liani c'era qualcuno che pas- 
sava informazioni ai sovieti- 
ci, tant'è che nel 1977 il Kgb 
constatava con soddisfazio- 
ne che la rete di spie a Ro- 
ma era ottima e affidabile. 
In Italia, poi, come del resto 


|. negli altri paesi dell'Europa 


occidentale e perfino negli 
Stati Uniti, i servizi segreti 
sovietici avevano nascosto 
in depositi sotterranei mate- 
riali per azioni di sabotaggio 


_.. 


Processo Pecorelli: il pm ribadisce in aula a Perugia la richiesta dell’ergastolo 


Giovani cadetti russi: Mosca durante la guerra fredda 
aveva dato ordine di infiltrare informatori anche a Roma. 


nel caso la guerra da fredda 
fosse diventata calda, 
Secondo l'ammiraglio Ful- 
vio Martini che per otto an- 
ni ha diretto il Sismi, «le ri- 
velazioni di Vasili. Mitro- 
khin non sono da collegare 
con l’attività della cosiddet- 
ta «Gladio rossa», ma fanno 


luce su quella che i servizi 
segreti occidentali considera- | 
vano la «tecnica degli spet- 
natz», veri e propri infiltrati 
in territorio europeo, e quin- 
di anche italiano, con il com- 
pito di «osservare, predispor- 
re e quant'altro», in vista di 
una probabile offensiva». 


.. 


«Condannate Andreotti & C.n 


davanti a voi Andreotti ave- 
va invece negato di avere 
saputo che Evangelisti fi- 
nanziava Op». Cannevale 
ha poi replicato alla tesi del- 
le difese secondo le quali Pe- 
corelli «non.poteva infastidi- 
re il gruppo andreottiano 
perchè ‘in ‘possesso solo di 
notizie vecchie anche sugli 
assegni del presidente» che 
per l’ accusa è uno dei prin- 


cipali moventi del delitto.. 


«Qualche legale - ha affer- 
mato - ha parlato di un ri- 
cattino. Meno male che non 
si sparse la voce che era co- 
sì facile avere dal senatore 
somme oggi miliardarie». 


Una sconsolante immagine dello stato in cui versava tre 
anni fa un Senosita di «informative» del Sisde: sugli 


scatoloni c'è 


ventina di righe, proviene 
dalla Direzione Centrale del- 
la Polizia di Prevenzione. Il 
testimone, quindi, è ritenu- 
to «inaffidabile» anche per- 
chè le informazioni che fornì 
sembrerebbero essere un 
«collage» di sole voci raccol- 
te in vari ambienti. 


zie. Mio marito sta ‘abba- 
stanza bene». Anzi, ha ag- 
giunto, «sta benino e le sue 
condizioni sono direi stazio- 
narie». Ma più tardi aggiu- 
sta il tiro: il leader sociali- 
sta «si sta curando a casa», 
ad Hammamet in Tunisia, 
e «ha bisogno solo di con- 


trolli». Come effettivamen- 
te stiano le cose, insomma, 
appare difficile capirlo fino 
in fondo. Certo è che le con- 
dizioni di salute di Craxi 
non sono precipitate. Lo 
conferma il suo avvocato: 


, «ho parlato con Bettino ver- 


so mezzogiorno, ma mi ha 


la scritta «Attentati e pista nera». 


Anche l'indagine che vede 
coinvolto Valerio Morucci si 
potrebbe chiudere con un’ar- 
chiviazione. L'ex br Raimon- 
do Etro sostenne di aver ap- 
preso da un altro ex terrori- 
sta, Alessio Casimirri, che 
tra i responsabili dell’omici- 
dio Calabresi c’era anche 
Morucci. Ma Casimirri ha 
smentito. Secondo gli inve- 
stigatori, negli ambienti bri- 
gatisti si parlava anche 20 
anni fa del coinvolgimento 
di Morucci nell’omicidio, ma 
non è escluso che si sia trat- 
tato di un modo per ottenere 
credito negli stessi ambien- 
ti. 


JI diabete non gli dà tregua, 
Hammamet senza ospedali 
ma lui si «cura & casa» 


detto che stava bene, com- 
patibilmente con la sua 
complessiva situazione di 
salute, e di non aver biso- 
gno di ricovero». 

Il difensore Giannino 
Guiso spiega: «l’onorevole 
ni mi ha raccontato ce 
un leggero peggioramento 
delle doni cardiache, 
che sono, insieme al diabe- 
te, quelle più delicate. Ha, 
comunque, attribuito que- 
sta crisi al protrarsi del cal- 
do estivo e ha accettato il 
consiglio dei familiari di 
farsi visitare dalla speciali- 
sta che lo segue da 10 anni, 
la dottoressa Melogli, diabe- 
tologa del San Raffaele di 
Milano». 


La parte centrale della 
sua replica, il rappresentan- 
te della pubblica accusa 
l’ha invece dedicata al confe- 
rimento del mandato di uc- 
cidere. «Potrà anche essere 
vero - ha sostenuto il pm - 
che non esiste la prova, di 
‘un mandato diretto, ma che 
motivo aveva Vitalone, ma- 
gistrato a Roma, di conosce- 
re i Salvo? Indizi sono poi 
l'interruzione dei rapporti 


‘con gli esattori di Salemi do- 


po il 1979 e la negazione 
della conoscenza». «Vitalo- 
ne - ha detto ancora il magi- 
strato - ammette il rappor- 
to solo dopo specifiche do- 


è IL CASO sommi 


mande: Eppure lui, che era 
stato vicepresidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, avrebbe: dovuto 
ricordare di avere incontra- 
to RS soggetti». ‘ 

annevale è poi passato 
ad esaminare i viaggi in Si- 
cilia di Andreotti per smen- 
tire la tesi difensiva secon- 
do la quale l'allora presiden- 
te del Consiglio non avreb- 
be avuto tempo di sganciar- 
si dalla sua scorta per in- 
contrare i boss mafiosi. Il 
pm ha invece sostenuto che 
tali incontri erano possibili 
ed ha spiegato come avreb- 
be potuto farlo, citando ora- 
ri, località e circostanze. 


CE 


NAPOLI Ci sono due città: 

uella «vetrina» di Piazza 
del Plebiscito, di Chiaia, 
di Posillipo e dei quartieri 
collinari «bene» (come il 
Vomero); poi c'è l’altra Na- 
poli: quella «abbandonata 
a se stessa» delle periferie 
(da Scampia a Ponticelli) 
e dei famigerati quartieri 
Spagnoli. Una fetta di me- 
tropoli all'ombra del Vesu- 
vio che rimpiange addirit- 
tura la legge dei boss. Per 
la serie «Si stava meglio 
quando si stava. peggio», 
ecco infatti l’ultima «pro- 
vocazione» di un parroco 
di frontiera. 

«In questo quartiere mi 
dicono che si viveva me- 
glio quando c'era la camor- 
ra. Ora non c'è nulla, sia- 
mo stati abbandonati e la 
gente non ha neppure i 
punti di riferimento, che 
lo condanno e 
condannerò 
sempre di al- 


non c'è un po- 
liziotto e or- 
’ mai urbano persino i bim- 
bi di 8 anni e l’immondi- 
zia ci travolge: questo nell? 
altra Napoli non accade». 
Una provocazione, co- 
me detto quella di don Do- 
menico Cirigliano, 54 an- 
ni da cinque parroco della 
chiesa della Santissima 
Concezione a Montecalva- 
rio, nel cuore dei quartie- 
ri Spano Il sacerdote, 
un frate Mercediano per 
15 anni cappellano del 
carcere minorile di Paler- 
mo, lancia una sorte di 
sasso nello stagno. «La de- 
linquenza è aumentata a 
dismisura, si ruba persi- 
no tra povera gente e io 
vedo persino ragazzini di 
otto e dieci anni trafugare 
autoradio delle macchine 
- dice il parroco - loro san- 
no anche come rispondere 
e cosa dire e hanno la con- 


La denuncia di un sacerdote napoletano 
La provocazione del parroco: 


«Lo Stato qui resta assente, 
stavamo meglio con i boss 


SR aa e 
to» che, mi di- . pur condannando agli onori del- 
co gent: la came pinta | combo 
equilibri nel- il dito contro l'assenza ni di progres- 
cè un vigile, ella società cio — lizzazione» 


sapevolezza che nessuno 
può forgli nulla. Insom- 
ma, sembrano delinquen- 
ti consumati. Sia chiaro: 
combatto e. combatterò 
sempre la camorra e la de- 
linquenza, ma chi aveva 
il dovere di sostituire i 
vecchi equilibri con le re- 
‘ole del vivere civile non 
‘o ha fatto», E non è fini- 
ta: «Basta fare un giro nel 
quartiere - dice Don Do- 
menico - per rendersi con- 
to che è impossibile anche 
riuscire a camminare sui 
marciapiedi ingombri di 
ERO e di carcasse 
di moto e scooter rubati. 
Quando è venuto in visita 
il Presidente Ciampi, pe- 
Tò, si sono affrettati a puli- 
re i basoli persino dagli 
escrementi dei cavalli dei 
poliziotti. Qui l’immondi- 
zia entra nei »bassi« e nes- 
suno fa nul- 
la». 

E’ un pun- 


0] 


‘della vita par- 
| tenopea. Sba- 
ragliata la malavita orga- 
nizzata più facilmente in- 
dividuabile per le strade e 
negli scantinati dei quar- 
tieri più provati della Na- 
poli «stracciona», lo Stato 
e il mondo civile in tutte 
le sue articolazioni non 
sempre sono riuscite a col- 
mare un vuoto lasciato 
dalle ferre leggi delle orga- 

nizazzioni «fuori legge». 
Ma che cosa è la camor- 
ra per un prete dei Quar- 
tieri spangoli? «Sono sta- 
to a Palermo e ho cono- 
sciuta la mafia, sono cala- 
brese e conosco la ’ndran- 
gheta. Questa non è ca- 
morra, è solo delinquenza 
che travolge tutto e tutti. 
Ma quello che più fa male 
è l'indifferenza: quasi 
sempre solo i poveri aiuta- 
noi poveri». 
5 pil. 
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Il ministro dell'Ambiente presenta un'articolata ricetta antismog basata su una serie di eco-incentivi: il 22 settembre vetture in garage 


Ronchi sogna una città senza auto 


Impulso ai trasporti su rotaia e ai mezzi pubblici a metano e a elettricità 


Una campagna contro l'inquinamento in 92 comuni. 
AI vaglio di Treu un programma di finanziamenti 
straordinari da inserire nella prossima Finanziaria 


ROMA Il potenziamento del 
«trasporto su rotaia», il pro- 
gramma per il rinnovo de- 
gli autobus, il rinnovo degli 
incentivi sull’elettrico e un 
potenziamento della rete di- 
stributiva del metano. Ecco 
la ricetta anti-smog del mi- 
nistro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, per strappare le cit- 
tà alla morsa dell’inquina- 
mento. Il ministro intende 
farsene promotore e chiede- 
re al governo di anticipare 
il piano dei Trasporti che, a 
suo giudizio, va in direzio- Je prese coni mezzi pubbli- 
ne del trasporto sostenibi- ci. Basti un dato per tutti. 
le. A Roma la metropolitana 
Oggi stesso incontrerà il alle 21,80 chiude. 


na nun 


Tragedia al largo degli is 


collega Tiziano Treu per ve- 
rificare la possibilità di in- 
serire eco-incentivi nella 
prossima legge finanziaria. 
Ronchi propone di acquisi- 


(4.000 l’anno per 3 anni) 
con un investimento di 160 
miliardi l’anno come limite 
d'impegno per mutui quin- 
dicennali. E che il 20 per 
cento dei nuovi bus siano a 
metano, ibridi od elettrici. 
Grandi scenari. che si 
scontrano con le necessità 
quotidiane dei cittadini al- 


re 12.000 nuovi autobus: 


Ma il ministro ci crede. 
Lo ha ribadito ieri a margi- 
ne della presentazione del- 
la manifestazione «in città 
senza la mia auto» che bloc- 
cherà in contemporanea gli 
automobilisti d’Italia e di 
Francia mercoledì 22. Una 
rapida stima ne ha enume- 
rati 14.000.000. Il Italia sa- 
ranno 92 i comuni che ade- 
riranno; 15 solo. in Tosca- 
na. 

Off limits quel giorno ol- 
tre 7.000 ettari di territorio 
urbano ad auto private ed 
in alcuni casi anche ai mo- 
torini, sono stati incentiva- 
ti i mezzi pubblici con bi- 
glietti gratis per tutto il 
giorno (Torino), a basso 
prezzo (Bologna, Genova) o 
«cumulativi» (a Napoli un 
biglietto vale per due), si 
mettono a disposizione au- 


to elettriche (Torino, Napo- 
li, Palermo). 

Bologna non aderirà al 
blocco. Lo ha detto ieri il 
sindaco smentendo una re- 
tromarcia. «Per quanto ri- 
guarda l’adesione a una 
giornata di riflessione nul- 
la da eccepire - ha dichiara- 
to Guazzaloca - ma ciò non 
dovrà comportare una pena- 
lizzazione inutile per i citta- 
dini». 

Altre città l'hanno presa 
più allegramente: in Pie- 
monte, a Torino i vigili ur- 
bani, in bicicletta, terranno 
lezioni di educazione stra- 
dale. In Lombardia: Bre- 
scia promuoverà le bici, 
Lecco le auto ad acqua, 
Mantova offrirà insieme al 
biglietto dell’autobus un bi- 
glietto gratis per lo spetta- 
colo di macrogimkana. 
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Il ministro 
dell'ambien- 
te, Edo 
Ronchi, ha 
disposto, 
insieme al 
collega 
francese, che 
il prossimo 
22 settembre 
(un 
mercoledì) in 
quasi tutte le 
città italiane 
il traffico 
automobilisti- 
co venga 
bloccato. Ed 
è già 
polemica con 
alcuni 
sindaci, 


olotti «Li Galli»: un sommozzatore è rimasto impigliato in una rete ed è morto assieme all'istruttore accorso per salvarlo 


Positano: annegano due sub, altri sei in gravi condizioni 


Ancora piena di zone d'ombra la dinamica del gra- 
ve incidente. Esclusa l'ipotesi iniziale che propende- 
Va per un cattivo funzionamento delle bombole. 


POSITANO Tragedia al largo 
di Positano, una delle «per- 
le» della Costiera amalfita- 
na: due sub sono morti e 
sei hanno rischiato grosso 
(ora si stanno sottoponen- 
do al trattamento di recu- 
pero in camera iperbarica) 
al termine di un’immersio- 
Ne nel tratto di mare tra 
Marina Grande e i tre iso- 
lotti «Li Galli», in passato 
dimora del ballerino russo 

udolf Nureyev. Una scia- 


gura improvvisa e dalla di- 
namica ancora tutta da ac- 
certare, anche se pare ca- 
duta l’ipotesi iniziale di 
un cattivo funzionamento 
delle bombole. E resta da 
capire se appunto si è trat- 
tato di una fatalità o di un 
errore di sottovalutazione 
delle circostanze. Le vitti- 
me dell’incidente sono tut- 
te di Salerno, e tutti subac- 
quei con discreta esperien- 
za; uno di loro - che poi ri- 


INBREVE = 
Tragico epilogo di una crisi respiratoria 


Palermo: muore per strada 
dopo le cure di tre medici 
Aperta un'inchiesta 


PALERMO Ricorre alle cure di tre medici ma muore per stra- 
da. E’ accaduto nel Palermitano e sul nuovo episodio di 
malasanità è stata aperta un'inchiesta. Franco Biondi, 
26 anni, disoccupato di Capofelice di Roccella, sposato da 
sei anni, è morto prima di giungere nell'ospedale Civico 
di Palermo dopo essere andato prima alla guardia medi- 
ca del suo paese, poi nell'ospedale di Termini Imerese, 
quindi in quello di Cefalù. Domenica mattina l’uomo si 
era sentito male, sembrava avesse una crisi respiratoria, 
nella guardia medica gli hanno fatto un'iniezione, Poi i 
medici l’ hanno rimandato a casa. La situazione non è mi- 
gliorata. Nuovo viaggio nell’ ospedale di Termini Imere- 
se. Anche qui nessuna diagnosi precisa e paziente nuova- 
mente rispedito a casa. Ma le sue condizioni sono peggio- 
rate ed è morto mentre tornava all'ospedale. 


Romea, camion con elefanti esce di strada 
Traffico bloccato sulla statale per nove ore 


VENEZIA Traffico in tilt per circa nove ore sulla statale 
Romea a causa del rovesciamento di un rimorchio che 
trasportava sei elefanti del circo Medrano, rimasti ille- 
si. Il «pesante» incidente è avvenuto intorno alle 9 all’ 
altezza di Lughetto di Campagna Lupia (Venezia), do- 
ve il rimorchio, trainato da una motrice, è sbandato, ha 
urtato un albero e si è quindi rovesciato in un fossato 
profondo circa un metro e mezzo. Gli elefanti si sono 
Tialzati subito e sono stati caricati su un altro mezzo 
del circo, mentre il rimorchio incidentato, lungo oltre 

deci metri e ormai inutilizzabile, è stato caricato su 
Uno più grande: per farlo però sono staté necessarie 
due gru dei vigili del fuoco e quasi dieci ore di lavoro, 
con la paralisi della circolazione, soprattutto in direzio- 
ne Chioggia. 


Bologna, segnalato un caso di meningite batterica 
Passeggera di un volo Spanair sharcata d'urgenza 


BOLOGNA Un caso di meningite batterica è stato accertato 
domenica sul volo Spanair, proveniente da Tenerife, at- 
terrato all’aeroporto Marconi di Bologna alle 13. «Nes- 
Sun allarmismo è giustificato», ha fatto sapere la direzio- 
Ne sanitaria dell'ospedale Maggiore di Bologna dove la 
donna colpita è stata ricoverata. Secondo i medici, infat- 
ti, l'infezione «si può trasmettere solo a chi ha avuto con- 
tatti prolungati e diretti, come nel caso dei coniugi». Il 
Marito e la figlia della passeggera sono stati sottoposti al- 
la profilassi necessaria, ma non sono risultati infettati. 


Bari, si suicida perché non trova un'occupazione 
Non aveva problemi economici ma voleva un ruolo 


BARI Da tre anni non riusciva a trovare lavoro ed era spro- 
fondato in uno stato di depressione perchè si sentiva di 
non avere un ruolo nella società: lui, un uomo di 50 anni, 
Sposato e padre di due figli, ha deciso di uccidersi e si è 
Impiccato nel garage di casa. L'uomo, nonostante la disoc- 
©Uupazione, non aveva problemi economici in quanto di fa- 
Miglia agiata: il fratello è un professionista, la moglie ha 
Un’attività ben avviata; ma da quando era rimasto senza 
avoro il cinquantenne non era riuscito a risollevarsi. 


* chio 


sulta tra i due morti - ave- 
va la qualifica di istrutto- 
re ma nemmeno la sua 
esperienza è servita a con- 
tenere il bilancio della tra- 
gedia.. 

Secondo le prime rico- 
struzioni, si tratterebbe co- 
munque di un «incidente 
anomalo»: potrebbe essere 
stato determinato - secon- 
do un'ipotesi vagliata da- 
gli investigatori della Capi- 
‘taneria di porto - da una 
rete o da una lenza nella 
quale sarebbe rimasto im- 
pigliato uno dei due sub. Il 
compagno più vicino avreb- 
be tentato di prestargli 


.. 


Il Papa ha incontrato ieri Raniero 


aiuto, rimanendo anch’ 
egli impigliato nell’inatte- 
so ostacolo. Inutilmente 
gli.altri sub avrebbero ten- 
tato di salvare i primi due, 
rimanendo avvinghiati 
uno all’altro in una perico- 
losa catena. Gli otto sub - 
tutti della «scuola subac- 
quei» G. O., di Salerno; 
che fa capo ad un’Associa- 
zione sportiva - si erano 
apprestati. all’immersione 
divisi in due gruppi ed ave- 
vano scelto diversi punti 
di immersione, non distan- 
ti l’uno dall’altro. Sembra 
che le vittime dovessero fa- 
re un'esplorazione di tipo 


scientifico e gli altri sei un 
servizio fotografico. L’Sos 
alla Capitaneria di porto è 
stato lanciato da alcune 
imbarcazioni richiamate 
dalla richiesta d’aiuto dei 
sub riaffiorati a galla. 
Sulla spiaggia di Posita- 
no sono stati portati pri- 
ma Gilberti e Greco, per i 
quali ogni tentativo di ria- 
nimazione è stato inutile, 
poi altri due e infine gli al- 
tri quattro. L'elicottero 
AB 412 dei vigili del fuoco 
del centro di Pontecagna- 
no, portatosi sull’arenile 
dopo solo sette minuti dal- 
la chiamata, ha imbarcato 


immediatamente due dei 
sei sub sopravvissuti, che 
erano giunti sulla spiag- 
gia con il viso cianotico. Il 
velivolo li ha quindi tra- 
sportati fino al campo spor- 
tivo «Vestuti» di via Nizza 
a Salerno, da dove un’am- 
bulanza li ha trasferiti al 
Centro Iperbarico. 


Poi il ritorno a Positano, . 


dove sono stati soccorsi gli 
altri quattro subacquei, 
che nel frattempo. erano 
stati portati sulla spiaggia 
grande. Le condizioni dei 
sei, tuttora in trattamento 
nel centro, non sono giudi- 
cate gravi. 


RIFORME 


«Bocciata» 


ROMA Una scuola in pesan- 
te ritardo rispetto all’Eu- 
ropa, dove solo un giova- 
ne su tre trova lavoro sta- 
bile un anno dopo aver la- 
sciato banchi e lavagna. 
Una scuola che ieri ha ria- 
perto i battenti - in tre re- 
ioni: Emilia Romagna, 
arche e Abruzzo - con 
gli auguri del Papa e la 
romessa del ministro del- 
la Pubblica istruzione Lui- 
gi Berlinguer di dar vita a 
una realtà «più seria ma 
più attraente», con la con- 
sapevolezza però che sul- 
la «riforma delle riforme» 
(quella dei cicli) la maggio- 
ranza avrà vita dura. La 
Camera do- 
vrebbe far- 
la come re- 
galo alla 
scuola, dice 
il ministro, 
ma di certo 
è che a 
Montecito- 
rio ci saran- 
no «momen- 
ti duri» su 
quella rifor- 
ma. 
La scuo- 
la è dun- 
ue scossa 
a un ven- 
to di novità, ma come di- 
mostra il rapporto dell’Eu- 
rispes «La scuola; anato- 
mia di una rivoluzione» è 
nettamente in ritardo ri- 
spetto all'Europa. Oltre al- 
la spiccata disomogeneità 
tra le Regioni - oltre il 
32% degli alunni vive al 
Sud, mentre appena il 
13,5% vive nel Nord Est -, 
l’Italia resta, dopo Spa- 
gna, Turchia e Portogallo, 
il Paese con la più bassa 
percentuale di diplomati 
e laureati (un lavoratore 
su due ha solo la licenza 
media) e, se da noi, a un 


Avogadro, nuovo ambasciatore italiano presso la Santa Sede. Ribadito l’impegno concordatario 


Preoccupante rapporto dell’Eurispes 


è troppo burocratica 
e lontana dal lavoro 


la scuola: 


anno dall’addio ai libri, 
trova lavoro un giovane 
su tre, la media nei Paesi 
Ocse è del 60%. Le ragio- 
ni di tale arretratezza? 
Una «scuola troppo buro- 
cratizzata e non collegata 
al mondo delle imprese». 
Si sconta insomma un ri- 
tardo grave che la nuova 
riforma pie però can- 
cellare. È se è vero, sostie- 
ne l’Eurispes, che l’auto- 
nomia è «già realtà» - il re- 
golamento entrerà in vigo- 
re solo il primo settembre 
2001, già l’89,4% delle 
scuole italiane ha presen- 
tato proposte di sperimen- 
tazione -, non resta che 
» aspettare 
la «riforma 
delle rifor- 
me», quella 
sul riordi- 
no comples- 
sivo dei ci- 
cli che già 
oggi dovreb- 
be riprende- 
re l'iter al- 
la Camera. 
«Potremo 
così avere 
rapidamen- 
te anche 
questa leg- 
ge che ci 
permetterà di mettere ma- 
no alla revisione dei curri- 
cula e delle materie», ha 
sottolineato Berlinguer, E 
non solo: domani nella 
commissione cultura del- 
la Camera comincerà il di- 
battito sul testo della pari- 
tà già approvato in Sena- 
to. Sull’argomento è inter- 
ea in maniera GhE 
stica, il capo; 0 dei ds 
alla RO Mussi: 
«se entro un paio di mesi. 
riuscissimo a ‘chiudere in 
Parlamento la riforma dei 
cicli ela legge di parità sa- 
rebbe uno dei successi ve- 
ri della legislatura». 


Wojtyla a D'Alema: lavoro, famiglia, istruzione 


«Il Paese ha la possibilità di dare un'anima alla costruzione della nuova Europa» 


ROMA Il Papa e l'Italia. Un? 
intesa che continua a perpe- 
tuarsi a vantaggio delle due 
istituzioni. Lo si è compreso 
dal discorso che ieri matti- 
na Giovanni Paolo II ha ri- 
volto al nuovo ambasciato- 
re italiano presso la Santa 
Sede, Raniero Avogadro. E° 
stato un volo d’aquila quel- 
lo delle parole wojtylane 
che ha abbracciato tutti i 
settori della collaborazione 
tra lo Stato e la Chiesa alla 
vigilia del terzo millennio, 
anzitutto, il ruolo che il no- 
stro Paese dovrà avere nel 
grande campo internaziona- 
le, in modo particolare nel: 
la nuova Europa e nel vec- 
Mediterraneo. Per 
quanto riguarda il primo, il 
Pontefice ha previsto che 
l’Italia «ha la possibilità di 
dare anima alla costruzione 
dell'Europa»; per ciò che 
concerne il secondo, ha so- 
stenuto che essa «può assu- 
mere un ruolo di portatrice 
di pace nel Mediterraneo». 
E? poi passato ad affrontare 
il contenzioso, se così si può 
dire, che resta tra le due po- 
testà anche se ha ribadito 
che prosegue con successo 


nl 


a collaborazione «per il be- 
ne del Paese» prevista dall’ 
attuale legislazione concor- 
dataria che si è sviluppata 
con la fine del potere tempo- 
rale e delle relative crisi 
epocali. E ha voluto signifi- 
cativamente ricordare quel 
che disse a tale proposito 
Paolo VI definendo «provvi- 
denziale» il tramonto dello 
Stato pontificio. 

E’ a questo punto che il 
Pontefice ha toccato; per al- 


tro con mano lieve e aliena 
da polemiche, alcuni argo- 
menti che talvolta suscita- 
no tensioni: la difesa della 
Vita, la parità scolastica, le 
pressioni culturali. La colla- 
borazione tra Chiesa e Sta- 
to deve essere approfondita 
e possibilmente conciliata 
sulle questioni che più stan- 
no a cuore alla Chiesa come 
appunto la ricordata difesa 
della dignità umana fin da 
suo concepimento «che at- 


Il sindaco di Brescia al Viminale: «Occorrono provvedimenti urgenti» 


Criminalità, scontro tra Poli 


MILANO Sindaci lombardi a 
raccolta contro la criminali- 
tà. All’appello del primo cit- 
tadino di Brescia, Paolo Cor- 
sini, sono arrivate decine dî 
adesioni. Prima tra tutte 
quella di Gabriele Albertini 
che ieri ha concordato per 
la prossima settimana il 
Vertice comune sulla sicu- 
rezza. Oggi Corsini sarà a 
Roma per incontrare Rosa 
Russo Jervolino e Diliberto. 
Il ministro degli Interni si è 
già impegnata a chiedere 
tempi più stretti per il pac- 
chetto sicurezza. Oggi in 
Parlamento si riunisce il co- 
mitato ristretto della com- 
missione Giustizia della Ca- 


mera incaricato di elabora- 
re un testo base. Ma tra 
maggioranza e opposizione 
è ancora scontro. Il presi- 
dente di An Gianfranco Fi- 
ni ha sostenuto che «la sini- 
stra copia la destra sulla po- 
litica della sicurezza». 

Il responsabile giustizia 
dei Ds, Carlo Leoni, ha re- 
plicato che Fini dice «una 
colossale bugia per il sem- 

lice fatto che la destra ita- 
iana è del tutto priva di 
una politica di efficace con- 
trasto verso la criminalità». 
E ha poi aggiunto: «L’unica 
cosa che ha appassionato il 
Polo in questi anni è stato 
battersi per ottenere l'impu- 


, nità déi potenti, soprattutto 


quelli che avevano rapporti 
con Forza Italia e la Finin- 
vest». Alleanza Nazionale 
ha parlato di «attacco fagne- 
ticante» della maggioranza 
e definito impotente la sini- 
stra su questo argomento. 
Lo scontro in commissio- 
ne si presenta dunque mol- 
to duro: Leoni ha sottolinea- 
to che «arrivare al più pre- 
sto possibile all’approvazio- 
ne del pacchetto sicurezza è 
ormai una esigenza insop- 
primibile». Ma le norme 
non piacciono al Polo: «Ci 
sono delle parti di questo 
provvedimento - ha osserva- 
to il responsabile giustizia 


tende dalla legislazione po- 
sitiva dello Stato quel pieno 
riconoscimento che deriva 


dalla consapevolezza che . 


nella maternità si situa un 
valore indiscusso per la per- 
sona e la società tutta». C'è 
poi il problema della fami- 
glia che sollecita un fattivo 
riconoscimento; ma una par- 
ticolarissima e prevista sot- 
tolineatura il Papa ha dato 
al problema dell’educazione 
delle giovani generazioni 
quelle che entreranno nel 
terzo millennio e allusiva- 
mente ha vantato «la genia- 
lità creativa» dell’istituzio- 
ni scolastiche cattoliche per 
le quali è tornato a chiedere 
«rispetto e sostegno median- 
te l'effettiva parità giuridi- 
ca ed economica tra scuole 
statali e non statali, supe- 
rando coraggiosamente ‘in- 
comprensioni e settarismi. 
Si tratta con tutta evidenza 
di una sia pur indiretta ri- 
sposta al ministro della 

'ubblica istruzione in una 
sua recente intervista. Ha 
infine auspicato lavoro per 
i giovani domandando «a 
tutte le componenti della so- 
cietà italiana uno sforzo 
concorde per superare remo- 
re e lentezze». 


di Fi, Gaetano Pecorella - 
che non possono essere ac- 
cettate. Quello che noi so- 
sterremo è che la sicurezza 
è un problema di controllo 
del territorio piuttosto che 
di inasprimento delle pe- 
ne». È 

Anche per il vicepresiden- 


te dei deputati di An, Mau- 
rizio Gasparri il pacchetto è 
tutto da rivedere, con nor- 
me più severe in materia di 
immigrazione. E del sinda- 
co di Brescia Corsini ha det- 
to: «Ha poco da strepitare ‘ 
perchè era deputato quan- 
do venne approvata quella 


Taranto, ucciso da un infarto 
mentre insegue gli scippatori 


TARANTO Stava andando al matrimonio di un nipote 
Francesco Giudetti, di 57 anni, morto ieri mattina a Ta- 
ranto, nella «città vecchia», mentre inseguiva gli scip- 
patori che avevano appena strappato la borsa alla mo- 
glie. Sarà l'autopsia a chiarire le cause della morte, an- 
che se l’ipotesi dell’infarto resta per 6ra - secondo gli in- 
vestigatori - quella più attendi: 

autista di camion adibiti al trasporto del pesce, è mor- 
to a pochi metri dalla sua abitazione, in via Cariati, do- 
ve si svolge il mercato ittico rionale e dove è stato com- 
piuto lo scippo. L’ uomo era abbastanza noto nella «cit- 
tà vecchia» proprio per il suo lavoro. Gli investigatori 
hanno ricostruito l’accaduto nei particolari: l’uomo, in- 
sieme con la moglie, era uscito di casa poco prima delle 
11 e si stava dirigendo verso la chiesa dove si sarebbe 
celebrato il matrimonio. Percorse poche decine di me- 
tri, la coppia è stata avvicinata da una «Fiat Panda» 
targata Matera, della quale pare che nessuno sia riusci- 
to a prendere i numeri di targa: a bordo c'erano due 0 
tre giovani, uno dei quali ha strappato alla donna la 
borsetta; dentro c'era una modesta cifra di denaro.L’ 
automobile degli scippatori, però, dopo aver percorso 
un breve tratto, è rimasta intrappolata nel traffico. 
Giudetti ha pensato di poter bloccare i ladri: ha rincor- 
so la vettura chiedendo aiuto, quindi si è parato dinan- 
zi all’automobile e poi si è aggrappato allo sportello de- 
stro per cercare di fermare i malfattori ma è caduto. 


ile. Giudetti, che era 


I-Ds replicano a Fini: 
«Mai copiata la destra 
sul problema sicurezza» 


sciagurata legge «Turco-Na- 
politano» che ha contribuito 
ad aggravare la condizione 
di tutt'Italia, compreso Bre- 
scia. Ognuno deve assumer- 
si le proprie responsabili- 
tà. 

Sull'argomento è interve- 
nuto anche il procuratore di 
Milano, Gerardo D’Ambro- 
sio, che ha invece proposto 
una modifica alla legge Si- 
meone e An ha annunciato 
da maggio un ddl DE: 
zionare le norme. ilano, 
intanto, la Confesercenti ha 
DIE Eaieznia un viaggio in 
pullman per le città italia- 
ne per raccogliere firme con- 
tro il racket che strangola il 
commercio. 
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Nuova sventagliata di aumenti per i prezzi dei carburanti, si temono riflessi sull’indice 


L'inflazione mette una tigre nel motore 


Ma il governo precisa: questa volta il fisco non c'entra, è colpa delle industrie 


Sul versante dei conteni- 
menti di spesa non conso- 
lano molto gli annunci 
di sconti fiscali sulla pri- 
ma casa o di sgravii 
d'imposta a partire dai 
redditi 2000. E’ tutta ro- 
ba di là da venire e so- 
prattutto tutta: da verifi- 
care. 

Nè consola la corsa al 
ribasso di telefonini eta- 
riffe appunto di telefonia 
mobile, o dei collegamen- 
ti via rete. 

Nòn sono pane per tut- 
ti i denti. Mentre per in- 
tanto, appunto, sulle 
spalle dei più premono i 
quotidiani ritocchi su 
servizi e consumi abitua- 
li, con immediata ridu- 
zione delle capacità di 
spesa delle famiglie. O 
meglio, per essere più 
precisi, della possibilità 
di tradurli nelle stesse 
quantità prima acquista- 
bili. 

Tutto ciò ha un inquie- 
tante nome, quello di in- 
flazione în ripresa. I Pa- 
lazzi tendono a negare. 
La statistica minimizza, 
al punto da suscitare per- 
plessità sulla valenza 
dei dati ufficiali, troppo 
spesso indipendenti dall’ 
andamento del costo del- 
la vita che ciascuno inve- 
ce percepisce sulla pelle: 
tanto più che i prezzi 
non si modificano nell’or- 
dine del due-tre per cen- 
to. 

Tra le ragioni per cui 


DALLA PRIMA PAGINA © 


il vulcano inflattivo ri- 
prende come l'Etna ad 
eruttare, al di là delle ta- 
riffe dei servizi, c'è che 
alle imprese un tempo 
spinte a recuperare sui 
mercati attraverso svalu- 
tazioni del cambio, oggi, 
quando î margini si ridu-. 
cono; non resta che ritoc- 
care î listini, per rifarsi 
di costi che salgano oltre 
l'inflazione maastrichtia- 
na (come succede, a par- 
tire dal costo del lavoro). 
Lo stesso fa il commer- 
cio, pur se i consumi ri- 
stagnano. Il basso svilup- 
po d'una economia che è 
fanalino di coda in Euro- 
pa non consente di confi- 
dare su incrementi quan- 
titativi. E di scelte corag- 
giose perchè lo sviluppo 
riprenda per davvero 
non se ne vedono pro- 
prio. 

‘Alle prese con la legge 
finanziaria, il governo 
dà l'impressione di non 
saper bene ‘che pesci pi- 
gliare. 

Finirà col farne la soli- 
ta coperta d'Arlecchino. 
Piovono parole, latitano 
i fatti coerenti. Perdura 
l'impossibilità, con una 
macchina burocratica e 
amministrativa impertu- 
rabilmente zoppa e im- 
pacciata, di far presto e 
bene qualsiasi cosa.' Sì, 
siamo proprio all’autun- 
no. Anche se il sole ci va 
regalando gli ultimi 
scampoli dell'estate. 
Vieri Poggiali 


Il gruppo triestino, primo produttore italiano di telefonia cellulare, cambia nome e si riorg; 


Dopo una breve tregua la super si appresta a tocca- 
re la soglia delle 2050 lire. Bersani teme un cartel- 
lo fra raffinatori e Paesi produttori 


ROMA Nuova sventagliata di 
aumenti per i prezzi dei 
carburanti. Dopo una bre- 
ve tregua le principali com- 
pagnie hanno fatto partire 
nuovi rincari che portano i 
livelli della super a ridosso 
delle 2.050 lire. Una situa- 
zione che preoccupa il Go- 
verno anche se il ministro 
delle Finanze tiene a preci- 
sare che dietro gli aumenti 
non c'è la mano del fisco. Il 
ministro dell'Industria 
Pierluigi Bersani teme in- 
vece la saldatura di un for- 
te cartello da parte delle 
compagnie produttrici e 
dei Paesi esportatori che or- 
mai ha fatto schizzare il 


Dopo mesi di battaglie 
a colpi di «opa» 
raggiunto un accordo 


MILANO Nozze petrolifere in 
Francia. Dopo mesi di batta- 
glia a colpi di ”opa”, i due co- 
lossi Elf e Totalfina hanno 
trovato un accordo che nel 
2000 potrebbe essere esteso 
anche all'italiana Eni. 
Dall’intesa'fra i due gigan- 
ti energetici d'Oltralpe na- 
sce il quarto gruppo petrolife- 
ro mondiale che avrà una ca- 
pitalizzazione di circa 90 mi- 
liardi di dollari contro i 250 
di Exxon Mobil, i 185 di Ro- 
yal Dutch Shell e i 170 di BP 
Amoco. Il nuovo big del pe- 
trolio avrà inoltre una produ- 
zione di 2,1 milioni di barili 
di petrolio (boe) al giorno e 
una capacità di raffinazione 


n. 


prezzo del greggio sopra i 
23 dollari a barile. Proprio 
ieri il petrolio a scadenza 
ottobre era quotato a New 
York a 23,88 dollari a bari- 
le con la prospettiva di nuo- 
vi aumenti a breve. «A que- 
sto punto - ha commentato 
ieri il ministro Bersani - 
siamo prossimi a veder in- 


crinato il punto di equili- 
brio tra Paesi produttori e 
consumatori», 

Una situazione di cui si 
dovrà far carico l'Europa. 
«Non so che Natale ci vo- 
gliano far passare questi si- 
gnori, ma quel che è certo 
che Paesi come Italia e Spa- 
gna particolaramente espo- 
sti sul lato dell’inflazione 
debbano prendere in consi- 
derazione l’ipotesi di affron- 
tare il problema dal lato 
macroeconomico», 


È Exxon- Royal- . Bp- 
Mobil. Dut. Amoco- Fina- 
Shell Arco. Elf 


Operazione Valore 
1) Exxon-Mobil Wo. 
2) Travelers-Citicorp 72,6 


3) Sbc-Ameritech. 72,4 
4) Bell Atlantic-Gte 71,3 
5) Att-Mediaone 62,5 
6) Nations Bank- 


61,6 


60, 
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È> Le maggiori fusioni del mondo 


è 


Quota mercato in % 
‘apitalizzazione) 


Ypf 


Operazione Valore 
8) BP-Amoco 56,8 
9) Totalfina-Elf — 48,6 
10) ATT-Tci 48,0 
11) WorldCom-Mci | 43,4 
12) Daimler-Chrysler 40,5 
13) Sandoz-Ciba 36,3 


14) Olivetti-Telecom 31,6 


di 2,4 milioni di barili al gior- 
no. Il gigante francese si po- 
sizionerà poi tra i primi die- 
ci al mondo per attività chi- 


miche e conterà su un fattu- 
rato congiunto di oltre 66 mi- 
liardi di euro, 150 mila di- 
pendenti e 18 mila distribu- 


In attesa delle contromi- 
sure dei Governi i prezzi di 
benzina e gasolio continua- 
no a crescere. Dopo gli au- 
menti di Esso e Api ieri 
nuove compagnie hanno an- 
nunciato rincari. A partire 
da oggi la Erg aumenterà 
di 5 lîre il prezzo di vendi- 
ta consigliato” per le benzi- 
ne e di 10 lire quello del ga- 
solio. Cinque lire in più ma 
solo per super e diesel, scat- 
teranno negli impianti Ta- 
moil e Fina mentre la 
Shell aumenterà il prezzo 
del gasolio e del gpl di 5 li- 
re al litro lasciando invaria- 
te le benzine. Aumenti che 
porteranno Fina e Tamoil 
a vendere la super a 2.040 
lire contro le 2.020 di Agip 
e Ip che ora sono le pompe 
più convenienti. 

E sulla questione inter- 


Benzina ormai senza freni 


Tutte le compagnie aumentano ancora 
una volta i prezzi: la super arriva a 2.040 
Le quotazioni "consigliate" ai gestori 
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Verde Super Gasolio Gpl 
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viene il ministro delle Fi- 
nanze che spiega di non 
avere nessuna responsabili- 
tà nei nuovi aumenti. «n 
Italia - spiega infatti il noti- 
ziario fiscale del Ministero 
delle Finanze - ciò che con- 
tribuisce in maniera deter- 
minata ad accrescere il 
prezzo è il fattore indu- 
striale che mediamente è 
molto più alto che nel resto 
d'Europa». Per le Finanze 
infatti il prelievo. fiscale 
(che incide per quasi tre 
quarti sul prezzo) è in li- 
nea o più basso di quello di 
altri Paesi europei come 
Francia (77%), Germania 


1.955. 2.040 1550 

2.040 1550 96515 
(72%) e Gran Bretagna 
(80%). 


Ma non è solo il caro ben- 
zina a preoccupare sul fron- 
te dei prezzi e delle tariffe. 
Teri il presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio 
Ciampi ha incontrato al 
Quirinale il presidente dell’ 
Ania, (l'associazione delle 
compagnie assicurative) Al- 
fonso Desiata. E al centro 
dei colloqui, dopo l’allarme 
lanciato dal ministro del 
Tesoro Giuliano Amato, ci 
sono stati proprio i nuovi 
rincari in vista per la Rc 
auto insieme ai problemi 
del mercato assicurativo. 


Nasce in Francia il quarto gruppo petrolifero mondiale: forse ci entrerà anche l’Eni 


Elf e Totalfina oggi sposi 


tori. Il titolo ElfTotalfina sa- 
rà il primo per capitalizzazio- 
ne alla borsa di Parigi (12% 
del valore dell'indice Cac40). 
Le nozze fra-Elf e Totalfi- 
na sono soltanto l’ultimo tas- 
sello della nuova mappa dei 
big del petrolio. A questo 
punto la domanda è d’obbi- 
go: cosa farà l'italiana Eni? 
Dalla sede romana del 
gruppo italiano oppongono 
un secco «no comment» sull’ 
accordo transalpino. Ma è ov- 
vio che l’intesa francese è te- 
nuta sotto osservazione dai 
vertici dell’Eni. Il gigante pe- 
trolifero italiano'si posiziona 
attualmente al sesto posto, 
dopo la Texaco, nella classifi- 


anizza con la creazione di una nuova holding 


La nuova Telit prepara lo sharco a Piazza Affari 


Parte un piano di investimenti per 1200 miliardi - Nuove acquisizioni: interesse per Italtel 


Dall’inviato 


MILANO Telital, primo produt- 
tore italiano di telefonia cel- 
lulare, dopo tredici anni di 
crescita tumultuosa, dal pri- 
mo ottobre cambia nome in 
Telit e ristruttura la società 
creando entro l’anno una 
holding (si chiamerà Telital 
artecipazioni) che governe- 
tà su questa costellazione 
triestina delle telecomunica- 
zioni: accanto a Trieste e 
Ronchi, anche Udine, Avez- 
zano, Enna, Chieti, Aversa e 
Berlino. Fino alla lontana 
Cina. 
Il gruppo guidato da Massi- 
mo Zanzi prepara lo sbarco 
In Borsa entro il Duemila: 
candidate sono la stessa Te- 
lit e la Txtant (apparecchia- 
ture elettroniche). La quota- 
zione consentirà di raccoglie- 
te capitali freschi dopo il re- 
cente aumento a 135 miliar- 
di del capitale sociale. La so- 
cietà ha avviato un piano 


Strategico che entro il 2002 
Assorbirà oltre 1200 miliar- 
i di investimenti (quasi 
600 in ricerca e sviluppo) 
con la creazione prevista di 
Oltre 4000 posti di lavoro 
erano 1400 a fine anno, 0g- 


Il presidente del Leone prima in 


gi sono 2.700): «Un piano di 
sviluppo ambizioso» —come 
lo ha definito ieri a Milano il 
responsabile della pianifica- 


zione, Giorgio Rosso Cico-. 


gna. Forti investimenti al 
Sud, ma anche negli stabili- 
menti del Friuli-Venezia 
Giulia (550 miliardi sui 903 
stanziati in un contratto di 
programma che attende l’ap- 
provazione del Cipe). Sono 
questi gli ingredienti di una 
storia industriale tutta da 
scoprire: quella del gruppo 
guidato dall’amministratore 
delegato, Massimo Zanzi, 
partito tredici anni fa con 
una piccola società di inge- 
gneria che contava su di un 
capitale di 20 milioni. Una 
Storia che comincia con il 
lancio del marchio Telital, fi- 
no alla creazione di Telital 
Manifacturing (oggi divenu- 
ta Ixtant) e l’acquisizione di 
uno stabilimento dell’Alenia 
a Ronchi dei Legionari e un 
altro dell’Alcatel ad Avezza- 
no. Telital oggi vuole'assu- 
mere «un ruolo industriale 
primario nel settore delle te- 
lecomunicazioni». Prepara 
nuove acquisizioni. E nel mi- 
rino potrebbero esserci an- 
che la cessione delle attività 


di Italtel da parte della Tele- 
com di Colaninno. Nulla di 
preciso, piuttosto «un inte- 
resse potenziale» per qual- 
che pezzo della società -si af- 
ferma nel quartier generale 
triestino. 

Telital intanto è pronta ari- 
lanciare un forte piano di in- 
vestimenti nel Mezzogiorno 
sullo sfondo di un piano stra- 
tegico che verrà realizzato 
attraverso due contratti di 
programma: il primo firma- 
to lo scorso 12 agosto con il 
ministero del Bilancio e del 
Tesoro: per 159 miliardi; il 


visita dal Capo dello Stato Ciampi, poi s'incontra con Manghetti, n 


La società 
triestina 
guidata 
da 
Massimo 
Zanzi 
cambia 
nome, 
‘riorganiz= 
zail 
gruppo, e 
Si prepara 
allo 
sbarco in. 
Borsa 
entro il 
Duemila. 


secondo già sottoposto alla 
valutazione del ministero 
per altri 903 miliardi. L’ac- 
qrezone della Modinform 

i Marcianise è l'episodio 

iù recente di una stràtegia 

love il gruppo triestino rile- 
va uno stabilimento, spesso 
destinato alla chiusura, per 
rilanciarlo. Telital sta condu- 
cendo un'esperienza «pilota» 
nel Rea Sud, anche a co- 
sto di scontrarsi (come ha ri- 
levato tempo fa Zanzi) con 
le disfunzioni del «sistema- 
Paese»: dall’alto costo del la- 
voro all’eccessiva pressione 
fiscale. 


- 


umero uno dell’Isvap 


Intanto procede la riorganiz- 


zazione del gruppò con la de- 
cisione di creare una super- 
holding, cui faranno capo 
Juattro società autonome 
che sfruttano il propellente 
di forti investimenti in ricer- 
ca e. sviluppo): Telit per 
l’utente individuale (quello 
che usa il telefonino), Uni- 
com per la casa, Telital Auto- 
motive (sede a Trieste) per i 
sistemi elettronici dei veico- 
li e Telit Networks per le re- 
ti dei grandi centri direzio- 
nali e delle comunità che si 
concentra nello stabilimento 
ex Alcatel di Chieti. Nella ca- 
sa madre rientreranno an- 
che le attività della stessa 
Ixtant e le società controlla- 
te in Cina dove la società di 
Zanzi vuole sfruttare le po- 
tenzialità di un mercato 


enorme: per questo è stata 
creata Telital China Investi- 
ments. 


Teri i vertici del gruppo han- 
no chiarito -gli scenari di 
una società che ha chiuso il 
'98 con un fatturato aggrega- 
to di 400 miliardi e una per- 
dita di 12 miliardi «pronta- 
mente compensata con le ri- 
serve», Oggi la Telital è con- 


trollata da po Generali 
(attraverso fa Balgioa Insu- 


_-. 


rance OO) con il 20 per 
cento, il fondo chiuso Pru- 
dentia (gestito da Fidia, so- 
cietà paritetica fra Medio- 
banca, Banca di Romna, Co- 
mit e Credit) con un altro 20 
per cento. Il restante 60 per 
cento appartiene agli attuali 
azionisti di maggioranza, il 
fondatore Massimo Zanzi e 
il presidente Marcello Bia- 
gioni. I nuovi equilibri sono 
stati raggiunti dopo che la 
famiglia Riello ha ceduto la 
sua quota. Alla fine di que- 
stanno la società punta a 
raggiungere in Italia una 
quota di mercato in volume 
«non lontana dal 20 per cen- 
to» sulla spinta dei nuovi 
modelli di telefonini che sa- 
ranno presentati al prossi- 
mo Smau. E fra breve parti- 
rà un «bombardamento» 
FoPbloiane del valore di 

ò miliardi. La quota di mer- 
cato all’estero oggi rappre- 
senta il 50 per cento del fat- 
turato «ma nel prossimo fu- 
turo dovrebbe salire al 
65-70 per cento». Il gruppo 
intanto si prepara a sfrutta- 
re l’accordo che prevede la 
produzione di terminali sa- 
tellitari per il consorzio Glo- 
baalstar in accordo con Orb- 


comm. 


Piercarlo Fiumanò 


Desiata in missione diplomatica: le Generali puntano all'Ina 


Milano Giornata di incontri 


Tomani, quella di ieri, per © 


Îl presidente delle Assicu- 
azioni Generali, Alfonso 
‘esiata, In primo luogo la 

Visita ufficiale al Presiden- 

te della Repubblica, Carlo 
Zeglio Ciampi, poi un in- 

Contro con il presidente 
ell’Isvap, Giovanni Man- 

Bhetti, Se la prima visita è 

Stata ricondotta anche al 

tuolo di presidente dell’ 

TRIO la seconda - non con- 

{amata ufficialmente - po- 

y9bbe essere avvenuta 
elle vesti di presidente 
elle Generali. L’attenzio- 

e concentrata sulle 


prossime mosse del Leone 
di Trieste dopo la dichiara- 
zione d’interesse per quan- 
to avviene sul mercato all’ 
indomani dell'annuncio 
dello studio di un’alleanza 
tra San Paolo e Ina. Quest 
ultimo fronte è però altret- 
tanto attivo: stamani si 
riunisce l’esecutivo di San 
paolo e domani sarà la vol- 
ta del cda dell’Ina. 

La giornata romana di 
Desiata è stata ricollegata 
da più parti alle indiscre- 
zioni che si rincorrono su 
un interesse delle Genera- 
li per l’Ina, non smentite 
dal gruppo triestino che 


anzi ha confermato il mo- 
Nitoraggio della situazione 
anche in relazione a possi- 


bili operazioni già annun:’ 


ciate. In questo scenario, 
il giro di opinioni al massi- 
mo livello condotto da De- 
siata sarebbe tanto più im- 
portante se si considera 
che un’eventuale aggrega- 
zione tra Generali ed Ina 
cambierebbe profondamen- 
te il mercato assicurativo 
italiano e dovrebbe comun- 
que confrontarsi con il na- 
scente progetto di avvici- 
namento tra San Paolo- 
Imi ed Ina, 

Col passare delle ore, ne- 


gli ambienti assicurativi 
le Generali sono state da- 
te sempre più interessate 
a portare a termine l’acqui- 
sizione dell’Ina con scena- 
ri che vanno dallo scontro 
con il San Paolo a un più 
probabile tentativo di me- 
diazione. Le Generali, per 
quanto determinate, secon- 
do indiscrezioni finanzia- 
rie, potrebbero considera- 
re una soluzione d’accomo- 
damento con l’individua- 
zione di asset del gruppo 
assicurativo romano, a 
partire dalla partecipazio- 
ne in Banco di Napoli e 
nella Bnl, da escludere 


dall’operazione. Un'ipotesi 
comunque riduttiva per il 
gruppo torinese rispetto al- 
le ambizioni di realizzare 
un gruppo di standard in- 
ternazionale. 

Altra possibile merce di 
scambio potrebbe emerge- 
re se l'Antitrust, per evita- 
re posizioni dominanti sul 
mercato, obbligasse il nuo- 
Vo gruppo a cedere parteci- 
pazioni assicurative, che 
potrebbero venir destinate 
a ‘concorrenti stranieri, 
Gli uomini delle Generali 
starebbero infatti mirando 
a non incrinare i rapporti 
con i grandi gruppi stra- 


nieri, a partire da Winter- 
thur-Credit Suisse, impor- 
tante azionista dell’ina, fi- 
no ad Axa di cui si conti- 
nua a temere un interven- 
to aggressivo sulle Genera- 
li. 

Le sorti dell’Ina sono og- 
getto di grande attenzione 
anche da parte di altri sog- 
getti bancari, a cominciare 
da Unicredit che con Ina, 
Banco Bilbao Vizcaya e Po- 
polare di Vcenza ha in cor- 
so stringenti contatti per 
avere via libera all’acquisi- 
zione di Bnl, principale 
obiettivo del gruppo di 
piazza Cordusio. 


ca dei colossi internazionali. 
Venerdì scorso erano. diven- 
tate sempre più insistenti le 
voci di un accordo tra Elf ed 
Eni per dare l’assalto alla To- 
talfina. E secondo il quotidia- 
no francese «Le Monde» sono 
state proprio le indiscrezioni 
di un possibile sbarco italia- 
no in difesa di Elf a fare acce- 
lerare le discussioni e porta- 
re ad un accordo con TotalFi- 
na, Ma per il futuro il presi- 
dente del nuovo gigante pe- 
trolifero francese, Thierry 
Desmarets, non ha escluso 
nuove alleanze internaziona- 
li (anche se non prima del 
2000). 

Rispondendo a una doman- 
da dei giornalisti in conferen- 


VALUTE 


za stampa, Desmarets non 
ha citato l’Eni, ma ha dichia- 
rato: «Il nuovo gruppo è di- 
sponibile a nuove alleanza, 
secondo un calendario regio- 
nevole e nell’ambito di quel- 
le già esplorate dalla Elf, 
che hanno una loro logica». 
Sul matrimonio: francese e 
sulle future alleanze dell’ 
Eni ha detto la sua il mini- 
stro dell’Industria Bersani, 
ieri a Modena per la Festival 
dell'Unità: «Non c'è da parte 
del Governo una particolare 
direzione o opzione per quan- 
to riguarda l'esigenza di col- 
legamenti internazionali, di 
crescita della massa critica 
delle nostre imprese e quin- 
di anche dell’Eni». 


MILANO Superyen domina i 
mercati. La divisa giappo- 
nese ha messo sotto pres- 


ha toccato i massimi asso- 
luti sulla moneta unica 
europea raggiungendo 
quota 109,70. Una cresci- 
ta eccezionale se si pensa 
che a gennaio l’euro vale- 
va 130 yen. Ma anche il 
dollaro ha dovuto cedere 
il passo nei confronti del- 
la divisa del Sol Levante 
che ieri ha fatto segnare 
quota 106 sul biglietto 
verde, soglia massima da 
tre anni a questa parte. 
In chiusura dei mercati 
europei, lo yen ha poi ral- 
lentato la progressione 
(110,59 su euro e 106,25 
su dollaro) conservando 
però, un’intonazione positi- 
Va. 

Secondo gli analisti, 
l'andamento della moneta 
nipponica dipende dalle 
decisioni dei fondi di inve- 
stire nella borsa giappone- 
se, convinti della effettiva 
ripresa dell’economia del 
Sol Levante. Una convin- 
zione che non è stata scal- 
fita dalla prossima Finan- 
ziaria nippo- 


cuni ad avere 
qualche dub- 
bio sull’effetti- 
vo consolidamento della 
situazione economica. 
Non solo. I mercati sono 
anche pronti a scommette- 
Te su un possibile inter- 
vento della Federal reser- 
ve (la banca.centrale ame- 
ricana) a sostegno del bi- 
glietto verde. Fino a quan- 
do lo yen faceva pressione 
solo sull’euro, è il ragiona- 
mento di alcuni operatori, 
gli Stati Uniti potevano 
restare a guardare, ma 
ora la questione investe 
direttamente il dollaro. 


sione euro e dollaro: ieri . 


Nuovo boom della divisa giapponese 
Superyen domina i mercati, 
a Tokyo euro e dollaro 
toccano i minimi storici 


nica: in Giap- dei gruppi 
pone è previ- stranieri? Po- 
una manovra | Secondo gli analisti | cito, Eni 
fiscale per il l'exploit «giallo» po le indiscre- 
‘2000 a S02t1 deriva dalla decisione zioni UL 
gno  dell’eco È pa possibili alle 
na Un n dei fondi di tomare — ca i 

le questo fi arr si. Sul fronte 
che induce al- @ investire In Giappone bancario e as- 


L’euro, intanto, registra 
un arretramento anche 
nei confronti del dollaro: 
la sconfitta elettorale del 
cancelliere tedesco Schroe- 
der ha fatto crollare la mo- 
neta unica fin 'sotto quota 
1,02. Ieri pomeriggio c'è 
pa stato un recupero che 

a riportato l’euro a 
1,0390 sul dollaro. 

Ed è stata una giornata 
no anche per le principali 
borse europee: Parigi 
-0,6%, Francoforte 
-0,67%, Londra -0,36%. 

idamento negativo 
ES me Piazza Affari. Il 

ibtel ha segnato -0,42% 
in una seduta che promet- 
teva, almeno in avvio, vi- 
vacità sui temi bancari e 
assicurativi. Ad appesan- 
tire il mercato ha contri- 
buito la decisa flessione 
di Telecom Italia (-3,11%) 
dopo LORO negativa 
dei titoli tecnologici di 
Wall Street. Caccia gros- 
sa, invece sulle Montedi- 
son che hanno segnato un 
rialzo dell’ 1,35%. 

Bene anche Mediaset 
(+1,84%) galvanizzate dal- 
le alleanze nel settore 

multimediale 


sicurativo, 
due settori 
sui quali so- 
no puntati i riflettori in at- 
tesa di un possibile con- 
fronto SanPaolo Imi-Gene- 
rali Des la conquista dell’ 
Ina, l'andamento dei titoli 
interessati è risultato 
iuttosto contrastato. Le 
‘na hanno perso in chiusu- 
ra (-0,88%) più dei guada- 
i mostrati in. avvio 
+4%). Finale in ribasso 
anche per Generali 
(-1,25%), mentre San Pao- 
lo-Imi ha fatto un balzo 
del 2% seguito da Banco 
Napoli (+2,15%). 
Vitaliano D'Angerio 
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L'esercito indonesiano continua a deportare verso l'Ovest dell'isola la popolazione che ha votato per l'indipendenza 


A Timor Est le stragi vanno avanti 


I profughi fuggiti in montagna sono almeno 100 mila e non hanno viveri 


GIACARTA L'Onu ha accusato 
l'Indonesia di aver sistema- 
ticamente organizzato i 
massacri nel Timor Est do- 
ve, secondo fonti dei missio- 
nari, almeno. 20 mila perso- 
ne sono state trucidate e do- 
Ve è ora scattata una dispe- 
rata corsa contro il tempo 
per tentare di salvare alme- 
no 100 mila profughi .che, 
fuggiti sui monti, rischiano 
di morire di fame e di sete. 

Allindomani della deci- 
sione di Giacar- 
ta di accettare 
l'invio di una 
forza interna- 
zionale di pace 
nel ‘Timor Est, 
si tirano le som- 
me del massa- 
cro collettivo 
che ha insan- 
guinato la re- 
gione e si for- 
mulano cifre e 
si indicano i re- 
sponsabili. 
«Tutti mi dico- 
no che le forze 
armate indone- 
siane sono sta- 
te totalmente 
coinvolte nella 
sistematica or- 
ganizzazione 
del bagno di 
sangue» ha det- 
to l'alto com- 
missario dell’ 
Onu per i dirit- 
ti umani Mary 
Robinson. 

E ancora og- 
gi, in attesa della forza di 
pace, sono proseguite depor- 
tazioni e violenze sui timo- 
resi cattolici le cui case so- 
no state date alle fiamme, 
secondo il più tradizionale 
copione delle operazioni di 
purificazione etnica. 


STRASBURGO Ultime ore di 
relativa incertezza per il 
capo del nuovo governo eu- 
ropeo Romano Prodi, cui 
l’Europarlamento dovrà 
votare la fiducia mercole- 
di. Questa mattina il pro- 
fessore presenterà agli eu- 
rodeputati il programma 
del nuovo Esecutivo: poi 
si riuniranno i gruppi poli- 
tici per decidere se conce- 
dergli o meno la fiducia. 
Ma l’esito delle ultime 
concertazioni sembra or- 
mai scontato: il nuovo go- 
verno Ue, salvo colpi di 
scena dell’ultimo minuto, 
dovrebbe infatti superare 
l’ultimo ostacolo parla- 
mentare senza difficoltà, 
probabilmente con una 
Tesesiranza confortevo- 


e. 

Subito dopo il ’si’ degli 
eurodeputati il nuovo Ese- 
cutivo Ue en- 
trerà in cari- 
ca, ponendo fi- 
ne alla crisi di 
governo euro- 

ea innescata 
In febbraio dal- 
le dimissioni 
in massa della 
Commissione 
Santer. Prodi 
dovrebbe giu- 
rare* davanti 
alla Corte di 
giustizia Ue 
venerdi: saba- 
to è già previ- 
sta a Bruxel- 
les la prima 
riunione for- 
male del nuo- 
VO __ governo 
dell’Unione eu- 
ropea. 

‘el frattempo, probabil- 
mente giovedì, il professo- 
re Ino gli ultimi lega- 
mi ufficiali con la politica 
interna italiana, rasse- 

ando le dimissioni dal- 

fa carica di deputato di 
Bologna. 

L’ultimo ‘si’ formale che 
manca al professore per 
avere la certezza matema- 
tica della fiducia mercole- 
di è quello del Ppe, il pri- 
mo gruppo dell’Europarla- 
mento con 233 seggi su 
626. Il Pse, 180 eurodepu- 
tati, ha già garantito la 


UNIONE EUROPEA 
A Strasburgo la sessione del Parlamento 


Dopo il Pse, anche i popolari 
decidono di dare la fiducia 
all'esecutivo guidato da Prodi 


E mentre l'Indonesia so- 
stiene che la forza di pace 
non potrà giungere prima 
di una settimana e il Presi- 
dente Jusuf Habibie osa 
porre condizioni sui paesi 
che dovranno formarla, su- 
scitando l’ira del segretario 
generale dell'Onu Kofi An- 
nan, sulle montagne di Ti- 
mor Est l’incubo continua e 
si consuma il dramma di ol- 
tre 100 mila profughi ormai 
alla fame. Sulla triste conta- 


Messi su un camion, anche i ragazzetti sotto scorta 
vengono portati nella parte Ovest di Timor. 


bilità dei profughi, degli 
sfollati, sfuggiti alle depor- 
tazioni e ai massacri e rifu- 
giatisi nelle foreste e sulle 
montagne di Timor Est do- 
ve sopravvivono cibandosi 
di foglie e di radici, varie 
fonti della stessa Onu forni- 
scono cifre divergenti. Rife- 


settimana scorsa il suo ap- 


poggio. 
na l'orientamento an- 
che in seno al Ppe è per 
l'appoggio a Prodi. In que- 
sta direzione spingono da 
tempo la componente spa- 
ola e quella italiana. 
ilvio Berlusconi ha con- 
fermato ancora negli ulti- 
mi giorni l'appoggio all’in- 
vestitura dell’eurogover- 
no del professore. Sulla li- 
nea del ’si’ si è spostata 
anche la forte componen- 
te tedesca, dopo i malumo- 
ri iniziali dovuti alla man- 
cata nomina da parte del 
governo di Bonn di un 
commissario Ue della 
Cdu: Solo i conservatori 
britannici dovrebbero vo- 
tare per il ’no’, ma forse 
in forma solo parziale. 

La riunione plenaria vo- 
terà cinque volte sulla in- 
vestitura del 
ue Prodi. 

ima un do- 
cumento politi- 
co, sul quale 
dovrebbe pog- 
giare la futu- 
ra cooperazio- 
ne fra Stra- 
sburgo e Bru- 
xelles, e poi 

puattro voti di 

ducia: il pri- 
mo per confer- 
mare la nomi- 
na di Prodi 
quale capo del 
governo — Ue 
per il manda- 
to, rimanente 
della Commis. 
sione Santer 
(fino a genna- 
io 2000). Il secondo per 
confermare la nuova Com- 
missione per lo stesso pe- 
riodo. Il terzo e il quarto 
per Prodi, prima, e poi 
per tutto l’Esecutivo da 
gennaio 2000 alla fine del 
2004. 

Oltre al ’si’ del Pse e del- 
la DIGRIOREZA del Ppe, 
Prodi dovrebbe incassare 
quello dei liberaldemocra- 
tici, di An e dei suoi allea- 
ti conservatori irlandesi. 
Contro, si prevede, do- 
vrebbero invece schierar- 
si la maggior parte dei co- 
munisti. 


rendosi ai rifugiati, l’Unicef 
parla di 68 mila persone, 
mentre altri portavoce Onu 
azzardano la cifra di oltre 
100 mila disperati. Fonti 
missionarie da parte loro so- 
stengono che i profughi so- 
no complessivamente 400 
mila o anche più. 

Di fronte a questa cata- 
strofe umanitaria, Giacarta 
ancora pretende di indicare 
i paesi membri della costi- 
tuenda forza internazionale 
di pace. «Paesi 
asiatici e ami- 
ci» dicono nella 
capitale. 

Il Presidente 
Usa, Clinton, 
ha annunciato 
che saranno 
presto organiz- 
zati voli per 
lanci paracadu- 
tati di viveri 
sulle montagne 
dove sono ac- 
campati i profu- 
ghi fuggiti allo 
scempio delle 
loro città, delle 
loro case e del- 
le loro fami- 
glie. Vittime 
sulle quali han- 
no infierito le 
milizie parami- 
litari coordina- 
te dall’esercito 
comandato dal 
generale 
Wiranto. 

«La situazio- 
ne è sempre la 
stessa — ha frattanto fatto 
sapere Tuar Matan Ruak, 
capo della resistenza est-ti- 
morese, nel corso di un’in- 
tervista, ad un’emittente 
portoghese —. Le case bru- 
ciano e la gente viene anco- 
ra ia a deportata 
ia l’altra parte 

a». 


ell’iso- 


Accolto con calore a Castel Gandolfo in udienza dal Papa - 


Mons. Belo denuncia i militari, 
«veri responsabili dei massacri» 


ROMA Un Vescovo inflessibi- 


le. Implacabile. E senza pa- © 


ura. Ha denunciato in fac- 
cia al mondo le gerarchie 
militari indonesiane come 
corresponsabili degli spa- 
ventosi massacri che han- 
no ridotto l'isola di Timor 
un insanguinato fantasma. 
Questa allucinante accusa 
apparirà sul «New York Ti- 


mes» e con tutta probabili- 
tà dovrebb’essere la sintesi 
del lungo colloquio che il 
Vescovo di Dili ha avuto ie- 
ri pe di pranzo (lo ha in- 
vitato il papa al suo desco) 
con Giovanni Paolo II a Ca- 
stel Gandolfo, dov'era giun- 
to a mezzogiorno e mezzo 
dopo esser sbarcato all’ae- 
roporto di Ciampino da un 
aereo militare portoghese. ‘ 


E si sa bene che nella Re- 
pubblica lusitana il presu- 
le ha ricevuto. accoglienze 
trionfali, quasi come un 
eroe. Ma sul colloquio con 
papa Wojtyla il Vaticano 
ha disteso un rigidissimo 
top secret: si sa soltanto 
che l’incontro è stato quasi 
affettuoso e l’accoglienza 


paterna da parte del ponte- 
fice. i 

Oggi mons. Belo farà sta- 
mattina una conferenza 
stampa internazionale nel- 
la sala stampa vaticana. E 
sempre oggi inoltre Belo sa- 
rà ricevuto dal presidente 
della Repubblica italiana, 
Ciampi. 

Nell’intervista al "New 


L'abbraccio 
tra il Papa e 
monsignor 
Belo a Castel 
Gandolfo do- 
ve il vescovo 
di Dili è sta- 
to. ricevuto, 
p e r 
un'udienza 
privata. Il ve- 
scovo ha dé- 
nunciato le 
autorità. di 
Giacarta per 
le stragi a Ti- 
mor Est do- 
poil referen- 
dum che ha 
sancito la vit- 
toria degli in- 
dipendenti- 
sti. 


York Times’, mons. Belo è 
stato duro, esplicito: biso- 
gna ‘creare un tribunale 
per i crimini di guerra. Ha 
puntato il dito contro il ge- 
nerale Wiranto, responsabi- 
le delle stragi in quanto 
pianificatore della pulizia 
etnica e religiosa che l’eser- 
cito indonesiano attua tra- 
mite le milizie. 


Giacarta costretta dalla diplomazia internazionale ad accettare una forza di pace composta da australiani e asiatici 


L'Onu accelera i preparativi per i caschi blu | 


NEW YORK Il segretario genera- 
le dell'Onu Kofi Annan ha 
premuto l’acceleratore sui 
meccanismi che consentiran- 
no il dislocamento al più pre- 
sto possibile di una forza di 
pace internazionale a Timor 
Est. «Siamo determinati a 
muoverci al più presto possi- 
bile e senza alcuna condizio- 
ne» - ha detto Annan. 

La situazione all'Onu è an- 
cora fluida e Annan, che: da 
giorni è in prima linea sulla 
crisi di Timor, ha continuato 
a tessere la tela in vista del- 
la riunione del Consiglio che 
potrebbe partorire la risolu- 
zione in cui l'Onu dà il via al- 
la missione multinazionale 


«per riportare l'ordine a Ti- 
mor Est in collaborazione 
con le autorità indonesia- 
ne». Anche gli Stati Uniti 
hanno fatto pressioni sul Pa- 
lazzo di vetro perchè non 
perda un istante: il portavo- 
ce.del Dipartimento di stato 
James Rubin ha esortato il 
Consiglio di sicurezza dell’ 
Onu ad agire con rapidità. 
Il capo dell'Onu ha detto 
di aver avuto due conversa- 
zioni telefoniche con il presi- 
dente indonesiano: «Habibie 
è determinato a lavorare 
con noi. Spero che i militari, 
senza eccezioni, siano d’ac- 
cordo e seguano la sua lea- 
dership». 
Per Annan è, ad ogni ora 


che passa, una sfida contro 
il tempo anche perchè, dopo 
il voto della risoluzione, i 
tempi del dislocamento non 
otranno essere immediati; 
noltre nelle ore che hanno 
preceduto la riunione decisi- 
va del Consiglio, le scherma- 
glie delle diplomazie sono 
continuate. 

AllOnu sono attesi espo- 
nenti del govreno portoghe- 
se e australiano. Ma il'collo- 
quio di più alto profilo nell’ 
agenda di Annan è quello 
con Alatas. «E’ venuto per di- 
scutere direttamente con il 
segretario generale i detta- 
fi di cui il presidente Habi- 

ie non ha voluto parlare 
per telefono» - ha detto il 


Schroder harcolla ma non cede 


Il cancelliere deciso a far approvare il programma di risparmi 


BERLINO La Spd raccoglie i 
cocci e s’interroga senza tro- 
vare risposte, il suo gover- 
no rosso-verde rischia la pa- 
ralisi, la sua popolarità è in 
piena crisi ma per lui 
l’obiettivo non cambia. Il 
cancelliere dimezzato, Ge- 
rhard Schroder, nonostan- 
te il terremoto elettorale in 
Turingia e nella Renania 
Vestfalia, tiene stretta la 
bussola e non tollera inver- 
sioni di rotta. «Porteremo 
avanti il nostro lavoro, ab- 
batteremo la montagna del 
debito e approveremo il pro- 
gramma per il futuro» - ha 
detto con piglio deciso 
aprendo ieri a Berlino una 
riunione del presidium Spd 


‘ dedicata all'esame dei risul- 


tati. 

Quella che doveva essere 
soltanto una nuova sconfit- 
ta e che invece si è rivelata 
un’altra catastrofe ha co- 
munque lasciato il segno 
nel partito del cancelliere: 
perdere anche la roccaforte 
rossa di Colonia e assistere 
alla conquista della maggio- 
ranza da parte dei cristia- 
no-democratici del Cdu alla 
Camera alta; dove adesso 


dispongono di 28 voti con- 
tro i 26 della Spd, sono sta- 
ti colpi pesanti e ieri, cifre 
ufficiali alla manodil parti- 
to dei socialdemocratici è 
precipitato in Turingia dal 
29,6% al 18,5, mentre la 
Cdu è balzato al 51,0% dal 


‘ 42,6% del ’94), sono arriva- 


te le prime dimissioni: il ca- 


pogruppo dei socialdemo- 
cratici al Parlamento regio- 
nale di Erfurt, Frieder Lip- 
pmann, si è fatto da parte 
criticando la strategia elet- 
torale della Spd che avreb- 
be compiuto «l'errore di 
non essersi distanziata a 
sufficienza e chiaramente 
dalla Pds», il partito degli 


ex comunisti, nato dalle ce- 
neri della Sed (l’ex partito 
‘unico' della Ddr) e diventa- 
to il secondo partito al par- 
lamento regionale. 


Lo stesso Pds ha subito , 


cercato di trovare una coali- 
zione con i Cdu, possibile 
secondo gli analisti solo se i 
cristianodemocratici  deci- 


ortavoce dell'Onu Fred 
ickhard. Eckhard ha ribadi- 
to quel che aveva indicato 


‘ Annan: che la composizione 


della forza sarà determinata 
«solo.e unicamente dal Con- 
siglio di sicurezza». La mes- 
sa a punto di Annan e di 
Eckhard è stata una rispo- 
sta indiretta alla richiesta 
dell'Indonesia che vorrebbe 
una forza composta da paesi 
asiatici amici. «Gli australia- 
ni faranno invece la parte 
del leone e hanno chiesto il 
comando». Fonti Onu hanno 
confermato che la forza do- 
vrebbe essere composta da 
sette-ottomila uomini. 


Bretagna, Malaysia, Singa- 
Dore: 'hailandia e Brunei. 

li Stati Uniti hanno pro- 
messo ingenti risorse logisti- 
che (alcune centinaia di uo- 
mini da impegnare nelle co- 
municazioni e nei trasporti) 
e anche l’Italia dovrebbe con- 
tribuire con un piccolo con- 
tingente. 

‘n risposta a una doman- 
da su come si potrebbe conci- 
liare la richiesta indonesia- 
na di una missione panasia- 
tica con il fatto che l'Austra- 
lia darà il contributo maggio- 
re di peacekeepers, Annan 
ha risposto: Ga che pren- 
dano in considerazione un’ 


Oltre all’Australia ne do- ipotesi australiano-asiati- 
vrebbero far parte la Gran ca». 


dessero di modificare la 
sua politica sulla giustizia 
sociale. 

In casa Spd comunque 
questa ostinata linea perse- 


Una decina di morti in Turchia per un'altra scossa di terremoto 


ANKARA La terra ha tremato di nuovo con forza in 
Turchia causando almeno altri nove morti e oltre 
300 feriti nella regione del mar di Marmara. La 
scossa di 5,8 gradi Richter ha seminato panico an- 
che a Istanbul dove ci sono stati una sessantina di 
feriti ed è stata sentita fino a Smirne, Ankara, e 
nei paesi limitrofi. Il numero dei morti potrebbe 
crescere perchè vi sono persone sotto le macerie 
degli edifici crollati ad Izmit, epicentro della scos- 


sa delle 14,55, e a Golcuk. 


Izmit, già epicentro del sisma di 7,4 gradi del 17 
agosto scorso che ha causato, secondo un bilancio 
provvisorio 15mila morti e 24 mila feriti, ha avuto 
il maggior numero di vittime, cinque morti e 239 
feriti, seguita da Golcuk con tre morti. Un'altra vit- 
tima a Bursa,; lanciatasi da una finestra, dove sono 


registrati anche 16 feriti. 


Il presidente Suleyman Demirel e il premier Bu- 
lent Ecevit hanno invitato la popolazione alla cal- 
ma, mentre le scuole in tutta la regione sono state 


‘ chiuse sine die per precauzione. Solo una parte di 


esse aveva riaperto i battenti per l’inizio dell’anno 
scolastico, le altre essendo rimaste danneggiate 


dal precedente sisma. 


Il ministro dei lavori pubblici Koray Aydin ha 
annullato una visita in Germania per poter recar- 


si sul posto. 


$ 

Il prof. Mete Isikara, sismologo, ha detto che le 
scosse potranno proseguire per mesi e persino toc- 
care una magnitudo di 6 gradi, e quindi i turchi 
debbono abituarsi a convivere con il terremoto. 

Il gruppo di soccorso non governativo Akut, di- 
stintosi anche per il suo rapido intervento nel ter- 
remoto greco, si è recato immediatamente sul po- 


sto dopo la nuova scossa. 


Russiagate: il quotidiano «Usa Today» elenca 780 nomi di burocrati implicati nella maxitruffa è 


Anche Ciubais nella lista dei predatori 


L'ex premier, assieme all’allora ministro degli Este- 
ri Kozyrev, hanno scambiato Buoni del tesoro sva- 
lutati con valuta del Fondo monetario 


WASHINGTON Nuovi dettagli, e 
‘780 nomi, sullo scandalo 
del Russiagiate: il quotidia- 
no ‘Usa Today ricostruisce 
la maxitruffa attraverso la 
quale miliardi di dollari fu- 
rono fatti uscire dalla Rus- 
sia nel giro di soli tre giorni 
dopo l’incasso di un mega- 
prestito dell’Fmi ad opera 
di dipendenti governativi, 
atutti i livelli. 

Tra i nomi eccellenti nel- 
la lista figurano Anatoli 


Ciubais, ex premier e archi- 
tetto delle privatizzazioni 
dopo la caduta del comuni- 
smo nel 1991, e ex mini- 
stro degli esteri. Andrei 
Kozyrev, i quali però nega- 
no ogni addebito. 

Le rivelazioni del giorna- 
le sulla fuga di somme da 
capogiro, avvenuta meno di 
un mese prima del crollo 
del rublo nell’ agosto 1998 
(72 ore dopo l’arrivo di una 
sostanziosa fetta del presti- 


to Fmi), si basano su inter- 
viste con inquirenti britan- 
nici, russi e americani im- 
pegnati nelle indagini sullo 
scandalo, dirigenti del Fon- 
do monetario, esperti di ma- 
fia russa e di mercati finan- 
ziari. 

Ecco il risultati della ricer- 
ca: il 20 luglio 1998 il Fon- 
do monetario depositò nel- 
la Banca centrale russa 4,8 
miliardi di dollari. Nello 
stesso periodo, le banche 
russe, alcune controllate da 
funzionari governativi, ven- 
nero a sapere da fonti confi- 
denziali dell’intenzione del 
Cremlino di svalutare il ru- 


blo. Le banche e i funziona- 
ri, che avevano acquistato 
buoni del Tesoro a "breve 
termini (e alto rendimen- 
to), si affrettarono a vende- 
re i certificati (chiamati 
Gko) prima che la svaluta- 
zione potesse privarli di 
ogni valore. 

I proventi in rubli della ven- 
dita dei titoli vennero con- 
vertiti in dollari presso la 
banca centrale, le cui riser- 
ve provenivano ‘in parte 
dall’Fmi. Le banche poi tra- 
sferirono i dollari in ban- 
\che estere. 

Gli investigatori hanno ot- 
tenuto dalla Bank of New 
York, che collabora alle in- 


dagini, 3500 pagine di docu- 
mentazioni attestanti il tra- 
sferimento dalla Russia al- 
le DR filiali, soprattut- 
to in Gran Bretagna, di di- 
versi miliardi di dollari po- 
chi giorni dopo la consegna 
del prestito dell’Fmi e pri- 
ma della disfatta del rublo. 
Il 17 agosto 1998 crollò la 


I democristiani vincono 
un'altra volta anche 
nei Linder roccaforte 
dei socialdemocratici. 
Balzo all’insù del Pds, 
gli ex comunisti dell'Est 


guita da Schréder non pia- 
ce a tutti. E già ieri Franz 
Muentefering, il commissa- 
rio straordinario stretto col- 
laboratore del cancelliere e 
designato alla nuova carica 
di segretario generale, non 
ha escluso un seppur tiepi- 
do compromesso con la Cdu 
sulle misure di austerità, 
lasciando intendere forse la 
disponibilità del suo parti- 
to a trattare e a emendare 
alcuni punti del contestato 
piano di riforme avviate da 
Schroder nel controverso 
Sparpaket, il pacchetto di 
tagli e risparmi approvato 
dal governo. 

La stampa tedesca non è 
stata particolarmente tene- 
ra con il cancelliere che ora 
«rischia di venire inghiotti- 
to da questa voragine elet- 
torale». Per gli analisti la 
colpa è di essersi ammuc- 
chiata troppo al centro, 
strategia che ha così aperto 
nuovi spazi sfruttati dalla 
Pds, la voce dell'Est che sta 
ora compiendo grossi pro- 
gressi anche nell’Ovest di 
questa Germania presiedu- 
ta da un cancelliere dimez- 
zato. 


Da Mosca alle filiali 


della Bank of New York 


4,8 miliardi di dollari 


moneta, lasciando i Gko in 
mano alla banca centrale 
privi di valore. Nel frattem- 
po, i soldi incassati dal Fon- 
do monetario erano spariti. 
Le cifre esatte sono difficili 
da stabilire. 

Secondo le fonti di ’Usa To- 
day, a luglio, prima del de; 
posito dei 4,8 miliardi dell 
Fmi, le riserve in valuta for- 
te alla banca centrale am 
montavano a circa 13 ml 
liardi di dollari. Dopo la fu 
ga dei capitali all’estero, © 
poi il crollo del rublo, le 11° 
serve erano allo stesso livel: 
lo. «Tutti i soldi del Fond0 
erano spariti» - ha detto 
uno degli investigatori. 
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Senza intoppi la prima tappa. Lunedì prossimo l’arrivo davanti alla centrale | L'istituto di studi storici di Rovigno «perde» il 10 per cento dei finanziamenti 


La «scure» di Zagabria sull'etnia 


In viaggio il generatore 


Partita ieri la seconda attrezzatura per Krsko 


CAPODISTRIA Senza intoppi la 
prima tappa del viaggio ver- 
so la centrale nucleare di 
Krsko. Ieri il trasporto ecce- 
zionale con il secondo gene- 
ratore a vapore è partito 
dal porto capodistriano per 
raggiungere Crni Kal poco 
prima delle 12. Due ore di 
anticipo rispetto alla tabel- 
la di marcia. Contenuti an- 
che i disagi per gli automo- 
bilisti, che hanno dovuto su- 
bire solo la chiusura totale 
di via della Stazione e di 
via Ferrara. In autostrada 
sono state attivate le devia- 
zioni, consentendo comun- 
que di non bloccare il traffi- 
co veicolare, particolarmen- 
te intenso il lunedì matti- 
na. 

Oggi è prevista la secon- 
da tappa del viaggio verso 
Krsko. Il convoglio, lungo 


‘76 metri e pesante 666 ton- 
nellate, si inerpicherà fino 
a Cosina e lo snodo di 
Razdrto. La partenza dal 
parcheggio di San Sergio 
(Crni Kal) è prevista alle 7. 
Fino alle 9 dovrebbe essere 
chiusa la statale che porta 
a San Servolo (Socerb). At- 
torno ‘alle 10 verrà bloccata 


invece la strada tra Pe- 
trinje e Klanec, mentre fino 
alle 11,30 difficoltà di tran- 
sito dovrebbero registrarsi 


sulla Klanec-Cosina. Si 
tratta comunque di tempi 
indicativi, che possono subi- 
re dei mutamenti a secon- 
da delle condizioni genera- 
li. L'arrivo davanti al piaz- 


zale della centrale di Kr- 
sko, dopo un viaggi com- 
plessivo di circa 200 chilo- 
metri, e previsto per lunedì 
prossimo. 

Teri intanto il governo au- 
striaco ha smentito la ri- 
chiesta di condizionare l’en- 
trata della Slovenia nel- 
l'Unione europea con la 
chiusura dell’impianto ato- 
mico. 

Da rilevare che il primo 
generatore (che è già arriva- 
to a destinazione) è stato 
bloccato per qualche ora il 
primo settembre scorso nei 
pressi di Postumia da atti- 
visti di Greenpeace. Gli am- 
bientalisti, in prevalenza 
austriaci, hanno chiesto la 
chiusura della centrale. La 
polizia non ha escluso nuo- 
vi «blitz» anche per il secon- 
do trasporto. 


Bruciato l’edificio che ospita la Brodokomere, gli appartamenti vicini devastati dal calore sviluppato 


Meno fondi al Centro di ricerche 


ROVIGNO La «scure» di Zaga- 
bria sui finanziamenti alla 
minoranza italiana. Il gover- 
no croato ha deciso di taglia- 
re del 10 per cento i fondi 
(già insufficienti) destinati 
al Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno, istituzione 
di punta della comunità. Il 
Centro quest'anno celebra 
30 anni di attività ed è sta- 
to proclamato Biblioteca de- 
positaria del Consiglio d'Eu- 
ropa per l’area ex jugoslava. 
Come conferma in una mis- 
siva il direttore Giovanni 
Radossi, i salari (già decur- 
tati del 10 per cento dal pri- 
mo gennaio scorso) non ven- 
gono erogati dal mese di lu- 
Fio: Su tutto pesano anche 
e difficoltà amministrativo- 
finanziarie nell’ambito del- 
la collaborazione tra Unio- 
ne italiana e Università po- 
polare di Trieste. Per que- 


Ore di pericolo a Fiume per due incendi 


Chiusa ieri la scuola d’economia - Altre fiamme in una casa di Cittavecchia 


FIUME E’ stato domato dopo 
tre ore di grossi sforzi l’in- 
cendio divampato ieri mat- 
tina, Reco prima delle 10, 
ificio della Brodoko- 
merc in via Ivan Filipovic, 
nel rione di Braida, a Fiu- 
me, edificio adiacente alla 
scuola media d’economia. 
Ingentissimi i danni mate- 
riali, mentre non si sono re- 
gistrate vittime o feriti, an- 
che se a un certo punto si 
era temuto: il peggio in 
quanto le alte lingue di fuo- 
co (sospinte dal vento di 
maestrale) hanno lambito 
le dirimpettaie case di via 
Moshe Albahari, e vi sono 
stati danni in alcuni appar- 
tamenti. 
Non appena 
è scattato l’al- 
larme, la scuo- 


state occupate 


chè avrebbe dovuto ospita- 
re la facoltà d’Economia. 
Dicevamo degli apparta- 
menti di via ahari: uno 
di essi ha subito danni rile- 
vanti, mentre in altri si so- 
no sviluppati principi d’in- 
cendio, prontamente spenti 
dai vigili del fuoco. Vi sono 
state vampate di calore in- 
sopportabile rovenienti 
dal magazzino dell’azienda 
commerciale Brodokomerc, 
deposito che anni fa era adi- 
bito a caserma e che si tro- 
va di fronte alla sede della 
Comunità ebraica fiumana. 
Non sono mancate scene di 
anico negli stabili di via 
bahari contrassegnati 
coni numeri 17 e 19: il calo- 
re ha mandato 
in frantumi nu- 
merosi vetri di 


ce. Sul posto si 


1a - che non ha I pompieri hanno avuto finestre e por- 

ce fortune sù ifieoà llopera ("st idie 
de iontro” le SPeBAmAtO DIS e vir te 
- oto e delle automobili miglie sono ri- 
Albahari sono parcheggiate in strada maste senza lu- 


dai. vigili del 
fuoco e da set- 
te autobotti. Le operazioni 
di spegnimento sono state 
rese difficoltose dalle nume- 
rose automobili parcheggia- 
te lungo la via Filipovic, 
che hanno impedito alla 
quarantina di pompieri di 
arrivare agli idranti. 
Anche se la notizia resta 
ufficiosa, pare che l’incen- 
dio sia stato provocato da 
alcuni operai che nel sotto- 
tetto dell’edificio stavano 
tranciando dei tubi con una 
sega elettrica, tubi dai qua- 
li sarebbero sprizzate scin- 
tille. Da qui l'incendio che 
ha distrutto il tetto, con 
grossissimi danni ai piani 
sottostanti. Da rilevare che 
l’edificio stava venendo ri- 
strutturato dalle maestran- 
ze dell’azienda edile Gra- 
ding Kuk di Pinguente poi- 


«Giomate d'organo 
in Istria 1999» 
da oggi a Umago 


UMAGO Oggi alle 17, nel- 
l'Hotel Sol Elite Koralj di 
Catoro (Umago), alla pre- 
senza del vicepresidente 
del governo croato Ljerka 
Mintas Hodak, del presi- 
dente della Contea istria- 
na Stevo Zufic, dei sinda- 
ci di Umago, Sebenico e 
Pirano e di altre autorità 
civili e religiose e di espo- 
nenti del mondo della cul- 
tura, la solenne cerimo- 
nia d'apertura delle Gior- 
nate d'organo in Istria 
1999, che continueranno 
fino a domenica svilup- 
pando una serie di appun- 
tamenti musicali e cultu- 
rali di grande prestigio. 

. Le Giornate d'organo 
in Istria si svolgeranno 
principalmente a Umago, 
con ulteriori appunta- 
menti di grande PICRizo 
anche a Portorose e in lo- 
calità minori dell'Istria 
croata, sedi di conventi e 
chiese che ospitano orga- 
Ni storici. 


è recato il sin- 
daco Slavko Li- 
nic, il quale non ha manca- 
to di criticare l’azienda ap- 
paltatrice dei lavori. 

Le lezioni alla scuola me- 
dia d’economia riprenderan- 
no stamane. 

Ieri è stata davvero una 
giornata di fuoco: dopo il ro- 
go in via Filipovic, un paio 
d’ore più tardi un incendio 
si è sviluppato in una soffit- 
ta del palazzo di calle Cana- 
pini 2, nel rione di Cittavec- 
chia. Ignote le cause, anche 
se diversi inquilini dello 
stabile giurano di aver udi- 
to un'esplosione. Rilevati 
solo danni materiali. Sem- 
pre secondo gli inquilini, 
già in passato nella stessa 
soffitta vi sarebbero stati 
altri due incendi di origine 
dolosa. 


- 


Il torrente Kanal usato quasi fosse una discarica di materiale per l'edilizia 


Trote avvelenate dalla malta 


CAPORETTO Nuova moria di pesci nel torren- 
te montano Kanal, che scorre a pochi chilo- 
metri da Caporetto e alimenta uno dei più 
importanti allevamenti di trote dell’alta 
valle dell’Isonzo. Il campanello d'allarme è 
suonato lunedì mattina quando alcuni 
guardacaccia di passaggio nella zona han- 
no avvistato diverse migliaia di minuscoli 
avanotti che galleggiavano sulla superficie 
del torrente con la pancia all’aria. 
dacaccia estereffatti si sono subito accorti 
che si trattava di un nuovo disastro ecologi- 
co e hanno immediatamente allertato la vi- 
cina stazione di polizia e i responsabili del- 
le principali famiglie di pescatori di Capo- 


retto. 


Al termine di un accurato sopralluogo 
gli investigatori, assieme ai dirigenti di tre 
famiglie di pescatori di Caporetto, Roglo e 
Kanal, hanno appurato che la moria di 


I guar- 


Una donna a Capodistria, preda della depressione 


si è gettata da un grattacielo in pieno centro 


CAPODISTRIA Nuovo dramma 
della disperazione nel cuo- 
re del centro storico di Ca- 
podistria. A distanza di 
una quindicina di giorni 
dal tragico salto nel vuoto 
compiuto dal campanile del 
Duomo dalla ventenne pro- 
fuga bosniaca Maja Vikic, 
un’altra donna si è tolta la 
vita lanciandosi dalla ter- 
razza di un grattacielo. Fi- 
nora gli inquirenti non han- 
no fornito le generalità del- 
la donna che si è suicidata. 
Si sa soltanto che si tratta 
di una persona di 46 anni. 
Già da tempo la donna sof- 
friva di una forte depressio- 


Presentato «Mona Marietan 
un libro di ricordi di Belci 


DIGNANO Un omaggio alla Di- 
gnano che riemerge dai ri- 
cordi e ai suoi abitanti di 
un tempo. Un libro scritto 
col cuore, estraendo dallo 
scrigno dei ricordi momenti. 
di vita vissuta: sabato sera 
alla Comunità degli italia- 
ni di Dignano c'è stata la 
presentazione del libro «No- 
na Marieta» di Corrado Bel- 


È ci, uomo politico ed ex par- 


lamentare, la cui infanzia 
dignanese si rispecchia in 
questo racconto di piacevo- 
le lettura. 

Alla serata letteraria, 
presente un pubblico davve- 
ro folto, hanno partecipato 
il deputato italiano al Sa- 
bor, Furio Radin, Roberto 
Ambrosi dell’Università po- 
polare di Trieste, il vicepre- 
sidente dell’Unione italia- 
na, Giovanni Radossi, la re- 
sponsabile del Settore cul- 
turale della Giunta UI, 
Laura Marchig, lo stesso 
autore del libro e natural- 
mente non poteva mancare 


il sindaco di Dignano, la 
connazionale Lidia Delton. 

A illustrare l’opera di Bel- 
ci è stato Ulderico Bernar- 
di, docente alla Ca’ Foscari 
di Venezia. Egli ha sottoli- 
‘neato che «Nona Marieta» 
è utile soprattutto ai giova- 
ni, in quanto a essi rivela 
esperienze, immagini mne- 
moniche della Dignano che 
fu, della sua antica vita 
quotidiana, dei mestieri e 
relativi interpreti. Belci, 
nel suo intervento, ha di- 
chiarato che l’idea di scrive- 
re il libro reca la firma dei 
suoi figli, fermi nell’insiste- 
re che il progetto venisse re- 
alizzato: «Ho realizzato No- 
na Marieta anche per il 
pentimento provato dopo 
averne combinate di cotte e 
di crude da bambino. Il li- 
bro è stato scritto anche ri- 
pensando alla saggezza di 
quei cari nonni dignanesi». 

«Nona Marieta» è stato 
pubblicato dalla casa trie- 
stina editrice Lint. 


ne. Alcuni conoscenti so- 
stengono che negli ultimi 
tempi la defunta avrebbe 
percorso un vero e proprio 
calvario. Dapprima avreb- 


be sofferto numerosi dissa- . 


pori familiari; più tardi 
avrebbe perso anche il mo- 
desto posto di lavoro, cer- 
cando poi senza fortuna 
‘una nuova occupazione. 

Stando alle dichiarazioni 
di alcuni conoscenti negli 
ultimi giorni a più riprese 
la donna avrebbe anche ma- 
nifestato l'intenzione di far- 
la finita. Sembra però che 
nessuno avesse preso sul se- 
rio le sue parole. 


arato alcune 
‘allevamento 
edili, dopo aver riparato le vasche eviden- 
ziando, una ingiustificabile dose di negli- 
genza hanno praticamente gettato nel tor- 
rente alcuni chilogrammi di malta che era 
rimasta ai bordi delle vasche. 

Immediatamente è entrata in azione 
una squadra antiinquinamento per la boni- 
fica del torrente Kanal e dei bacini dell’al- 
levamento di trote. Stando ai primi calcoli 
il torrente avvelenato ha provocato la mor- 
te di almeno 350 chilogrammi di avanotti. 
Si calcola che il danno verrà a costare al- 
meno un milione di talleri (all’incirca 10 
milioni di lire). 


avanotti di due tipi di trote dell’Isonzo par- 

ticolarmente, denominate trota marmora- 

ta e trota iridea erano state avvelenate in 

seguito all’incredibile negligenza di alcuni 

muratori, che qualche ora prima aveva ri- 

ETOSEE crepe dei bacini del- 
ati 


rote di Kanal. Gli operai 


SLOVENIA e 
Tallero 1,00 9,90 Lire* 
Tallero 1,00 0,0051 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00, 
Kuna 1,00. 


254,13 Lire 
0,1812 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/ 128,50 = 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


1337,18 Lire) 


1171,54. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 115,00: 
CROAZIA 
Kune/l | 4,23 = 1074,97 Lire 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper cid. di Capodistria 


1196,73. Lire/l 


sto motivo, è stato chiesto 
un contributo aggiuntivo 
dal bilancio della collabora- 
zione con l’ente morale trie- 
stino pari a 10 milioni di li- 
re. Un importo modesto, ma” 
che può consentire all’istitu- 
to di «sopravvivere». In atte- 
sa che la situazione venga 
chiarita, la direzione del 
Centro ha già segnalato il 
«caso» con una nota di prote- 
sta al competente ufficio del 
governo croato. Una lettera 
è stata inviata anche al mi- 
nistero degli Esteri italiano. 

L'istituto rovignese, che 
dispone di una sede recente- 
mente rinnovata con fondi 
del governo di Roma, possie- 
de una biblioteca specializ- 
zata per l’area adriatica con 
oltre 90 mila volumi, ed è 
meta di numerosi studiosi 
onene da tutto il mon- 

(Ch 


Data da celebrare 
Postumia in festa 
per l'anniversario 
dell'apertura 
delle sue grotte 


POSTUMIA Tre importanti da- 
te festeggiate nell’ultimo fi- 
ne settimana a Postumia, 
nella località turistica nota 
in tutto il mondo per le ra- 
re bellezze del suo fenome- 
no carsico. 

Sabato scorso le grotte di 
Postumia hanno festeggia- 
to i 180 anni di vita. Nell’oc- 
casione il ministro sloveno 
per il Turismo e la piccola 
imprenditoria Janko Raz- 
gorsek ha premiato la 28 
milionesima visitatrice del- 
le celebri grotte. Si tratta 
della turista inglese Ann 
Lassna. 

Nel contempo è stato cele- 
brato anche il 90.0 anniver- 
sario della proclamazione 
ufficiale della cittadina di 
Postumia. I documenti rile- 
vano che nell'ormai lonta- 
no 1818 lo speleologo locale 
Luca Cec scoprì le prime 
gallerie del fenomeno carsi- 
co, che proprio in questi 
giorni è stato visitato, ap- 
punto, dal 28 milionesimo 
turista. 

Le statistiche ufficiali in- 
dicano ancora che già nel 
1819, ovvero nel primo an- 
no di età, le note grotte ven- 
nero frequentate da 114 mi- 
la villeggianti. 

Infine gli storici locali 
con orgoglio rilevano anco- 
ra che il 8 settembre 1909, 
dunque novant'anni fa, l’im- 
peratore austriaco France- 
sco Giuseppe, che. qualche 
anno prima aveva visitato 
le grotte, sottoscrisse uno 
speciale documento, tutto- 
ra conservato negli archivi 
della località carsica, nel 
quale proclamava ufficial- 
mente Postumia città a tut- 
ti gli effetti. 


‘i ANALISI 


Questa volta è toccato al 
Centro di ricerche stori- 
che. La settimana scorsa 
c'era stato lo sfogo del di- 
rettore del Dramma Italia- 
no. Prima ancora abbia- 
mo letto le lamentele del- 
la responsabile del setto- 
re editoriale della casa 
editrice Edit: gli studiosi 
non possono fare ricerche, 
gli attori non possono an- 
dare in scena, gli alunni 
delle scuole non hanno li- 
bri di testo. I soldi arriva- 
no con il contagocce e l’at- 
tività delle istituzioni del- 
la minoranza rischia il col- 
lasso. Siccome gli italiani 
in Croazia e Slovenia non 
dispongono di una pro- 
pria base economica con 
la quale autofinanziarsi e 
ammortizzare almeno in 
parte questi scompensi, e 
siccome sono assoluta- 
mente dipendenti dai bi- 
lanci degli Stati, è facile 
rendersi conto della gravi- 
tà della situa- 
zione. A ren- 


un altro mo- 
mento: la con- 
fusione - sui 
ruoli di chi, come e perchè 
deve finanziare le attività 
minoritarie. 

Il primo equivoco ri- 
guarda la relazione tra gli 
Stati domiciliari, dunque 
Slovenia e Croazia da una 
parte, e l’Italia dall’altra. 
A Zagabria, un po’ meno a 
Lubiana, e purtroppo an- 
che all’interno della stes- 
sa minoranza, c'è chi pen- 
sa che Roma debba sosti- 
tuirsi alla Croazia e alla 
Slovenia nel far fronte 
agli impegni nei confronti 
della minoranza. Non è co- 
sì: Roma ha sì un impe- 
gno preciso verso i "rima- 
sti", ma non si può pensa- 
re che con i soldi del gover- 
no italiano si coprino le 
inadempienze del governo 
croato. 

Se l'Edit non riesce a 
stampare i libri di testo 
per la scuola elementare 
(parliamo dunque di istru- 
zione obbligatoria) il pro- 
blema va risolto da Zaga- 
bria, non da altri. Che con 
i mezzi dall'Italia si ven- 
ga incontro a delle emer- 
genze - in questi ultimi 
anni è successo più di una 
volta - ben venga, ma le 
istituzioni minoritarie, co- 
sì come coloro che a Zaga- 
bria preparano i bilanci, 
non possono pretendere 
di considerare questi in- 


nuova programmazione FSE 1999 — 2000 


inizio selezioni 22 settembre 


Contrattualistica 
Internazionale 


- Tecniche di comunicazione 
- Economia e Marketing 


Internazionale 

- Inglese — francese 

- Informatica applicata 
al' settore Banche Dati 


in collaborazione con Regione Friuli-Venezia Giulia 
(Direzione Affari Comunitari), Informest (Centro Studi 


per la Cooperazione Commercio con l’Est Europa) Gorizia, 


ICE (Istituto Commercio Estero) Bruxelles 


destinatari: laureati che vogliono inserirsi nel settore 


dell’internalizzazione delle imprese. Non sono previsti limiti d'età. 
pre-requisiti all'ammissione: laurea o diploma universitario 


ad indirizzo giuridico od economico. 
Buona conoscenza della lingua inglese 
durata: 700 ore di cui 200 di stage 


sede: Gorizia 


borsa di studio: lire 2.450.000 
Attestato di specializzazione di secondo livello 


sbocchi professionali: libera professione di avvocato 


specializzato in diritto e contrattualistica internazionale, sia con 
studio individuale che in studi associati - inserimento in azienda 


in qualità di esperto legale - consulente tecnico per le relazioni 
legali/contrattuali con aziende dì altrì stati - inserimento in 
Studi/Società di consulenza globale per l'azienda 


- Tecniche operative di Export 


- Contrattualistica generale 
- Contrattualistica internazionale 


- Tipologie di contratti Internazionali 
- Responsabilità nei contratti 
- Problematiche fiscali 
- Mezzi di pagamento internazionali 
- Risoluzione di controversie 
internazionali, arbitrato 
ed alternative 
- Strumenti finanziari 
per l'internazionalizzazione 


- Operare in europa 
- Orientamento al lavoro 


inizio corso 
settembre 


Visita ditlattica: presso la 
Commissione Europea e l'Istituto 


del Commercio estero a Bruxelles 


Gli aiuti ai «rimasti»: 
si rischia il collasso 


deri Però soldi siamo arvando | qualità. ce 
mente caotica COM il contagocce. nanziario. 
TATE 
zi a renderla Che l'Italia si sostituisca lo ha ribadito 
pesante) c’è allo Stato croato recentemen- 


terventi una regola. 

Il secondo equivoco, sul 
quale sono stati spesi fiu- 
mi d’inchiostro in questi 
ultimi mesi, riguarda in- 
vece l'erogazione dei fondi 
e i ruoli dell’Università’ 
popolare di Trieste e dell’ 
Unione italiana nella cate- 
na che va da Roma fino ai 
fruitori dei mezzi, le isti 
tuzioni della minoranza 
in Croazia e Slovenia e i 
cittadini di nazionalità 
italiana (borse studio e 
borse libro). Anche qui, in 
particolare dopo l’esposto 
dei tre ex membri del Co= 
mitato dei garanti dell’Ui 
alla magistratura italia- 
na, si fa confusione. Inve- 
ce le cose sono, o dovrebbe- 
ro essere, molto chiare: 
Roma, tramite leggi, defi- 
nisce i parametri entro i 
quali i fondi devono esse- 
re spesi, l’UpT, grazie al- 
la sua pluriennale espe- 
rienza e la conoscenza dei 
problemi, ga- 
rantisce la 


te proprio sul- 
le pagine del 
Piccolo anche 
il direttore amministrati- 
vo dell’Università popola- 
re, che deve decidere co- 
me impiegare i mezzi. 
Quest'ultimo è un con- 
cetto che va sottolineato 
indipendentemente dalle 
polemiche che hanno inve- 
stito l’Unione e indipen- 
dentemente da eventuali 
modifiche strutturali all’ 
interno della principale or- 
ganizzazione minoritaria. 
Nessuno, infatti, all’infuo- 
ri della minoranza può sa- 
pere meglio della mino- 
ranza stessa di che cosa 
c'è più bisogno. Inoltre, 
soltanto se c'è questa au- 
tonomia ci sono i presup- 
posti per un operato re- 
sponsabile, per risponde- 
re insomma di come i mez- 
zi vengono impiegati. 
Sono elementi che devo- 
no essere sempre presen- 
ti. Questi distinguo, pur- 
troppo, spesso o non ven- 
gono fatti o se ne sottova- 
luta l’importanza. Ma so- 
no indispensabili: non c'è 
altro modo di affrontare i 
problemi se non con chia- 
rezza. L'alternativa sono 
il caos e un ulteriore inde- 
bolimento di tutte le isti- 
tuzioni della minoranza 
italiana. Con responsabili 
tutti. Quindi, nessuno. 
Flavio Dessardo 


Gorso approvato 
“ dalla Giunta Regionale 
e finanziato da: 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
È delta Previdenza Sociale 


iegione Autonoma AVG 
Direzione Regionale 
Formazione Prolessionale 


formazione 
professionale 
avanzata 

Iscrizioni 

lal-Gorizia via Diaz 5 

Tel. 0481 538439 

informazioni 

Fulvia Raimo tel. 0432 233 455 
raimo @ialud.nauta.it 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
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10° rmmiccoro | RUBRICHE 


BANGKOK 24 34  HONGKONG 


32. PECHINO 1 
BOGOTA 11. 17 JOHANNESBURG 18 RIODEJANEIRO 20 24 
BRUXELLES 16 27 KIEV 17. SANFRANCISCO 13 21 
BUDAPEST 14 27 L'AVANA 32 SANTIAGO -1 16 s 
BUENOS AIRES 12 19 LIMA 19 SEOUL 22 (32 2.000 m 12° 
CARACAS 19 27 LOSANGELES 24 SINGAPORE 26 32 1.000m 18°C — 
€. DEL MESSICO 13 24 MANILA 29 SYDNEY 817 
DUBAI 27 38. MONTEVIDEO 21. TAIPEI 28 31 
DUBLINO 7 15 NAIROBI 
FRANCOFORTE 16 30 NEWYORK 
GIAKARTA 21 234 NIZZA 28 TORONTO 1226 
HANOI 27 “34 NUOVADELHI 33. WASHINGTON 16 27 
SA 
LA 
TA ì p 
HELSINKI 
18 


IERI mi 


TRIESTE 20 
GORIZIA 16,7 
MONFALCONE 14,2 
UDINE 147 
PORDENONE 148 


Tmax. 25/28 
Tmin. 17/20 


ina 
Re 


. ; : , i __ 1 : VERONA 16 29 
_ Li MADRID d/ . ; VENEZIA xx 
SEL! I A ii MILANO, 1731 


L'AQUILA 26 
CIAMPINO 16 28 
FIUMICINO 19 28 
CAMPOBASSO 1523 
BARI PALESE 17 26 
NAPOLI 1429 
POTENZA 


' 
VIABILITA A23 Palmanova-Udine Sud scambio di carreggiata: per circa un chilometro è chiusa la carreggiata Nord verso 
Tarvisio. ll traffico scorre in entrambe le direzioni di marcia sulla sola carreggiata sud. SS 15 «Via Flavia» istituzione divieto di svolta a 
sinistra per l'entrata e l'uscita dalla Strada com-le «Via G.Parlotti» al km 7,8. SS 52 «Carnica» tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria - Sen- 
‘50 unico alternato e sospensione parziale della stessa in tratti saltuari dal km 5 al km 36. SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle 
S.Canciano» tronco: Confine Bellunese-Innesto SS n. 52 bis - Senso unico alternato e sospensione parziale della stessa dal km 33,4 al 
km 49,3. SS 512 «del lago di Cavazzo» tronco: Tolmezzo-Gemona. Senso unico alternato dal km 13,2 alkm 13,5 e dalkm 1 alkm9. 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno con venti a regime di brezza. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione giornata soleggiata con cielo poco nuvoloso. Dalla serata pro- 
babile peggioramento e in nottata possibili piogge e temporali. Sulla costa soffie- 
rà vento di Scirocco moderato, specie dal pomeriggio. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Nuvolosità variabile con qualche pioggia. 


pcs 
e ct 


MIN.MAX. i 


2.000 m10°C 
1.000 m16°C 


Tmax. 27/30 
Tmin. 17/20 


if ROAIO0C -10M0°C ONDE s0/2072 20/3000 ni 
Gui S0 Nord, centio e Sardegna: cielo sereno, con qualche locale annuvolamento più persistente nella 
seconda parte della giornata su Liguria, regioni tirreniche e Sardegna, dove su quest'ultima re- 
FRONTE gione dalla serata sono previste isolate precipitazioni. Sud penisola e Sicilia: cielo sereno o po- 


RESSIONE co nuvoloso con annuvolamenti anche intensi su Calabria e Sicilia orientale, dove saranno pos- 
N sibili isolate precipitazioni. 


caldo freddo occluso 


MIN. MAX. 


S. MARIA DI L. 19 25 
R. CALABRIA 18 (27 
PALERMO 19 127: 
MESSINA 20 26 
CATANIA 17 28 
CAGLIARI MOGGEZ5) 
ALGHERO 14. 28 


PERATURA in lieve aumento sulle regioni tirreniche. Senza variazioni di rilievo sul resto d'Italia. 


deboli variabili al centro e al nord, con qualche rinforzo da sud sulle regioni tirreniche.. 


mossi lo Jonio e il canale d'Otranto. Poco mossi gli altri mari ma con moto ondoso in aumento! 
Sui mari cicostanti la Sardegna. 


tro giù 6-9 da meno 
me disoleoredisole oredisale redisole oretisoto MUBEBASSE 


TEMPORALI 


VARIABILE 


3 


NUVOLOSO — COPERTO SOLE MEDIA DEI NTI 


p 


MODERATI FORTE 
3-8 piùdibons 


PIOGGIA NEVE NEBBIA FOSCHIA 


n 10-39 dp. 20 Gui 


t6mm 
debole moderata - abbomfanie | intensa 


© ANIMALI 
Muore un benefattore in Toscana, appelli per gatti spariti 


= OROSCOPO : 


Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


il li 


BISCARTO (5,6=2,7) 
Anarchico prepotente 


Vi occorre un peri Siete sempre effi- 
do per riflettere sulle varie cienti ei superiori sanno di 
opportunità di lavoro da poter contare su di voi: pre- 
sfruttare nel prossimo au- sto vedrete i risultati econo- 
tunno. Non innamoratevi mici. In amore assaporate 


E popolare, all'ordine contrario, 
e (specie con i polli) spadroneggia; 
con l'aspetto ferreo e coriaceo 
l'attacco avversario ben fronteggia. 
di Ciampolino 
INDOVINELLO 


Chiude dopo lunghe battaglie 


di un Toro. la novità. 


Il pianoforte della nonna 
Le sue cadenze effonde in ogni stanza 
con una canzonetta fuori moda, 


Gemelli 21/5 20/6 


Cancro 21/6 22/7 


e figurati i... versi che farebbe 
‘se fosse uno di quelli con la coda. 


Cercate di rendervi Cercate di aprire 
conto che i problemi pratici gli occhi in fretta, per preve- 
possono essere risolti in bre- nire i danni derivanti da un 


Il centro ricerche în Inghilterra 


di Buffalmacco 


ve tempo. In amore passate rapporto di lavoro sbaglia- 
da un'avventura all'altra to. In amore la svolta deve 
con disinvoltura. arrivare. 


Mi Una confortante notizia Rito da un provvedimento state inutili. I suoi amici 
dall’Inghilterra: la scorsa di sfratto. Dire che la noti- sperano ancora nei nostri 
settimana è stato definiti- zia lo ha quasi ucciso è di- lettori. Chi lo vede è pre 
vamente chiuso l’ultimo re soltanto la verità: Anto- to di telefonare allo 


Vergine 23/8 22/9 


Leone 23/7.22/8 | 


centro che effettuava ricer- nacci, che non aveva mai 040.211875. 
che sugli animali, e si so- chiesto nulla a nessuno e Una gattina dal manto 


Non fate parola con Siete riusciti a con- 
nessuno degli importanti re la vostra impulsivi-+ 
progetti di lavoro in fase di tà e siete più razionali nell’ 
elaborazione. Un Aquario affrontare il lavoro. Prospet- 
si sta interessando a voi. tive ottime nei rapporti di 
Fate un po’ di ginnastica. coppia. 


no salvati cinque gattini aveva mantenuto la sua grigio-beige maculata con 
destinati alla crudele spe- «Arca di Noè» lavoricchian- un collarino scuro si aggi 
rimentazione. La chiusura do dove e come poteva, siè ra da diversi giorni nelle 
di questi luoghi di tortura Armato di carta e penna e strade di borgo San Ser- 
e 1 misterioso epilogo di a scritto una disperata gio. Chi la cerca o chi la 
una lunga e dura batta- lettera a un quotidiano vuole chiami . lo 
glia condotta dalla Reale che l’ha pubblicata con 040.2810538. Un micio 
società per la prevenzione ande rilievo. Nell’appel- adulto e un cucciolo sono 
delle crudeltà degli anima- 10 alla sensibilità di tutti, stati adottati nel gattile di 
i RI SEO, Ha: l'al Giogo: SR, sd altri 
3 è icci- tro: «Gli animali sono la vi- sani e belli attendono una 
gira DEREn ii ta per me e io per loro. To- casa, tel. 040.369400. re 
nazionale rivolge un appel. gliermi a loro e togliere lo- adozioni al pubblico canile 
Io alle pers a ch Desa ro a me significa uccidere tra le quali anche il bellis- 
Sache DE dia - vo) dr sia loro che me. Chiedo di- simo Dalmata. Nel com- 
Cene a ciotole dae: speratamente che ci sia la- prensorio ci sono ancora 
qua nel cortili, sui terrazzi | sciata una casa'a misura sette Fido tra i quali tre di 
€ ovunque sia possibile on- gi uomo e a misura di ani- taglia piccola, un pastore 
de consentire ai randagi e male e che si usi la forza fior e un meticcio di 
agli uccelli di dissetarsi. per operazioni più impor- Spinone di taglia media. 
Bi Il volto amaro della leg- tanti e non contro uomini Chi ne volesse uno telefoni 
ge: Prospero Antonacci, e animali assolutamente ogni giorno meno domeni- 
un uomo sulla sessantina inermi». È sperabile che ca, allo 040.820026. Alla 


Scorpione 23/10 21/11 


Nel lavoro non so: - Con prudenza e 
no in vista novità interes- lungimiranza riuscirete a 
santi ma evitate le utopie, gestire al meglio i vostri af- 
siate concreti. In amore sa- fari. Non fate capire ad un 
rà necessario accettare un Leone fino a che punto tene- 
compromesso. te alui. 


Sagittario 22/11 21/12 | q Capricorno. 22/12 19/1 


Negli affari non è i Meditate attenta- 
vostro momento fortunato: mente e documentatevi pri- 
con pazienza gestite al me- ma di mettere su carta un 
glio l’ordinario. Non permet- progetto di lavoro. Un pò di 
tete a nessuno di farvi sof- mistero alimenta l’interes- 
frire. , se in amore, 


Aquario 20/1 18/2 esci 19/2 20/3 


Bilancia ___23/922/10 


ORIZZONTALI: 1 Brutto ceffo - 7 Davanti ad Angeles - 9 Servizio vincente a tennis - 10 Fiume del 
Tirolo - 11 Il nome dello scrittore Fleming - 12 Metro quadrato - 13 Peter Ustinov - 14 La contea del 
legno unito con Chichester - 16 Frutto da piluccare - 18 Clint Eastwood - 19 Lo è l'odore del fumo - 
20 Pittore olandese esponente dell’astrattismo - 23 Evidenziato, tirato fuori - 24 Compiono atti terrori- 
stici - 25 Disgustata - 27 Fermare - 29 Bagna Cremona - 30 Elsa Albani - 31 La fine di tutto - 32 
Bain peruviani - 35 Nome dell'attore Hagman di Dallas - 37 Giove greco - 38 Popolane - 39 Sostie- 
ne la testa. ; 
VERTICALI: 1 Il secondogenito di Noè - 2 Comperare - 3 Particella negativa - 4 In basso - 5 Luigi 
Nono - 6 Priva di razionalità - 7 Abbandonare - 8 Gravati - 11 Affluente di sinistra dell'Adige - 13 Ric- 
cardo, ex pilota di Formula Uno - 15 Raro gas dell’aria - 17 Guida la carrozza - 18 Registra i consumi 
domestici - 20 Canto di vittoria - 21 Passati di verdura - 22 Ex calciatore ungherese del Bologna - 26 
Un colore della roulette - 28 Il nome di Biagi - 29 L'attore Newman - 33 Celebre in breve - 34 Cesare 
Pavese - 36 Le prime dell'alfabeto. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di vocale: PALA-POLO - Indovinello: L’ATTACCAPANNI. 


con problemi alla Schiena, sulla legge prevalgano il pensione convenzionata 
che vive da anni in un pie- cuore e il buon senso. ilros, tefelfono 
colo podere alla periferia BI Dino, gatto soriano steri- 040.215081, ci sono 25 ca- 
di Colle, in Toscana, ospi- lizzato, è sparito lo scorso ni: si possono vedere ogni 
tando 55 cani raccolti dal- mese nella zona tra la stra- giorno tranne martedì e fe- 
la strada e 14 cavalli salva- da di Fiume e la via Cuma. stivi. 

ti dal mattatoio, è stato col- no e tutte le ricerche sono Miranda Rotteri 


La vostra lungimi- Nelle scelte di lavo- 
ranza vi permetterà di evi- ro difficili vi aiuteranno il 
tare un passo falso nellavo- buon senso e soprattutto 
ro. In questo periodo siete l’esperienza. Dopo una cor- 
corteggiatissimi, non appro- te serrata una persona capi- 


Ambi favoriti» su tutte le | ote 
35 e 36, ma anche 39 con il 52 


La situazione attuale indica come favorevole la posizione 
di due ambi su tutte le ruote e cioé: 35 36 ritardo 456 
estrazioni; 39 52 ritardo 341 estrazioni. Il primo dei due 
ambi registra un ritardo isocrono di livello (Ril) di 233 
estrazioni e quindi si ha il seguente rapporto: 233/455) = 
0,511. Su Firenze sono di attualità i numeri zerati che si 
REona abbinare SPROTRREIOn come appresso, nella 
‘orma più ridotta: 60 59 79 4. La posta deve essere 
prevalentemente sull’ambo. Su Genova validi i numeri 
49 69 36, mentre su Napoli è attuale la decina «40» con 
41 42 43 45. Gemelli in vista su Palermo con 44 55 47 4. 
Attesa la 50.a su Torina con preferenza al 58 e per ambo 
72 58 23 e 79 11. Tra i rapporti pr significativi citiamo 
(ritardo sincrono di livello e ritardo cronolo; ico, cioé RSL/ 
RC): Mi 53 raj PORO RSI/RC = 67/76 = 0,883; Fi 4 ra por- 
to RSI/RC = î 4,119 = 0,874; Ba. 36 RI RS = 
64/74 = 0,865; Rm. 70 60 Tanp, RSI/RC = 30/38 = 0,789. 
Capilista: Bari 31 (105), Cagliari 57 (66), Firenze 4 (119), 
Genova 35 (104), Milano 3 (101), poi 35 (95), Paler- 
Doo (100), Roma 89 (78), Torino 2. (62), Venezia 44 


g.o. 
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4 Trieste - Tel.040 762050 


ENIGMIST; 


fittatene. tolerà. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 


L PICCOLO 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728828, FAX (040) 6728327 


CHI CERCA 


TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE 


TROVA CHI CERCA, 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


6 A.MANZONI&C. S.p.A. 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 587291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 
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IL PICCOLO 


Sospeso dallo Stato 
il servizio civile 

La Sezione provinciale «Pri- 
mo Andretta» di Udine del- 
l’Aism (Associazione italia- 
na sclerosi multipla), 
onlus, fu fondata nel 1982 e 
da allora s'interessa degli 
ammalati di sclerosi multi- 
pla della provincia di Udi- 
ne e di alcuni della provin- 
cia di Gorizia, dove non esi- 
ste l’Aism. 

Gli ammalati, special- 
mente negli ultimi anni, so- 
no notevolmente aumentati 
per cui sembra che la no- 
stra sia una regione fra le 
più colpite. 

La sezione offre agli am- 
malati (oltre 150) vari servi- 
zi: consulenza, contributi 
per la fisioterapia, riunioni 
di psicologia di gruppo, visi- 
te di cortesia, assistenza do- 
miciliare, ecc. Da circa un 
anno, mediante la generosa 
erogazione di contributi da 
parte della Banca popolare 
di Cividale e della Banca 
popolare udinese, la sezione 
è stata dotata di un Fiorino 
Fiat attrezzato con cui ha 


potuto garantire il traspor- ‘ 


to di un ammalato in car- 
rozzina oppure di più am- 
malati non bisognosi di ta- 
le ausilio. Detto servizio era 
curato dagli obiettori di co- 


scienza assegnati alla sezio- : 


ne ed è stato utilizzato da 
parecchi ammalati per re- 
carsi all’ospedale, in vari si- 
ti per necessità di terapie so- 
ciali, ecc. 

Con la cessazione degli 
obiettori di coscienza (l’ulti- 
mo è andato in congedo il 4 
settembre) tale utilissimo 
mezzo di trasporto rischia 
di restare inutilizzato nel 
cortile della sede di viale 
Diaz. 

L'importanza del servizio 
civile, grazie all’obiezione 
di coscienza, è fondamenta- 
le in un'organizzazione co- 
me l’Aism, indispensabile 
non solo per il trasporto ma 
anche per le visite agli am- 
malati, per disbrigo delle 
pratiche per i lavori di se- 
greteria, ecc. Togliere il ser- 
vizio civile da parte dello 
Stato vuole dire ridurre l’at- 
tività di tante associazioni 
come l’Aism. 

Ecco quindi il nostro ap- 
pello: possibile che fra gli 
udinesi non ci siano delle 
persone generose, pensiona- 
te o no, munite di patente 
B, le quali siano disposte, a 
turno, a offrire qualche ora 
del loro tempo per eventuali 
necessità. di trasporto di 
qualche ammalato? 

Chi vuole contribuire a 
quest'azione sociale di alto 
valore umano è invitato a 
telefonare alla sezione Ai- 
sm (tel. 0432/509233) dalle 
ore 9 alle 13 di lunedì, mer- 
coledì e venerdì e dalle 
15.30 alle 18.30 di martedì 
e giovedì; eventualmente la- 
sciare un messaggio nella 
segreteria telefonica. 

Ci auguriamo che questo 
appello venga accolto, se- 
gno che la generosità esiste 
ancora fra gli udinesi, e în 
tale fiducia l’Aism ringra- 


zia. 
Aism 
Udine 
Il volontariato 
è volontariato 


Il percorso parlamentare 
del disegno di legge che tra- 
sformerà l’esercito italiano 
in un'armata di professioni- 
sti appare gtà irto di ostaco- 
li e tortuoso per le consuete 
spaccature della maggio- 
ranza. 

Certo queste difficoltà de- 
rivano anche dalla superfi- 
cialità con cui è stata stila- 
ta la nuova legge, infatti 
permangono molti dubbi: 
dalla sorte degli Alpini al 
già difficile reclutamento di 
volontari, dalla mancanza 
di motivazioni nei giovani 
italiani alla mancata indi- 
viduazione delle risorse e 
degli incentivi, ma l’ostaco- 
lo maggiore è costituito dal 
ricatto delle organizzazioni 
che gestiscono gli obiettori 
di coscienza che adesso si 
trovano senza «materia pri- 
ma» e mettono in fibrillazio- 
ne quella parte della mag- 
gioranza dai Verdi ai comu- 
nisti di ogni bandiera e ai 
Popolari, che contano da 
sempre sulla riserva di voti 
rappresentata da quell’asso- 
ciazionismo. 

Immediatamente dopo 
l'annuncio del Ministro del- 
le Difesa sia i politici (Fau- 
sto Bertinotti, Livia Turco, 
Rosy Bindi e Beniamino An- 
dreatta per citare i più solle- 
citi) sia i rappresentanti 
dei gruppi di «volontari» 
hanno alzato la voce con il 
solo risultato di amplifica- 
re dubbi e perplessità su 
una riforma che resta, co- 
munque, sacrosanta e che 
ha già riguardato la mag- 
gior parte dei Paesi civili. 


‘ LA PREDICA 


Oliviero Toscani presta l'obiettivo alla sicurez 


BOLOGNA Il fotografo italiano più famoso, Oliviero Toscani, reso celebre dalle sue provocatorie campagne 
per la «United colors of Benetton», questa volta ha prestato il suo obiettivo per la nuova campagna 

di sicurezza stradale e l’uso del casco promossa dalla regione Emilia-Romagna. Come sempre 

Toscani ha saputo graffiare (ma questa volta senza fare scandalo). 


Una cosa è chiara: la le- 
vata di scudi delle associa- 
zioni di volontariato, am- 
piamente prevedibile e scon- 
tata, nasconde precisi inte- 
ressi. Alla dichiarazione 
del ministro Scognamiglio, 
che ha definito il servizio ci- 
vile una «ipocrisia vergo- 
gnosa», ha replicato il presi- 
dente nazionale delle Acli 
accusando il governo di ina- 
dempienza e miopia di fron- 
te alla «possibilità, oggi an- 
cora poco valorizzata, di 
dar vita ogni anno a un 
esercito di 100 mila giovani 
impegnato in una esperien- 
za di grande utilità sociale, 
di formazione personale e 
di sicurezza per i cittadini». 
Non si capisce però secondo 
quale criterio i giovani deb- 
bano sprecare un anno per 
servire  obbligatoriamente 
questa o quella associazio- 
ne umanitaria, soprattutto 
tenendo conto che i giovani 
italiani impiegano più tem- 


. CHI ERA 


po che altrove a inserirsi 
nel mondo del lavoro. 

Ancora più paradossali 
le dichiarazioni del portavo- 
ce dell’Associazine obiettori 
non violenti che attacca il 
ministro e la riforma quan- 
do sarebbe più logico veder- 
lo esultare all'idea che di 
obiettori violenti o non vio- 
lenti, d'ora in poi, non ci sa- 
rà più bisogno. 

Mentre il ministro preci- 
sa che «bisognerà trovare il 
modo di motivare i giovani 
a prestare una parte della 
loro vita o al servizio della 
Nazione in uniforme o al 
servizio della società ' con 
‘prestazioni di carattere civi- 
le», lo starnazzare delle va- 
rie associazioni — lungi dal 
motivare ulteriormente i 


giovani — rischia di avere 
come unico effetto quello di 
allontanarli dal «volonta- 
riato obbligatorio» che le 
stesse vorrebbero assicurato 
con una legge che consentis- 


| Spartaco Gurtner, 
il bigliettaio 
esperto del lotto 


Nato a Trieste nel 1930, 
Spartaco Gurtner trascorse 
un'infanzia serena con la 
mamma Maria e il fratello 
Bruno nella zona di Barrie- 
ra. In contrada conobbe gio- 
vanissimo Edda che diven- 
ne poi sua moglie e madre 
dei due figli Elio e Paolo. 
Trovò lavoro all’Acegat nel 
1952 e per una decina d’an- 
ni fece il bigliettaio percor- 
rendo quotidianamente le 
strade della città su tram e 
autobus. Venne poi adibito 
a funzioni impiegatizie e, di- 
stinguendosi per zelo e im- 
pegno, fece carriera diven- 
tando capo ufficio paghe, in- 
carico che ricopriva quando 
nel 1991 lasciò l’azienda. 
Fu impegnato attivamente 
in prima persona per la dife- 
sa delle condizioni di lavoro 
dei colleghi militando nel 
sindacato della Cisl e parte- 
cipando anche alla stesura 
di importanti contratti re- 
gionali e nazionali di setto- 
re. Fu anche amministrato- 


Libero Boschini, 
scampato 
alla Risiera 


Nato a Trieste nel 1908, Li- 
bero Boschini trascorse 
un'infanzia piuttosto dura 
e difficile. Con tre fratelli- 
ni visse per un lungo perio- 
do solo con il supporto af- 
fettivo e materiale della 
mamma, poiché il padre, 
marittimo del Lloyd, era 
stato internato in Cina per 
sei lunghi anni. Cominciò 
a lavorare molto presto 
svolgendo il mestiere di de- 
coratore. Nel 1985 decise 
che era venuto il momento 
di poter formare una fami- 
glia a cui assicurare soste- 
gno e protezione; si sposò 
con Bianca Ferluga che fu 
la madre dei due figli Libe- 
ro e Biancarosa. Nel 1937 
fu richiamato con destina- 
zione Libia; lo scoppio del- 
la seconda guerra mondia- 
le lo portò in Francia; nel 
1943 si trovava nei forti di 
Roquebrune da dove, dopo 
l’8 settembre, riuscì a fug- 
gire e a ritornare a casa 
tra mille peripezie, percor- 


re della Premungas, previ- 
denza privata dei dipenden- 
ti delle municipalizzate. 
Amante della giustizia e 
della tolleranza, trasmise 
questi valori ai figli con cui 
mantenne sempre un collo- 
quio franco e aperto. Rima- 
sto vedovo nel 1983 fu soste- 
nuto in questi ultimi anni 
dalla presenza di Gianna, 
nuova compagna di vita. So- 
cievole, disponibile, aveva 
molti amici anche fra gli 
amici dei figli perché, curio- 
so della vita e dei cambia- 
menti sociali e politici, sape- 
Va aggiornarsi continua- 
mente. I suoi hobbies erano 
la musica operistica e il gio- 
co del lotto che seguiva da 
«cultore» statistico-matema- 
tico. Si è spento qualche 
giorno fa. 


rendo praticamente tutti i 
chilometri a piedi verso 
quella che sperava sarebbe 
stata la pace. Perseguitato 
dalla polizia fascista e dal- 
la Gestapo fu condotto an- 
che in Risiera, ma riuscì a 
salvarsi. Nel dopoguerra 
trovò lavoro nella Compa- 
gnia portuale dove rimase 
fino al pensionamento. Ri- 
cominciò a vivere serena- 
mente, ad occuparsi della 
famiglia, dei figli, della ca- 
sa, frequentando, da perso- 
na socievole quale era, nu- 
merosi amici. La sorte lo 
colpì di nuovo lasciandolo 
vedovo nel 1963, ma pochi 
anni dopo trovò una nuova 
compagna, Fernanda Vit- 
ta, che sposò e con cui tra- 
scorse una vecchiaia sere- 
na. Fino a qualche giorno 
fa. 


se loro di mantenersi in vi- 
ta. 6 
Le ipotesi messe in cam- 
po da parte di associazioni 
come Legambiente e il Wwf, 
che fino a ora hanno potuto 
usufruire di manodopera 
gratuita, sono varie: tipo 
quella di rendere il servizio 
civile uno stage post studio 
di formazione professionale 
‘finanziato dallo Stato. Idea 
tutta italiana, negli altri 
Paesi le cose funzionano di- 
versamente: il volontariato 
è volontariato, ossia non è 
un obbligo, ma una scelta — 
nobilissima — ma pur sem- 
pre una scelta! 
Michele Lobianco 
coordinatore 
Gruppi ricerca 
ecologica di Trieste 


Il casinò 
non s'ha da fare 


Con l’apertura, avvenuta in 
questi giorni a Mestre — co- 
me annunciato con grande 
rilievo dalla stampa locale — 
di un Casinò «filiale» della 
casa da gioco veneziana, si 
ritorna a parlare che tale 
possibilità possa avverarsi 
anche nella nostra regione. 

Prende nuovamente fiato 
la proposta del presidente 
della giunta regionale, Ro- 
berto Antonione, confortata 
dal sostegno della Lega 
Nord, di istituire non meno 
di tre case da gioco nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 

La mozione a suo tempo 
presentata al Consiglio re- 
gionale — in esame ancora 
alla commissione referente — 
dà mandato alla Giunta di 
affidare a una società di co- 
modo la gestione delle pro- 
gettate case da gioco da apri- 
re nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

La giunta si giustifica so- 
stenendo che il problema mo- 
rale che ne scaturisce è irri- 
levante perché presenta pun- 
ti di vista diversi e posizioni 
legittime anche si inconcilia- 
bili. Mette in evidenza che 
esistono aspetti, formali e so- 
stanziali, che meritano di es- 
sere approfonditi sia sul pia- 
no tecnico sia în quello giuri- 
dico, ricordando che i Casi- 
nò sono regolamentari a li- 
vello europeo come una qual- 
siasi attività economica. 

Ancora una volta l’opinio- 
ne pubblica si dichiara con- 
traria e rinnova la sua deter- 
minata opposizione per pre- 
cise ragioni morali, sua 
gate dal convincimento che i 
problemi legati allo svilup- 
po economico e al rilancio 
dell’industria turistica loca- 
le non possano e non debba- 
no essere risolti con la pro- 
mozione di centrali del gio- 
co d'azzardo. 

Le motivazioni essenziali 
— la recrudescenza di fatti 
criminosi derivati dal rici- 
claggio di denaro sporco, il 
moltiplicarsi delle occasioni 
di prestiti usurari, la più fa- 
cile accessibilità ai tavoli 
della roulette, delle slot ma- 
chine e del black jack come 
grave pregiudizio per il bi- 
lancio delle famiglie coinvol- 
fe — sono oramai acquisite 
nella coscienza delle perso- 
ne benpensanti e probe che 
certamente si attiveranno 
per mobilitarsi con tutti i 
mezzi messi a disposizione 
dai mass media al fine d’im- 
pedire l'effettuarsi in regio- 
ne della paventata eventua- 
lità. 

Non sarà di sicuro l’impe- 
gno garantito dai fautori 
dell'iniziativa ludica di de- 
stinare una parte considere- 
vole degli utili ricavati dal- 
la gestione delle bische auto- 
rizzate al rinnovo delle 
strutture sanitarie, sociali e 


za stradale 


assistenziali, alle opere di 
pubblica utilità e di grande 
rilievo urbanistico a giustifi- 
care l'opportunità, quale 
mezzo di promozione econo- 
mica, di aprire le case da 
gioco neî centri della regio- 
ne già localizzati. 

Per cui «Hannibal ad por- 
tas» è necessario, per preve- 
nire e bloccare tale eventua- 
lità, organizzare — quanto 
prima — la costituzione di 
un comitato civico che so- 
stenga e indirizzi una cam- 
pagna di protesta popolare. 

«Non prevalebunt»: que- 
sto l’obiettivo da raggiunge- 
re. 

Lucio de Panzera 
della Direzione 
regionale Dc del F-VG 


No al caro biglietti 
per tappare i buchi 


Su chi viaggia, o sarebbe 
meglio dire su chi tenta di 
viaggiare, gravano ormai pe- 
st diversi e insostenibili tut- 
ti insieme. 

Chi oggi va in una stazio- 
ne o in un aeroporto è co- 
stretto a scontare il disagio 
provocato da agitazioni che 
con modalità quasi sadiche 
vengono concentrate nei mo- 
menti di maggiore richiesta, 
come i mesi estivi. 

Quando poi riesce a parti- 
re il più delle volte viaggia 
in carrozze ferroviarie spor- 
che, non riuscendo a capire 
se un posto è riservato o me- 
no, patisce il caldo perché 
l’aria condizionata non fun- 
ziona o deve rinunciare alla 
toilette per mancanza d’ac- 
qua. 

Sul consumatore utente 
grava poi il costo delle passi- 
vità di bilancio di queste 
aziende pubbliche o parteci- 
pate che mai riescono a far 
quadrare î conti, capaci ed 
esperte invece nel chiedere 
migliaia di miliardi per la 
loro ricapitalizzazione. 

E c'è chi, in un quadro co- 
me questo sta parlando di 
aumento delle tariffe ferro- 
viarie, giustificate dal fatto 
che quelle italiane sono tra 
le più basse d'Europa e co- 
prono solo in parte i costi ef- 
fettivi del servizio. 

I vertici aziendali ed i re- 
sponsabili politici aggiungo- 
no poi a queste motivazioni 
quella del miglioramento 
del servizio. 

Possibile che questi ammi- 
nistratori non riescono a co- 
gliere il senso di inopportu- 
nità di una proposta del ge- 
nere, in un momento di così 
grande insoddisfazione de- 
gli utenti? 

Non vogliamo discutere 
la necessità di adeguare le 
tariffe ai costi effettivi, se 
non li paghiamo come uten- 
ti quando viaggiamo, questi 
costi gravano ugualmente 
su tutti noi in quanto contri- 
buenti. 

Proprio per questo motivo 
come consumatori utenti pre- 
tendiamo che i responsabili 
politici e i dirigenti azienda- 
li mettano sul tavolo in mo- 
do trasparente tutti î pro- 
grammi di risanamento, fa- 
cendo conoscere all’opinione 
pubblica quanto sono costa- 
te in questi anni le Ferrovie, 
l'Alitalia, le aziende di tra- 
sporto locale. 

Vorremmo inoltre sapere 
quanti soldi come cittadini 
abbiamo sborsato per ripia- 
nare î bilanci, ricapitalizza- 
re, risanare, quanti dirigen- 
ti sono stati rimossi per in- 
capacità, di quanto sono sta- 
te ridotte le numerose, e 
Spesso misteriose indennità 
riconosciute a gruppi più o 
meno numerosi di dipenden- 
ti con maggiore potere con- 
trattuale. 

Come consumatori chie- 


diamo impegni concreti su 
standard di qualità europei 
in termini di puntualità, in- 
formazione all'utenza, rim- 
borsi per i disservizi, condi- 
zioni di viaggio. 

Come associazione di con- 
sumatori sollecitiamo inol- 
tre i sindacati e le aziende 
di accordarsi su periodi di 
garanzia assoluta del servi- 
zio, ad esempio nei mesi di 
luglio ed agosto e nella setti- 
mana di Natale e Pasqua, 
chiedendo che l'accordo sia 
accompagnato da sanzioni 
pesanti per chi lo viola, e un 
maggior rafforzamento dei 
poteri di intervento della 
Commissione di garanzia. 

Sergio Ramani 
Lega consumatori Acli 
prov. Trieste 


Il «graffitismo» 
nei centri storici 


Chiedo gentilmente di ospi- 
tare questa nota riferita al 
problema rappresentato dal 
crescente degrado dei centri 
storici (e non solo) delle no- 
stre città, dovuto in partico- 
lare al diffuso fenomeno-del 
«graffitismo». 

Tempo addietro l’argo- 
mento era già stato affronta- 
to attraverso la segnalazio- 
ne di quanto stava accaden- 
do nell’area della chiesa di 
San Francesco e di piazzale 
Venezia, a Udine, e, in quel- 
la occasione, si era sollecita- 
to l'avvio di provvedimenti 
efficaci da parte delle istitu- 
zioni pubbliche per stronca- 
re il fenomeno che va espan- 
dendosi in forma sempre 
più preoccupante. Eppure 
c'è la possibilità di ricorrere 
all'impiego di mezzi che con- 
sentirebbero di attuare una 
efficace azione di controllo 
delle varie forme di teppi- 
smo e di illegalità. 

L'applicazione di teleca- 
mere, almeno nei siti più 
soggetti alle devastazioni, 
abbinata a un costante servi- 
zio di sorveglianza da parte 
delle forze dell'ordine, so- 
prattutto nelle ore notturne, 
consentirebbe di stroncare 
ogni tentativo di danneggia- 
mento dei beni pubblici e de- 
gli stessi immobili apparte- 
nenti a privati, coinvolti nel- 
le azioni di deturpazione 
delle infrastrutture e del pa- 
trimonio storico-artistico 
della collettività. 

Certamente nel richiedere 
un'azione decisa di preven- 
zione e di repressione, inte- 
sa quale provvedimento ur- 
gente e necessario in situa- 
zioni di emergenza, si evi- 
denzia anche l'opportunità 
di integrare tali interventi 
con. una programmazione 
ben studiata di iniziative, 
tramite le quali si possa 
giungere alla formazione di 
una coscienza civica nei gio- 
vani che la scuola e le fami- 
glie, a quanto pare, non rie- 
scono in troppi casi a ottene- 
re. 
In questo senso risulta al- 
SEI discutibile lo sforzo 

î voler giustificare, con va- 
rie motivazioni, queste libe- 
re «espressioni» nel mondo 
giovanile. Se qualcuno ritie- 
ne di esternare delle esigen- 
ze espressive, abbinate a ca- 
pacità artistiche, per opera- 
re su grandi superfici, non 
può sentirsi libero di farlo 
solo perché sente il bisogno 
di «esprimersi» ritenendo di 
poter utilizzare per i suoi fi- 
ni le proprietà dei cittadini 
o di enti pubblici. 

Oggi esistono pannelli in 
legno o materiale plastico di 
dn randezza e quindi chi 

‘esidera esprimersi in gran- 
de, con graffiti, lo può fare 
su tali elementi nei propri 
spazi operativi, ovviamente 
acquistando con il proprio 
denaro o con quello della 
sua famiglia i supporti cita- 
ti. Se poi l’autore di questi 
interventi, al posto di esibir- 
si tracciando con le bombo- 
lette spray segnacci o, peg- 
gio, frasi e parole insulse 0 
volgari, fosse in grado di re- 
alizzare significativi mes- 
saggi artistico-ideologici, il 
Comune potrebbe prendere 
in considerazione la possibi- 
lità di valorizzare queste ca- 
pacità giovanili organizzan- 
do vert e propri concorsi di 
pittura-graffito, con premia- 
zione delle opere in ambien- 
ti adeguati. 

Sarebbe ben grave se lo 
Stato, in tutte le sue artico- 
lazioni, non sapesse tutelare 
questo bene pubblico e non 
sapesse far rispettare le pro- 
prie leggi e i diritti di tuttii 
cittadini contro le prevarica- 
zioni di alcuni soggetti, che 
ritengono di identificare il 
principio della libertà con 
l'anarchia selvaggia. Anar- 
chia che diventa devastante 
allorché si associa alla vio- 
lenza, come accade con la di- 
struzione di elementi dell’ar- 
redo urbano e di infrastrut- 
ture pubbliche (si veda 
Su è accaduto nell’area 

ella stazione delle autocor- 
riere di Tolmezzo), il cui ri- 
pristino comporta costi non 
indifferenti per i Comuni, 0s- 
sia per la collettività. 

Marco Marra 
Italia Nostra 


sf 


Prematuramente ci ha lasciato 
il giorno 11 settembre 


Antonio Vesnaver 
(Nino) 

Rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri: la moglie ANITA, la figlia 
VIRNA, la mamma PIERINA, 
papà GAETANO, i fratelli 
MARCO, ANTONIA, EMI 
LIO, cognati, cognate, la suo- 
cera, i nipoti e parenti tutti. 

Le Esequie si terranno merco- 
ledì 15 settembre alle ore 9 nel- 
la Cappella di via Costalunga, 
successivamente la cara Salma 
verrà sepolta a Villanova di Pa- 
renzo. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Mi mancherai, ANITA. 
Trieste, 14 settembre 1999 


Ciao 
Paci 
- VIRNA 
Trieste, 14 settembre 1999 


Ciao 
zio Erba 
- VALENTINA, — FRANCE- 
SCA, GLORIA e LUCIA 
Trieste, 14 settembre 1999 


Ogni fiore un pensiero per te. 
- Mamma e papà 
Trieste, 14 settembre 1999 


Un.. abbraccio: 
JOZE, SUSANNA. 


Trieste, 14 settembre 1999 


VANDA, 


Ciao 
santolo 
- BARBARA 
Trieste, 14 settembre 1999 


Ciao 
Nino 
- MARCUZ 
Trieste, 14 settembre 1999 


Partecipano al lutto LIDIA, FE- 
LICE e ROSITA VITALE. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Ciao 
Nino 
- RINA, ROBY 
Trieste, 14 settembre 1999 


Partecipano al dolore della ca- 
ta ANITA: ROBERTA, VIL- 
MA, DANILO. . 


Trieste, 14 settembre 1999 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro caro marito e padre 


Leo Cusatelli 


Lo annunciano con dolore la 
moglie EDA, il figlio MAURI 
ZIO, il fratello ALFERIO, 
BIANCA e NERINA e parenti 
tutti. 

Un grazie al medico curante 
dottoressa MARIA GRAZIA 
ZARAMELLA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la 
Chiesa di Bagnoli. 


Bagnoli, 14 settembre 1999 


Ciao 


Papà 
- MAURIZIO 
Bagnoli, 14 settembre 1999 


Marino Stemi 


Sono vicini a MARIO i colle- 
ghi dell’ARPA di via Locchi. 


Trieste, 14 settembre 1999 


XII ANNIVERSARIO 
Franco Di Luciano 


Ricordandoti sempre con amo- 
re. 


La mamma, 
la moglie e il figlio 


Trieste, 14 settembre 1999 


ANNIVERSARIO 


Carlo Freisteiner 


Il figlio lo ricorda con affetto 
e rimpianto. 


Trieste, 14 settembre 1999 


t 


È improvvisamente mancata la 
nostra amatissima mamma 


Ada Vivian 
ved. Tedisco 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIO, SILVANO, LUI- 
GI, TULLIO, FABIO, BRU- 
NO, MARGHERITA, GIU- 
LIANA, le nuore LISY, ELEO- 
NORA, GIULIANA, SAN- 
DRA, ANNA, il genero DA- 
RIO, i nipoti MASSIMILIA- 
NO, ERIKA, EDY, TATIA- 
NA, INGRID, DAVIDE, LAU- 
RA, YLENIA, ROBERTA, 
FRANCESCA, MARIA CHIA- 
RA, PAOLO, DANIEL, MA- 
NUEL, il fratello FRANCE- 
SCO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11 in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ti MARIA, DELIO con SER- 
GIO e GABRIELLA. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Salutano la cara 


Ada 


FELICE e ROSA GALANTE 
con CLAUDIO, MANUELA, 
GABRIELLA, FULVIO. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Addolorata partecipa GIOR- 
DANA. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Partecipa famiglia GIANNET- 
HE 


Trieste, 14 settembre 1999 


Si unisce al dolore la Polispor- 
tiva Trieste 1946. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Si associa al lutto del suo atle- 
ta BRUNO la Società Falco 
Monfalcone. 


Monfalcone, 
14 settembre 1999 


Si è spento a Milano 
Glauco Ameri 


Lo annunciano con dolore infi- 
nito la moglie FIORA, i figli 
ENRICO con MARINA, NI- 
COLETTA con FRANCESCO 
e i nipoti TERESA, CLAU- 
DIA, MATILDA, STEFANO 
e ANNA. 

L'ultimo saluto mercoledì 15 
alle ore 12.45 nella Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Il Consiglio direttivo dell’As- 
sociazione Petrarca. partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del proprio consi- 
gliere. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dî 


Glauco 

gli amici TANINO e LUISA 
BLASINA, SERGIO e MI- 
RELLA CADORINI, ETRIO 
e ORNELLA FIDORA, SER- 
GIO ed ELDA FRANCO, LU- 
CIO e SILVANA FREZZA, 
MIRELLA.  GARDO, MAR- 
CELLO LENGHI, MARIO e 
MARIA LUISA MARANZA- 
NA, RINO e LICIA SALA, 
GIACOMO e PENNY SPINA, 
LIVIO e MARINETTA UN- 
GARO. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne e tutti gli amici del «Miela» 
ti ricordano con affetto e rico- 
noscenza. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Si associano gli amici dell’Isti- 
tuto regionale per la storia del 
movimento di Liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


Trieste, 14 settembre 1999 


Accettazione necrologie 
i 


Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12. È 


Largo An 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


‘LET RR, 
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IL PICCOLO 


Radiografia del settore elaborata da Unioncamere con i dati del ’98: il calo è contenuto 


Commercio, crisi ma non troppo 


REGIONE 


Il saldo negativo risuarda soprattutto il comparto del 


I problemi maggiori vengono dall'invasione della 
grande distribuzione, principalmente dal Veneto. 
Un rimedio? Limitare i grandi centri commerciali 


TRIESTE Un leggero calo nel 
numero complessivo, per 
quanto concerne il settore 
nella sua globalità (ingros- 
so e dettaglio assieme). Un 
saldo negativo più accen- 
tuato, se si limita la valuta- 
zione al solo comparto del 
dettaglio. 

E° questo il dato del com- 
mercio del Friuli-Venezia 
Giulia, espresso dalle stati- 
stiche compilate dall’Union- 
camere, relativamente al- 
l’intero 1998. 

Andando a leggere i nu- 
meri, si scopre infatti che il 
primo dato offre questa si- 
tuazione: 1.614 sono state 
le nuove iscrizioni e 1.856 
le cancellazioni 


Il secondo presenta que- 
sta radiografia: 640 i “nuo- 
vi”, 958 coloro che hanno 
chiuso i battenti. 

A una prima lettura, si 
potrebbe pensare a un tra- 
collo del comparto: invece 
non è così, se si va a compa- 
rare nella sua compiutezza 
questi dati, raffrontadoli al- 
la vitalità del settore. 

Le aziende attive, nel 
98, sono risultate infatti 
25.952 (ingrosso e dettaglio 
assieme), e 13.261 (detta- 
glio da solo). 

Percentualmente perciò, 
i saldi negativi (rispettiva- 
mente -242 e - 313) incido- 
no in maniera poco rilevan- 
te: -0,93% e 12,36%). 


Sono 1355 le nuove imprese a fronte di 1167 cancellazioni 


Il comparto dunque tie- 


ne, almeno per sommi capi. 


e considerando che comun- 
que stiamo attraversando 
una fase di fiacca, per ciò 
che concerne la domanda 
interna, mentre è in visto- 
so calo, dopo anni di fuochi 
d’artificio, quella estera. 
Gli addetti ai lavori, in 
ogni caso, manifestano una 
certa preoccupazione: «Il 
dato regionale è negativo - 
dice Antonio Paoletti, presi- 
dente dell’Unione commer- 
cio, turismo e servizi del 
Friuli-Venezia Giulia - e, 
anche se percentualmente 
incide in misura contenuta 
sul globale delle aziende in 
essere, è significativo e con- 
ferma che si sta concretiz- 
zando quella sorta di picco- 
la ma crescente invasione 
da parte dei grandi gruppi 


E a Trieste crescono i servizi 


TRIESTE Cala il commercio, 
în maniera più netta che 
nel resto del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Crescono inve- 
ce, e in modo rilevante, i 
servizi. E’ questo il quadro 
delle aziende della provin- 
cia di Trieste, relativamen- 
te al 1998. 

Le preoccupazioni mani- 
festate dagli interessati e 
dai rappresentanti di cate- 
goria sono dunque fonda- 
te: a Trieste il commercio, 
*sia all'ingrosso che al det- 
taglio, sta vivendo una fa- 
se di sofferenza. Ecco i nu- 
meri: considerando assie- 


me ingrosso e dettaglio, so- 
no state registrate 345 nuo- 
ve imprese, mentre sono 
463 quelle cessate. Il saldo 
negativo (-118) va a pesare 
per l’1.99% sul numero to- 
tale delle aziende attive, 
che sono 5.941. 
Restringendo i confini 
dell'analisi al dettaglio, la 
crisi appare ancora più evi- 
dente: 182 i nuovi, contro 
287 cessati. Saldo negativo 
di -105, che percentual- 
mente, considerando che il 
totale delle imprese attive 
è di 3.302, va a scrivere un 
-3,18%, che diventa il dato 
peggiore si scala regionale. 


IN BREVE 


A margine dei riti per Marco D’Aviano 
Il pellegrinaggio a Vienna 
diventa occasione per ribadire 
l'iniziativa «Senza confini 


VIENNA Il Friuli-Venezia Giulia ha ribadito ieri nella capi- 
tale austriaca la ferma intenzione di continuare la coo- 
perazione con Austria e Slovenia, nonostante sia fallito 
il tentativo a tre di aggiudicarsi le Olimpiadi invernali 
del 2006. L'esperienza finora raccolta dal consorzio 
”Senza Confini”, hanno detto in una conferenza stampa 
l'assessore al Turismo, Sergio Dessi, e l'arcivescovo di 
Gorizia, Antonio Vitale Bommarco, potrà essere amplia- 
ta già nel prossimo Giubileo del 2000. Bommarco è a 
Vienna da tre giorni alla guida di un pellegrinaggio alla 
tomba di Marco d’Aviano, un predicatore cappuccino 
che ebbe un ruolo molto importante nella difesa di Vien- 
na dall’assedio dei turchi nel 1683. D’Aviano, attual- 
mente al centro di una causa di beatificazione, morì il 
13 agosto 1699 e fu sepolto nella Cripta dei Cappuccini. 


Cacciatore trovato morto nelle Valli del Natisone 
Era scomparso domenica, soffriva di cuore 


UDINE E° stato trovato morto, in località Spagnut, nella 
zona di Vernasso di San Pietro al Natisone, il cacciato- 
re Cirillo Mlinz, di 66 anni, scomparso domenica dopo 
essere uscito, in mattinata, con alcuni amici, per una 
battuta di caccia nelle valli del Natisone. Il cadavere è 
Stato trovato ieri dalle squadre del Soccorso Alpino di 
Forni Avoltri, della Guardia di Finanza di Tolmezzo e 
dei Vigili del Fuoco di Udine che per tutto il pomerig- 
gio di domenica è dall’alba di ieri hanno perlustrato un’ 
ampia zona alla ricerca del cacciatore. Secondo quanto 
si è apppreso, la morte è avvenuta per cause naturali. 
Le ricerche erano scattate dopo l'allarme lanciato 
dai compagni di battuta e dai colleghi di Mlinz che non 
l'avevano visto rientrare in paese. Mlinz - che lascia la 
moglie e tre figli - era da tempo sofferente di cuore. 


Servizio militare volontario femminile: 
nuovo passo avanti del progetto di legge 


ROMA Servizio militare femminile, nuovo passo avanti. 
La Commissione affari costituzionali, su proposta del- 
l’on. Antonio Di Bisceglie, ha espresso parere favorevo- 
le sul provvedimento che prevede l’obbligo per il Gover- 
no di emanare entro sei mesi dall’entrata in vigore del- 
la legge i decreti attuativi 
militare volontario femminile. Il provvedimento contie- 
ne principi e criteri perchè si realizzi il principio delle 
pari opportunità uomo-donna nell’accesso ai gradi, qua- 
lifiche, spacializzazioni e incarichi nelle forze armate. 


Salari e pensioni uerosi» dall'inflazione reale: 
Rifondazione chiede il blocco delle tariffe 


TRIESTE Bloccare a tutto il Duemila ogni aumento tariffa- 
rio sia su prestazioni di servizi pubblici sia su quelle so- 
ciali e imprenditoriali (acqua, gas, trasporti, rifiuti, 
siglieri Antonaz e Pegolo di 
Rifondazione comunista in una mozione presentata al 
Consiglio regionale. Il blocco delle tariffe viene richie- 
sto visti l'erosione del potere d'acquisto di salari e pen- 
sioni causa l'inflazione reale e gli aumenti delle tariffe 
sui beni di consumo e i servizi primari. 


energia): lo chiedono i con 


er disciplinare il servizio 


«Sono mesi che battiamo 
su questo tasto - spiega An- 
tonio Paoletti, presidente 
dell’Unione del commercio, 
turismo e servizi del Friuli- 
Venezia Giulia - perchè 
oramai la moria” delle pic- 
cole imprese a origine fami- 
gliare, che operano soprat- 
tutto nel settore alimenta- 
re, è un dato di fatto. I 
grandi gruppi stanno fago- 
citando i più piccoli, e spes- 
so, in virtù della normati- 
va in vigore, si creano si- 
tuazioni di accorpamento 
di più licenze. Non è detto 
che questo sia un fenome- 
no assolutamente negativo 


Primo giorno per 1300 
Cividale: la scuola 
doveva esser chiusa 
ma genitori e nonni 
l'hanno riaperta 


CIVIDALE Per continuare l’espe- 
rienza educativa e didattica 
della scuola elementare del- 
le suore Orsoline di Cividale 
del Friuli, attiva da oltre 
150 anni e quest'anno desti- 
nata a chiudere per decisio- 
ne dell’ordine religioso, i ge- 
nitori dei bambini che la fre- 
quentano hanno costituito 
una cooperativa sociale che 
ha ”rilevato” la scuola e rias- 
sunto le maestre messe in 
mobilità alla fine dell’anno 
scolastico 1998-99. 

«In gennaio - ha spiegato 
Giuliano Clocchiatti, presi- 
dente della cooperativa 
"Scuola elementare Sant'An- 
gela Merici”, - si è saputo 
he il convento e la scuola 
sarebbero stati chiusi per- 
è le suore presenti erano 
rmai poche e troppo anzia- 
e per continuare questa 
lurisecolare esperienza. 
na ventina di genitori si so- 
o costituiti in cooperativa, 
tenendo in comodato dall’ 
LE l'utilizzo della scuo- 
a». i 
Durante l’estate la coope- 
rativa - 90 soci tra genitori e 
nonni - ha fatto rinnovare 
locali della scuola (frequen- 
tata da 90 bambini), costrui- 
re una cucina e, dal primo 
settembre, ha riassunto le 
otto maestre e il personale, 
licenziati per la ’cessazione 
d'attività”. «Il 15 settembre 
- ha concluso Clocchiatti - sa- 
rà il Vescovo di Udine, che 
ha sostenuto l'iniziativa, a 
inaugurare la scuola e l’an- 
no scolastico». 

Intanto ieri è cominciato, 
con due giorni di anticipo ri- 
spetto a domani data fissata 

alla Sovrintendenza scola- 
stica regionale, l’anno scola- 
stico per oltre 1.300 ragazzi 
della Poe di Udine. Cir- 
ca 460 sono tornati sui ban- 
chi delle materne e delle ele- 
mentari a Bordano, Avasi- 
nis, Venzone, Rivoli, Osoppo 
e Alesso; altri 500 a Marti- 
gnacco, Pasian di Prato, Pas- 
sons e Colloredo di Prato; e 
altri 380 ancora a San Da- 
niele e Ragogna. La decisio- 
ne di anticipare l’inizio delle 
lezioni - hanno spiegato alla 
Sovrintendenza - è nel pieno 
diritto di ogni singolo consi- 
glio d'istituto, in applicazio- 
ne del concetto di autono- 
mia. 
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di distribuzione, sia alimen- 
tari che di altra natura 
merceologica. Mi riferisco 
soprattutto alle grandi 
aziende venete. Sarà forse 
necessario cominciare a 
pensare di prendere una de- 
cisione - continua Paoletti - 
di spessore più squisita- 
mente politico. Può esser 
giusto cioè che ogni provin- 
cia abbia il proprio centro 
commerciale, o magari an- 
che più d'uno. Ma dobbia- 
mo prendere atto che poi la 
realtà è quella espressa da 
questi numeri». 

Superando il limite del 
settore commerciale, si può 
poi fare un’ulteriore consi- 


- aggiunge Paoletti - ma 
certamente bisogna pren- 
derne atto. Credo che una 
delle soluzioni possibili - 
conclude - sia quella delle 
specializzazioni che, in al- 
tri settori, hanno dato buo- 
ni frutti». 

Va registrato un dato po- 
sitivo riguardo al saldo glo- 
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Bollettino Ufficiale 
Assestamenti 
di bilancio: 

da ieri la legge 


è in vigore 

TRIESTE E’ entrata in vigore 
ieri, con la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale del- 
la Regione la legge 13 set- 
tembre 1999 numero 25 re- 
lativa all’«Assestamento 
del bilancio 1999 e del bi- 
lancio pluriennale 
1999-2001». 

La legge destina gli oltre 
84 miliardi di maggiori 
avanzi contabilizzati nel bi- 
lancio 1998 a vari settori. 
Eccoli: per la sanità (50 mi- 
liardi), per il contratto de- 
gli enti locali (10 miliardi), 
per interventi nei settori 
produttivi, edilizia, viabili- 
tà, ambiente e cultura (24 
miliardi). 

Con la legge viene inol- 
tre indicata la destinazio- 
ne di altre quote già previ- 
ste nel bilancio 1999. Fra 
l’altro sono previsti 27 mi- 
liardi per contributi alle 
imprese compensativi de- 
gli oneri fiscali relativi all’ 
Irap, in sostanza la cosid- 
detta restituzione della tas- 
sa regionale. Sono stati poi 
decisi contributi ai Comuni 
quale concorso alle minori 
entrate derivanti dalla di- 
minuzione delle aliquote 
Ici 

Nove miliardi sono poi 
stati erogati alle Aziende 
sanitarie per l’attività dell’ 
Arpa (Agenzia regionale 
per la protezione dell’am- 
biente) e cinque miliardi 
per interventi volti a ridur- 
re i costi di riscaldamento 
nei territori montani. 

Sono inoltre  riallocati 
fondi derivanti dalla rico- 
struzione del post-terremo- 
to pari a 23 miliardi. 

L'articolo 14 della legge 
stabilisce infine di incorpo- 
rare la Segreteria generale 
straordinaria, che venne a 
suo tempo istituita per ge- 
stire gli investimenti della 
ricostruzione dopo il terre- 
moto del 1976 in Friuli, nel- 
la direzione regionale dell’ 
edilizia e dei servizi tecni- 
ci. 


dettaglio 


derazione: dai dati del- 
l’Unioncamere emerge che 
il comparto dell’agricoltura 
è in profonda crisi. A fronte 
di 1.118 iscrizioni nuove, ci 
sono state 7.345 cessazioni. 
In altre parole una vera e 

propria débacle. 
ell’altro verso invece 
procede il settore dei servi- 
zi, soprattutto quelli finan- 
ziari: in questo campo la 
crescita è continua e piutto- 
sto netta. Il saldo attivo in 
questo caso è di + 204, che 
iventa percentualmente 
importante (+ 5,86%) se raf- 
frontato al numero comples- 
sivo (2.245) di aziende ope- 

ranti nel settore. 
Ugo Salvini 


UDINE E’ proprio arrabbiato 
Bruno e Pinat, presi- 
dente dell’Ersa. Il motivo? 
Voci tendenziose, sparse a 
metà agosto sull'imminen- 
te vendemmia, che ammet- 
tevano una maggiore produ- 
zione, ma di qualità più sca- 
dente. Voci che continuano 
a circolare. 

«Non è assolutamente ve- 
ro — afferma Pinat — c'è più 
prodotto, ma soprattutto la 
qualita è delle migliori dal 

‘0poguerra ad oggi. Lo dico 
da tecnico — prosegue — non 
solo da presidente dell’Er- 
sa. Le uve bianche stanno 
dando ottimi risultati e, in 
proiezione, anche quelle 
rosse saranno di grande li- 
vello». 

L'arrabbiatura di Pinat 
nasce dal fatto che quelle 
Voci rovinano l’immagine 
del «Vigneto 
Friuli». Un'im- 
‘magine valoriz- 


che viticoltore 
sono state spar- 
se le dicerie 
che, non si 
stanca di sotto- 
lineare Pinat, sono «assolu- 
tamente false». E gli sciagu- 
rati l'avrebbero fatto per 
far abbassare il prezzo del- 
l'uva, per poterne acquista- 
re risparmiando. «Ma così 
non si sono resi conto — 
spiega Pinat — che fanno ab- 
bassare pure il prezzo dei 
vini», 

E la veemente arringa di 
Pinat trova immediati ri- 
scontri. Il Consorzio tutela 
vini del Collio in una nota 
parla di una «vendemmia 
storica». E prosegue: «per 
quanto riguarda gli aspetti 
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bale delle aziende in pro- 
Vincia: le nuove iscrizioni 
sono state 1.355, a fronte 
di 1.167 cancellazioni. E, 
anche in questo caso, come 
nel resto della regione, è il 
comparto dei servizi a risol- 
levare le sorti complessive 
degli imprenditori. 


abbassare i prezzi» 


MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 


qualitativi dobbiamo am- 
mettere che la realtà supe- 
ra le più ottimali previsio- 
ni. I contenuti zuccherini e 
l'equilibrio degli acidi e del- 
le sostanze estrattive pro- 
mettono vini corposi e ben 
strutturati, mentre l’alter- 
narsi del calore del giorno 
al fresco delle nottate è si- 
cura garanzia di un impor- 
tante patrimonio aromati- 
co». 

Il Consorzio di tutela dei 
Colli orientali del Friuli fa 
eco ai colleghi: «I dati anali- 
tici delle uve già portate in 
cantina — scrive il direttore 
del Consorzio, Marco Mali- 
son — fanno pensare ad 
un'annata ottima, parago- 
nabile a quella del 1997, 
che nelle nostre zone è sta- 
ta una delle migliori in as- 
soluto degli ultimi dieci an- 
ni». 

Insomma 
aria di ottimi- 


ta oe Bruno Augusto Pili Sme tale 
0 da «Chi ha detto che il vai a 

Bca È È È 
Eeltori. Ma, pro: prodotto è scadente, | ideale, dopo i 
prio da qual- ha mentito per far ti dalle sfavore- 


voli condizioni 
metereologi- 
che della secon- 
da metà di ago- 
sto. E Pinat è 
soddisfatto di risultati an- 
che se continua a rammari- 
carsi delle voci tendenzio- 
se, «perchè — dice — la viti- 
coltura non soltanto movi- 
menta ben 1200 miliardi di 
fatturato e picca diretta- 
mente e nell’indotto miglia- 
ia di perone, ma significa 
valorizzazione e tutela del 
territorio e quindi turismo, 
CE Heul e, alla fine, ci- 
Viltà». 

Una civiltà del vino che 
in questa regione ha tradi- 
zioni e immagine che «qual- 
che sciocco non deve rovina- 
re». 
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Il presidente dell’Ersa smentisce voci tendenziose sul raccolto 


«Vendemmia storica: 
più uva e più qualità» 


Secondo la Cgil 
il Piano sanitario 
è «inadeguato» 


UDINE «La predisposizione 
del secondo Piano Sanita- 
rio Regionale a medio ter- 
mine deve partire da un’ 
Apre analisi de- 
gli effetti del primo Pia- 
no sulla quantità e sulla 
qualità dei servizi eroga- 
ti, essendo questo ancora 
inattuato in diverse par- 
ti»: lo ha affermato il se- 
Ci regionale della 

gil, Roberto Treu, du- 
rante un direttivo sinda- 
cale dedicato alla sanità. 
«L'inadeguatezza della 
manovra finanziaria che 
sostiene il Piano - ha det- 
to - e l'assenza di vincoli 
quantitativi, qualitativi 
e sui tempi di realizzazio- 
ne non rende credibile il 
raggiungimento . degli 
obiettivi del piano stesso, 
che pure potrebbero esse- 
re condivisibili». 

Per Treu, mancano 
standard minimi da rag- 
O nell’estensione 

ei servizi domiciliari in- 
tegrati e sul numero dei 
posti letto nelle «residen- 
ze sanitarie assistite» 
(Rsa) per territorio, non 
sono indicate nuove misu- 
re e programmi concreti 
per rafforzare la preven- 
zione degli infortuni sul 
lavoro e insufficienti ap- 
paiono le proposte per i 
portatori di handicap. 

Perciò il direttivo della 
Cgil regionale ha espres- 
so per questo un giudizio 
«fortemente critico» sul 
Piano e ha proposto, d’in- 
tesa con Csil e Uil, «alcu- 
ne. profonde modifiche», 
indicando alla Regione 
una serie di priorità. 


sore Santarossa al Corso dell’Istiee 


Tutti in metropolitana (leggera) 


TRIESTE La Regione inserirà 
nella prossima legge finan- 
ziaria «un cospicuo stanzia- 
mento per progettare e rea- 
lizzare sistemi ferroviari 
metropolitani regionali»: lo 
ha reso noto l’assessore al- 
la Viabilità e ai Trasporti, 
Valter Santarossa, interve- 
‘nuto all’Università di Trie- 
ste all'apertura del 40.mo 
corso internazionale dell’ 
Istituto per lo studio dei 
trasporti nell’integrazione 
economica europea (Istiee). 

«Non ci saranno le classi- 
che metropolitane - ha pre- 
cisato Santarossa - perchè 
le nostre città non sono suf- 
ficientemente grandi, ma 
contiamo di realizzare un 
collegamento ferroviario ot- 
timizzato nelle quattro pro- 
vince che colleghino i capo- 
luoghi coni Comuni limitro- 
fi, come, ad esempio, Trie- 
ste con Muggia, ‘dine con 
Tavagnacco e Tricesimo, 
Pordenone con Porcia e Cor- 
denons». 

Riferendosi al settore ur- 
bano, Santarossa ha spiega- 


to che la Regione sta incen- 
tivando con forti contributi 
le aziende di trasporto pub- 
blico a dotarsi di automezzi 
a basso impatto ambienta- 
le: «In particolare - ha ag- 
giunto - abbiamo sostenuto 
con forza il progetto ”Stre- 
am” a Trieste, un sistema 
di trazione elettrica unico 
al mondo che, al contrario 
dei vecchi filobus, garanti- 
rà agli automezzi una note- 
vole autonomia di utilizzo e 
di manovra». 

Santarossa, infine, ha 
messo in evidenza che la 
nuova legge RARO per 
la riforma del trasporto 
pubblico locale prevede che 
«la gara per l'assegnazione 
dei servizi in ogni singola 
provincia privilegerà . la 
qualità dell'offerta e non il 
più alto ribasso del costo. 
Assegneremo maggiore 
punteggio - ha concluso - a 
chi garantirà più capacità 
a rinnovare il servizio e a 
chi si impegnerà ad. acqui- 
stare più mezzi dotati di si- 
stemi antinquinamento». 


TRIESTE «La vivibilità delle 
città italiane e del mondo». 
E° questo il tema della gior- 
nata inaugurale di studi su- 
periori, apertisi alla Facol- 
tà di Economia dell'ateneo 
triestino, per celebrare i 
quarant'anni di vita del- 
l'Istiee, (Istituto per lo stu- 
dio dei trasporti nell’inte- 
grazione economica euro- 
pea). L'evento, che si conclu- 
derà venerdì con una tavo- 
la rotonda su «Le città, i 
trasporti, le grandi manife- 
stazioni», è così entrato su- 
bito nel vivo. 

Dopo i saluti di rito del 
presidente dell’Istiee, Giaco- 
mo Borruso («L'aspetto tra- 
sportistico è solamente uno 
dei molteplici temi di natu- 
ra economica în cui si sta 
sviluppando il processo di 


integrazione europea e in 
questo contesto viene esalta- 
to sempre di più il ruolo del- 
l’Istiee»), si è passati al con- 
creto delle relazioni. 

«L'aumento della durata 
della vita media, lo svilup- 
po degli agglomerati urba- 
ni e la crescente mobilità di 
persone e merci - ha detto 
Guido Ziffer, già presidente 
dell'Iru di Ginevra - richie- 
dono una mobilità urbana 
sostenibile anche sul piano 
ambientale». 

«Oggi la gestione del si- 
stema città è particolarmen- 
te complessa e gravosa - gli 
ha fatto eco Ondina Bar- 
duzzi, assessore alla piani- 
ficazione territoriale del Co- 
mune di Trieste - perchè da 
un lato'c'è l'assoluta neces- 
sità di fondare la pianifica- 


Collegamenti su rotaia tra capoluoghi e Comuni limitrofi 


Code e disagi in autostrada: 
Autovie Venete fa ammenda 


PALMANOVA Il sabato nero sulle autostrade della regione, 
dove si sono segnalati code e disagi sulla A23 in direzio- 
ne di Tarvisio e sulla A4 verso Trieste, ha avuto un illu- 
stre voce di protesta, quella del presidente della Provin- 
cia di Udine, Carlo Emanuele Melzi, che ha «strigliato» 
il presidente di Autovie Venete, Pietro Del Fabbro. 
Melzi ha fatto presente l’inopportunità di riaprire i 
cantieri alla vigilia della riapertura delle scuole e del 
rientro dei turisti. Del Fabbro ha immediatamente rispo- 
sto affermando che le cause delle code nel fine settimana 
sono state principalmente due: il restringimento della 
carreggiata, da due a una corsia, nel nodo di Palmanova 
all’interconnessione tra A4' e A23, e i cantieri di lavoro. 
Sul primo punto, Del Fabbro ha rilevato che non c'è al: 
tro rimedio che l'allargamento delle corsie di marcia, in- 
tervento peraltro già previsto da Autovie, che potrà esse- 
re avviato non appena sarà firmata la nuova convenzio- 
ne con l’Anas. Sul secondo punto ha promesso di verifica- 
re se gli interventi potevano essere gestiti in altro modo. 
Ed ha concluso che sarà sua cura operare per rendere 


zione sul recupero del patri- 
monio costituito dal territo- 
rio urbano non più funzio- 
nale. Dall'altro c'è quella di 
dotare tutta la città di livel- 
li di servizio consoni alle 
aspettative della vita di og- 
gi e futura, aspetto questo 
che tenderebbe a disperdere 
gli insediamenti». ; 
Bruno. Dolcetta, ordina- 
rio dî progettazione urbani- 
stica a Venezia, ha parlato 
di «città che non hanno per- 
duto il loro fascino, contri- 
buendo a conservare e a va- 
lorizzare ancora il princi- 
pio dell’agglomerazione». 
Marco Mazzarino, del Di- 
partimento di scienze econo- 
miche e statistiche, riferen- 
dosi al problema relativo al- 
la necessità di promuovere 
il trasporto pubblico, ha 
parlato di due processi: 


«Quello di ristrutturazione 
interna al trasporto pubbli- 
co stesso, che definirei ”effi- 
cienza integrata interna” e 
quello destinato a rendere 
il trasporto pubblico mag- 
giormente attrattivo e com- 
petitivo rispetto al quello 
privato, per raggiungere 
una significativa diversio- 
ne del traffico, cioè l’’effi- 
cienza integrata esterna». 
Infine SCR Basoli, 
del ministero dei Trasporti, 
ha sottolineato come »nel- 
l'ambito della promozione 
di misure per il contenimen- 
to delle emissioni, il dicaste- 
ro sta valutando l’importan- 
za dell'impiego delle nuove 
tecnologie costruttive dei ve- 
icoli e la riorganizzazione e 
il potenziamento del tra- 
sporto pubblico a livello ur- 
bano e metropolitano» 
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Cronaca della città 


Un nuovo avvistamento verso mezzogiorno davanti al porticciolo di Barcola: bagni di mare ancora a rischio 


Squalo nel Golfo, è allarme rosso 


L’esemplare (cinque metri) intercettato sotto costa da una motovedetta 


La Capitaneria esorta alla prudenza anche i surfi- precauzionale UO Gall 
sti. Domani l'emergenza potrebbe rientrare con il {apenia fveva dle Der 


in acqua se ci si è feriti e si 
sanguina. E non è il caso di 


IL PICCOLO 


«Tuttatrieste!» sindaco-skipper 


Il sindaco Riccardo Illy timonerà «Tuttatrieste!» 
in diretta Tivù, Nel corso del contenitore Rai 


Solo bagni di sole o al mas- 
simo una breve immersio- 
ne vicino a riva. Continua 
l’allarme squalo in Golfo. 
Anche ieri c'è stato un altro 
avvistamento. E dopo mez- 
zogiorno sui pennoni degli 
stabilimenti balnerari è sta- 
ta issata la bandiera nera. 
A dare l’allarme è stato ver- 
so mezzogiorno l’equipag- 
gio di una vedetta della Pol- 
mare che ha incrociato da- 
vanti al porticciolo di Barco- 
la. L'ecoscandaglio ha cap- 
tato alcuni segnali «sospet- 
ti». Gli agenti sono usciti 
sul ponte e hanno visto la 
sagoma di un pescecane 
sott'acqua. Secondo le pri- 
me valutazioni lo squalo 
avrebbe la lunghezza di al- 
meno cinque metri. Via ra- 
dio la notizia dell’avvista- 
mento è stata trasmessa al- 
la Capitaneria. E mentre al- 
tre vedette hanno preso il 
largo, dalla sala operativa 
della Guardia costiera è sta- 
to telefonato ai responsabi- 


peggioramento delle condizioni meteorologiche 


rucola del palo della bandie- 
ra. Certo è che se una situa- 
zione di questo tipo si fosse 
verificata solo un mese fa 
avrebbe creato non pochi 
problemi al turismo. 

Il Golfo è stato intanto 
ispezionato in lungo e in 
largo, ma invano. Dello 
squalo come si dice tra gli 
investigatori nessuna altra 
traccia. Dopo l’avvistamen- 
to della Polmare, si è come 
volatilizzato. E intanto è ri- 
tornata l'attualità la nota 


Ci SONO 
PESCECANI 
IN REGIONE 2 


MARIO, SECONDO TE 


«Unomattina Estate», domani sarà infatti mandato 
in onda un servizio sulla città di Trieste, vista dalla 
barca concepita per vincere la «Barcolana». Il 
filmato s’inizierà alle 8.48, seguito da un’intervista 
della conduttrice Paola Saluzzi al sindaco Illy. Le 
immagini dell’imbarcazione coinvolgeranno la 
Sacchetta, piazza Unità e il castello di Miramare. Il 
tutto visto dalle telecamere puntate dal mare. 


li dei vari stabilimenti bal- 
nerari. I pochi bagnanti so- 
no stati avvisati e le bandie- 
Te nere sono state issate 
sui pennoni. 

«Per fortuna è finita 
l'estate», ha commentato 
sconsolato un bagnino men- 
tre armeggiava con la car- 


nota che per la verità non è 
certo rassicurante. Anzi ag- 
giunge paura alla paura. 
Vediamo di che cosa si trat- 
ta. 

Innanzitutto evitare di 
immergersi in tratti di ma- 
re interessati da ‘secche al 
largo, in zone dove in prece- 
denza sia stato sparso po- 
tenziale alimento di richia- 
mo per i pesci, dove ci sono 
cavi elettrici sottomarini e 
in punti dove c'è stato in 
precedenza qualche avvista- 
mento. Il secondo consiglio 
è quello di non permanere 


NON SO, 


Ar 
MI INTRIGO 
DI POLITICA 


n ° vena 


Casuale e inquietante ritrovamento da parte dei carabinieri nella zona della Foiba di Basovizza 


Dal terreno sul Carso spunta un arsenale 


tenere legate ai fianchi 
eventuali prede appena pe- 
scate. Ma non solo: convie- 
ne evitare di immergersi 
da soli e comunque è oppor- 
tuno tenere sotto controllo 
in maniera sistematica 
l’ambiente circostante. Da 
non dimenticare i surf. La 
lucentezza della tavola può 
attirare eventuali squali. 

L'ultimo punto merita di 
essere citato per intero: 
«NelP’eventualità di incon- 
tri ravvicinati con esempla- 
ri marini pericolosi, cercare 
di mantenere la calma e 
non operare:movimenti bru- 
schi. Ove disponibile utiliz- 
zare un oggetto contunden- 
te (aste metalliche, ecc.) 
per respingere l'esemplare. 
In tal caso è opportuno col- 
pire agli occhi oppure alle 
aperture branchiali sui lati 
dietro alla testa». 

Le ricerche vanno avan- 
ti, come detto. Certo è che 
non dureranno molto. Per- 
chè tra pochi giorni il tem- 
po tornerà ai livelli stagio- 
nali: ci sarà qualche pertur- 
bazione e i bagni di mare di- 
venteranno rapidamente 


Ma c'è anche chi si è tuffato 
alla ricerca del brivido estremo 


«Lo squalo, lo squalo...» e tutti i bagnanti si sono preci- 
Rie fuori dall'acqua, avvinghiandosi alle scalette. 

ranquilli, era uno scherzo, organizzato da un gruppo 
di ragazzini, saliti sulla terrazza più alta dello Stabili 
mento balneare “Ausonia”, per dare un allarme...fasul- 
lo. E’ questa l’unica emozione vissuta ieri nel golfo, do- 
po la notizia della presenza di uno squalo. Per il resto, 
ordinaria amministrazione o quasi. 

«Abbiamo dato un paio di avvisi, per richiamare i ba- 
gnanti alla prudenza, invitandoli cioè a non allontanar- 
si più di tanto dalle*scalette - racconta il popolare Gior- 
gio, da trent'anni bagnino dell’Ausonia - ma posso dire 
che nella mia lunga carriera di pescecani o altro non 
ne ho mai visti...». Felice invece il titolare, Danilo Me- 
dos: «La curiosità è sempre viva fra i triestini - dice - e 
l’affluenza oggi (ieri per chi legge, ndr) è stata addirit- 
tura superiore ad altri lunedì, proprio per il ‘brivido’ 
causato dall’allarme, per fortuna momentaneamente | 
senza seguito, relativo alla presenza di uno squalo nel- 


un ricordo. L'emergenza in- 
somma è destinata a cessa- 
re nel momento in cui gli 
stabilimenti balnerari sa- 
ranno inevitabilmente di- 
sertati. Oggi, comunque, sa- 
rà bene tenere ancora gli oc- 
chéaperti. 

c. b. 


le nostre acque». E negli altri punti del golfo dedicati al- 
la balneazione è stata la stessa storia: i triestini non si 
sono fatti spaventare più di tanto, nonostante le ban- 
diere di segnalazione di pericolo alzate dalle autorità. 
Dai Topolini a Muggia, da Grignano ai Filtri tutto è an- 
dato per il verso giusto. Del resto la giornata era trop- 
po bella per non approfittarne. 


u. sa. 


Il rinvenimento è avvenuto qualche tempo fa: inuti- 


Il sentiero è illuminato dai 
fasci di luce delle torce dei 
carabinieri alla ricerca’ dei 
clandestini. All'improvviso 
un metal detector che un 
militare ha in mano comin- 
cia a suonare sempre più 
forte, sempre più insistente- 
mente. Il luogo è una picco- 
la radura non lontano dalla 
Foiba e per terra non c'è - 
apparenemente - nulla di 
metallico. Solo foglie sec- 
che, segni di pneumatici e 
immondizie. Allora con cau- 


li appostamenti dei militari per sorprendere even- 
tuali trafficanti legati alla criminalità organizzata 


tela un militare inizia a to- 
gliere il terriccio nel punto 
in cui il beep è più acuto. 
Viene tirata su dal terreno 
una cassa di metallo delle 


«dimensioni di una bara: 


lunga un paio di metri, lar- 
ga 90 centimetri e alta 50. 
Basta sollevare il coper- 
chio: dentro c'è un arsenale 
di armi. Kalashnikov, pisto- 
le cecoslovacche, fucili di 
precisione. In tutto una 
ventina di pezzi. Poi muni- 
zioni di ogni tipo e in quan- 


In una cassa c'erano decine di Kalashnikov, pistole e fucili di precisione 


tità. Armi perfette, pronte 
per essere usate, per uccide- 
re. 

La cassa con le armi è 
stata rivenuta qualche tem- 
po fa da una pattuglia dei 
carabinieri impegnata nel 
controllo della fascia confi- 
naria. Ma la notizia è stata 
tenuta segreta per settima- 
ne e settimane in attesa 
che qualcuno andasse a re- 
cuperare l’arsenale. I mili- 
tari hanno presidiato gior- 
no e notte la zona. Con i 
cannocchiali di giorno e i vi- 
sori durante la notte hanno 
controllato a debita distan- 
za l’area. Ma qualcosa non 
ha funzionato. ( 


Un vecchio sequestro di armi in una foto di repertorio e, a 
sinistra, il luogo del rinvenimento nei pressi della Foiba. 


E allora le indagini coor- 
dinate dal pm Giorgio Me- 
lillo hanno puntato in altre 
direzioni. L'origine della 
cassa metallica, per esem- 
pio. I militari hanno scoper- 
to che quel contenitore è 
stato realizzato artigianal- 
mente con gli agganci per 
essere sistemato sotto il 


- È il momento di Toyota Corolla Clima. 


Solo da noi la compri adesso e inizi a p 


x Futurauto Trieste via 


pianale di un Tir o di un ca- 
mion di grosse dimensioni. 
Un sistema funzionale e 
non certo pericoloso per fa- 
re viaggare le armi senza 
problemi. 

Ma dove erano dirette le 
armi dal momento che è 
stato appurato che proveni- 
vano dalla Slovenia? Si pos- 


Corolla Clima 3 porte - 5 porte - Station Wagon - In pronta consegna. 


e Motori: 1.3 16v - 1.6 16v - 2.0 Diesel e Climatizzatore e ABS elettronico a 4 sensori 


© Doppio airbag ® Immobilizer e Servosterzo 


© Garanzia di 3 anni o 100.000 km estendibile fino a 5 anni 0 160.000 km 


IL VANTAGGIO DEL MESE 


+ COROLLA CLIMA 


<> FINANZIAMENTO FINO A‘12.000.000 A TASSO ZERO”. PRIMA RATA A GENNAIO 2000 


Tra î vari «pezzi» 
posti sotto sequestro, 


. un particolare tipo 


di silenziatore adatto 
alle armi automatiche 
più devastanti 


sono fare solo ipotesi. Certo 
è che quello ‘scoperto a Ba- 


‘ SOvizza è un vero e proprio 


equipaggiamento per un 
commando composto da 
una decina di uomini. Ter- 
rorismo o criminalità orga- 
nizzata, non che da sceglie- 
re. 
C'è infine un altro punto. 
Oltre ai Kalasmikov, alle 
pistole e ai fucili, è stato 
trovato un particolare silen- 
ziatore per mitra. Un ’pez- 
zo” difficile da reperire sul 
mercato clandestino. E co- 
sa può servire un attrezzo 
del genere se non per mette- 
re a segno un agguato? 
Corrado Barbacini 


agarla a gennaio 2000 con un eccezionale finanziamento a tasso 0%. 
Ma solo fino al 30 settembre. 


- LP.T. esclusa. 
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PROVATE LA DIFFERENZA 


«Ricorso europeo per i tre Comuni» 


TRIESTE CITTÀ 


140 ipiocoro. i MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 
I Democratici prendono lo spunto dal pasticcio dell’Obiettivo 2 per lanciare un appello al cambiamento della Regione | Disattese le richieste dei sindacati 


Prestamburgo: «E poi vogliamo Velezione diretta del presidente e il maggioritario» 


Un ricorso alla commissio- 
ne europea. Lo meditano i 
Democratici per ridurre i 
danni, almeno limitata- 
mente alla nostra provin- 
cia, delle scelte regionali 
sull’Obiettivo 2. «Quello 
che è stato deciso — ha det- 
to ieri mattina il deputato 
dell’Asinello Mario Pre- 
stamburgo — ha dato solo 
la conferma del momento 
difficile che sta attraver- 
sando la Regione, costret- 
ta com'è a subire i condi- 
zionamenti leghisti. Non 
credo possa pensare, co- 
munque, che le sue decisio- 
ni non saranno vagliate 
con la dovuta attenzione 
in sede europea, non 
foss'altro che per verificar- 
ne la corrispondenza alle 
specifiche». Scarso entusia- 
smo riscuote, peraltro, an- 
che la decisione dei Comu- 
ni penalizzati (Duino-Auri- 
sina, Monrupino e San 
Dorligo della Valle, e pro- 
babilmente la stessa Trie- 
ste) di investire della que- 
Stione il Tar. «Queste sono 
vicende — ha osservato an- 
cora Prestamburgo — che 
si risolvono solo in ambito 
politico, e non amministra- 
tivo. In tal senso un’even- 
tuale sospensiva” del Tar 
rischierebbe di bloccare 
tutto, penalizzando le stes- 
se aree già comprese nel 
provvedimento, inclusa 
Trieste». 

La mancata consultazio- 
ne delle categorie economi- 
che e sociali da parte del- 
l’esecutivo del Friuli-Vene- 
zia Giulia, è stato ancora 
fatto osservare, avrà il suo 
peso nel ricorso, così come 
la scarsa osservanza di 


quanto caldamente consi- 
gliato dal testo europeo, ti- 
po la vicinanza delle aree 
al confine. 

L’Obiettivo 2, è stato co- 
munque fatto capire, è so- 
lo la punta dell’iceberg. E° 
l’impalcatura istituzionale 
stessa della Regione che 
Viene messa in discussio- 
ne. Di qui l'appello, lancia- 
to nei giorni scorsi, per ar- 
rivare all’elezione diretta 
del presidente della giun- 
ta regionale e alla piana 
autonomia del consiglio 
nella scelta della forma di 
governo e del tipo di forma 
elettorale in senso maggio- 
ritario, con un occhio di ri- 
guardo al mentenimento, 
almeno nella fase di pas- 
saggio, della cosidetta nor- 
ma transitoria che in as- 
senza di una nuova legge 
elettorale  ”dirotta” su 
quiella operativa nelle Re- 
gioni ordinarie. 


le scelte del 


patibile») e dell’ industria ( 
trasporto pubblico locale a 
dì dibattito sul ruolo e le 


Entro tre mesi la pronuncia 


Antenne cellulari: 500 firme 
raccolte dal Fronte Giuliano 


per chiedere il referendum | Pangere (San 


Il meccanismo è avviato. 
Se tutto andrà per il verso 
desiderato dai responsabili 
del Fronte giuliano, entro 
l’anno inizierà la procedura 
ufficiale per permettere ai 
triestini di esprimersi, con 
un referendum consultivo, 
sull’installazione ormai 


molto diffusa in vari punti ‘ 


della città di antenne e ripe- 
titori per la rete telefonica 
mobile. 

Teri infatti Laura Tambu- 
rini, esponente del movi- 
mento e coordinatrice del 
Comitato organizzatore del- 
l'iniziativa, ha depositato 
le 500 firme necessarie per 
poter chiedere il parere del 
Comitato dei garanti. 

«Per regolamento comu- 
nale - ha spiegato nel corso 
di una conferenza stampa 
la Tamburini - entro tre me- 
si da oggi (ieri per chi leg- 
ge, ndr) il Comitato dovrà 
pronunciarsi. Se dirà di sì, 
come speriamo, avremo a 
nostra volta tre mesi di 
tempo per raccogliere le 
13mila firme necessarie 
per poter arrivare al refe- 
rendum». 

«Attendiamo con ansia 
l'esito dell'esame di ammis- 


OGGI A SOLE 


sibilità perché vogliamo ve- 
dere se questo sindaco e 
questa maggioranza avran- 
no ancora una volta il co- 
raggio di ostacolare le no- 
stre iniziative, tese alla di- 
fesa della salute della popo- 
lazione - ha detto Giorgio 
Marchesich, leader el 

ronte giuliano - perché or- 
mai è risaputo che le anten- 
ne sono dannose per l’inco- 
lumità di tutti, soprattutto 
dei bambini». 

Nel corso della conferen- 
za stampa, i responsabili 
del movimento hanno poi 
sostenuto la tesi in base al- 
la quale ci sarebbero inte- 
ressi economici molto forti 
che si nascondono dietro la 
manovra di installazione. 
«Altrimenti non si spieghe- 
rebbe come mai le società 
che le installano - ha sotto- 
lineato Marchesich - paga- 
no cifre vicine ai 20 milioni 
l’anno, pur di poter effettua- 
re l’operazione». «Rimane il 
fatto - ha concluso - che i 
condomini privati rifiutano 
l'installazione, rinunciando 
all’indennizzo. Il Comune e 
altri enti pubblici, invece, 
accettano i soldi, dei quali 
però non si conosce la suc- 
cessiva destinazione». 
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sporti per una mobilità ade 


Il ministro Treu al convegno 
sulla mobilità non inquinante 


Il ministro dei Trasporti Tiziano Treu sarà lunedì prossi- 
mo a Trieste DRer partecipare al seminario-conve 
riuli-Venezia Giulia «per una mobilità non 
inquinante». Oltre a quella di Treu, al convegno, orga- 
nizzato dalla Regione e si concluderà martedì, è prevista 
la partecipazione del presidente della Giunta re; 
Antonione, del sindaco Illy, del presidente della Provin- 
cia Codarin, e del Presidente della Federtrasporti Min- 
gardi. Relazioni saranno svolte dall'assessore regionale 
ai trasporti, Valter Santarossa, da tecnici ed esperti del 
mondo della ricerca (una sessione sarà dedicata al con- 
tributo del mondo scientifico «per una mobilità ecocom- 
roposte tecnologiche «per un 
asso inquinamento»), 
scelte dell’Authority dei tra- 
‘guata non inquinante. 


ANBAS 


A 


Dei banchetti di raccolta 
delle adesioni sono operati- 
vi giornalmente nel pome- 
riggio in via delle Torri, e 
nel testo che supporta l’ini- 
ziativa viene fatto presen- 
te che «nelle ultime legisla- 
ture regionali è stata con- 
creta e sostanziale l’ineffi- 
cacia politico-amministra- 
tiva delle giunte che han- 
no retto il Friuli-Venezia 
Giulia, indipendentemen- 
te dalla loro colorazione po- 
litica, e che pertanto la 
Specialità è diventata in 
troppi settori un onere e 
non più un'opportunità». 

Per garantire, dunque, 
una maggiore governabili- 
tà alla Regione («Siamo au- 
tenticamente riformatori 
— ha precisato il parlamen- 
tare — e dunque vogliamo 
un governo stabile per que- 
Sto territorio»), è partito 
l'appello per chiedere un 
impegno collettivo, rivolto 


0 sul- 


ionale 


arte- 


in primis «ai parlamentari 
della Repubblica, alla clas- 
se politica regionale, alle 
donne e agli uomini dell’as- 
sociazionismo, del mondo 
della scuola e del lavoro, 
agli imprenditori e ai sin- 
dacalisti, agli amministra- 
tori privati e pubblici». 
«Nella realtà — ha sotto- 
lineato Prestamburgo — 
quello che realmente ci 
sta a cuore è il parere e 
l’appoggio del signor Ros- 
si, perchè vogliamo anche 
contribuire. a ridurre lo 
scollamento dei cittadini 
dalla politica e, dunque, 
dalle istituzioni tutte, re- 
stituire loro il gusto di es- 


sere partecipi dei cambia- 


menti del Paese», 

Nei prossimi giorni ver- 
ranno diffusi i nomi dei 
primi firmatari che, a 
quanto è stato anticipato, 
comprendono già il presi- 
dente del consiglio Ettore 
Rosato e il consigliere co- 
munale Silvano Magnelli, 
entrambi di area Ppi e un 
altro cinsgliere, Decarli 
della Lista Illy. 

L'ultima stoccata, sem- 
pre in direzione della giun- 
ta Antonione, è arrivata in 
materia di sanità, e riguar- 
da il cosiddetto ”Pimt”. «Si 
tratta — ha ironizzato 
l’esponente dei Democrati- 
ci — di un piano che preve- 
de costi senza fornire dei 
reali benefici, e viaggia 
nella sola ottica della con- 
centrazione delle struttu- 
re sanitarie. Un progetto, 
insomma, da cestinare, al 
quale cercheremo prossi- 
mamente di rispondere 
con un nostro gruppo di la- 
voro che sta già lavorando 
alle possibili SORA 


Provocazione del sindaco di Monrupino dopo l'emendamento di An alla legge per gli sloveni 


Favorevoli Forza Italia, Ced e Lega Nord 
Maggioranza trasversale 
în Consiglio comunale 
sull'«argomento-sanità» 


Sarà un documento politi- 
camente “forte” quello 
che l'assessore Gianni Pe- chiara espressione», 
col Cominotto potrà pre- Fra gli astenuti il consi- 
sentare prossimamente al- ghsre Russignan, dei Ver- 
la conferenza dei sindaci, di, normalmente facente 
in occasione della discus: uo della maggioranza. 
sione sul piano regionale Ma per lui la serata è sta- 
della sanità. ta anomala anche per al- 
Ieri sera infatti una tri versi. Egli ha infatti 
maggioranza molto artico- nuovamente votato in mo- 
lata e trasversale (accan- do differente dalla mag- 
to ai partiti che sostengo- Po anza nella parte fina- 
no la giunta Illy, hanno ledella seduta. "DE 
votato a favore anche i Il consigliere Maurizio 
rappresentanti del Ccd, Bucci (Lp'-Forza Italia) 
di RES Italia e della Le- he AE. fio Sora 
a Nord) ha approvato. ò . i 
sa 22. voti FAT (6 Sindaco e giunta ad QUE 
gli astenuti: quelli di Alle- SEO, dl Coni ve della 
anza nazionale, Fronte oa st A Pi SDen 
giuliano, Rifondazione co-  IMAntenere il quadro gene- 


È ar rale di occupazione loca- 
DIE e Verdi) il docu- le» (l'azienda del gruppo 


Si tratta di È Allianz ha perso decine di 
SS UNA NOZIO dio negli ulti- 
ne corretta e opportuna - 


E ;l ; mianni). 

è stato il commento di Il sindaco Illy ha rispo- 
Giorgio Mustacchi (lista sto ricordando che le scel- 
Illy) - perchè coglie le esi- 


A . te recenti in casa Ras so- 
genze di. coinvolgimento no frutto di accordi sindae 
dell’amministrazione co- 


L cali sottoscritti molti anni 
munale nell’ambito delle fi «ritengo perciò inutile - 
scelte da fare in campo sa- i 


celte ha precisato - qualsiasi in- 
nitario e al contempo po- 


HPO7 tervento». 
ne l’accento sulla distribu- Nella votazione 18 i 
zione delle risorse». 


€ “no” della maggioranza al- 
«Abbiamo fatto un lavo- Ja mozione di Bucci, 9 j 
ro al quale in molti hanno “sì”: accanto al Polo, alla 
dato un significativo con- Lega Nord, al Fronte giu- 
tributo - ha spiegato dopo liano anche Russignan, 
la votazione Pecol Comi- U. Sa. 


notto - e la maggioranza 
che l’ha approvato ne è la 


«Carte bilingui anche a Trieste» 


è 


La Provincia 


vincia Renzo Codarin. 


più di centomila persone 
del nostro Paese, 


ha ricordato il presidente 


ItuonsONTURTELTA 


TIN 


ISTINTO PRIMO 


I rapporti con l'Uruguay 


Il notevole consolidamento degli storici legami tra 
l'Uruguay e la Venezia Giulia, il contributo delle istitu- 
zioni locali, la necessità di n 
trimonio. Sono stati questi i principali argomenti della 
visita che l'ambasciatore in Italia della Repubblica su- 
damericana, Carlos Brugnini, accompagnato dal Diret- 
tore dell’International Maritime Academy (Ima) di Tri- 
‘este, Pietro Marin, ha fatto i 


on disperdere un simile pa- 


Nel colloquio - ha reso noto la Provincia - 1° Ambascia- 
tore Brugnini ha sottolineato l'operato fornito, sia diret- 
tamente che attraverso l’attività dell’ Ima, dalla Pro- 
vincia di Trieste alla realizzazione di una politica di fat- 
tiva cooperazione con uno Stato nel quale, su una popo- 
lazione di circa tre milioni e mezzo di abitanti, almeno 
il 40 per cento è di origini italiane, mentre ancora oggi 
conservano la cittadinanza 


Durante l’incontro, Codarin ha annunciato l' 
ne dell’amministrazione provinciale di proseguire lun- 
go tale percorso, ricordando 
istriani e dalmati si trasferirono in Uruguay, fornendo, 
della provincia, un apporto 
0 economico, sociale e cultu- 
rale di una comunità che attualmente è tra le più vitali 
dell’intera America meridionale, 


GIRTVA 


NE HOPKINS CUBA GOODING JR 


di primo piano allo svilupp 


rafforzerà 


eri al presidente della Pro- 


si 


‘intenzio- 


come anche molti giuliani, 


Si 


Dorligo): «Menia vuole solo scaldare gli animi» 


«Una proposta fatta solo 
per scaldare gli animi», 
mentre per qualcuno anche 
i cittadini di Trieste e Mug- 
gia dovrebbero poter ottene- 
re la carta bilingue. 

Queste le reazioni dei sin- 
daci dell’altopiano all’emen- 
damento, approvato dalla 
competente commissione 
parlamentare nei giorni 
scorsi nell’ambito della di- 
scussione sulla legge di tu- 
tela della minoranza slove- 
na in Italia, che consentirà 
ai residenti nei comuni bi- 
lingui di ottenere il docu- 
mento d’identità nella sola 
lingua italiana. 

«Vista la matrice di chi lo 
ha proposto (il deputato di 
An, Roberto Menia, ndr) è 
chiaro che si tratta solo di 
‘una proposta volta a scalda- 
re gli animi - sostiene Boris 
Pangere, sindaco di san 
Dorligo della Valle - . Non 
vedo come una scritta in 
sloveno avrebbe potuto di- 
sturbare un cittadino di lar- 
ghe vedute, e che respira lo 
spirito europeo al quale 
stiamo andando incontro». 

Secondo Pangerc inoltre, 


SI 


SMIULTISALA 


non si capisce come un 
emendamento a una legge 
possa modificare norme di 
valore internazionale per- 
ché decise dai Memoran- 
dum di Londra e dal tratta- 
to di Osimo. 

«La decisione sarebbe un 
passo avanti se potesse ave- 
re vigore dappertutto - com- 
menta il sindaco di Monru- 
pino, Alessio Krizman -. In 
tutti i comuni della nostra 
provincia, compresa Trie- 
ste dove gli sloveni non so- 
no pochi, dovrebbe essere 
possibile chiedere e ottene- 
re la carta d'identità bilin- 
gue. Chiaramente questo 
non sarà possibile, ma ad 
ogni modo la decisione non 
ci creerà alcun problema». 

Poco importante il proble- 
ma anche per il neosindaco 
di Sgonico, Mirko Sardo. 

«Nel nostro comune le ri- 
chieste di questo tipo saran- 
no pochissime. Comunque 
sono sicuro che all’atto pra- 
tico non cambierà nulla, an- 
che se prima di fare altri 
commenti vorrei leggere in- 
teramente il testo del- 
l'emendamento approvato». 


È 


{KENNETH BRARAGH 


Wwww.warnerbros.it 


JAMIE LEE CURTIS 


.Î ANcHE1L TERRORE 
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SARI 
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DI TUTTO IL MONDO 


wo) side 
FRNEL 


La Diesel Ricerche 


della Wartsila Italia 


L'incorporazione della Die- 
sel Ricerche nella Wartsila 
Italia è stata ufficializzata 
ieri pomeriggio in un incon- trale del gruppo, con sede a 
tro, svoltosi all’Assindu- Wasa, creasse legami con 
stria, fra i vertici delle due l'Area di ricerca di Padricia- 
società e le segreterie pro- noe con la nostra universi- 
vinciali di Fim, Fiom, Uilm. tà, ma finora ci sono stati 
e Ugl, e le Rsu delle due solo deboli approcci con 


. Già a suo Vega i sindaca- 
ti avevano inoltre chiesto 
che l’area tecnologica cen- 


aziende. l’ateneo. 
Prende dunque il via In sostanza, quindi, la 
l'iter per il passaggio dei 90 Diesel Ricerche. diventa 


una struttura dello stabili- 
mento di Bagnoli. I suoi tec- 
nici lavoreranno solo per 
questa azienda e non anche 
per altre del gruppo, men- 
tre dalla sua nascita la Die- 
sel Ricerche ha spaziato nei 
più diversi campi della mo- 
toristica. Un patrimonio di 
esperienze che in qualche 
modo viene dunque sottouti- 
lizzato. 

Ma c'è un altro punto che 
ha lasciato perplesse le or- 
ganizzazioni sindacali: per- 
chè tanta urgenza di effet- 
tuare l’incorporazione della 
Diesel Ricerche nella Wart- 
sila Italia, quando l’azienda 
non ha ancora presentato il 
piano industriale? Esami- 
niamo prima il piano indu- 
striale, avevano chiesto i 
sindacati, e poi discutiano 
dell’incorporazione. La ri- 
Sposta della Wartsila e sta-' 
ta però negativa. Del piano 
industriale se ne discuterà 
così appena il prossimo me- 
se. 


dipendenti (principalmente 
ingegneri e tecnici) della 
Diesel Ricerche alla Wartsi- 
la Italia. 3 
Queste 90 persone an: 
dranno a costituire il «re- 
Peer tecnico della Wartsi- 
‘a Italia (nella foto lo stabili 
mento di Bagnoli), che sarà 
impegnato nella progetta- 
zione dei cosiddetti motori 
«>», destinati a unità della 
Marina militare e ai tra- 
ghetti veloci, _ 
che ieri il sindacato si 
è battuto perchè la Diesel 
Ricerche divenisse l’area 
tecnologica dell’intero grup- 
ha Wartsila, e non solo del- 
0 stabilimento di Bagnoli. 
Il gruppo finlandese ha pe- 
Tò mantenuto ferme le sue 
posizioni, per cui con l’incor- 
porazione la Diesel Ricer- 
che costiturà un’«area» del- 
lo stabilimento italiano, col- 
i in qualche modo alla 
sede finlandese ma comun- 
ue ridimensionata rispetto 
alle sue potenzialità. 


Più valore 
al tuo vestire 
con un paio di... 
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TRIESTE CITTÀ 
Costumi, cappellini, maschere e stelle filanti sono andati a fuoco in un magazzino di Orvisi 


Rogo di Carnevale nella soffitta 


IL PICCOLO 


La motrice di un autotreno turco ha preso fuoco nella notte a Prosecco 


Tir austriaci si tamponano sulla 202 


Due autotreni austriaci si 
sono violentemente tampo- 
nati ieri pomeriggio sulla 
«202» all'altezza del raccor- 
do di Padriciano. L'autista 
del secondo Tir, pur se con- 
tuso, ha rifiutato il ricove- 
ro all'ospedale ed è stato 
medicato sul posto dai sani- 


Incendio probabilmente doloso: i pompieri hanno dovuto scoperchiare il tetto 


di Udine. Ave- 
va appena 28 
anni. Al mat- 
tino di merco- 


DO LHR li quale: a loro voce in maniera adeguata. 
guida della pagna, in at- È in grado di utilizzare le principali 
sua «500» e TFRSGrOSSnA tecnologie e le reti di comunicazione, 


stava percor- 
rendo l’auto- 
strada. ; 


parsa è pur- 
troppo aggra- 
vata dalla si- 
tuazione nel- 


bambino che 
dovrebbe na- 
scere tra po- 


Il falò di Carnevale, che ha 
rischiato di innescare una 
situazione drammatica, 
stavolta è andato in scena 
a settembre, Costumi, ma- 
schere, cappellini e stelle fi- 
lanti sono andati bruciati 
lerl pomeriggio nel rogo 
che ha investito un magaz- 
zino di Orvisi in una soffit- 
ta che dà su via Santa Ca- 
terina nello stesso palazzo 
dove si trova il negozio. 
Verso le quattro del po- 


interessati a mettere in circolo le loro 
esperienze e le loro attività. È capace 
altresì di valutare e di selezionare le 
esperienze più significative dando 


con particolare attenzione al mezzo 
radiofonico e conosce i meccanismi 
alla base della comunicazione 


A tari del «118». Più tardi pe- meriggio è scattato l’allar- 
vi rò, sentendosi male, si è me, dato da un passante 
a fatto accompagnare al no- con il telefono cellulare. 
Im socomio con un’autoambu- > Se SME dA so- i, 
a- lanza. Le sue condizioni co- 3. = Il è arrivati in forze sul po- perazioni di spegnimento: sono roseguite fin 
ni munque non destano preoc- Cs he ln parte della mattina- Î to il fumo usciva da tutte | ; i RT 
ti cupazione. Sul posto per i da tra Prosecco e Sistiana. una pfazionato sul posto e finestre della Soffitta e il partamenti, quello sotto la chè sono State intaccate an- 
n rilievi anche una pattuglia Sul posto sono intervenu- . dia di finglia della Guar- calore all’interno era insop- Soffitta in modo piuttosto che le travature. Sul posto 
ui della polstrada. Il traffico {e alcune squadre dei vigili —Sempreia. Baran. ci ELaVO: è intervenuta anche la poli- 
5 è stato rallentato per qual- gel fuoco e una pattuglia meriggio ' liewsl tardo po- focolaio è stato ben pre- Le scaffalature in metal- zia e la squadra scientifica 
i che ora ed è proceduto a . dei carabinieri di Aurisina, per un ciclista entusioni.| Sto localizzato e le fiamme, lo dov'erano conserv atiico- ha raccolto alcuni reperti. 
0° senso unico alternato. Il camion trasportava alcu-. Revoltella è andato‘a via non eccessivamente alte, stumi sono crollate e il con- L incendio è con buona pro- 
r E l’altra notte aveva pre- ni blocchi di marmo del pe- tere contro la portiera tat- sono state spente in breve. tenuto delle scatole è stato  Pabilità doloso. Nella soffit- 
e so fuoco la motrice di un ca- so di circa 23 mila chilo ‘ta di un'automobile. Sox\. I pompieri usando l'auto- in gran parte danneggiato, t2 non c'è infatti alcuna 
- mion turco. L'allarme è grammi, merce sotto il vin- danni alle macchine infine scala hanno dovuto scoper- Fortunatamente tra gli og. fonte di innesco, nemmeno 
ù scattato. all’1.30 a circa colo doganale. Per questo in uno scontro avvenuto în | “vare circa 20 metri qua- getti carnevaleschi non la corrente elettrica. Teri il 
È 300 metri dal distributore . motivo per tutta la notte e via Molino a Vento. quadel tetto, mentre l’ac- | c'erano petardi o altri pgozio era chiuso, ma at- 
Ò to ha xa nello spegnimen- teriale esplodente. I danni - FIR age sarebbero 
È . *ggiato due ap- comunque sono ingenti per- den 
i 7 
HERO è . Dj faro n . O ®» . 9 Pa 
) Deceduto al reparto di rianimazione dell'ospedale Civile il giovane muggesano coinvolto nell’incidente sull’A4 .® 
uore a Ù iMe dopo que giorni di agonia S dî! natore 
| S radasmissioni 
hosci i icelli stava per di dre ‘2 radi i 
i Ben conosciuto a Muggia, Luca Antonicelli stava per diventare padre 3 aniche 
; (sa ; ; 3 : | Luca Antonicelli il giova- Udine dove i medici han- DS 
Tratto di via Roma chiuso per l’intera mattinata ha causato code e rallentamenti ne muggesano (Salita no fatto tutto il possibi- 5 a chi è rivolto? Cosa». 
B PA 5 n PA Muggia Vecchia 21/B) ri- le per salvargli la vita. pe Giochi e adulti, Sì studiane 
masto coinvolto in un, Ma le condizioni erano o) ei comunicazione. Ù 
gravissimo incidente apparse subito dispera- ne tecnici di gestione#ella 
J] stradale sull’autostrada te. tar, Du durata 400 ore impara a creare palinsaJi aspetti 
A4, non ce La notizia na calendario lavoro redazionale e a proasi 
l’ha fatta. dell rt 2 ; 
% r ] o) sa SR Es Ai giovane [K-1999 - Ill 2000 programmi radiofonici di vario ve 
ww; | po un’agonia serramenti- CS (_] pi AS RE 
friri ot È = Senio di frequenza radiofoniche è operatore e techico 
fe del e dulità indennità della comunicazione sociale, in grado 
SR RO 2 Mugi 5 pugicdurnza di individuare e quindi di atti 
parto di Ria- a Muggia. La fino a 1.400.000 | individuare e qu li attivare 
,nimazione tragedia del. con chi tutti i soggetti e i gruppi che, a 
dell’ospedale la sua scom- ASS n.1 “Triestina” partire dal sociale, possono essere 
‘ 


una Lancia, che lo ha aveva affiancato. 
D. A. è finito a terra riportando ferite 
che i sanitari di Cattinara hanno giudi- 
cato guaribili in sette giorni. La passeg- 
gera della moto, V. A., guarirà invece in 
una decina di giorni. 

Il secondo incidente si è verificato, 
sempre nel pomeriggio, in via Carducci. 
Sono rimaste coinvolte una Daewoo e 


lungo giro, per via Valdirivo e le Rive, e 
quindi imboccare via Canal Piccolo. 

Forti rallentamenti si sono quindi cre- 
ati nelle strade del centro. In particola- 
re, lungeh code si sono formate in via 
Valdirivo, e in certi momenti hanno via 
Carducci, causando rallentamenti nella 
corsia sinistra. 

Una delle due corsie del tratto di via 


È È n ORO i H . E? h c issi Ministero Regione Autonoma 
) | Roma chiuso al traffico è stata riaperta un motorino Piaggio. Anche in questo cagoatiada E ua una delle compagnie sto- ER Fer avaro Frieli-Venesio Ciula 
nel pomeriggio. I lavori di asfaltatura caso la conducente del ciclomotore, | tto violento e devastan- niche del carnevale mug- Fondo Sociale e della Direzione regionale 
proseguiranno però anche oggi. Quindi R.E., ha riportato alcune lievi ferite ed te. Luca estratto dalle la- gesano. Europeo Previdenza dell Formazione 
miere contorte è stato I funerali dovrebbero ociale rotessionale 


pure per stamane sono da mettere in 


è stata medicata all’ospedale di Cattina- 
preventivo disagi al traffico. 


ra. 


LAI 


da quanto si 

è appreso, sa- 

rebbe stato travolto da 
un autocarro - condotto 
da Paolo Rossi, 23 anni, 
di Bergamo - mentre si 
trovava in sosta sulla 
corsia di emergenza del- 


trasportato con un’am- 
bulanza: all'ospedale di 


7 Lo scontro Luca Antonicelli Shi giorni: mediatica. 

Caos-traffico e incidenti, fortunatamente non gravi, ieri mattina nella zona centrale. si è verifica- sbuca ranto: 
: to nel tratto Liechi era 

Traffico in tilt ieri mattina in centro. La- Una giornata nera, quella di ieri in |  dell’A4 in co- O molto cono- 
vori alla canaletta di alimentazione per . centro. Oltre ai disagi dea i lavori, due | mune di Aiel. Secondo le prime È sciuto e ben- 
rus Segno opere di asfaltatura han: incidenti sono stati rilevati di vigili ur- calo Spin ricostruzioni un camion e 
no determinato la chiusura del tratto di bani. Un motociclista e la sua passegge- si a È 
via Roma fra via Valdirivo e via Mazzi- ra sono rimasti feriti in uno 13 Si IR Su aurebbe travolto la sua pia Len 
dt È ; E È ficatosi ieri mattina in Riva Tre Novem- esse, ai ciito- 4500» in sosta sulla ADOrIca 1 
Per l’intera mattinata i mezzi che per- bre. D. A. viaggiava in sella a una poten- metro 98. ja di : serramenti 
correvano via Roma diretti verso Corso te Yamaha quando è stato urtato da Il giovane Corsia di emergenza ben avviata, 
Italia sono stati costretti a compiere un a) muggesano, © e da qualche 


tempo aveva 

iniziato an- 

che ad occuparsi di poli- 

tica, come coordinatore 

comunale di Forza Ita- 
lia. 

Da muggesano doc po- 

teva vantare anche una 

milizia nella Brivido, 


essere celebrati giovedì 
nel duomo di Muggia. 


Via dell'istria 57 
34137 Trieste 

Tel. 040/378.8888 
Fax 040/760,6184 


e-mail: csfts@enaip.fvg.it 


orario segreteria 

dal lunedi'al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 13 
il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17 alle ore 19 
sabato dalle 9 alle 12 


EMA 


Il futuro in formazione 


corsi approvati dalla Giunta regionale e finanziati 


zi 
I mobili e salotti 
In mostra 
. sconti 
fino al 50% 


OKRANER - Via Flavia 


u tutti 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Da domani in aula gli alunni delle scuole materne, elementari, medie inferiori e superiori 


Aumenta l'esercito degli studenti 


Il diploma diventa requisito quasi indispensabile per il mondo del lavoro 


POPOLAZIONE SCOLASTICA 


Alle medie si 


con gli orari 


Orari scaglionati lungo la 
mattinata, per la ripresa 
delle scuole medie. Le pri- 
me della Divisione Ju- 
lia e della Codermatz sa- 
ranno infatti in aula do- 
mani dalle 9.30 alle 11. 
Dalle 8.30 alle 10.30 sarà 
invece la volta delle secon- 
de e delle terze. Alle 
11.80 verrà celebrata la 
Messa di inizio anno nella 
chiesa del Sa- 
cro Cuore di 
via del Ron- 
co. Alla Ad- | 
dobbati |. 
Brunner le 
prime entre- 
ranno alle 9, 
le seconde e 
le terze alle 
10.30. Alla 
Corsi le pri- 
me saranno 
in classe dal- 
le 9 alle 11, le 
seconde e le 
terze _ dalle 
9.30 alle 11. 
La preside in- 
contrerà gli 
alunni delle 
prime nel cor- 
tile della scuo- 
la per un bre- 
ve saluto: è 


‘dita la pre- KIA A zicutti alle 
senza dei e Mattinieri alla «Rolin: All’istitu- 
nitori. ea 0 superiore 
11.15 nella inclassealle8. Carli, infine, 
chiesa di via izio alle 9,30an le prime e le 
Sant'Anasta- Inizio all seconde A, B, 
sio si terrà E ed le il 
una breve ce- uinquennio 
lebrazione li- del corso D 
turgica. Gli inizieranno 
alunni deivece invita- alle 9 nella succursale di 


prime utarsi nel cortile 
Sv- scuola alle 8.30. 
Lsso orario per gli allie- 
vi delle seconde e delle ter- 
ze che si ritroveranno in- 
vece nelle classi di appar- 
tenenza. Le lezioni termi- 
neranno alle 11.30. Alla 


i ricomincia 
scaglionati 


Campi Elisi le lezioni si 
DES dalle 8.30 al- 
le 9.45 per le tao. È dal- 
le 10 alle 11.30 per le se- 
condo e le terze. Alla Stu- 
parich le prime entreran- 
no alle 9, le seconde e le 
terze alle 8. Per tutti le le- 
zioni si concluderanno al- 
le 10.30. La messa di ini- 
zio anno si terrà alle 11 
nella chiesa di San Pio X 
in via Revol- 
tella 130. Gli 
alunni delle 
seconde e del- 
le terze della 
Roli saranno 
accolti nelle 
rispettive se- 
di alle 8 (ter- 
mine delle le- 
zioni alle 10). 
Le prime in- 
contreranno 
gli insegnan- 
ti alle 9, insie- 
me ai genito- 
ri. Alla Ber- 
gamas gli 
alunni delle 
prime entre- 
ranno in aula 


via del Teatro Romano 7. 
Stesso orario per le altre 
classi, che saranno accol- 
te nella sede centrale di 
via Diaz. I corsi serali del 
Carli riprenderanno inve- 
ce le lezioni alle 18 nella 
sede centrale. È 


d.g. 


Domani sui banchi vi.saran: . 


no quattrocento ragazzi in 
più dello scorso anno. A 
suono del campanello si ri- 
troveranno in aula 19.839 
alunni fra bimbi delle ele- 
mentari, allievi delle medie 
inferiori e studenti delle su- 
periori. Un piccolo esercito, 
cui vanno aggiunti i piccoli 
delle materne (1118 quelli 
delle materne statali e 340 
quelli delle materne slove- 
ne, più gli iscritti alle strut- 
ture comunali) anch'essi 
chiamati domani all’appun- 
tamento. La popolazione sco- 
lare triestina segna dunque 
una ripresa. Ma in sè il dato 
numerico non è poi così sor- 
prendente. La «lievitazione» 
è infatti in linea con la ten- 
denza registrata quasi ovun- 
que a livello nazionale. A 
sorprendere sono piuttosto 


Ragazzi dal Provveditore con 


Prima srdlia a 


dd dono 
ima «-2000 esplode 

Le Peli Trenta alun. 

al Sestituto ieri hanno in- 

pî presidiato  pacifica- 
-.@nte per l’intera mattina- 
ta gli uffici di via Cumano. 
Tutti in attesa di un incon- 
tro con il Provveditore per 
definire la questione dell’ac- 
corpamento che — alla vigi- 
lia della ripresa degli studi 
— ha unito in un'unica clas- 
se la quarta A e la quarta 
B dell’istituto. 

I trenta studenti (27 ra- 
gazze e soli 3 ragazzi) delle 
due quarte hanno scoperto 
di essere diventati un «cor- 
po» unico appena il primo 
settembre, per consentire 
l'attivazione nell’ambito 
della scuola di un'ulteriore 
prima classe. Per gli stu- 
denti non è stata una bella 
sorpresa: tutt’altro. «Le 
due sezioni — spiegano — 
non sono affatto la stessa 
cosa. Una è a indirizzo 
aziendale, l’altra a indiriz- 


Materne italiane (statali) 


1118 


Materne slovene (statali) 


340 


‘elementari italiane 


6891 6862 


‘elementarislovene 


683 654 


medie italiane - 


4378 


medie slovene 


4416 
490 


superiori italiane 


413 
6803 | _9503 


superiori slovene 


TOTALI 


le caratteristiche del feg. 
meno locale. Nelle altrievi 
gioni l'aumento degl feno- 
è dovuto infatti banchi di 
meni: l’arri 


zo turistico, C'è sì un’area 
comune che comprende 
l'italiano, la matematica, 
l'educazione fisica e la reli- 
gione» ma per il resto non 
ci siamo proprio. Gli inte- 
ressi, le vocazioni, gli obiet- 
tivi dei «turistici» e degli 
«aziendali» sono totalmen- 
te diversi! I primi si concen- 
trano sulle tecniche del tu- 
rismo, la geografia, la sto- 
ria dell’arte e la psicologia. 
I. secondi  sull’economia 
aziendale e il diritto. 
Perfino lo studio della lin- 
DIC) con due sfumature dif- 
‘erenti a seconda dello sboc- 
co prescelto. «Come si fa 
dunque a studiare tutti in- 
sieme in un’unica classe?» 
chiedono gli alunni. «L’ac- 
corpamento — dicono — for- 
se può funzionare per 
l’area comune. Ma per le 


lE 
E 609 
ETÀ 20888 409 
molti alunni di origine ex- 
tracomunitaria e l’innalza- 
mento dell'obbligo scolasti- 
co a 15 anni, A Trieste, inve- 
ce, nessuno dei due fattori è 


I «Sandrinelli» 


materie specialistiche si ri- 
schia di pregiudicare la pre- 
DErIzIon, anche in vista 

el futuro esame di maturi- 
tà». E c'è anche un proble- 
ma di ordine squisitamente 
pratico. In attesa di torna- 
re in aula tutti gli studenti 
avevano infatti già acqui- 
Stato i libri di testo che pe 
rò nella prospettiva dell’ac- 
corpamento sono stati in 
barte cambiati e andrebbe- 
To dunque ora sostituiti. 

I ragazzi chiedono dun- 
ue l’intervento del Provve- 
itore per risolvere la que- 

Stione dei testi senza grava- 
re sui bilanci delle famiglie 
e chiedono garanzie per- 
ché, mal ndo l’unificazio- 
ne delle due classi, sia ga- 
tantito un adeguato livello 
di preparazione a entrambi 
gli indirizzi del Sandrinelli. 


_ 


Lotta contro il tempo dopo il protrarsi della ristrutturazione 


Complesso di via Donadoni: 


solo oggi i mobili nelle classi 


La spesa per consolidare lo stabile è lievitata fino a 


tre miliardi 400 milioni. Il 


finanziamento è esaurito 


e adesso mancano i soldi per i tendaggi 


Ha riservato qualche sor- 
presa la ristrutturazione 
del complesso scolastico di 
via Donadoni, che com- 
prende l’elementare Ga- 
spardis, la materna Vitto- 
rino da Feltre e la scuola 
ad insegnamento sloveno 
Sirok. 

Infatti, nel corso dei la- 
vori, partiti un anno fa e fi- 
niti in questi giorni, si è 
scoperto che l’antico edifi- 
cio sorto nel 1894, abbiso- 
gnava, oltre che dei norma- 
li rifacimenti, dell’adegua- 
mento delle norme antin- 
cendio e sanitarie, anche 
di un importante consoli- 
damento strutturale. 


Un vivace settembre numi- 
smatico, caratterizzato da 
mostre, aste e convegni in 
Italia e all’estero propone, 
nei prossimi giorni, tre in- 
teressanti vendite pubbli- 
che all’incanto. Il pondero- 
so catalogo dell’Unione 
Banche Svizzere offre, a 
Zurigo, da oggi a giovedì, 
oltre tremila monete d'oro 
e d'argento di tutto il mon- 
do. Segnaliamo, in partico- 
lare, î lotti di medaglie 
svizzere, di monete della 
Gran Bretagna, dell’Olan- 
da e del Brasile. Il Classi- 
cal Numismatic Group con 
sedi a Londra in Old Bond 


Non occorre dirlo che co- 
sì la spesa prevista è lievi- 
tata di qualche centinaio 
di milioni, sino a toccare i 
FIL 3 miliardi e 400 mi- 
Toni spesi dal comune per 
il nuovo look del comples- 
so scolastico. 

Teri, appena qualche 
giorno cenno della riaper- 
tura delle scuole, il sinda- 
co Illy e il'suo vice Damia- 
ni e gli assessori Maria Te- 
resa Bassa Poropat e For- 
tuna Drossi, hanno visita- 
to la grande struttura ap- 
pena risistemata, ma anco- 
ra parzialmente mancante 
del'mobilio, che verrà collo- 
cato nelle diverse aule pro- 
prio quest'oggi. 


NUMISMATICA : __ 


Infatti, come ha anche 
spiegato il caposettore ai 
Lavori pubblici per il Co- 
mune, ing. Nicotra, la 
maggiore difficoltà è stata 
quella di attuare gli inter- 
venti nel plesso, che misu- 
ra ben 3800 mq utili, sen- 


Sopralluogo del sindaco 
all'elementare Gaspardis, 
la materna Vittorino da 
Feltre e la slovena 

Sirok con il nuovo look 


za spostare in altre scuole 
gli alunni che sono nume- 
rosissimi e cioè ben 420 i 
bambini per la sola ele- 
mentare e 75 per la mater- 


Il sopralluogo al complesso scolastico di via Donadoni. 


na. Mentre i piccoli della 
scuola slovena si sono tra- 
Sferiti nella scuola di via 
Frausin. 

Intervenendo così in più 
fasi si è riusciti nell'inten- 
to, che non era procrasti- 
nabile, in quanto le condi- 
zioni di manutenzione del- 
la struttura erano decisa- 
mente scadenti e gli im- 
pianti del tutto inadegua- 
ti. 

Nella prima fase dei la- 
vori (progetto completa- 
mente redatto dei servizi 
tecnici del Comune, diret- 
tore lavori Fausto Benus- 
si), si è operato solo su un 


ti 


terzo dell’edificio, dove si è 
anche creata una scala di 
sicurezza anticendio. 

Le due fasi successive si 
sono creati i nuovi impian- , 
ti elettrici, idrotermosani- 
tari, ecc. 

Oggi, il complesso scola- 
stico appare con il suo nuo- 
vissimo look, con le aule di- 
pinte in teneri colori pa- 
stello e i pavimenti tirati a 
lucido. Tra breve si spera 
di ultimare anche pochi 
dettagli dell’arredo man- 
canti (vedi tende) perché i 
fondi non erano sufficien- 


da. cam. 


Street e a Lancaster (Usa) 
bandisce un'asta per corri- 
spondenza di monete gre- 
che (eccezionali i bronzi 
dei Brettii), romane (pro- 
vinciali, repubblicane e im- 
periali), bizantine e una no- 
tevole serie di monete bri- 
tanniche dai Celti alle 
emissioni moderne. Chiu- 
de il bel catalogo che elen- 
ca più di duemila pezzi, 
l'offerta di oggetti d'anti: 
quariato fra cui spiccano 
alcuni gioielli d’oro greci e 
asstri. Nummus et Ars di 
Andrea Luise propone a 
Mestre domani e giovedì 
monete antiche, monete e 


Tre interessanti aste pubbliche in un settembre particolarmente ricco 


Aureo romano da 7 milioni 


medaglie di zecche italia- 


ne, di Casa Savoia, del Re- 
gno d'Italia e della Repub- 
blica, medaglie ‘pontificie, 
del Regno delle due Sicilie 
e del Fascio, libri e carta- 
moneta. In lista, fra le ro- 
mane, spicca un aureo di 
Diocleziano coniato nel 
294 a Nicomedia. Raro e 
splendido, è stimato 7 mi- 
lioni. Costantino I, diade- 
mato, corazzato e paludato 
compare al dritto di un’au- 
reo molto raro emesso nel 
335 a Nicomedia. Stima: 4 
milioni e mezzo. A 22 milio- 
ni ammonta la stima delle 
100 lire oro di Vittorio 


Emanuele II re d'Italia co- 
niate nel 1878 in 294 esem- 
plari. I cataloghi sono in vi- 
sione al Circolo numismati- 
co triestino. 

Nella. foto. Catalogo 
Classical Numismatic + 


Group: Velia, nomos argen- 
teo (305-290 a.C.), gr 7.44. 
Leone gradiente a destra. 
Sopra un triedente e, ai la- 
ti, due lettere greche. Esem- 
plare splendido. 


Daria M. Dossi 


sufficiente a spiegare que- 
sto «salto» di 400 ragazzi. 
Come emerge dai tabulati 
forniti dal Provveditorato la 
crescita delle iscrizioni se- 
gna infatti un picco deciso a 
livello delle prime classi del- 
le scuole superiori, alle qua- 
li quest'anno si sono rivolti 
324 ragazzi in più, di cui 
300 agli istituti italiani e 24 
a quelli sloveni. 

Non siamo quindi di fron- 
te a un aumentato accesso 
al primo livello di studi do- 
vuto all’incremento di scola- 
ri immigrati. Ma a determi- 
nare il boom non è neppure 
l'innalzamento dell’obbligo 
scolastico. Gli studenti «ob- 
bligati» (quelli che avrebbe- 
ro abbandonato gli studi o 
che si sarebbero rivolti a cor- 
si professionali, ma a parti- 
re da quest'anno sono stati 


«costretti» a proseguire gli 
studi fino ai 15 anni) non 
sfiorano infatti il centinaio. 
Secondo le stime del Provve- 
ditorato l'innalzamento del- 
l'obbligo comporterebbe nel 
complesso l'attivazione di 
appena quattro nuove clas- 
si. E un dato interessante è 
che in buona parte questi ra- 
gazzi avrebbero scelto l'iscri- 
zione al liceo più che all’in- 
gresso nel mondo del lavo- 
ro. Scartata la tesi dell’arri- 


vo di nuovi scolari extraco- 
munitari e l'ipotesi di un au- 
mento legato al nuovo obbli- 
go, il boom della popolazio- 
ne scolastica triestina nel- 
l’anno ‘’99-2000 si spiega 
dunque con ragioni struttu- 
rali: in un mercato del lavo- 
To sempre più specializzato 
e orientato alla flessibilità il 
diploma sembra essere con- 
siderato ormai un requisito 
fondamentale. 

Daniela Gross 


LUI 


i format 


Tecnico 


di allevamento 
di api regine 


: achiè rivolto? 


Cosa si fa? 
15 adulti disoccupati 
con attestato di 
qualifica professionale 
o diploma di scuola 
Tnedia superiore 0 
diplorna parauniver- 
Sitarlo o.universitario, 
0 laurea 

durata 140 ore 
calendario 

IK 1999 - Ill 2000 
sede CSF di Trieste 
attestato 

di frequenza 


Si studia: la biologia dell'ape; le 

differenze e le caratteristiche morfologiche, 
fisiologiche ed etnologiche delle razze 
Melifiche; la mappa geografica delle razze 
di api, l'ecologia del territorio; le moderne 
attrezzature, le principali malattie delle 

api e delle api regine, gli interventi di 
prevenzione, di diagnosi e terapia. Si 
Impara: a gestire una moderna azienda 
apistica per la produzione e { 


li3408 


viaggi Ò 
in Italia e all'estero 
con chi 

Consorzio fra gli 
apicoltori della 
Provincia di Trieste 


commercializzazione di api regine, nel 
rispetto della normativa vigente e 

nell'ottica della qualità. Sono previste 
giornate di studio in Italia e all’estero; 


interventi di esperti del settore, visite ad 


aziende apistiche e a centri di ricerca, 


Che far € À perCors 


Via dell'Istria 57 
34137 Trieste 

Tel. 040/378.8888 { 
Fax 040/760.6184 Îl 


Commissione 
Europea 
Fondo Sociale 
Europeo 


ri 


Cori 


Dar 


Corso di base — 
per assaggiatori < 
di miele 


a chi è rivolto? 

15 giovani in. cerca 

di prima occupazione 
con diploma di scuola 
media superiore 0 
diploma 
parauniversitario o 
Universitario, 0 laurea 
durata 80 ore 


calendario A sg sa 

1X:1999 - ll 2000 conservazione, difetti e relativi. 1 

sede CSF di Trieste riconoscimenti, capacità nutrizionali del 
attestato miele. Si impara a riconoscere ed effettuare 
di frequenza la valutazione dei mieli tipici della Regione 
con chi 


Consorzio fra gli 
apicoltori della 
provincia di Trieste 


orario segreteria 
dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 13 


dalle 17 alle 19 5 © 
e-mail: esfts@enaip.fvg.it sabato dalle 9 alle 12 > Il futuro nm formazione 


corsi approvati dalla Giunta regionale e finanziati da: 


Cosa si fa? 

Si studia: il miele nell'alimentazione 
Umana; le procedure per l'analisi chimico 
fisica‘e palinologica e per l'analisi sensoriale 
del miele; la composizione chimica del 
miele e le caratteristiche bromatolagiche; 
gli aspetti tecnologici di estrazione e 


attraverso l'esame sensoriale e a valutare il 
grado di umidità attraverso l'esame 
strumentale, a organizzare commissioni, 
sedi e strumenti per la degustazione e 
Valutazione dei mieli, a valutare i vari tipî di 
miele sotto il profilo merceologico e rilevare 
eventuali residui di sostanze tossiche. 

Si approfondiscono le competenze e abilità 
acquisite attraverso: esercitazioni di assaggi 
e valutazioni; studio sul campo in 
occasione di manifestazioni per la 
valutazione dei mieli; interventi di esperti 
del settore; visite ad aziende apistiche e a 
centri di ricerca. 


AN 


lunedì e il giovedì 


Ministero Regione Autonoma 
del Lavoro Friuli-Venezia Giulia 
e della Direzione regionale 
Previdenza della Formazione 
Sociale Professionale 


sea 


af saouoio ADORNO 


v 


\ 


MARTEDÌ 14 Sp 


di 199 


9 


. "TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Scoppia pPolta dei genitori dopo il trasferimento della sezione statale di Campo Romano | MUGGIA Interrogazione di Wilde sui privilegi dei militari 


Vila Carsia, materna «invivibile» ! Senato «fa le pulci» 
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IL PICCOLO 


«Spazi inadeguati e antisienici»: oggi un incontro in Comune alla hase del Lazzaretto 


Inaugurata 
Muggia come 
Rovigno: 

una mostra 
fino al 30 


SU ia d’Istria, Rovi- 
gno d'Istria». Due cittadi- 
ne della stessa regione, 
ora in nazioni diverse uni- 
te da lunghi periodi di 
storia comune. E’ soltan- 
to un assaggio della cin- 
quantina di ingrandimen- 
ti tratti da cartoline 
d’epoca che sono esposti 
in una rassegna che è sta- 
ta inaugurata alla sala 
comunale del centro Mil- 
lo in piazza della Repub- 
blica ieri. La mostra re- 
sterà aperta sino alla fi- 
ne del mese (orario 
10-12, 17-19 feriali, 
10-12 festivi). Le immagi- 
ni esposte provengono 
dalle numerose collezioni 
Pabbnc e private di Po- 
, Rovi Trieste e 
Muggia che si interessa- 
no di storia patria. Docu- 
menti che mettono in «co- 
mune» le storie di Mug- 
gia e Rovigno, ambedue 
cittadine di mare con for- 
ti lati comuni legati alle 
imbarcazioni necessarie 
per i trasferimenti e la pe- 
sca. Ambedue proiettate 
nella storia contempora- 
nea alla fine del secolo 
XIX da una forte spinta 
industriale. Con il cantie- 
re San Rocco a TIcA ia, i 
conservifici, le distillerie, 
la Fabbrica tabacchi e le 
altre piccole industrie di 
Rovigno. { 


Duino Aurisina 


Materne al via 
a Sistiana e 
San Pelagio: 
ecco gli orari 


Iniziano le lezioni nelle 
scuole materne nel co- 
mune di Duino Aurisina 
ein particolare la stessa 
amministrazione  ricor- 
da che riprendono quel- 
le in lingua italiana a Si- 
stiana e con lingua slo- 
vena a San Pelagio. 
L'inizio è fissato per do- 
mani, mercoledì. Le 
scuole osserveranno il 
seguente orario: da mer- 
coledì 15 settembre a ve- 
nerdì 17 settembre dal- 
le 8 sino alle 13 senza il 
pranzo. Da lunedì 20 set- 
tembre 1999 e fino al 30 
giugno 2000 dalle 8 alle 
16 


Su richiesta delle fa- 
miglie è possibile preve- 
dere l’anticipazione del- 
l’apertura del servizio di 
scuola materna comuna- 
le alle ore 7.30 e la posti- 
cipazione dell'orario di 
chiusura alle ore 16.30 
previo parere del Consi- 
glio di sezione della 
scuola materna interes- 
sata. 

Per qualsiasi informa- 
zione contattare il Servi- 
zio istruzione ad Aurisi- 
na Cave 102, telefonan- 
do allo 040-2017371. 


DUINO AURISINA A pochi giorni dal voto in consiglio 


. natrice didatti- 


Due scuole materne accor- 
pate, 35 bambini messi as- 
sieme in una struttura ina- 
deguata sia per spazi che 
per servizi igienici e nor- 
me di sicurezza, con le ope- 
ratrici costrette a trasfor- 
mare, come fosse la scena 
di uno spettacolo, la stan- 
za dei giochi in mensaac- 
catastando e riaccatastan- 
do tavolini e seggiolini. Al- 
la scuola materna comuna- 
le di Villa Carsia, dove è 
stata trasferita la sezione 
della materna 


nali — scrive la lettera — ab- 
biamo interessato del caso 
anche il difensore civico. 
Per quale motivo i bambi- 
ni di campo Romano non 
sono stati trasferiti nell’al- 
tra scuola materna Statale 
Fraulini di Villa Carsia (al- 
l’interno della scuola Car- 
lo Lona) che ha sicuramen- 
te maggiori spazi e aule 
inutilizzate a disposizio- 
ne?», 

Quello che preoccupa i 
genitori è che 35 bambini, 


statale di Cam- 
po Romano (de- 
stinata a chiu- 
dere ed essere 
trasformata in 
asilo nido) è 
scoppiata la ri- 
volta e 20 geni- 
tori, dopo aver 
inutilmente 
protestato sia 
con la coordi- 


ca che con il 
Comune di Tri- 
este, hanno fir- 
mato una lette- 
ra di protesta 
e si sono mobi- 
litati. 

Venerdì scor- 
so gli stessi ge- 
nitori hanno 
fatto una mini- 
riunione con le 
coordinatrici e le direttrici 
ed è emerso che il disagio 
è sentito e condiviso dagli 
stessi operatori. E dopo va- 
rie richieste al Comune è 
stato fissato un nuovo in- 
contro, stavolta con la re- 
sponsabile dell’area educa- 
zione del Comune, Il verti- 
ce è fissato per stamani e i 
genitori attendono rispo- 
ste. 

««Finora ci siamo rivolti 
invano alle strutture comu- 


ti) serviva come palestra- 
sala giochi. Ora le sale me- 
die saranno utilizzàte en- 
trambe come aule didatti- 
che (una per 10 bambini e 
una per 25) mentre la sala 
grande servirà come men- 
sa-sala giochi». 

I genitori dubitano forte- 
mente sulla «compatibilità 
funzionale e normativa» 
tra mensa e sala giochi in 
quanto si dovrà continua- 
mente «tre volte al giorno 


— ribadiscono i genitori — 


accatastare un 
certo numero 
di tavoli e sicu- 
ramente 35 se- 
die per fare 
spazio e con- 
sentire attivi- 
tà di gioco». 
«Tralascia- 
mo poi la que- 
stione dei ser- 
vizi igienici in- 
sufficienti per 
35 bambini e 
una dozzina di 
docenti e assi- 
stenti vari — 
scrivono — sen- 
za contare an- 
che gli infissi 
fatoscenti e i 
dubbi sulle 
norme antin- 
cendio e quelle 
antinfortuni- 


25 della scuola comunale e. 


10 di quella statale, do- 
vranno da domani frequen- 
tare ambienti «inadeguati» 
sia per metratura che per 
dotazione di sercvizi igieni- 
ci e norme di sicurezza. 
«Infatti — spiegano — la 
scuola materna comunale 
è composta da tre sale di 
cui due medie prima adibi- 
te rispettivamente a men- 
za ed aula didattica. la ter- 
za (circa 40 metri quadra- 


gli Amici della Terra criticano 


«E' un Prg troppo complicato» 


A San Dorligo 
riprendono i corsi 
di lingua slovena 


L’amministrazione del 
Comune di San Dorligo 
della valle, annuncia 
una nota, organizza pu- 
re quest'anno nella bi- 
blioteca comunale di Ba- 
gnoli e in collaborazio- 
ne con l’Università po- 
polare, il corso di lin- 
gua slovena. 

Il corso si dividerà co- 
me al solito in due livel- 
li: per principianti e per 
coloro che hanno già se- 
guito le lezioni negli an- 
ni precedenti. 

Gli interessati potran- 
no iscriversi nella segre- 
teria del Comune di 
San Dorligo della Valle 
durante l’orario di uffi- 
cio oppure telefonando 
(sempre nell’orario di 
ufficio) allo 040° 
8329244. 


Chiusura in bellezza, dome- 
nica sera, per la 1.a edizione 
di Spolk, la manifestazione 
di sport e gioco, musica e 
spettacolo, video e conferen- 
ze, messa in piedi a Bagnoli 
della Rosandra dalla Comu- 
nità montana del Carso, dal- 
la Uisp e dall'associazione 
culturale Macondo col patro- 
cinio di Regione, Provincia e 
Comuni di Trieste e San Dor- 
ligo. Il numeroso pubblico 
‘presente si è sciolto in caloro- 
si applausi all'indirizzo del 
Duo Amancer (nella foto) e 
del loro «son cubano» sulle 
note di canzoni come «Dos 
gardenians», «La ultima no- 
che», «Historia de amor», e 


E° iniziato ormai il conto al- 
la rovescia per la discussio- 
ne del nuovo piano regolato- 
re a Duino Aurisina, il con- 
siglio comunale si prepara 
a «calde sedute» ma ad at- 
tizzare le polemiche, in an- 
ticipo, è un’intervento degli 
Amici della Terra, con una 
nota firmata dal presidente 
Alessandro Claut. Secondo 
l'associazione «ambientali- 
sta» il piano presenterebbe 
delle contraddizioni e inol- 
tre la bellezza del territorio 
di Duino Aurisina con la 
sua trama nascosta di rego- 
le funzionali, culturali pri- 
ma ancora che morfologi- 
che, che «definivano una 
particolare razionalità am- 
bientale» andrebbe scom- 
parsa. 

Insomma, un piano con 
«teorie innovative, ma che 
in moti casi non trovano re- 
alizzazione pratica», che 
«stravolge quello che finora 
si è fatto sul territorio». E 
poi gli Amici della Terra 
passano a esempi concreti. 

«E' curioso pensare — scri- 
ve Claut — che in un’area co- 


me : quella dell’abitato di . 


del Villaggio del Pescatore 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Terminata la manifestazione dedic 


Spolk chiude a ritmo di «son cubano» 


di classici come «Quantana- 
mera», «Besame Mucho», 
«Cielito lindo», «Cuando ca- 
lienta el sol», «La Bamba» e, 
a gran richiesta, «Hasta 
siempre Comandante», dedi- 
cata a Che Guevara. 
Soddisfatto il promotore 
di Spolk, Marco Zadro: «Tut- 


(nella foto) su sedime di bo- 
nifica e ad alto rischio geo- 
logico, si possano aumenta- 
re le unità immobiliari esi- 
stenti che inevitabilmente 
possono svilupparsi solo in 
altezza visto che le norme 
di supporto prevedono il 
mantenimento dei PARROT 
attuali del sistema degli 
spazi scoperti». 

Gli Amici della Terra in- 
sistono sul Villaggio e in 
particolare sull’«area più a 


to sommato il risultato è po- 
sitivo. La partecipazione, 
per essere la nostra prima 
volta, ‘è stata’ buona, anche 
se più abbondante durante 
le serate, coi concerti. Oltre 
a questa formidabile coppia 
di chitarristi cubani, vorrei 
ricordare il gran successo di 


ata allo sport, al gioco e alla musica a Bagnoli 


«Contraddizioni e stravolsimenti al Villagsio del Pescatore» 


mare, e cioè nell’ambito del- 
l’ex cava a sud dove un’al- 
tra visibile contraddizione 
normativa riesce a coniuga- 
re strutture specialistiche 
in cui rientrano zone per ri- 
covero, manutenzione, ripa- 
razione e noleggio di veicoli 
terrestri su gomma il cui 
impatto visivo nonché in- 
quinante è universalmente 
nota». 

In altre zone poi di «inne- 
gabile vocazione balneare» 
verrebbero localizzate atti- 
Vità come la riparazioni di 
imbarcazioni e il commer- 
cio di carburante «anche 
queste attività ad alto ri- 
schio inquinante». 

Rimanendo poi in ambito 
territoriale la «riconsidera- 
zione effettuata sulle aree 
di connessione biologica e 
funzionale del sistema na- 
turalistico ha indubbiamen- 
te carattere migliorativo — 
insiste Claut — ma rimane 
pur sempre lacunoso l’indi- 
rizzo per l’attività agricola 
e il ruolo che dovrà svolge- 
re per mantenere in equili- 
brio il sistema ambiente-pa- 
esaggio-economia». Insom- 
ma, un piano per cui è sta- 
ta scelta «Ja via della com- 
plicazione». 


. 


domenica 5 settembre con 
Whisky Priests, gruppi in 
grado di elettrizzare qualsia- 
si uditorio grazie ‘al loro 
ia folk-rock britanni- 
co. Un valido riscontrò di 
presenze lo abbiamo registra- 
to anche mercoledì 8 col fla- 
menco, a volte «jazzato», del- 
la Carboneria flamenca, con 
tanto di esibizione danzata, 
e venerdì 10 con la simpati- 
ca vitalità delle tamurriate 
salentino-napoletane del trio 
femminile Assurd. «Un senti- 
to grazie — conclude Zadro — 
va, indistintamente, a tutti 
uanti hanno collaborato al- 
a realizzazione dell’iniziati- 

va». 
Fiorenzo Ricci 


stiche». 

I genitori insomma spe- 
rano «questa volta di ave- 
re un'«esauriente risposta» 
su tali questioni «sperando 
che le strutture politico- 
amministrative del Comu- 
ne si facciano sentire an- 
che se tardivamente per 
dare delle risposte ai citta- 
dini sulle scelte fatte». Og- 
gi, forse, le risposte i geni- 
tori li avranno dalla dire- 
zione dell’area educazione 
del Comune. 


La questione della base lo- 
gistica del Nord Est a Mug- 
gia al Lazzaretto, messa al- 
l’indice dal consigliere pro- 
vinciale Mario Bussani co- 
me «bagno privilegiato con 
parco e strutture sportive 
per i militari, a prezzi 
stracciati» finisce in una:in- 
terrogazione al senato al 
ministro della Difesa. 
L’interrogazione è stata 
fatta dal senatore Massi- 
mo Wilde che ripercorre la 
querelle amplificando la de- 
nuncia di Bussani. «la co- 
siddetta base logistica — 
spiega Wilde — comprende 
un gran parco alberato, 
due ristoranti, una pizze- 
ria, un cinema, una pisci- 
na, uno spazio giochi, un 
campeggio per tende e rou- 
lotte, una serie di miniap- 
partamenti, campi da ten- 
nis, pallavolo e calcetto». 
Ma a scandalizzare il sena- 


tore sono i prezzi: «I prezzi 
praticati dai ristoranti 
(7-11 mila lire) e dalla piz- 
zeria (meno della metà) so- 
no al di sotto di ogni ragio- 
nevole prezzo di mercato e 
inoltre l’utilizzo delle altre 
attrezzature è pressoché 
gratuito una volta pagate 
le quattro mila lire di in- 
gresso (solo per gli ospiti, 
non militari e personale 
del ministero della Dife- 
sa)». 

Infine Wilde ricorda che 
l'ingresso della struttura è 
«piantonato da militari di 
leva pagati in altre parole 
con i soldi dei contribuenti 
e che la struttura è inter- 
detta ai cittadini di Mug- 
gia, Trieste e della Provin- 
cla», 

Dopo la premessa Wilde 
nell’interrogazione «scritta 
e orale» fa davvero le pulci 
al centro e vuole sapere tut- 


_ 


Un bidello, due operai e un cuoco (a tempo): 
ultimo giorno per partecipare alle selezioni 


Selezione per posti di lavoro ancora stama- 
ne all'Agenzia regionale per l’impiego di 
Trieste (in via Fabio Severo, dalle 9.30 alle 
12.30): bisogna presentarsi con il tesserino 
rosa e il libretto di lavoro. In particolare il 
Comune di Duino Aurisina cerca un bidel- 
lo a tempo determinato (terza qualifica) 
dal 15 settembre al 31 dicembre. Mentre il 
Comune di Muggia cerca un operaio comu- 


NIMEI PRESENTA 
"LE GIORNATE DELLA PERLA"... 


ne (terza qualifica) a tempo determinato 
(tre mesi), un cuoco (quarta qualifica) a 
tempo determinato di 6 mesi con libretto 
sanitario aggiornato e infine un operaio cu- 
stode (terza qualifica), sempre a tempo de- 
terminato (tre mesi). Tra i requisiti richie- 
sti oltre al possesso del diploma di licenza 
media inferiore ci sono quelli previsti per 
l’accesso alle pubbliche amministrazioni. 


to. A cominciare (non sen- 
za ironia) da «quali servizi 
di logistica militare» venga- 
no svolti nell’area, con la 
«specifica minuziosa di 
ogni attività militare svol- 
ta». E Wilde vuole informa- 
zioni sulle date, le quanti- 
tà, i mezzi, l'operatività e 
sui reparti impiegati e ogni 
altra informazione che 
«renda intelleggibile la defi- 
nizione di Base logistica 
del Nord-Est». 

Inoltre il senatore chiede 
di sapere «chi utilizza nel 
periodo estivo la base logi- 
stica a fini di balneazione, 
villeggiatura, svago, cam- 
peggio e a che titolo, chi 
abita e a che titolo i miniap- 
partamenti». Ma soprattut- 
to l’interrogazione mira a 
conoscere «quanto costa al 
ministero della Difesa di- 
rettamente e indirettamen- 
te la gestione della base». 


SIAMO LIETI DI ANNUNCIARE 
LA PROSSIMA APERTURA 
DELLA FILIALE A 


SISTIANA 
LINEA GIALLA 


VIAGGI E TURISMO 
Via Coroneo 17 - 040/635333 


113152 


coast 


COME NASCONO, DOVE CRE- 
SCONO, COME DISTINGUER- 
LE E COME INDOSSARLE: 
TUTTO QUELLO CHE DEVI 
SAPERE SULLE PERLE IN 
UN'AFFASCINANTE LEZIONE 
TENUTA DA UNO DEI NOMI 
PIÙ PRESTIGIOSI DELLA 
GIOELLERIA IN PERLA, 


- 
NiMEI Ti ASPETTA PER “LE 
GIORNATE DELLA PERLA" 
L'OCCASIONE IDEALE PER 
AMMIRARE DAL VIVO SPLENDI- 
DI GIOIELLI E SCOPRIRE LA 


LAP 


da martedì 14, a Trieste, presso la gioielleria 


ERLA 


AVA. LETA R 


MAGIA INTRAMONTABILE DI 
UNA GEMMA NATURALE REIN- 
TERPRETATA CON GUSTO È 
SENSIBILITÀ MODERNA. 


VIA SAN LAZZARO, 15 e TEL. 040.630.335 
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Domani il Piccolo regala 
Katalogo Internet. 
La prima guida per orientarsi nei siti 
della vostra regione. 


96 pagine di indirizzi internet aggiornatissimi divisi per argomento. 
Istituzioni + Sanità è Associazioni » Economia e Aziende Arte, Cultura e Spettacolo » Istruzione e Ricerca è 


Turismo Media è. Sport Trasporti » Tecnologie Natura e Ambiente + Hobby e Tempo Libero 


in collaborazione con 


Sgtinit IL PICCOLO 


TELECOM ITALIA NET 


e se 


MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 


Parco del Carso 
e agricoltura 


Il recentissimo importante 
convegno svoltosi all'area 
di ricerca per iniziativa del- 
la Comunità montana del 
Carso su «Norme urbanisti- 
che, parco e sviluppo della 
attività agricola» ha propo- 
sto una autorevole e scienti- 
ficamente assai fondata ri- 
flessione su temi che, per ve- 
rità, gli ambientalisti prati- 
cano da molti, moltissimi 
anni: l’idea che il parco del 
Carso possa costituire stru- 
mento di coordinamento 
dell'attività pianificatoria 
degli enti locali (spesso ec- 
cessivamente frammentata, 
quando non contradditto- 
ria) e che possa fungere da 
occasione di sviluppo della 
realtà locale; l’idea che deb- 
ba essere arrestato il consu- 
mo di suolo agricolo e natu- 
rale attraverso il blocco del- 
la edificazione diffusa; 
l’idea che l’attività agricola 
possa fungere da presidio 
territoriale sia offrendo al- 
ternativa alla cementifica- 
zione sia operando ai fini 
di una manutenzione atten- 
ta del territorio (emblemati- 
co, sotto tale profilo, ci pare 
il progetto presentato dal 
Wuf di ripristino della lan- 
da mediante attività zootec- 
nica); l’idea che la scelta di 
un parco intercomunale al 
‘posto di uno regionale è sta- 
ta scelta: malaugurata, con 
pesanti conseguenze sulla 
disponibilità di finanzia- 
menti utilizzabili a vantag- 
gio delle attività di svilup- 
po compatibile; l’idea che si- 
ano ingiustificati e danno- 
sissimi gli indugi della atti- 
vità amministrativa 
hanno rallentato all’invero- 
simile il procedimento di 
istituzione del parco del 
Carso (mentre sono da tem- 
po operanti e finanziati i 
parchi friulani); tali idee 
ora appaiono condivise e 
non più oggetto di contesta- 
zione. 

Che esista ancora uno sco- 
stamento tra tale livello di 
consapevolezza e lo stato di 
attuazione del parco stesso 
(che per ora attende un atto 
della Regione che renda pos- 
sibile avviare la fase di pre- 
disposizione del piano del 
Parco, approvato il quale il 
parco risulterà finalmente 
istituito) è elemento sul qua- 
le riflettere e tale da chia- 
mare in causa sia la incu- 
ria delle amministrazioni 
pubbliche — che probabil- 
mente non percepiscono un 
ritorno elettorale immedia- 
to da politiche di tutela am- 
bientale e che quindi sono 
indotte a trascurarle — sia 
certa riluttanza dell’impren- 
ditoria agricola a farsi cari- 
co di progetti innovati: se in- 
fatti è fuori discussione la 
compatibilità potenziale 
della agricoltura carsica 
con la tutela dell'ambiente, 
non è fuori discussione la 
compatibilità tra questa tu- 
tela e le richieste avanzate 
nel concreto dalle associa- 
zioni di categoria che talo- 
ra hanno utilizzato la quali- 
fica imprenditoriale e le 
procedure azzonative per lu- 
crare cubature edificabili. 

Sintomatico, sotto questo 
profilo — vi accenno assai 
brevemente — è l’atteggia- 
mento tenuto dalle associa: 
zioni agricole rispettiva- 
mente nei confronti del Pia- 
no regolatore di Trieste e 
del Piano regolatore di Dui- 
no Aurisina. Mentre il pri- 
mo, che non ha suscitato 
particolari clamori polemi- 
ci, nel normare le zone agri- 
cole (E) utilizza standard e 
«zoning» dall'angolo pro- 
spettico dell'edilizia e senza 
alcun riferimento alla prati- 
ca agricola, il secondo, che 
invece è bersaglio di attac- 
chi talora francamente fuo- 
ri misura, fa del raccordo 
con l'agricoltura (beninteso, 
con l'agricoltura compatibi- 
le ed imprenditorialmente 
complessa, cioè, ad esem- 
pio, integrata con l'attività 
turistica) il perno del suo 
ragionare. 

Nel momento in cui si va 
— sperabilmente — ad elabo- 
rare il piano del parco, il 
confronto tra strumenti ur- 
banistici appare certo non 
ozioso, anche se non tutto il 
futuro parco può ovviamen- 
te giocarsi su questioni ur- 
banistiche. 

Una volta costituito il 
parco, infatti, due almeno 
dovranno essere le direttri- 
ci di sviluppo del discorso: 
l'elaborazione di progetti 
mirati — gli ambientalisti 
tre anni fa ne hanno presen- 
tati trenta — e la internazio- 
nalizzazione dell'area pro- 
tetta: altro tema forte del- 
l’ambientalismo, che trova 
Significativo rilancio dalle 
posizioni assunte dalla Slo- 
venia e dai processi stessi 
di' ampliamento dell’Unio- 
he Europea, nonché nelle og- 


che : 


gettive esigenze di protezio- 
ne transfrontaliera di un 
ambito naturalistico omoge- 
neo come quello carsico e 
nelle altrettanto oggettive 
esigenze economiche di svi- 
luppo turistico ed agricolo 
dell’area. 

Un lavoro finalmente en- 
tusiasmante dopo lunghi 
anni di amarezze che ci au- 
guriamo di aver presto alle 
spalle. 

Guido Pesante 
Wwf sezione di Trieste 


Parcheggi 
troppo cari 


Nell'articolo del «Piccolo» 
di domenica 29 agosto «par- 
cheggi, slitta la rivoluzio- 
ne» sì apprende che, grazie 
al presidente dell’Unione 
commercianti e al suo lavo- 
ro d'intesa con sindaco, vice 
e assessori competenti, la so- 
sta în città — per tutte le au- 
to, esclusa la prima di ogni 
nucleo familiare limitata- 
mente a ridottissime zone — 
nella zona «rossa», la più 
centrale, verrà a costare 
2400 lire all’ora, per venire 
ridotta, verso la periferia, a 
1800 nella zona «verde», 
1200 «gialla» e 600 «azzur- 
ra», 

Su tali’ dichiarazioni 
esprimo grande stupore e 
amarezza. Premesso che 
questa specifica tariffazio- 
ne, inerente il Piano genera- 
le del traffico urbano è di 
esclusiva competenza del 
consiglio comunale e non 
della giunta, in sede di com- 
petente commissione consi- 
liare si è sempre unanime- 
mente indicato in 2000 lire 
la tariffa oraria massima e 
di conseguenza 1500, 1000 
e 500. 

E' se proprio pagare biso- 
gnerà, costringendo miglia- 
ia di residenti a spostare la 
propria auto in zona indu- 
striale e a Opicina, o gli ac- 
quirenti stranieri a spostar- 
si direttamente a Monfalco- 
ne o Palmanova, perché 
non scendere ulteriormente 
a 1600, e quindi 1200, 800 
e 400 lire ora? Con abbona- 
menti quindi proporzionali 
per i residenti. 

Certo è che se il problema 
del Piano del traffico s’ini- 
zia con queste strane fughe 
in avanti, temo proprio che 
questa delibera di ‘consi- 
glio, per la cui competenza 
è stato approvato specifico 
emendamento, avrà vita 
con molte, ma molte difficol- 
tà: questo è l'impegno delle 
forze di opposizione. 

Piero Camber 
Forza Italia 


«Linea 
Azzurra» 


Nei giorni scorsi il «Picco- 
lo» ha pubblicato un artico- 
lo relativo a uno spiacevole 
fatto di cronaca che ha inte- 
ressato la nostra città e for- 
niva anche utili indicazioni 
che permettono alle fami- 
glie e ai minori di difender- 
si e prevenire atti di mole- 
stia e di pedofilia. A tal pro- 
posito veniva anche segna- 
lato il servizio offerto dal 
«Telefono azzurro» di Bolo- 
gna e che opera a livello na- 
zionale per tenere sotto con- 
trollo anche questo fenome- 
no. Ci è sembrato opportu- 
no segnalare che a Trieste , 
ormai già da molti anni, è 
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E2.IL CASO pene 


Sporcizia e incuria in uno dei luoghi più belli dell'intera regione 


«La Val Rosandra è abbandonatan 


Il lettore Davide Apollonio 
(sul «Piccolo» del 31 ago- 
sto) lamenta lo stato di ab- 
bandono în cui si trova la 
Val Rosandra, che è senza 
dubbio l’ambiente di mag- 
gior interesse naturalistico 
ed estetico della Venezia 
Giulia. Egli tuttavia si è limi- 
tato ad evidenziare aspetti 
senz'altro deplorevoli come 
le immondizie ed il compor- 
tamento di certi frequentato- 
ri, ma purtroppo il degrado 
assume forme più preoccu- 
panti in alcune strutture di 
elevato significato storico, 
in primo luogo i resti dell’ac- 
quedotto romano, oggetto 25 
anni fa di un lodevole restau- 
ro ed oggi invasi dalla vege- 
tazione e ricettacolo di rifiu- 
i. 

Ugualmente in progressi- 
vo disgregamento è la mulat- 
tiera per Botazzo, l'antica 
Via del Sale che è stata per 
cinque secoli la più impor- 
tante strada del traffico com- 
merciale tra Trieste e l’entro- 
terra. Ancora in discrete con- 
dizioni negli anni ’60, vari 
tratti della sede sono franati 
sotto l’azione degli agenti at- 
mosferici e qualche punto è 
proprio pericoloso. 

Triste spettacolo infine 
quello della chiesetta di San- 


attiva la «Linea azzurra», 
un'associazione di volonta- 
riato che si pone come stru- 
mento utile alla prevenzio- 
ne e alla denuncia di simili 
comportamenti e agisce in 
maniera più diretta ed effi- 
cace, intervenendo insieme 
alle istituzioni nella soluzio- 
ne dei problemi con mag- 
gior efficacia rispetto a chi 
opera su scala nazionale. 

Cogliamo l'occasione per 
ricordare i numeri telefoni- 
ci di «Linea azzurra»: 
800/012345 - linea verde 
gratuita a favore dei mino- 
ri; 040/306666. 

Molto spesso il giornale 
riporta informazioni relati- 
ve alla nostra attività sul 
territorio, con interventi nel- 
le scuole, nei ricreatori, nel- 
le piscine e agli stabilimen- 
ti balneari, ecc. e questo sta 
a dimostrare la disponibili- 
tà dei nostri volontari e la 
loro concreta immediatezza 
d'intervento tipica del volon- 
tariato organizzato, di uo- 
mini e donne, cittadini che 
vivono e conoscono bene 
questa città. Ci premeva dif: 
fondere pubblicamente la 
nostra opera mettendo in ri- 
lievo ciò che di positivo si 
sta sviluppando anche nel- 
la nostra città. 

I volontari 
di «Linea azzurra» 


Ambientalismo 
e politica 


Rispondiamo alla lettera 
pubblicata tempo fa dove î 
signori Manzin e Santoro 
della Legambiente cercano 
di difendersi dalle accuse 
precise che abbiamo mosso 
nei confronti della Goletta 
Verde con una serie di con- 
traddizioni puerili. 


Auguri, cara n 


Sabrina, Sandro e dal bis 


Giustina Troian Bettoso taglia oggi il traguardo 
degli 80 anni. Tanti auguri dai figli Stelio Rodolfo 
con Mariarosa e Rossana, i nipoti Adriana, Nicola, 


onna Giustina 


imipote Christian. 


ta Maria in Siaris, romito 
santuario di dimenticati mi- 
racoli con la facciata detur- 
pata dai segni dell’incendio 
che più di vent'anni fa ha di- 
strutto il pronao. Recente fe- 
nomeno motivo di nuove de- 
turpazioni è quello della ca- 
lata dei clandestini da tutti i 
sentieri escursionistici del 


grossi rami, come si può ve- 
dere lungo il sentiero Cai n. 
39, devastato nei tornanti 
sotto la sorgente Bukovec. 
Nel 1981 si è svolto a Ba- 
gnoli un convegno interna- 
zionale che aveva per tema 
la Val Rosandra nei suoi 
aspetti naturalistici ed antro- 
pici, al fine di individuare 


Monte Carso, letteralmente 
disseminati di sudici indu- 
menti, scarpe e ciarpame di 
ogni sorta. I «passeur» che 
convogliano qui questi di- 
sgraziati hanno avuto la bel- 
la idea dî evidenziare i per- 
corsi spezzando alberelli e 


La Legambiente non ha 
ancora capito che prima di 
parlare bisogna conoscere î 
problemi, infatti noi stiamo 
effettuando da ormai più di 
un anno le campagne di mo- 
nitoraggio delle acque dei 
fiumi. Questo è l'ambientali- 
smo corretto, mentre la Go- 


forme di tutela rispondenti 
ai più avanzati criteri di ri- 
spetto ecologico; quale uni- 
co risultato — in luogo del 
piano globale demandato al- 
la Regione — sono rimasti 
due grossi tomi bilingui, per 
cui si può dire che anche la 


teggiamento assolutamente 
permissivo della Lesam- 
biente Sardegna sulla ce- 
mentificazione delle coste 
dell’isola, ribadiamo piena- 
mente quanto detto e siamo 
disponibili a dare a tutti le 
informazioni în merito. Te- 
niamo a precisare alcuni 


s_ qu 
Famiglia dalmata a Macarsca 
In questa foto d’epoca dell’archivio di Pietro Covre 


è ritratta una famiglia dalmata di Macarsca. Il ritratto 
fu eseguito dal fotografo Parentich agli inizi del secolo, 


letta Verde è un'iniziativa 
commerciale e spettacolare 
come ammesso pure dai di- 
rigenti della Legambiente. 
C'è una sola possibilità di 
monitorare î mari e i fiumi, 
ed è quella che passa per î 
controlli continui e costanti 
nel tempo e non quella delle 
istantanee inattendibili del- 
la Goletta Verde. 

Per quanto riguarda le 
nostre affermazioni sull’at- 


punti: il progetto del libane- 
se Baroudi nella baia di 
Porto Corte in provincia di 
Alghero è stato bloccato da 
un esposto presentato dagli 
Amici della Terra e non dal- 
la Legambiente, questo ci 
sembra un altro tentativo 
di sottrarre î meriti dei la- 
vori altrui. Gli Amici della 
Terra Sardegna hanno re- 
centemente stravinto la bat- 
taglia contro la cementifica- 


Virginia Furlan e le sue sorelle 


Ritratte in questa foto della loro infanzia sono 
le tre sorelle Furlan. Virginia, la maggiore, compie 
oggi 70 anni. Tanti affettuosi auguri dalla sorella 


Vittoria e famiglia. 


protezione della Valle è ri- 
masta... sulla carta. Di un 
tanto hanno preso nota i van- 
dali, la cui opera indisturba- 
ta si è rivolta ripetutamente 
anche sul Cippo in memoria 
di Emilio Comici e sulla lapi- 
de, ora sostituita da una mi- 
sera targhetta, che riporta la 
decima parte del testo origi- 
nale del 1941. 

Il signor Apollonio si ras- 
segni, né la sua né questa se- 
gnalazione riusciranno ad at- 
tivare chicchessia, perché 
nessuna delle cosidette auto- 
rità (ma quali sono?) ha ri- 
sorse ed interesse a por rimè- 
dio a queste situazioni, le 
quali rattristano solo i pochi 
che amano veramente questo 
luogo, che quale in paesi più 
civili e consapevoli godreb- 
be di una ben diversa consi- 
derazione. L’unica speranza 
è che qualche iniziativa del 
volontariato ecologico ven- 
ga a raccogliere i rifiuti, 
mentre per il resto non resta 
che confidare nelle future ge- 
nerazioni, forse più evolute 
di quella attuale, alle prese 
con problematiche che han- 
no indubbiamente maggior 
importanza per la collettivi- 
tà, gran parte della quale 
non conosce nemmeno l'esi- 
stenza della nostra cara Val- 
le. 

Dario Marini 


zione delle coste sarde gra- 
zie ai ricorsi presentati al 
Consiglio di Stato e a una 
massiccia mobilitazione eu- 
ropea. 

Grazie a noi sono spariti 
circa 60 milioni di metri cu- 
bi di cemento pronti a river- 
sarsi sulle coste. La Legam- 
biente invece ha preferito 
mantenere sulla vicenda un 
«rumoroso silenzio» forse 
perché la Giunta aveva 
cambiato colore e inoltre la 
Legambiente è co-titolare, 
insieme al Comune di Ar- 
bus e ad altri enti, del pro- 
getto agio Life Na- 
tura «Dune di Psicinas- 
Monte Arcuentu» (oltre due 
miliardi) e i suoi massimi 
esponenti regionali fanno 
parte della direzione del co- 
mitato scientifico di Life 
Natura. 

Sempre a proposito di Le- 
gambiente vogliamo citare 
un episodio. Sull’Unione 
Sarda del 283 luglio scorso 
si parla di una miniera 
d'oro che verrà chiusa dopo 
aver causato dei disastri 
ecologici immensi. Il sinda- 
co del luogo afferma che si 
è rivolto perfino alla Legam- 
biente per bloccare lo scem- 
‘pio ambientale, la quale pe- 
rò stranamente ha preferito 
non intervenire, poi il sinda- 
co ha scoperto che quelli del- 
la Legambiente si erano ac- 
caparrati dalla Regione il 
piano del recupero paesag- 
gistico. Ora passiamo alla 
Legambiente di Trieste. Ci 
domandiamo perché invece 
di preoccuparsi di un edifi- 
cio disabitato come l'Hotel 
Europa non si preoccupano 
dell'amianto nei luoghi abi- 
tati. Siamo gli unici che si 
sono dichiarati contro la di- 
scarica di cemento-amianto 


ii 


a Santa Croce che inizial- 
mente vedeva favorevoli sia 
Wwf sia Legambiente e i 
Verdi nonostante questa di- 
scarica fosse fuorilegge. 
Stranamente dopo il nostro 
forte intervento d’opposizio- 
ne con servizi televisivi sul 
Tg3 nazionale, hanno cam- 
biato idea approfittando 
del dietro-front di un altro 
grande ambientalista scien- 
tifico che è il sindaco Vocci. 

I signori Santoro e Man- 
zin continuano a darci dei 
«venduti alla Seastok». Evi- 
dentemente la Legambiente 
ritiene che promuovere una 
campagna di informazione 
sui vantaggi economici ed 
ecologici del gpl (ricordia- 
mo che il gpl è un carburan- 
te a basso impatto ambien- 
tale) sia la stessa cosa che 
propagandare il maggior 
utilizzo di telefoni cellulari 
della Omnitel. La Legam- 
biente ci consiglia maggiore 
accortezza sulla scelta dei 
nostri ipotetici sponsor, ma 
allora ci chiediamo se loro 
ritengono una sponsorizza- 
zione o una promozione 
commerciale la simpatica 
pagina pubblicitaria com- 
parsa sul Corriere della Se- 
ra dell’8 luglio dove viene 
messa in risalto la grande 
unità d'intenti di Omnitel e 
Legambiente come cita lo 
slogan pubblicitario: «Om- 
nitel con Legambiente, per- 
sone in grado di rispettare 
il mare» (probabilmente 
con î cellulari accesi). 

Per quanto riguarda le 
onde elettromagnetiche da 
quando abbiamo iniziato la 
campagna di monitoraggio 
sia Nord Libero sia la Le- 
gambiente hanno cercato di 
approfittare dell'occasione 
per beccarsi i voti dei citta- 
dini impauriti. Anche que- 
sto contraddice l'imposta- 
zione rigorosamente scienti» 
fica proposto dalla Legam- 
biente. ; 

Infine un'ultima conside- 
razione sull'ambientalismo 
politicizzato: alle ultime ele- 
zioni europee i Verdi hanno 
raggiunto dei livelli mini- 
mi storici. Certi dirigenti 
dei Verdi che si nascondono 
nel Wwf e nella Legambien- 
te localmente devono anda- 
re în pensione perché la si- 
nistra demoproletaria è sta- 
ta sconfitta per sempre. I 
cittadini si sono stufati del- 
l'ambientalismo scientifico 
della Legambiente e simpa- 
tizzano con chi come noi sa- 
crifica i week-end per anda- 
re a pulire le discariche 
abusive, fa monitoraggi dei 
fiumi e dell’inguinamento 
elettromagnetico. Questo è 
l’ambientalismo concreto e 
non politicizzato che noi pri- 
vilegiamo e che non piace 
alla Legambiente che infat- 
ti considerano tutti quelli 
che non fanno parte della lo- 
ro parrocchia come i «nemi- 
ci della terra». 

Amici della Terra 
Club di Trieste 


Gpl, i politici 
si contraddicono 


Mi corre l'obbligo di ulte- 
riormente intervenire sul- 
l'inflazionato problema del 
deposito di gpl ad Aquili- 
nia, în funzione del fatto 
che non riesco a comprende- 
re le contraddizioni palesi 
in cui incorrono alcuni uo- 
mini politici quando ne par- 
lano o ne scrivono. 


La nostra mamma marinaretta 


Alla nostra cara mamma Santi Gina Blasigh 
tanti auguri nel giorno del suo novantesimo 
compleanno. La festeggiano i figli, i nipoti e 


i pronipoti. 
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Ho letto nella pagina di 
Trieste e Provincia del Pic- 
colo del 31 agosto l’interven- 
to del consigliere provincia- 
le Grizon br; Ccd. Egli, ol- 
tre a ribadire la contropro- 
ducente accusa contro le 
precedenti amministrazioni 
comunali di sinistra che, se- 
condo il Grizon, sarebbero 
le uniche responsabili se 
l’iter burocratico sul gpl ha 
assunto indirizzi favorevoli 
all'insediamento, afferma 
con forza; «Aquilinia non di- 
venterà la pattumiera della 
provincia, il ricettacolo di 
aziende pericolose o inqui- 
nanti e di lavorazioni ad al- 
to impatto ambientale». 

Commendevole. intenzio- 
ne, a parole, quella del con- 
sigliere Grizon, che subito 
dopo però aggiunge: «... i pa- 
reri e le autorizzazioni im- 
portanti erano già state ac- 
quisite dalla Seastok, e po- 
co o nulla ora può essere fat- 
to per bloccare il progetto». 
Lasciare intendere che prov- 
vederà a impegnarsi perché 
Aquilinia non diventi la 
pattumiera della provincia, 
e affermare nel contempo, 
rassegnato, che ora poco o 
nulla si può fare perché la 
pattumiera non si realizzi è 
incomprensibile. In sinto- 
nia anche il sindaco di 
Muggia Dipiazza che, tra le 
molte cose dette nell’intervi- 
sta rilasciata a Trieste-Og- 
gi il 21 agosto sul problema 
del gpl, alla luce della re- 
cente decisione del Tar di- 
ce: «Mi sono ritrovato appe- 
na eletto con due decreti: 
uno del marzo 1997 e uno 
di giugno. Loro hanno tutte 
le carte in regola per fare 
questi depositi...». se ritene- 
va che la Seastok avesse tut- 
te le carte in regola, perché 
ha cu; ricorso al Tar? 

ercherò d'essere stringa- 
to. Esistono tra tutti i docu- 
menti del corposo dossier 
sul Gpl, due sole delibere 
consiliari favorevoli all’inse- 
diamento: la n. 760 del 
23.11.1988 e la n. 125 del 
9.12.1991. Tuttavia entram- 
be queste delibere dettava- 
no delle condizioni che non 
furono rispettate o che si di- 
mostrano inattuabili. 

E buona regola sapere 
che un qualsiasi atto subor- 
dinato a precise prescrizio- 
ni condizionanti, che non 
venga poi perseguito nella 
sostanza, né rispettato nei 
tempi e nei modi indicati 
nelle prescrizioni, perde di 
efficacia e valore legale. È 
ciò che è accaduto per quel- 
le due delibere e bene avreb- 
be fatto il sindaco Dipiazza 
a farlo rilevare nell’esposi- 
zione dei fatti nel ricorso al 
Tar, anziché prestare il 
fianco al nemico con inopi- 
nate ‘quanto controprodu- 
centi segnalazioni sulle as- 
serite colpe delle precedenti 
amministrazioni, specie 
quando non si è stati suffi- 
cientemente pronti all’accor- 
tezza di evidenziare e di far 
emergere, con valore giuri- 
dico, la posizione di contra- 
rietà all'insediamento, ac- 
crescendo di validi motivi il 
contesto del ricorso al Tar. 
Dopo quelle due delibere in- 
criminate ingiustamente, 
per la gioia delle opposizio- 
ni e le:colpevoli attenuanti 
dei ministeri interessati, ce 
ne sono state molte altre e 
tutte contrarie all’insedia- 
mento e regolarmente perve- 
nute al ministro dell’Am- 
biente prima che il medesi- 
mo emettesse, fera finta 
di nulla, un illecito decreto 
favorevole. Tutto l’iter buro- 
cratico sul Gpl esplicato da 
enti e ministeri è zeppo di 
errori, omissioni, forzature, 
valutazioni al limite del- 
l'impero e  dell’illegalità. 
Non si può quindi afferma- 
re con tanta inafferrabile in- 
dulgenza che la Seastok «... 
ha tutte le carte in regola 
per Di questi depositi.. 

Il sindaco Dipiazza ha 
fatto sicuramente bene 
molti aspetti da quando è 
stato eletto (soprattutto per- 
ché prima non si faceva as- 
solutamente nulla), ma stia 
pur certo che il suo nome re- 
sterà legato alla storia di 
Muggia non per ciò che di 
buono ha E. ma per esse- 
re stato il sindaco durante 
il cui mandato saranno sta- 
ti realizzati î depositi del 
spl. 


IL PICCOLO 


Arnaldo Scrocco 
Comitato di difesa 
di Muggia e Monte d'Oro 


La mostra 
di Rosignano 


In relazione all'articolo sul- 
la mostra del pittore Livio 
Rosignano, pubblicato lune- 
dì 13 settembre, nella pagi- 
na della cultura, si precisa 
che le opere in mostra sono 
un'ottantina, tutte dipinte 
ad olio, e che la mostra è in 
corso, fino al 16 settembre, 
al Centro Friulano Arti Pla- 
stiche di Udine e non di Por- 
denone. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con i lettori. 


Voce tI 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


ORE DELLA CITTÀ 
Pro Senectute Centro 
Club Primo Rovis letterario 


La Pro Senectute comuni- 
ca che al Club Primo Rovis 
di via Ginnastica 47 alle 
17 si svolgerà «Insieme in 
allegria», pomeriggio dedi- 
cato all’incontro tra i soci a 
cura dei volontari dell’asso- 
ciazione. Il Centro ritrovo 
anziani Mario Crepaz di 
via Valdirivo 11 rimane 
‘aperto dalle 16 alle 19. Al- 
le 16.30 si svolgeranno le 
prove del coro dell’associa- 
zione. Dalle ore 17 una vo- 
lontaria è a disposizione 
della biblioteca aperta a 
tutti i soci. Nel mese di set- 
tembre il centro rimarrà 
aperto anche alla domeni- 
ca con lo stesso orario. 


La Trieste 
di Masnikosa 


Oggi alle 17.30 nella sala 
conferenze della Libreria 
internazionale «Borsatti» 
(via Ponchielli, 3. angolo 
via S. Caterina), si terrà la 
presentazione del libro di 
Giorgio Masnikosa: «Trie- 
ste dell'’amara dolcezza». 
Presenterà il libro Diego Si- 
vini. 


VETRINA 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
prende la sua attività oggi 
al Caffè «Tommaseo». Ap- 
puntamento per soci e sim- 
patizzanti alle 17. 


Panathlon 
International 


I soci del Panathlon Club 
Trieste si ritroveranno que- 
sta sera, alle 18.30, per 
una visita al nuovo marina 
di Muggia. Successivamen- 
te Roberto Sponza parlerà 
su: «Il San Rocco di Mug- 
Gee dalla nave a vela alla 
arca a vela (storia di un 
cantiere divenuto 
na)». 


’mari- 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella 
sala Conferenze del circolo 
delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 6.0 
piano, si terrà una conver- 
sazione di Dante Cannarel- 
la dal titolo: «Le grotte del 
Carso nel passato dell’uo- 
mo». La conversazione sarà 
integrata dalla proiezione 
di diapositive di Pino Sfre- 
gola. 


Associazione 
grafologica 


L’Agi Associazione grafolo- 
gica italiana di Trieste, co- 
munica che oggi a Gorizia, 
dalle 18 alle 19.30, presso 
la Sala polivalente del cen- 
tro sociale del Comune si 
terrà una conferenza dal te- 
ma: «Il simbolismo dello 
spazio grafico, anomalie e 
norma nella personalità 
umana dalla scrittura, pos- 
sibilità applicative della 
grafologia, formazione e 
professionalità». Relatrici 
saranno la dott. Nevia Di- 
lissano, perito giudiziario 
presidente Agi di Trieste, e 
Marina Pecorari, del diretti- 
vo Agi Ts. Partecipazione 
gratuita. 


Liceo 
Oberdan 


La Presidenza del Liceo 
scientifico «G. Oberdan» co- 
munica che tutti gli alunni 
delle classi prime inizieran- 
no la scuola alle 8.15 di do- 
mani. Gli alunni saranno 
accolti nella Palestra picco- 
la per un saluto del Presi- 
de. 


Corsi antiquariato 

e restauro 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi oggi ore 


10.30-19.30 a palazzo Vivan- 
te, l.go Papa Giovanni XXIII, 
7. Tel. 040/3811853. Altri gg. 
tel. 0336/480296. 


Mostra-Mercato 

in Viale 

Sabato 18 settembre, in ca- 
so di pioggia il giorno 25. In 
Viale XX Settembre (dalla 
via Brunner alla via Rossetti) 
dalle ore 15 alle ore 20 mo- 
stra-mercato di lavori artisti- 
ci. Esposizione di auto e mo- 
to d'epoca dalla via Muratti 
alla via Rossetti. Concerto 
della banda Refolo diretta 
dal maestro Fabio Benolli. 
Associazione Nuovo Acque- 
dotto iniziative per il Viale 
XX Settembre. 


Corsi di recitazione 
dizione e mimica 


Info. Teatro Incontro via 
Somma 3, da lun. a ven. h 
18-20. 


FARMACIE © 
Dal 13 al 18 settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 183 alle 16: 
via Giulia 14, tel. 
040/572015; via Costa- 
lunga 318/A, tel. 
040/8183268; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
040/271124; 'TASeccO, 
tel. 040/225141-225340 
- (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 14; via 
Costalunga 318/A; via 
Dante 7; viale Mazzini 
IL Muggia; Prosecco, tel. 
040/225141-225340 - (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Dante 7, 
tel. 040/6380213. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare allo 040-350505, 
Televita. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Miranda 
Wolf in Nobile da Vincenzo 
Ricci 200.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Antonio Co- 
ciani nel XXXIII anniversa- 
rio (3/9) dalla moglie Giaco- 
mina, dai figli, dalla nuora e 
dal nipote 30.000 pro Ospeda- 
le Santorio (pneumologia). 

— In memoria di Silvano Ma- 
slic e di tutti i propri defunti 
dalla sorella Anna ved. Masi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dal nipote Germa- 
no Novak 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 15.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 10.000 
pro Frati di Montuzza, 
10.000 pro Canile comunale. 
— In memoria della mamma 
Stefania Opara ved. Diretti 
per il compleanno (13/9) dal- 
la figlia Lidia, da Graziana e 
da Pino 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


Corsi di grafologia 
A.G.I. via Trento 11 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi triennali per la forma- 
zione di grafologi professioni- 
sti nei vari orientamenti. Du- 
rata 20/9/93-31/5/2000. Inol- 
tre corsi di aggiornamento in- 
segnanti per l'età evolutiva 
approvato dal Provveditora- 
to. Per informazioni 
040/364904. 


Iscrizioni Scuola 
di ballo Arianna 


Ogni giorno ore 20-22 c/o 
Dancing Paradiso v. De 
Franceschi 3; giovedì 16/9 
ore 20.30 riunione informati- 
Va aperta a tutti, stessa se- 
de. Inizio corsi 20/9 tel. 
040/5784583 - 0360/216933 - 
0338/7824757. 


Dizione e 


recitazione 


Aperte le iscrizioni ai corsi 
che il regista Dino Castelli 
terrà a Trieste a partire dal 4 
ottobre 1999, telefonare allo 
040/362241. 


ORARIO TUTTI I GIORNI 


COLLEGAMENTI VIA MARE 


TRAGHETTO «SALVATORE ll» 
MUGGIA-TRIESTE-GRIGNANO 


PARTENZA DA _____ ORE. 
MUGGIA 7.20 
TRIESTE (M. AUDACE) 8.00 
MUGGIA 8.40 
TRIESTE (M. AUDACE) 9.20. 
GRIGNANO 10.05 
TRIESTE (M. AUDACE) 10.50 
MUGGIA 11.30 
TRIESTE (M. AUDACE) 12.10 
GRIGNANO ES5: 
TRIESTE (M. AUDACE) 14.50 
GRIGNANO 15.40 
TRIESTE (M. AUDACE) 16.30 
MUGGIA 17.10 
TRIESTE (M. AUDACE) 17.50 
GRIGNANO 18.35 
TRIESTE (M. AUDACE) | 19.20 


PREZZO PER PERSONA OPPURE VEICOLO: i} 

MUGGIA / TRIESTE O VICEVERSA... or) 
TRIESTE / GRIGNANO O VICEVERSA 
MUGGIA / GRIGNANO O VICEVERSA. 


Da Taccari 
tappeti orientali 


In occasione della mostra «I 
colori della natura» verrà pro- 
iettato ogni pomeriggio alle 
ore 18 un video inedito sulla 
Vita dei nomadi con spiega- 
zioni e commenti. Foro Ulpia- 
no. 


Scuola di ballo Giois 


Inizio corsi 


20 sett. c/o Muscle Gym 
iscr. aperte ogni sera in se- 
de 21-22 Isabella. Infotel. 
0347/2257648 sì 
040/366604. 


Taglio-cucito 
Corsi S.I.F.A.M. 


Ricamo, Maglia, Pittura. Ora- 
rio segreteria: 10-12, 16-19 
via Coroneo fe tel. 
040/630309. 


Colori - Fai da te - 


«SP» - Via Coroneo 17 


Vasto assortimento. Oltre le 
100.000 consegne gratis. 


(I ARRIVOA ______ ORE 
i TRIESTE (M. AUDACE) 7.50 
+ MUGGIA 8.30 
! TRIESTE (MM. AUDACE) 9.10 
! GRIGNANO 9.55 
| TRIESTE (M. AUDACE) 10.40 
1 MUGGIA 11.20 
: TRIESTE (M. AUDACE) 12.00 
+ GRIGNANO 12.45 
* TRIESTE (M. AUDACE) 13.30 
Ste VAUD CENPE1330 
1 GRIGNANO 15.30 
+ TRIESTE (M. AUDACE) 16.20 
* MUGGIA 17.00 
! TRIESTE (M. AUDACE) 17.40 
i GRIGNANO 18.25 
1 TRIESTE (M. AUDACE) 19.10 
1 MUGGIA 19.45 


Si imbarcano passeggeri + motoveicoli + biciclette è BIGLIETTI A BORDO 


TRIESTE- 
ORARIO TUTTI | GIORNI 
PARTENZA DA 


BARCOLA (PORTICCIOLO) 8.55 
BARCOLA (PORTICCIOLO) 12.15 
BARCOLA (PORTICCIOLO) 17.45 


PREZZO PER PERSONA: 


partenze dal porticciolo di Grig 
15, 16 e-16.45, durata 30 minuti 


MOTONAVE «RAPTUS» 


GIRO DEL GOLFO DI MIRAMARE: 


BARCO 


8.45 
930 
"TRIESTE (M. AUDACE) 9,10 
TRIESTE (M. AUDACE) 
TRIESTE (M. AUDACE) 


nano alle 10, 10.40, 11.30, 14.15, 
..Lire 8000 a persona 


Si imbarcano passeggeri e animali 


IGLIETTI. A BORDO 


Yoga 

e disabili fisici 

Domani avrà luogo presso 
Fisiosan (ala nuova del Sa- 
natorio Triestino, via Ros- 
setti 92) alle 20 la presenta- 
zione di un corso di yoga in- 
dirizzato principalmente a 
persone con disabilità fisi- 
che. L'ingresso è libero. Per 


informazioni tel. 
040-422555 oppure 
040-942783. 
Comunicazione 
corretta 


Domani alle 20.80 al Circo- 
lo Siddharta, via S. France- 
sco 34, conferenza di Chia- 
ra Ramon sul tema: «La co- 
municazione corretta». Pre- 
sentazione di un efficace e 
innovativo metodo di auto- 
consapevolezza e pratica 
per elevare l’abilità di co- 
municazione, fondamento 
di potere e successo in tut- 
te le aree della vita. Ingres- 
so libero. Per informazioni 
0432-728865 O) 
0339-6988421. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
oggi si svolgerà alle 13 allo 
Starhotel Savoia Excelsior. 
Il dott. Tullio Cianciolo ter- 
rà una conferenza in occa- 
sione del mese delle attivi- 
tà giovanili. 


Lotta 
all'Aids 


Siamo un gruppo di perso- 
ne sieropositive della Lila 
(Lega italiana per la lotta 
contro l'Aids) e abbiamo de- 
ciso di incontrarci per con- 
dividere quei dubbi o espe- 
rienze che da soli appaiono 
tanto difficili, convinti che 
si può vivere positivamente 
con l’Hiv/Aids. Anche tu 
puoi fare qualcosa per il 
tuo benessere. Telefonaci 
allo 040/3870692 il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
17 alle 19 per avere un col- 
loquio in forma anonima e 
riservata. 


MOVIMENTO NAVI 


Istituto 
Carli 


La Presidenza dell'Istituto 
tecnico commerciale stata- 
le «Gian Rinaldo Carli» di 
Trieste comunica che le le- 
zioni del nuovo anno scola- 
stico 1999/2000 avranno 
inizio, per i corsi diurni, do- 
mani alle ore 8, nella suc- 
cursale di via del Teatro Ro- 
mano 7 per le classi 1A, 
2A,1B, 2B, 1E, 2E, 1I, 21, e 
per l’intero quinquennio 
del corso D, e nella sede 
centrale di via Diaz 20 per 
tutte le altre classi. Per 
quanto concerne, invece, i 
corsi serali, le cui iscrizioni 
sono aperte fino alla stessa 
giornata di domani, le lezio- 
ni avranno inizio lo stesso 
giorno alle 19, nella sede 


centrale di via Diaz 20. 


Istituto 
da Vinci 


La Presidenza dell’Istituto 
da Vinci - de Sandrinelli co- 
munica l’orario delle lezio- 
ni per il primo giorno di 
scuola. Da Vinci domani 
tutte le classi dalle 8.30 al- 


le 10.30. 


Corso 
per insegnanti 


La Uil Scuola informa tutti 
gli interessati che domani 
alle 19, nella sede della Uil 
di via Polonio 5, riprenderà 
il corso di preparazione al 
concorso per insegnanti del- 
la scuola elementare e ma- 
terna con la lezione di Psi- 
cologia dell'età evolutiva. 
Presso la stessa sede e con 
il medesimo orario il 16 set- 
tembre riprenderà il corso 
di preparazione al concorso 
a carattere per i docenti del- 


la scuola media e superiori. 


MOSTRE 


Art Gallery 
Via S. Servolo, 6 


Viale XX Settembre 16 
 040.371460 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora [ Nave Prov. Orm 
14/9 6.00 Ct FIANDARA Umago Afs 
14/9 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
14/9 8.00. It STROMBOLI Taranto Silone 
14/9 8.00. It FRANZ Tekirdag 42 
14/9 8.00 Ue VOLGOBALT 242 Bandirma 39 
14/9 8.00. Ct GRADINA Rovigno 23 
14/9 8.00. Ct GRADINA1 Rovigno 28 
14/9 8.00. Gr PELLA Durazzo 22 
14/9 14.00 Pa SEXTUM Ancona VII 
14/9 14.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31b 
149. 1400 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 47 
14/9 15.00 Gr SO. VENIZELO: Igoumenitsa 29 
14/9 16.30 It LIA % La Skirra Siot 1 
14/9 © 18.00 Pa VOMERO Bar 22 
14/9 18.30 lt MARCONI Brioni Staz. Mar, 
14/9 23.00 Du EEMSHORN Huelva 33 
MOVIMENTI 
14/9 8.00. ANTE BANINA da rada a Siot2 
TRIESTE - PARTENZE 

14/9 8.00. It MARCONI Brioni Staz. Mar. 
14/9 12.00 Ma CAPE SOUNION ordini rada 
14/9 18.00. Ct FIANDARA Koper Afs 
14/9 13.00. Ct GRADINA Rovigno 23 
14/9 - 13.00 Ct GRADINA1 Rovigno 23 
14/9 1800 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 29 
149 20.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul g1b 
14/9 20.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
14/9 20.00 Gr PELLA Durazzo 22 
1492100 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 47 
14/9 22.00 Ue VIKTOR KHARA ordini 44 
14/9 23.00 Pa VOMERO Ancona 22 


Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
«IL PICCOLO» via Guido Reni 1 


Nome della scuola .. 
Classe .... 
Titolo del libro 


Nome 


Edrzione gen 


Cognome 


Telefono 


SI ACCETTANO UN MASSIMO DI 5 LIB! 


Nome della scuola 
Classe .. 
Titolo del libro 


Nome 


Università 
aVisitan ai corsi 
di laurea 


La, Facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e 
naturali dell’Università 
organizza venerdì 17, al- 
le 10.30, nella Palazzina 
C di via Weiss 1, un in- 
contro per presentare i 
corsi di laurea e di diplo- 
ma della Facoltà per il 
1999/2000. Nel pomerig- 
gio, alle 14 (ritrovo nel 
cortile interno dell’edifi- 
cio A1, Piazzale Europa 
1), i ragazzi interessati 
saranno accompagnati a 
visitare le aule e i labo- 
ratori dei singoli corsi. 
Per il pranzo si può usu- 
fruire della mensa uni- 
versitaria. 


Edizionessani tana 


_... . 


Un successo la manifestazione alla Marit 


Cognome 


Nella nostra regione non 
è possibile usufruire della 
fornitura gratuita o par- 
ziale dei libri di testo per 
gli studenti della scuola 
dell’obbligo e della scuola 
secondaria superiore ap- 
partenenti a nuclei fami- 
liari il cui reddito annuo 
sia equivalente a 30 milio- 
ni di lire. Lo precisa il 
Provveditore agli studi di 
Trieste, Ugo Mannini, 
con una circolare nella 
quale si spiega come «la 
legge 448/98 non trova ap- 
plicazione nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia (co- 
me pure nella Regione 


La nostra regione è esclusa 
dai benefici per i libri gratis 


Telefono 


Val d'Aosta e nel Trenti- 
no) in quanto escluse dal 
beneficio in sede di predi- 
sposizione del decreto at- 
tuativo dal ministero del- 
la Pubblica istruzione 
d'intesa con il ministero 
delle Finanze, trattandosi 
di Regioni a statuto spe- 
ciale e con competenza 
primaria in materia di fi- 
nanza locale». Dunque 
spetterebbe semmai alla 

egione e non al Ministe- 
ro Dre agli studen- 
ti le cui famiglie hanno 
un reddito equivalente a 
30 milioni annui di usu- 
pn gratuitamente dei 
testi. 


Alla fiera del disco occasioni 
e rarità per gli amanti del vinile 


Più di un migliaio di amanti 
del disco usato e da collezio- 
ne ha visitato, al Palazzo dei 
congressi della Stazione Ma- 
rittima, la mostra espositiva 
allestita dai soci dell’associa- 
zione culturale Kolosseo, un 
organismo che opera a livel- 
lo nazionale e che organizza 
circa una ventina di fiere 
l’anno. 

Curiosi, collezionisti, no- 
stalgici del vinile ma anche 
sostenitori convinti del Cd, 
hanno potuto riempirsi gli 
occhi, arricchire la personale 
discoteca, scambiare o vende- 
re agli 80 epositori prove- 
nienti da tutta Italia il pro- 
prio materiale a prezzi di 
mercato. 

Ce n'era per tutti i gusti; 
dischi sagomati, picture 
disc, 38g e 45g, Cd, album 
doppi, anche con copertine 
apribili, mix, miniCd; rarità, 
d'occasione, d'importazione 
da Francia, Giappone, In- 
ghilterra o Usa, nazionali, 
fuori catalogo, anni ’60, che 
spaziavano dal genere po al 
rock, dalla discoteca alla mu- 
sica di repertorio fino ad arri- 
vare alle Sigle dei cartoni 
animati. Inoltre, banchi con 
gadgest vati tipo videocasset- 
te, magliette, vecchie riviste, 


posters, fanzines di ogni can- 
tante e gruppo musicale di 
tendenza. 

I commenti da parte degli 
intervenuti, in maggioranza 
ragazzi ma c'era pure qual- 
che attempato «ricercatore», 
sono stati dei più disparati: 
da chi si vantava con gli ami- 
ci di aver trovato a prezzo 
stracciato l’esemplare anela- 
to da tempo, a chi si lamenta- 
va dell’eccessivo costo. del 
materiale di suo piacimento. 

Abbastanza contento uno 
de organizzatori della ma- 
nifestazione, Marco Annese: 
«Come sempre, a Trieste, re- 
gistriamo una buona affluen- 
za di pubblico; stavolta sa- 
ranno stati almeno 1400 i 
presenti. Tanto che abbiamo 
già programmato di ritorna- 
re in questa bella città il 20 
febbraio del 2000. Per allora 
ci attrezzeremo ancora me- 
glio cercando di coinvolgere 
Bor espositori provenienti 

all’estero; soprattutto da 
Belgio, Francia, Austria e 
Germania» 

Infine, una nota di colore: 
il prezioso 45 giri di Lucio 
Battisti, «Per una lira», data- 
to 1966 e dal costo disvaria- 
te centinaia dim igliaia di li- 
re è rimasto invenduto. À 


Alla Uil-Scuola 
Preparazione 
ai concorsi Istat 


«Il Centro per l’occupazio- 
ne» della Uil in collabora- 
zione con l'Associazione il 
Crocevia ha predisposto 
un corso altamente qualifi- 
cato di preparazione ai 


concorsi indetti dall'Istat 
perle figure di collaborato- 
re tecnico e collaboratore 
area statistica (sono va- 


canti posti anche alla sede 


di Trieste). I concorsi per 
titoli di esami sono aperti 
a diplomati di scuola se- 
condaria superiore e la 
scadenza per la presenta- 
zione delle domande è pre- 
vista per il 18 settembre. 
Per maggiori informazioni 
ci si può rivolgere alla Uil 
(via Polonio 5, stanza 7 lu- 
nedì, mercoledì dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19 e 
venerdì dalle 10 alle 12, 
tel. 040/3683883) oppure al- 
l’Associazione Il Crocevia 
(corso Italia 12 martedì 
dalle 18 alle 20 e il giovedì 
dalle 10 alle 12 e dalle 18 
alle 20, tel. 040/661449). 


— In memoria di Bashir Ge- 
mayel nel XVII anniversario 
(14/9) da Renata L. Cargnelli 
50.000 pro Alto commissaria- 
to Onu rifugiati (Kosovo). 

— In memoria di Ieto, Linda 
e Guerino nell’anniversario 
(14/9) da Etta Colombi 
10.000 pro Chiesa S. Antonio 
di Padova (Padova), 10.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

— In memoria di Patrizia 
Metelli in Sfreddo per il com- 
pleanno (14/9) dalla mamma 
e dal papà 100.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Angelica 
Plossi per il compleanno 
(14/9) dai figli Bruno e Fran- 
co 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Stelio Saba- 
dini nell’anniversario (14/9) 
da Etta, Loredana e famiglia 
20.000 pro Chiesa S. Antonio 
di Padova (Padova), 20.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 


Paoli, 10.000 pro Gattile Co- 
ciani. 

— In memoria della prof. Li- 
dia Signoretto ved. Clementi 
nell’anniversario (14/9) dalla 
cugina Anita Rebeni 100.000 
pro Liceo Dante Alighieri 
(Fondo ten. Renzo*Signoret- 
to). 

— In memoria di Achille Sta- 
lio nel X anniversario (14/9) 
dalla moglie Silvia 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Bruno Vi- 
viani da Antonio e Marina 
Baccaro 50.000, da Piero e 
Angelica Mangini 50.000, da 
Lina e Stefano Dalena 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Volpi nel XIX anniversario 
(14/9) dalla moglie Editta 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Astad. 

— Perl 50.0 anniversario di 
matrimonio (14/9) da Bianca- 
maria e Vittorio Volpi 
200.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Maria e 
Biagio Giovannini dal figlio 
Sergio 40.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giorgio Go- 
dina dalla II C istituto Deled- 
da 220.000 pro suor Maria 
Gazzetto (Brasile). 

— In memoria del dott. Pao- 
lo Loser da Nico e Maria Pe- 
savento 500.000, da Paola e 
Giovanni Storici 100.000 pro 
Biblioteca Eleonora Loser. 

— In memoria di Maria Maf- 
fi ved. Baso da nipoti e fami- 
glie 200.000 pro Avo; dalle fa- 
miglie Amarante e Biancolil- 
lo 80.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Merlo da Cassandra Ku- 
ch 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del cap. Anto- 
nio Miglia dalla famiglia 
Cappello 20.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (oncologia). 

— In memoria di Giovanni 
Pellegrini dai figli 100.000 
pro Lega Nazionale. 


— In memoria di Maria e An- 
tonio Puzzer da Giuliana, 
Giorgina, Remigio 50.000 
pro Caritas. ; 
— In memoria di Ulderico 
Ragazzo da Nereo, Bianca, 
Franco Lorita 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dal- 
la fam. Mirosich 100.000 pro 
Div. Chirurgica. 

— In memoria di Angelo Sa- 
lerno da Sergio Salerno 
40.000 pro. Ass. Cuore amico 
(Muggia). 

7 In memoria di Lidia 
Samec da Annamaria e Giu- 
liana 150.000 pro Frati cap- 
puccmi di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Carlo Serli 
da Bianca Bergomas 30.000 
pro convento frati Montuzza. 
— In memoria di Paolo Silli 
da N.N. 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Midi Unte- 
De Marocco dalla cogna- 
ta Gloria 300.000 pro Univer- 
sità della terza età Danilo 
Dobrina. 


— In memoria di Adamina 
Visintin Bey da Claudio e Le- 
da Zucca 30.000, da Liliana 
Cechet, Giampaolo, Viviana 
e Antonella, Sergio 150.000 
pro Agmen; dalla famiglia 
Donneri 50.000 pro frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria dei propri cari 
dalla famiglia Rigotti 50.000 
pro frati Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria dei propri cari 
da Nora e Silvana 100.000 
pro frati di Montuzza. 

— Dall'Associazione Ludens 
400.000 pro Scuola media 
statale Addobbati. 

— Da N.N. 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Alessio Fi- 
gliola da Alessandra e Ales- 
sandro 50.000 pro Ams (Udi- 
ne). 

— In memoria di Margot Bo- 


nino Ara da Nelly Morpurgo 
Mann 100.000, da Mina Mor- 
purgo 100.000 pro Croce ros- 
sa italiana (sez. femminile); 
Màdy Kiichler 100.000, da 
Esperia Mirkov 50.000, da 
Evy Malipiero 50.000 pro 
Ass. de Banfield; da Nicolet- 
ta Cosulich 50.000 pro Pro 
Senectute; da Bianca Zucchi 
50.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Marcello 
Calligari da Franco Geri, Ele- 
onora Stradi, Silvana Geri, 
Eugenia Calligari 350.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Bruna Cau- 
cig ved. Martini da Luciano 
Mihelone e Alba ed Emilio 
Grandue 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Margherita 
Cerigioni da Gabriella 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Maria Ciac- 
chi ved. Ciacchi da Orsola 
Franza , Elvina e famiglia 
50.000 pro Ass. Amici del 


cuore, 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (prof. Andolina). 

— In memoria di Walter Cu- 
mani dalla fam. Fatur 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dai colleghi di lavo- 
ro Acegas 110.000 pro Ail. 

— In memoria di Sonia Di 
Martino dalla fam. Zigliotto 
30.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Ema- 
nuele Falzone da Ariella e 
Guido Candiani 200.000 pro 
Casa comunale di riposo di 
Muggia. 

— In memoria di Ferdi Gior- 
gini dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Frati cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Gianfranco 
Gromo dalla fam. Viscovi- 
Scocchi 30.000 pro Aire (Tori- 
no). 

— In memoria di Nives Guer- 
ra Muiesan da Olivia, Ful- 
vio, Maurizio Cattaruzza 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
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MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 


TRIESTE AGENDA 
Consegnato al celebre soprano bulgaro Kabaivanska il premio internazionale per il 1999 


E' Raina la nuova regina dell'operetta 


Magistrale la sua interpretazione della «Vedova allegra» di Franz Lehar 


Elegante, incisiva, raffina- 
ta. Un’ennesima entrata da 
divina è stata quella di Rai- 
na Kabaivanska, che, nella 
sala azzurra dell'Hotel Sa- 
voia Excelsior, ha ricevuto 
il Premio Internazionale 
dell’Operetta 1999, realiz- 
zato dall’Associazione Inter- 
nazionale dell’Operetta in 
collaborazione con la Regio- 
ne, la Provincia, il Comune 
di Trieste, le Assicurazioni 
Generali e le due compa- 

ie teatrali Inscena e del- 
‘a Rancia. 

Entra quindi anche il no- 
me del celebre soprano bul- 
garo nel gotha del prestigio- 
so riconoscimento, che in 
tredici anni di edizioni van- 
ta celebrità quali Marcel 
Prawy, Otto Schenk, Alfre- 
do Kraus, Cesare Gallino o 
Nicolai Gedda, Tutti nomi 
che hanno contribuito, nel- 
le loro diverse espressioni, 
alla diffusione e al successo 
dell'operetta. Alla Kabai- 
vanska, come dichiarato 
dalla motivazione del pre- 
mio letta da Mario Licalsi, 
il merito di continuare a es- 
sere «l’incarnazione di tut- 
te le seduzioni, vocali e in- 
terpretative, del dro popola- 
re personaggio della storia 
dell'operetta», ovvero l’An- 
na Glavari de «La Vedova 
Allegra» di Franz Lehàr. 

Oltre a ciò, come ha sotto- 
lineato il presidente dell’As- 
sociazione Internazionale 
Danilo Soli, affiancato dal- 
la commissione giudicatri- 
ce (Claudio Grizon, Mario 
Delbello, Angela Brandi, Li- 
no Carpinteri, Giorgio Cesa- 
re, Fabio Esopi, Mariano 
Faraguna, Monica Ferri, 
Fabio Nossal e Liliana 
Ulessi), la cantante è esem- 
pio impareggiabile di stra- 
ordinaria versatilità nell’af- 

ontare, accanto a tante 
eroine drammatiche della 


MONTAGNA Lobo 


scena musicale, un perso- 
naggio leggero, ma forse so- 
lo in apparenza, come An- 
na Glavari. 

Dichiarazione conferma- 
ta dalla sequenza di video 
che hanno corniciato la ma- 
nifestazione. Dell’avvincen- 
te interpretazione della 
«Canzone di Vilja», nel pit- 
toresco scenario di Piazza 
Unità, durante lo spettaco- 
lo «Gli specchi di Trieste» 
del 1991, ai suggestivi duet- 
ti con Mikael Melbye nella 
«Vedova» di Mauro Bologni- 
ni al San Carlo di Napoli. E 
tra il tributo di applausi 
della sala azzurra, il compi- 


In quarant'anni di carriera 
l'artista ha ricoperto 

i maggiori ruoli nelle 

più importanti opere liriche, 
nei teatri di tutto il mondo 


to di consegnare il bronzet- 
to allegorico, opera di Carà, 
va a quelle mani che più 
volte l'hanno «strozzate» in 
scena, ossia al tenore trie- 
stino Cossutta, impareggia- 
bile compagno della Kabai- 
vanska nell’«Otello» e che, 
nell'occasione, dedica alla 
vincitrice un saggio di «Tu 
che m'hai preso il cuo...». 
Nata a Burgas sul Mar 
Nero, la Kabaivanska, se- 
dotta dalla voce della Cal- 
las, dopo il Conservatorio e 
l’Università di Sofia, ha 
continuato la sua formazio- 
ne in Italia e ha esordito al- 
la Scala, accanto alla Su- 
therland in «Beatrice di 
Tenda». Da qui l'interesse 
di tutti i grandi teatri e ’av- 
vio verso una strepitosa car- 
riera, -dall’«Otello» del Co- 


vent Garden ai «Pagliacci» 
del Metropolitan. E poi Pa- 
tei, Vienna, Bueno Aires, 

ashington, Mosca, tappe 
trionfali che comprendono 
anche Trieste che l’ha am- 
mirata in «Wally», «Adria- 
na Lecovreur», «Tosca» e 
‘«Francesca da Rimini». E 
mentre questa star dal bel 
canto festeggia i qua- 
rant’anni alla carriera, con- 
fida anche un piccolo segre- 
to «In fondo — afferma — io 
che sono stata Tosca, Adria- 


na e Francesca, forse avrei » 


dovuto superare prima al- 
cuni regiudizi, e dedicare, 
fin dall'inizio, molto più 
spazio all’operetta dove mi 
sono divertita a realizzare 
gioielli di charme come An- 
na Glavari, per esempio, 
per cui oggi ricevo una 
grandissima gratificazio- 
ne». 

E segue una commossa ri- 
chiesta: spedire anche a 
Mauro Bolognini, oggi gra- 
Vemente paralizzato, e regi- 
sta di una delle più lumino- 
se versioni di questo ultimo 
fuoco della bella époque, 
un telegramma di annun- 
cio del rinomato premio tri- 
estino, E un ricordo toccan- 
te va anche ad Alfredo 
ESE con cui la cantante 
interpretò una magnifica 
«Manon» di Massenet. Ma, 
alla fine della serata, una 
Mesi giunge anche dal 

ubblico in sala, mediato 
alla voce di Danilo Soli, 
che dopo aver richiamato 
alla memoria le primissime 
édizioni della «Vedova Alle- 
gra» nel capoluogo giulia- 
no, ricorda l’epoca di quan- 
do Lehàr, a Trieste, era di 
casa e suggerisce a Raina 
un acclamato ritorno, dal 
momento che la sua voce 
manca dalle scene del Tea- 
tro dell'Opera Giuseppe 

Verdi dal 1980, 
Mary B. Tolusso 


. i 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica 19 settembre 
un'escursione a Sappada 
(1222 m) per effettuare 
una splendida traversata 
che porterà gli escursioni- 
sti in Val Pesarina, toccan- 
do il Passo dell'Arco (1907 
m), la Forca dell’Alpino 
(2302), facoltativamente la 
vetta del Creton de Culzei 
(2458 m) e il Rifugio De Ga- 
speri (1787 m), poi la disce- 
sa al posteggio di valle al- 
Fosiena «Lavadin» (1236 
mM). 

La gita è una dele più re- 
munerative che si possano 
fare sul Gruppo dei Creto- 
ni, i monti che dividono con 
creste rocciose e artide il 
Sappadino dalla Val Pesari- 
na, su un sentiero di quei 
cacciatori che andavano su 
per le balze più impervie 

er inseguire le loro prede. 
sso rimonta il «Bosco Pia- 
no» per inoltrarsi poi (se- 
avie 317), verso il Passo 
ell’Arco, caratterizzato da 
un arco naturale, aperto 
nella roccia (1907 m) in un 
ambiente veramente  sel- 
vaggio. Si discende legger- 


Gita organizzata dal Cai XXX Ottobre 


Escursione in Val Pesarina 
lungo il sentiero dei cacciatori 


| 
mente per riprendere la sa- 
lita fino alla Forcella dei 
Cadini (2098 m). Ancora 
una perdita di quota di cir- 
ca 80 metri e nuovamente 
una salita accentuata in un 
canalone detritico, che si re- 
stringe sempre più, fino a 
ASGIUNETTÀ la Forca del- 
l’Alpino (23802 m), chimata 
così perché al sole radente 
della sera le rocce proietta- 
no su le pareti di sinistra 
la figura di un alpino. 

La fatica della salita per 
molti potrà terminare qui, 
RO per salire alla Vetta 

el Creton de Culzei biso- 
gna fare qualche esercizio 
ginnico e arrampicarsi lun- 
go i cavi d’acciaio che sono 
stati posti per facilitare gli 
escursionisti. Chi vuole sa- 
lire questo tratto ferrato de- 
ve essere munito delle ne- 
cessarie attrezzature e an- 
che di casco. 

Dalla Forca dell’Alpino 
si inizierà la divertente di- 
scesa al vicino Rifugio De 
Gasperi (1787 m); alcune 
maniglie e fittoni di ferro 
aiutano a superare le diffi- 
coltà che non sono molte, bi- 
sogna tuttavia procedere 


con molta attenzione per 
non muovere delle pietre 
lungo lo stretto e sassoso 
canalone. 

La sosta all’accogliente 
Rifugio De Gasperi, com- 
penserà di tutte le fatiche, 
poiché l’edificio e postol su 
un verdeggiante poggio, in 
piena luce del sole, con un 
ottimo posto di sosta vicino 
agli abeti e un buon servi- 
zio di ristoro. 

La discesa avverrà lungo 
il sentiero che dgr zn 
il canalone del Rio Pradibo- 
sco, tagli ail grande bosco 
che copre tutto il fianco del- 
la Costa Mimoias, giugen- 
do al vasto parcheggio, vici- 
no all’Osteria «Lavadin», 
dove attenderà il pullman, 

FAROE: Fulvio Gemel- 
lesi. Programma: alle 7 par- 
tenza da via Fabio Severo, 
di fronte alla Rai, da Sappa- 
da alle 10, dalla Forca del- 
T'Alpinop alle 18, dalle vet- 
ta alle 14, dal De Gasperi 
15.30, dall’osteria «Lava- 
din» alle 17, arrivo a Trie- 
ste circa alle 21. Prenotazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, Batti- 
sti 22, telefono 040.635500, 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 


DL 


olse durante una partita a scacchi 


La consegna del prestigioso premio a Raina Kabaivanska, all'Hotel Savoia. (Foto Lasorte) 


Il prestigioso XXIV Festi- 
val della Musica e del Tea- 
tro croato ha presentato a 
un pubblico internaziona- 
le, nell’ambito delle Sera- 
te musicali di Osor 1999, 
il Duo triestino formato 
da Giorgio Blasco, flauto, 
ed Ennio Guerrato, chitar- 
ra, i quali, inseriti in un 
cartellone dove tra i vari fi- 
guravano artisti rinomati 
quali i «Solisti di Zaga- 
bria», Iva Nikolova, Tonko 
Ninic, il Quartetto di Zaga- 
bria, per l’occasione sono 
stati invitati a rappresen- 
tare l’Italia, aggiungendo 
così un ulteriore autorevo- 
le riconoscimento ai tanti 


TEATRO DIALETTALE - 4 Giovani attori 


Affermazione alle serate del Festival musicale croato 


Duo triestino incanta Osor ‘99 


altri già collezionati dai 
due ottimi musicisti in ol- 
tre venticinque anni di at- 
tività artistica svolta con 
grande successo in varie 
parti del mondo. 

Il Festival propone an- 
che l'ascolto in prima ese- 
cuzione assoluta di musi- 
che dei migliori composito- 
ri croati, presenti in que- 
st’edizione. Blasco e Guer- 
rato hanno inserito nel lo- 
To programma, in prima 
mondiale, il «Centone», 
per flauto e chitarra, bra- 
no fresco d’inchiostro che 
il noto compositore croato 
Miroslav Miletic ha dedica- 
to proprio al Duo. Miletic, 


La compagnia degli uasinelli» 
cerca talenti nelle scuole 
e li prepara per il palcoscenico 


Giovani, ma con discerni- 
mento. E capaci di recitare, 
accettandolo le soddisfazio- 
ni ma anche le fatiche, le in- 
certezze e le difficoltà. «Per 
i ragazzi del ’Teatro degli 
asinelli” — sostengono due 
dei suoi rappresentanti, Te- 
resa Sadar e Fabio Castel- 
laneta — recita- 
re non vuol di- 
re solamente 
stare sul palco- 


Il gruppo alle prese sto 


ciazione culturale dal desi- 
derio di un gruppo di giova- 
ni studenti vogliosi di fare 
teatro e diffonderne passio- 
ne e intenti, il Teatro degli 
asinelli recluta i propri gio- 
vani artisti attraverso l’ini- 
ziativa del «Palio teatro 
scuola», concorso tra gli isti- 
tuti medi supe- 
riori della pro- 
vincia di Trie- 
che dal 


scenico. Accan- coni lacci 1990 in avanti 
to all’arte e alle " è cresciuto di 
modalità per della burocrazia tono a livello 
tentare di espri- @|j problemi esponenziale. 
merla, imparia- ar rn 5 «All’ultima edi- 
mo a gestire quotidiani di gestione zione — precisa 


scene, materia- 
li, strutture, ci 
confrontiamo con i proble- 
mi amministrativi e buro- 
cratici di ogni giorno. Lavo- 
rare assieme poi — sottoli- 
nea Fabio — aiuta a forma- 
re il gruppo e a stare assie- 
me agli altri. Con il tempo, 
qualcuno riesce a crescere 
talmente da tentare la stra- 
da del professionismo. Più 
di così...». 

Nato nel 1989 come asso- 


Teresa — svol- 
tasi al Teatro 
Cristallo hanno partecipa- 
to 230 ragazzi di dieci diver- 
se scuole per un’affluenza 
di circa 1400 spettatori». 
Dall’esperienza del Palio, 
«gli asinelli» hanno via via 
allestito una compagnia te- 
atrale autonoma all’interno 
dell’associazione. Dopo una 
serie di partecipazioni a 
«Teatrogiovani» e a diversi 
festival di teatro amatoria- 


fondatore del Quartetto 
«Pro Arte» di Zagabria, è 
stato a suo tempo insigni- 
to del Premio della Fonda- 
zione «Gaudeamus», del 
«Leone d’oro» di Venezia e 
di tanti altri importanti ri- 
conoscimenti internaziona- 
li. La stampa croata ha da- 
to ampio rilievo al concer- 
to del Duo Blasco-Guerra- 
to e all’esecuzione del 
«Centone», pregevole bra- 
no in tre tempi dove liri- 
SRO pEESaGel Virtuosistici 
ed effetti d'avanguardia si 
alternano con ritmo serra- 
to, in una serie di difficol- 
tà che i due artisti hanno 
ca con grande musi- 
calità e disinvoltura. 


le, la qualità delle proposte 
dei giovani del gruppo han- 
no formato delle professio- 
nalità che, dal 1994 in poi, 
sono entrate in contatto 
con regolarità con gli uni- 
versi del Teatro Stabile e 
della Contrada. «Per cresce- 
re ancora, oggi ci servono 
degli spazi — incalza la gio- 
vanissima vicepresidente — 
una questione che non è 
certo solo nostra, lo sappia- 
mo bene. Amministrazione 
ed enti debbono rendersene 
conto: le compagnie e i 
gruppi amatoriali resistono 
stringendo i denti e provve- 


In ricordo di Carlo Pauletti, uomo di eclettica cultura 


La sera del 15 settembre di 
un'anno fa usciva in silen- 
zio da questa vita Carlo 
Pauletti-Pauletich, classe 
1912, quarto di nove figli, 
nato a Servola da famiglia 
d'origine slava di Rozzo 
inguente), trasferitasi a 
leste all’inizio del secolo. 

na decina di giorni pri- 

ma il suo cuore aveva im- 
Provvisamente cessato di 
'attere per una manciata di 
minuti, troppi, nel bel mez- 
o di una partita al Circolo 
cacchistico, di cui era so- 
co e che frequentava assi- 
uamente. I soccorsi, ben- 
Ché solleciti, servirono pur- 
troppo solo a una tempora- 


nea ripresa delle funzioni vi- 
tali di base, ma gli altri 
danni interni patiti ebbero 
infine la meglio su un fisico 
ed intelletto prodigiosamen- 
te integri per un uomo di 86 
anni, che ancora si dedica- 
va a ginnastica quotidiana 
e che mai aveva conosciuto 
ospedali. 

Esempio, il professor Pau- 
letti, di uomo colto, intelli- 
gente, ironico, pieno di cu- 
riosità e aperto verso il nuo- 
vo, modesto e sempre pronto 
ad aiutare il prossimo, che 
talvolta peccava forse di di- 
spersione intellettuale, ma 
solo per amore ed eccesso di 
cultura in quanto affascina- 


to da molteplici interessi, 
tutti legati do matrice clas- 
sica, di cui aveva approfon- 
dito essenzialmente due filo- 
ni: quello greco-latino (note- 
vole la sua conoscenza di 
lingua, storia, letteratura, 
arte) e quello slavo (lingua 
e letteratura sia slovena che 
croata). Particolare curioso, 
da quand'era studente fino 
all'ultimo giorno, s'impegnò 
costantemente, giorno dopo 
giorno e sovente la notte, a 
tenere uno strano diario, 
scritto in un misto italiano, 
latino, greco, sloveno e dia- 
letto triestino, ove è racchiu- 
sa tutta l’esperienza di una 
vita varia e movimentata. 
Subito dopo le elementa- 


ri, assolte a Servola con il 
maestro Kleinmeier, il gio- 
vane Carlo fu segnalato dal- 
l'allora Vescovo di Trieste 
mons. Fogar, che ne aveva 
intuito le doti, al Seminario 
di Gorizia, dove eccelse per 
profitto, ma che alla fine de- 
gli studi abbandonò avendo 
optato, con scelta travaglia- 
ta, per una vita laica, rima- 
nendo peraltro sempre per- 
sona assai devota. Fu mae- 
stro elementare a Sejane e 
SL all'insegnamento del- 
‘italiano in quella comuni- 
tà ricevette molti anni dopo 
un CRE di benemerenza 
dall'Associazione Culturale 


. Istro-Rumena. Nel ’39 ven- 


ne chiamato a Roma presso 


la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in qualità di in- 
terprete ufficiale di sloveno 
e.serbo-croato. Nel ‘42 sposò 
una donna romana, Maria, 
e da lei ebbe l'unico figlio, 
Alessio. Dopo la guerra tor- 
nò per alcuni anni a Trieste 
ad insegnare italiano nelle 
scuole medie slovene. Nel 
‘58 RE ritorno a Roma pres- 
so l'Ufficio Stranieri della 
Questura, e nella capitale 
aggiunse ai suoi studi la 
laurea in Lettere Moderne. I 
primi anni ‘60 lo videro tor- 
nare a Trieste, questa volta 
con la famiglia e definitiva- 
mente, ove prestò servizio 
prima presso il Provvedito- 
rato agli Studi e poi, fino al- 


la pensione, presso l'Ufficio 
scolastico regionale. 

Da non dimenticare la 
sua bella traduzione nel 
1951 de «Il Gabbiano Azzur- 
ro», romanzo per ragazzi 
dello scrittore Ro nto- 
nio Seliskar, e il suo esser 
nominato, in anni più recen- 
ti, interprete giudiziario del 
Tribunale di Trieste nel tra- 
gio processo alla Risiera. 

olti erano i suoi amici ser- 
volani, in particolare Rodol- 
fo Tabazin, segretario del 
vescovo Fogar, l’ebanista- 
pittore-scrittore Mario Belli- 
ni, il cineasta Alessio Ze- 
rial, l'ingegnere siderurgico 
Rudy Lucan, il dial 
Italo Soncini. 


IL PICCOLO 


Il nuovo libro di Ranieri Ponis 


Passione e calvario 
dei sacerdoti in Istria 


durante la 


Ricordi, commozione, rim- 
ianti. Questi i sentimenti 
fel pubblico che ha letteral- 
mente sovraffollato la rinno- 
vata sala maggiore del- 
l'Unione istriani per la pre- 
sentazione del libro di Ranie- 
ri Ponis «In odium fidei — Sa- 
cerdoti in Istria, passione e 
calvario». E migliore «inau- 
razione» la sede di via Pel- 
ico non avrebbe potuto ave- 
re, come ha osservato Silvio 
Delbello, presidente del- 
l'Unione istriani, sponsor 
del volume. La nuova opera 
di Ponis (nella foto) è stata 
illustrata con efficacia da 
don Silvano Latin, direttore 
del Centro dio- 
cesano comuni- 
cazioni sociali, 
che ha definito 
il libro «un atto 
d'amore» per 
un popolo che 
ha vissuto den- 
tro le lacerazio- 
ne e le sofferen- 
ze di una guer- 
ra che non ha 
voluto e di un Él 
dopoguerra di 
cui ha pagato le 
conseguenze 
drammatiche 
che tutti cono- 
sciamo. 

Dentro questo popolo, ani- 
ma della sua vita e di quella 
Storia minima ma importan- 
te che i manuali non sono ca- 
paci di raccontare, emergo- 
no imponenti figure di preti 
per i quali — come scrive 
monsignor Ravignani nella 
DEI al libro — da 
‘edeltà al vangelo. al loro sa- 
cerdozio, alla Chiesa e.al ve- 
scovo, assieme all’intatta 
tradizione cristiana della lo- 
To gente sono diventate cau- 
sa di iniqua persecuzione». 
Il titolo di questo atto d’amo- 
re, «In odio alla fede», ripro- 
duce la formula usata per 
descrivere il martirio. E per 
tre dei protagonisti di que- 


dendo con entusiasmo e 
con propri fondi a montare 
gli spettacoli. Ma non è que- 
sto il sistema di fare cultu- 
ra, soprattutto quando ci si 
accorge che basterebbe ve- 
ramente poco per rintrac- 
ciare delle sale e degli am- 
bienti da assegnare alle as- 
sociazioni culturali, a dei 
prezzi ragionevoli. E che di- 
re poi di spazi quali l’Audi- 
torium, un teatro bellissi- 
mo che purtroppo non è agi- 
bile da anni. Sulla burocra= 
zia e i problemi ammini- 
strativi sorvoliamo, anche 
perché ormai abbiamo im- 


st’opera è in atto il processo 
canonico per la loro elevazio- 
ne agli onori degli altari e al- 
la venerazione dei fedeli. 
Con ace accorta e par- 
tecipe don Latin ha esamina- 
to una ad una le figure che 
Ponis, con prosa responsabi- 
le e documentata, fa rivive- 
re: l’arcivescovo Antonio 
Santin; don Francesco Boni- 
facio, di cui proprio l’11 set- 
tembre cade l’anniversario 
del martirio; Marcello La- 
bor; i benedettini di Daila e 
Sant'Onofrio; Giorgio Bruni, 
arroco di Capodistria; don 
firo Bulesic, trucidato a La- 
nischie; Giuseppe Dagri, 
arroco di Isola 
’Istria; Edoar- 
do Marzari, cre- 
atore dell’Ope- 
ra figli del popo- 
lo e della Re- 
pubblica dei ra- 
gazzi; Luigi Pa- 
rentin, il canto- 
re più appassio- 
nato dell'Istria. 
Il libro è sta- 
to definito da 
don Latin «un 
agile, giornali- 
stico racconto 
di tempi diffici- 
li nei quali, se 
da un canto si è 
resa manifesta la brutalità 
dell’odio ideologico, dall’al- 
tro balza agli occhi la gran- 
dezza di tanti nostri preti, fe- 
deli difensori del gregge loro 
affidato». Anche il vescovo 
Ravignani, che ha presenzia- 
to alla manifestazione, ha 
voluto passare in rassegna, 
con parole fatte di ricordi 
ersonali e di nostalgie con- 
ivise, i protagonisti di que- 
st'opera. Ed ha reso atto a 
Ranieri Ponis di aver voluto 
scrivere questo libro, perché 
— ha detto — «è un peccato 
non lieve lasciar cadere le 
memorie, le sole che hanno 
il potere di tenerci avvinti al- 
le nostre radici». 


parato a ”scarpinare” e a ri- 
solvere in proprio le que- 
stioni. Il futuro? Stiamo 
progettando un nuovo spet- 
tacolo nella cornice del Tea- 
tro dei Fabbri con il quale 
collaboriamo da tempo. 
L’idea è di fare teatro con- 
temporaneo nel senso più 
moderno del termine. E per 
realizzarlo, chiameremo un 
regista esterno al gruppo 
per aumentare gli stimoli e 
per muoversi verso nuovi 
orizzonti». 

Maurizio Lozei 


Opere d'arte in concorso 
per il calendario «Idea 2000» 


L'associazione culturale 
«Club Anthares» in colla- 
borazioen con la rivista 
«L'Idea» bandisce il primo- 
concorso per la realizza- 
zione di un’opera da inse- 
rire in un calendario illu- 
strato per l’anno 2000. Le 
opere proposte per il con- 
corso dovranno essere fo- 
tografate (dimensioni 
13X18 cm), e iltema, le di- 
mensioni e le tecnica di 
esecuzione sono liberi, dal 
| figurativo, all’astratto, al- 
le installazioni. Ciascun 
partecipante può concorre- 
re con due opere. Le foto- 


grafie delle opere dovran-. 
no essere spedite entro e 
non oltre il 10 ottobre 
1999 indirizzate a: Asso- 
ciazione culturale «Club 
Anthares», Piazza Carlo 
Alberto 9, 34123 Trieste. 
Si deve allegare un breve 
curriculum inserenedo no- 
me, cognome, indirizzo, 
città e telefono (evntuale 
e-mail). Le 12 opere vinci- 
trici verranno premiate 
nell'autunno di quest’an- 
no e daranno vita al Ca- 
lendario «L’Idea 2000». 
Per ulteriori informazioni 
telefonare al numero 
040807733. 


Pi enni o pini 


22. ipiccoLo 


AVVISI 
ECONOMICI 


————&—&=-= 
MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
le sedi della A.MANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via XXX Ot- 
tobre 4, tel. 040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iomi _ feriali. Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 


14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 


richieste 


DOMESTICA referenziatissi- 
ma offresi telefonare lunedì 
040/418843. (A11406) 


richieste 


AUTISTA patente Ce+Adr 
massima serietà esperienza bi- 
lico offresi per viaggi naziona- 
li Tel. 0335/5271388. 
(A11368) 

BANCONIERE ventiquattren- 
ne cerca lavoro. Telefonare 
ore pasti allo 040/371029. 
(A11438) 

INFERMIERA e ausiliaria of- 
fresi assistenza continuativa a 
persone disabili o anziane pri- 
vate e non. 03479835259. 
(A11292) 

LUNGA esperienza professio- 
nale per l'assistenza a domici- 
lio o nella succursale della pro- 


pria abitazione. Telefono 
040/830424 ore serali. 
(A11289) 


A. ASSOCIAZIONE ingrosso 
leader proprio settore, ricerca 
in. Trieste-Gorizia ambosessi 
minimo 21.enni liberi subito 
full-partime. Valutansi anche 
dopolavoristi, casalinghe, pen- 
sionati, carriera, no vendita. 
Tel. 0481/43839. (Gpd) 

A. VERAMENTE esperto/a set- 
tore paghe contributi cercasi 
Urgentemente. Scrivere solo 
possesso requisiti. Fermo po- 
sta Trieste centrale. CI. 
AC6412320. (A11314) 
AGENZIA di animazione ricer- 
ca per partenze immediate 
estere e successive Italia ragaz- 
zi/e max 30 anni da inserire in 
villaggi turistici come animato- 
ri sportivi (aerobica, nuoto, as- 
sistenti bagnanti, accompa- 
gnatori sci, tennis, arco) mini 
club, costumiste, scenografi, 
deejay. Inoltre hostess-assi- 
stenti con conoscenze lingue. 
Per colloquio tel. 041/959274. 
(Gve) 

ALBERGO cerca portiere se- 
gretario conoscenza lingue 
Straniere pratico computer. 
Scrivere fermo: posta Trieste 
centro —C.I. —AA8385407. 
(A11112) 

AZIENDA arredamenti ricer- 
ca venditori, arredatori auto- 
muniti per zone Trieste-Gori- 
zia disponibilità lavorativa sa- 


bato e domenica’ tel. 
040/367771 ore 13-15 19-20. 
(GUD) 


AZIENDA Isontina, per pron- 
to inserimento, seleziona un 
conduttore di caldaia con pa- 
tentino di 2.0 grado. Tel. 
0481/91406. (B00) 

BAR cerca apprendista banco- 
niera. Si richiede volontà espe- 
rienza e bella presenza max 
23 anni. Telefonare allo 
040/660799 ore 8-11. 

CASA di riposo La Meridiana, 
via di Conconello 29, cerca au- 
siliarie socio sanitarie. Presen- 
tari sul posto lunedì ore 10. 
(A11290) 

CERCASI cameriera preferibil- 
mente pratica pesce per trat- 
toria _ sull'altipiano. Tel. 
040/225160. (A11394) 
CERCASI commesso/a preferi- 
bilmente settore materiale 
elettrico. Richiedesi conoscen- 
za lingua croato/sloveno. Tel. 
0347/2380181. (A11434) 
CERCASI cuoco e aiuto cuoco 
possibilmente scuola’ alber- 
ghiera. Presentarsi dalle 12 al- 
le 14 via Giulia 57. (A11444) 
CERCASI esperto/a contabile/ 
computer, inglese scritto e 
parlato, gradita conoscenza 
sloveno e/o croato dipendenti 
azienda già informati. Inviare 
curriculum fermo posta cen- 
trale C.I. AB7639476 Trieste. 
CERCASI ragazzi/e solo distri- 
buzione pubblicità rivolgersi 
via Ponziana 6 Trieste ore 
18-19. (A11270/4) 

CERCASI ragioniera esperta 
contabilità bilanci dichiarazio- 
ni fiscali per studio commer- 
cialista. Scrivere fermo posta 
Trieste centro c.i. AC6403087. 
CERCASI urgentemente per- 
sonale per pulizie. Lavoro po- 
meridiano e serale zona Cor- 
mons. Tel. 0481/410530. (C00) 


COMMESSA impiegata non 
primo impiego cercasi. Telefo- 
nare 040/810167. (A11411) 
CONCESSIONARIA automo- 
bili Monfalcone cerca hostess 
per tutto ottobre. Si richiede: 
bella presenza, attitudine a 
rapporto con il pubblico. Per 
colloquio telefonare 
0481/484171 ufficio. (C00/4) 
COOPERATIVA in continuo 
sviluppo cerca  pulitrici/tori 
massima serietà. Presentarsi 
lunedì 9.30-11 viale Terza Ar- 
mata 12/a. (A11355/4) 
CORRIERE espresso cerca per 
la filiale di Trieste padroncini 
per ritiri e consegne con mez- 
zi di portata utile da q.li 8 a 
q.li 35 anche con sponda 
idraulica. Lavoro continuativo 
pagamento oltre la media. Te- 
lefonare al n. 040/827192. 
(A11265) 

CORRIERE ricerca padroncini 
con motrice 50 quintali porta- 
ta utile distribuzione merci in 
regione 0481481555. (C00) 
PASTICCERIA Saint Honorè 
Opicina cerca venditrice e aiu- 
to venditrice. Richiedesi pre- 
senza e disponibilità. Telefo- 
nare 040.213055. (A00) 
PRIMARIA società finanziaria 
gestione crediti iscritta Uic se- 
leziona valido ed esperto Ca- 
po area e Funzionari vendita 
per regioni Venete, settore Re- 
cupero, Pro-Soluto. Informa- 
zioni: richiedesi disponibilità 
immediata per campagna pro- 
soluto. Massima riservatezza. 
Inviare curriculum fax 
800/388110. (Gud) 

PRIMARIO gruppo svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste- 
Venezia Giulia. 040/773235. 
(C00) 

SALONE di parrucchiera cer- 
ca apprendista volonterosa 
primo impiego o pratica. Tele- 
fonare orario negozio allo 
040/371150 per appuntamen- 
to. (A11293) 

STUDIO legale ricerca collabo- 
ratore/trice praticante o giova- 
ne avvocato per ampliamento 
propria attività. Sedi di lavoro 
Trieste e Gorizia. Preferenzia- 
le conoscenza tedesco e/o in- 
glese e/o sloveno. Spedire cur- 
riculum a F.P. Centrale Gorizia 
C.I. n. AE0007288. (B00) 
URGENTE cercasi mezza lavo- 
rante e apprendista parucchie- 
ra capaci. Tel. 040/636340 
03482710396. (A11439) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari parchetti antichi tel. 
040/412201 cell. 
0347/7183248. (A11247) 


ALFA GTV2.0 1985 nero poco 
usata vendo 040/771897 - 
0360/661713. (A11424) 
PASSAT berlina ‘91 revisiona- 
ta perfetta vendesi 5.800.000 
tel. 040/416313 serali. 


‘erte d’a tto 
AFFITTASI appartamento o 
ufficio San Giusto piano am- 
mezzato 35 mq ore ufficio 
040/418750. (A11377/19) 
AFFITTASI magazzino all’in- 
terrato entrata autocarri 600 
mq zona Ippodromo ore uffi- 
cio 040/418750. (A11377/19) 
EUROCASA San Giacomo 
epoca, ultimo piano lumino- 
so, ingresso, camera, cucina, 
bagno con doccia, arredato, 
contratto annuale, 650.000 
mensili, spese comprese. 
040/638440. 

EUROCASA San Giovanni re- 
cente, ristrutturato, luminoso, 
ingresso, tinello, cucinotto, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, ar- 
redato, contratto annuale, 
750.000 mensili. 040/638440. 
GRETTA appartamento in pa- 
lazzina signorile mq 130 salo- 
ne cucina tre camere doppi 
servizi terrazza posto macchi- 
na patti in deroga. Studio 4 
040/370796. 

GRETTA in stabile recente ap- 
partamento di salone cucina 
tre camere doppi servizi ter- 
razza posto macchina in gara- 
ge parzialmente arredato. Stu- 
dio 4040/370796. 
MEDIAGEST 040/661066 
PIAZZA BORSA arredato si- 
gnorilmente salone cucina in 
muratura matrimoniale guar- 
daroba due camerette doppi 
servizi con idromassaggio. 
MEDIAGEST 040/661066 ROZ- 
ZOL vuoto soggiorno cucinino 
due matrimoniali ripostiglio 
bagno poggiolo. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
SCORCOLA vuoto piano alto 
ascensore 210 mq salone otto 
stanze ripostiglio cucina servi- 
zi autometano. (A00) 
PRIVATO affitta appartamen- 
to ammobiliato centrale lumi- 
noso panoramico tutti comfor- 
ts studentesse o professionisti 
referenziati non residenti. Te- 
lefonare 040/311247 
0347/7223969. (A11390) 


| SABATO 18 e DOMENICA 19 
cursione guidata con tecnico micol 


1 tro le ore 18 del venerdì, 
DOMENICA 19 


Dalle ore 10.00: 


a disposizione del pubblico. 


nese con la collaborazione dei fomesi, 


Appuntamento micologico e gastronomico di fi- 
ne estate - Mostra micologica, escursioni guida- 
te e finalizzate alla conoscenza dei funghi e 
spiegazioni sul loro utilizzo - Degustazione di 
piatti tipici a base di funghi - Mercatino di pro- 
dotti agricoli ed artigianali - Animazione 


PROGRAMMA 


re 9,30. Centro Visite. Parco Naturale Dolomiti Friulane. Partenza 
(quota di iscrizione L. 15.000 ; 


Menù ai funghi nei locali che aderiscono all'iniziativa. 


Municipio Vecchio: «Bambini di ieri per bambini di oggi» e «Scar- { 


| 

i @ Centro Commerciale Varmost: Mostra Micologica, presenza ditecni- | 
i 

| pess» a cura della Biblioteca Comunale, del Circolo Culturale For- 
| 


Il pacchetto 


escluse) in hotel dalla 


- Domenica: escursione 


*k* 


*#L. 180.000 


ABATO 118 ore 7,00. Gentro Visite Parco Naturale Dolomiti Friula- 
le. Partenza escursione guidata «Anello di Bianchi», durata 7 ore 
(iscrizioni L. 10,000 adult, L. 5000 ragazzi fino al 15/anni). 


«altri bimbi da 6 a 10 anni: ** 


Consorzio Servizi Turistici 
0 direttamente all'albergo prescelto 


PROPOSTA WEEK-END (dal 17 al 26 settembre) 


- Trattamento di pensione completa (bevande 


pranzo degustazione della domenica 
- Venerdì: serata di diapositive 
= Sabato mattina: escursione guidata 


generale della manifestazione. 


PREZZO TUTTO COMPRESO | Prezzo tutto compreso (a persona) 
(a persona) Speciale gruppi min. 25 persone 
195.000 | * * * L 160.000 ui 109 


Bambini in camera con i genitori: 
= da 0 al compimento del 5.0 anno gratis per il primo bimbo, 


Î 

i 

: 

i - Sistemazione stanza singola: supplemento L. 20.000 
Uscita, a persona), Iscrizioni presso il Consorzio Servizi Turistici en: PRENOTAZIONI: 

| 

i 

i 


comprende: 


cena del venerdì al 


guidata, programma 


Il piano. Serata 
da 


pra» 


15 anni). 


ÎÌ 
| DOMENICA 26 
Menù degustazi 
Delle ore 10.00: 


| 
I 
L 120000" L11000 | e macspas 
| 
i 
I 


7 esecon la 


i tel. 0433,88066- fax 0433.886675 | 
‘ e-mail: coton@agemont.it I 
Punta danca della Valtellina con fre-! 

| schezze di misto di bosco - Tris di can: 
| nelloni del Boscaiolo - Cubetti di porci 
în pappardelle e mantecatura di orzo per 

| lato ar finferlì - Bis di: Confusione di fun- 
ghi al Cartoccio e Rosetta di vitello ai Sì 
norî del Bosco - Gran Misto al forno - | 

» Crostata ai frutti di bosco - Studl classi: 
co di mele della casa. i 

i. Menù L. 35.000 escluse bevande. | 


RIVIERA 040/224426 affitta 
‘appartamento Opicina in vil- 
letta, 120 mq, arredato, ter- 
razza, giardino, parcheggio. 
Prosecco appartamento 100 
mq indipendente da sistema- 
re, contratto lungo. Grignano 
in villa epoca, bello, 160 mq, 
arredato, non residenti, impe- 
gnativo! Zona S. Giusto, 
pied-à-terre bilocale carino ar- 
redato 850.000 tutto compre- 
so. (A00) 

ZONA residenziale affittasi 
1.0 ingresso appartamento su 
due piani con giardino sog- 
giorno con caminetto cucina 
2 bagni 2 camere riscaldamen- 
to autonomo vista mare 2 po- 
sti macchina solo a referenzia- 
tissimi. Studio 4040/370796. 


A.A.A. 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizzate 
tassi dal 3.75%. Eurointerme- 
diaria 045/6270560. (Gpd) 


UN PRESTITO? 


ABBISOGNANDOVI 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. (GMI) 


a tutte le categorie di lavoratori e pensionati 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA MASSIMA 
DISCREZIONE E VELOCITÀ 


FTUI casa 

al 3,49% variabile e 4,59% fisso 
dilazioni fino a 30 anni 
GIOTTO - via Milano17 - TRIESTE 
Tel. 040.772633 108712 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende’ 
agricole, bar. Clientela selezio- 
nata. Paga contanti. 
02/29518014. (Gmi) 

CREDIT EST S.p.A. 

FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


BUSINESS Services cede Trie- 
ste città, in buona posizione, 
avviato negozio alimentari 
02/29518014. (Gmi) 
FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati. Firma singola massi- 
ma discrezione e velocità. Mu- 
tui casa al 3,49% variabile e 
4,59% fisso dilazioni fino a 30 
anni. Trieste 040/772633. 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti fatture agevola- 
zioni ‘tutti dipendenti. 
0498625069. (G.PP) 
MEDIAGEST 040/661066 otti- 
mo investimento immobiliare 
con rinomato ristorante com- 
prensivo di abitazione vista 
panoramicissima. Trattative ri- 
servate previo appuntamen- 
to. (A00) 


101109 


i tel. 0433,88016 - fax 0433.88017 

: Menù del 19,9,99 . Stuzzichini di settembrini - © 

i i Saltati in padella con galletti - Bigne 
a 


i fet dî verdure - Capriccio ai piccoli frutti - Caffè. 


EDELWEISS #** 


i Insal 


lo chef ai porcini - Filettino all'aceto balsami: 
co con ia = Buffet di funghi 8... fun- è 
mi - Frittelle di mele con flùte di fragolino - Caf- 


fà, 
Menù del 26,9.99 - Stuzzichini autunnali - Gnoc- 
chi di castagne e erbe di campo al burro versa: 
lo e sala - Risotto di ribes rosso - Cinghiale ai 
cabemet con misto funghi e crema di mais - Buf 


© Men 


Hei 000 se eran pati 


PENTAGONO Group, soluzio- 
ni finanziarie, istruttorie velo- 
cì, contatto immediato. Tele- 
fonare 045/8015817. (GPD) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le categorie, 
‘anche protestati-mutui 100%. 
Consulenza gratuita tel. 
049/8935158. (Gpd) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (GPD) 


acquisti 


A.A. ECCARDI accetta incari- 
co di vendita vostro immobi- 
le. Massima serietà. Telefona- 
re 040/634075. (A11396) 
CERCHIAMO monolocale o 
camera, cucina, bagno, zona 
da proporre, anche da ristrut- 
turare, pagamento contanti. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/6383440. 

CERCHIAMO urgentemente 
zona Opicina o Altipiano sog- 
giorno, cucina, due o tre ca- 
mere, doppi servizi, poggiolo. 
Eurocasa, via Battisti. 8, 
040/638440, 

(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
zona San Luigi, Rozzol, San 
Giovanni, appartamento sa- 
loncino, due camere, cucina, 
bagno, terrazzino, posto mac- 
china, definizione in contanti. 
Casaimmedia 040/941424, 
MEDIAGEST 040/661066 cer- 
chiamo zone ROIANO BAIA- 
MONTI COMMERCIALE piano 
alto due stanze cucina salone 
terrazzo doppi servizi box. De- 
finizione immediata. 

(A00) 


ALLA POSTA ** 
tel. 0433.884283 - fax 043388593 


ghi - Ravioloni ai funghi e formaggio 
Orzotto ai porcini - Grigliata di fun-. 
ghi - Nidi di polenta con funghi porci- 
: Ni - Filetto di manzo ai funghi - Con- | 
tomi di stagione con funghi trifolati - 
* Dolci della casa. I 
(SOLO IL 19.9.99). i 


««. Speciale GASTRONOMIA 
SETTEMBRE 


FORNI: ERBE 


e... PiccoLì FRUT 


A conclusione della stagione estiva scopriamo 
un settembre ricco di sor; 
zato dalla presenza di funghi e della maggior 
parte dei frutti spontanei - Escursioni, 
giate e gastronomia. Il tutto correlato da 
Un‘esposizione di funghi e di frutti spontanei. 


PROGRAMMA 
VENERDÌ 24 ore 21,00 Sala del Ceniro Culturale - Municipio Vecchio 
‘scoperta dei funghi, fiori e piccoli frutti, giungiamo a Fomi si So- 


SABATO 25 ore 7.00 Centro Visite Parco Naturale Dolomiti Friula- 
ne, Partenza escursione guidata «Via Ferrata Cassiopea», durata 8 


‘SABATO 25 e DOMENICA 26 Ù 

ore 9,30 Centro Visite Parco Naturale Dolomiti Friulane. Partenza 
escursione guidata (quota di iscrizione L. 15.000 a uscita; a persona). 
Sic presso il Consorzio Servizi Turistici entro le ore 18 del vener- 


@ Centro Commerciale Varmost: Esposizione di funghi e frutti sponta- 
Nei, presenza di tecnici a disposizione del pubblico. 

@ Municipio Vecchio: «Bambini di ieri per bambini di ogg 8 «Scar: 
pess» a cura della Biblioteca Comunale, del Circolo 


TI 


rese. Mese caratteriz- 


asseg- 


con ausilio di diapositive «...attraversando la Camia, 


on (iscrizioni L. 10.000 adult, L. 5000 ragazzi fino al 


ione nei locali che aderiscono all'iniziativa. 


Ulturale For- 


O VINO 


collaborazione dei fomnesi, 


lata di porcini - Cjalsons ai fun- 


INFORMAZIONI 


iù della casa con altre varietà dii 


CONSORZIO 
SERVIZI TURISTICI a) 
Via Roma, 21 


33024 Forni di Sopra (UD) 
Tel. e Fax 0433.88553 


AZIENDA DI 
PROMOZIONE TURISTICA 
Via Cadore, 1 

33024 Forni di Sopra (UD) 
Tel. 0433.886767 . 
Fax 0433.886686 


MEDIAGEST 040/661066 UR- 
GENTE cerchiamo alloggi 
40/50/60 mq soggiorno cuci- 
notto matrimoniale bagno 
eventuale poggiolo ascensore 
prezzo 75/90.000.000. (A00) 
ULTIMO piano con terrazza 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, cameretta, bagno. Euro- 
casa, via Battisti 8, 
040/6338440. 


A.A.A. ECCARDI vende pre- 
stigioso PALAZZETTO Liberty 
adiacenze via Rossetti perfet- 
tamente restaurato. Disposto 
su ‘piano terra e due piani. 
Ampia metratura adatto fami- 
glia importante, Consolato, 
Rappresentanze. Astenersi 
perditempo. 040/634075. 

ADIACENZE piazza Puecher 
in stabile restaurato, ottime 
condizioni, salone, cucina abi- 
tabile, camera, bagno e riscal- 


damento autonomo. 
115.000.000. Gallery. Tel. 
040/7600250. 

ADIACENZE via Flavia magaz- 


zino in edificio recentissimo 
con accesso carrabile e annes- 


so ufficio. Lit. 120.000.000. 
Cod. 97. Gallery. Tel. 
040/7600250. 


AFFARE appartamento piaz- 
za Vico quinto piano soleggia- 
to finiture signorili circa 150 
mq pronto ingresso ampia sa- 
la due stanze stanzino cucina 
doppi servizi veranda poggio- 
li soleggiati riscaldamento 
centrale ascensore possibilità 
box auto vendesi ininterme- 
diari 420 milioni trattabili. In- 
formazioni tel. 040/571579 e 
040/281967 ore 14-18. 


PROVINCIA 


PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


DI GORIZIA 


COMUNE DI GRADO 


piazza Biag 


io Marin, 4 


— AVVISO DI GARA — 


Viene indetta Asta Pubblica per 
del Programma di parco url 


i lavori del 1.0 stralcio attuativo 


ano (L. 39/86) relativo alle zone: 


parco delle Rose, viale Argine dei Moreri, viale Italia, via Vespuc- 


ci (ed area limitrofa di verde attr: 
lo e collegamento ciclo-pedonale all E 
alla S.P. n. 19 Criterio di aggiudicazione ai sensi dell'art. 73 lett. 
©) e rt. 76 del R. D. 23.05.1924 n. 827. Importo lavori a base 


d'asta L. 2.641.000.000 (Euro 1 


‘ezzato), viale del Sole, via Fosco- 
le alla «Sacca», a Grado Pineta e 


-363.962,67) (IVA esclusa). Iscri- 


zione ANC Cat. G3 per L. 1.500.000.000. L'offerta dovrà perve- 
nire entro il 18.10.1999. Il bando di gara integrale potrà essere 


ritirato presso l'Ufficio Tecnico 


Comunale, largo S. Grisogono, 


13- tel. 0431.898154/60/59, telefax. 0431/83620. 


IL SINDACO: Roberto Marin 


BG 040/272500: Muggia cen- 
tro: mini alloggio al secondo 
piano composto da: camera, 
cucina e bagno. L. 61.000.000. 
BG 040/272500: piazza Forag- 
gi: piano alto, ascensore: in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, ampio ba- 
gno, poggiolo. fis 
180.000.000. 

BG 040/3728802: Coroneo al- 
ta: terzo piano luminoso: sog- 
giorno, due camere, servizi se- 
parati, cucina abitabile, ripo- 
stiglio, poggiolo. È 
223.000.000. 

BG 040/3728802: piazza della 
Borsa: affittasi prestigioso uffi- 
cio di ampia metratura fine- 
mente arredato, riscaldamen- 
to autonomo. 

BG 040/3728802: rive rifinita 
mansarda in stabile ristruttu- 
rato: soggiorno, matrimonia- 
le, guardaroba, cucina, ba- 
gno, terrazza a vasca. 

BG 040/3728802: San Giaco- 
mo: luminosissimo, ristruttura- 
to in stabile d'epoca: ingres- 
so, camera, cucina, bagno, ter- 
moautonomo. L. 65.000.000. 
BG 040/3728802: San Giusto: 
stabile signorile con ascenso- 
re: appartamento di 135 mq, 
cantina, posto auto in garage. 
BG 040/3728802: via Dudovi- 
ch: panoramicissimo e lumino- 
sissimo ultimo piano: ingres- 
so, soggiorno, due camere, cu- 
cina abitabile, bagno, due 
poggioli, cantina, box. L. 
245.000.000. 

BG 040/3728802: via Lazzaret- 
to Vecchio: ultima disponibili 
tà in stabile prestigioso primo 
ingresso di 157 mq ca. più po- 
sto macchina in autorimessa. 
L. 520.000.000. 

BG 040/3728802: via Rossetti: 
alloggio adatto come investi- 
mento o pied-à-terre compo- 
sto da camera, cucina e ba- 
gno. L. 46.000.000. 

BG 040/3728802: Viale D'An- 
nunzio: luminoso al terzo pia- 
no: ingresso, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, servi- 
zio, poggiolo, termoautono- 
mo. L. 130.000.000. 
CAPANNONI di mq 300 e mq 
1000 con ampio scoperto ven- 
desi a Monfalcone. Tel. 
0481/712012. (A10911) 
COLOGNA recente  ascenso- 
re, luminoso in buonissime 
condizioni, ingresso, soggior- 
no, due matrimoniali, cucina 
abitabilissima, poggiolo, ba- 


gno, . servizio soffitta. L. 
200.000.000. _—Casaimmedia 
040/941424, 


EUROCASA Gretta in splendi- 
da palazzina recente, lumino- 
so con scorcio mare, ampio 
atrio, salone con terrazza, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, servizio se- 
parato, ripostiglio, veranda, 
posto auto in garage, 
300.000.000. 040/638440. 
EUROCASA Roiano (Scala 
Santa) villetta d'epoca indi- 
pendente, con facciate e tetto 
rifatti, circa 100 mq interni in 
ottime condizioni, più taver- 
na di circa 50 mq, con 500 mq 
di giardino/orto e box auto, 
520.000.000. Informazioni e vi- 
sione planimetrie presso no- 
stri uffici. 040/638440. 


MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 


EUROCASA San Giacomo 
epoca, ottimo, ingresso, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, wc separato, arredato 
con mobili nuovi, 63.000.000. 
040/638440 

(A00). 

EUROCASA Servola (via Pitac- 
co) in palazzina recente, ulti- 
mo piano moîto luminoso, 
atrio d'ingresso, salone, tre 
matrimoniali, ‘ampia cucina 
abitabile, doppi servizi, ‘tre 
poggioli, ripostiglio, cantina, 


posto auto di proprietà, 
195.000.000. 040/638440. 
(A00) 


EUROCASA via San Cilino 
due appartamenti, in casetta 
d'epoca, unificabili, composti 
da: 1.0 camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, 2.0 camera, cuci- 
na, servizio esterno, entrambi 


* da ristrutturare con cortiletto, 


solo 50.000.000. 040/638440. 
(A00) 

EUROCASA zona Rive in uno 
stabile d'epoca signorile, ri- 
strutturato, proponiamo ap- 
partamento di circa 120 mq, 
luminoso, atrio, corridoio, am- 
pio soggiorno, due grandi ca- 
mere, cucina abitabile con ti- 
nello, bagno, wc separato, 
poggiolo, dispensa, soffitta 
da rimodernare, 210.000.000. 
040/6383440. 

HABITAT 040/314747 Aurisi- 
na villa bifamiliare recentissi- 
ma ottime rifiniture soleggia- 
ta su due piani con terrazza 
ampio giardino taverna gara- 
ge. Trattative riservate. 
HABITAT 040/314747 Molino 
a Vento vista aperta soleggia- 
to buono: ingresso soggiorno 
cucina con balcone matrimo- 


niale singola bagno. 
90.000.000. 
(A00) 


HABITAT 040/314747 Perugi- 
no (Petronio) recente soleg- 
giato vista aperta buono: sog- 
giorno cucina abitabile due 
matrimoniali bagno tre balco- 
ni box proprio. 200.000.000. 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento, 50 mt spiag- 
gia. Ampio bilocale ristruttura- 
to terrazze. 165.000.000. 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento, abbiamo 
molte altre opportunità im- 
mobiliari da offrirvi, contatta- 
teci!!! 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento, ampio bica- 
mere ristrutturato, due terraz- 
ze, posto auto. 200.000.000. 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento, attico ri- 
strutturato tricamere biservizi 
terrazze vista panoramica. 
400.000.00. 

MATTEOTTI stabile ventenna- 
le con ascensore alloggio otti- 
me condizioni arredato, in- 
gresso, cucina su misura, zona 
giorno/notte con. poggiolo 
parzialmente verandato, ba- 
gno. L. 110.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 
MEDIAGEST 040/661066 adia- 
cenze CANTÙ casetta indipen- 
dente bipiano 90 mq più canti- 
na completamente da ristrut- 
turare con giardino 
200.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 AP- 
PARTAMENTO complesso resi- 
denziale a schiera. disposto 
due livelli 100 mq più terraz- 
zo strepitosa vista mare posti 
auto 370.000.000. (A00) 
IMEDIAGEST 040/661066 BAR- 
RIERA epoca alloggio ristrut- 
turato soggiorno cucina salot- 
tino due matrimoniali servizi 
125.000.000. 

(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 CEN- 
TRALE piano alto ascensore vi- 
sta aperta salone tre stanze 
servizi cucina poggiolo riposti- 
glio 215.000.000. 
MEDIAGEST 1040/661066 
GIARDINO PUBBLICO recente 
6.0 piano ascensore posizione 
tranquilla soggiorno tre stan- 
ze cucina doppi servizi terraz- 
zi 260.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
ROIANO ottimo ultimo piano 
tinello cucinotto terrazzo due 
stanze ripostiglio bagno 
175.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 SE- 
MICENTRALE panoramico 
grande terrazzo soggiorno cu- 
cina due stanze bagno 
240.000.000. 

(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 zo- 
na FIERA rifinitissimo soggior- 
no cucinotto due matrimonia- 
li bagno ripostiglio veranda 
poggiolo 195.000.000. 
OPICINA privato vende ap- 
partamento ampia metratura 
in palazzina signorile 3 stanze 
grande soggiorno cucina abi- 
tabile doppi servizi tre terraz- 
ze garage e giardino privato 
‘termoautonomo 420.000.000. 
Telefonare 040/212296. 
(A11358/22) 

PIAZZALE Giarizzole stabile 
su 3 piani con giardino/acces- 
so carrabile. Al piano terra lo- 
cale d'affari, al piano superio- 
re appartamento su due livel- 
li. Prezzo interessante. Cod. 
305. Gallery. Tel. 
040/7600250. 

RABINO 040/368566 Duino in 
palazzina nel verde apparta- 
menti salone, cucina, 2 0 3 ca- 
mere, doppi servizi, giardino, 
box, taverna, da 295.000.00. 


RABINO 040/368566 Gambini 
recente, soggiorno, cucina, 2 
camere, bagno, riscaldamen- 
to autonomo. 89.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Mazzini 
perfetto, soggiorno, cucina, 
camera, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo. 
110.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Pascoli 
mansarda finestre abbaini 
soggiorno, cucina, camera, ba- 
gno, riscaldamento. 
97.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Scala 
Santa recente, ascensore, sog- 
giorno, cucina, 2 camere, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, 
165.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Settefon- 
tane ultimo piano, ascensore, 
tinello, ‘cucinotto, 3 camere, 
bagno, poggioli, riscaldamen- 
to, 190.000.000. (A00) 
RIVIERA 040/224426 rustico 
Aurisina borgo: particolare co- 
struzione metà ricostruito al 
grezzo, tot. 100 mq, cortilet- 
to. Appartamento Roiano 
quarto piano ascensore, tran- 
quillo soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno veranda 
cantina. 

(A00) 

RIVIERA 040/224426 vende 
ville in Costiera e zona Sistia- 
na. Informazioni nel nostro uf- 
ficio a Grignano-mare. (A00) 
SCORCOLA magazzino con 
soppalco totalmente circa 90 
mq. Impianti elettrico:a nor- 
ma. Lit. 50.000.000. Cod. 273. 
Gallery. 04077600250. 
STUDIO 4. Tel. 040/370796 Al- 
tipiano carsico villa unifamilia- 
re ampie metrature in perfet- 
te condizioni trattative riserva- 
ita) 

STUDIO 4. Tel. 040/370796 via 
Bellosguardo appartamento 
di ampia metratura, terrazza 
abitabile salone quattro came- 
re tripli servizi cucina abitabi- 
le box auto parco condiminia- 
le. 

(A00) 

STUDIO 4. Tel. 040/370796 via 
Commerciale. Primi ingressi di 
ampia metratura esente me- 
diazione su due piani con 
mansarda o taverna posto 
macchina. 

VIA Coroneo ufficio in ottime 
condizioni con ascensore e ri- 
scaldamento autonomo. Possi- 
bilità destinazione abitazione 
(90 mq). Lit. 230.000.000. Cod. 
103 Gallery. Tel. 040/7600250. 
VIA Pascoli in stabile d'epoca, 
‘ampio appartamento compo: 
sto da cucina, soggiorno, tre 
camere e bagno. Lit. 900.000 
mensili. Cod. 312. Gallery: 
040/7600250. 

ZONA Stadio due livelli, palaz= 
zina con tennis e parco gio- 
chi; salone con caminetto, cu- 
cina, bagno, terrazzo; al pia- 
no superiore camera, cameret- 
ta, bagno e due terrazzini. 
290.000.000. Gallery. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 


A. UNA dolcezza della vita è 
farsi massaggiare. Se vuoi as- 


saporarla chiamami. 
0349/6663653. (A11445) 
ADESSO puoi contare su di 
me!!! Massaggiatrice d.o.c. ri- 
ceve distinti allo 
03683839509. 

BELLA istruttrice di aerobica 
cerca persona per relazione o 
matrimonio. Telefono 
0347/7776923. (G.VI) 
DOLCISSIMA massaggiatrice 
offre compagnia tutti i giorni 


anche la domenica. 
0339/5721805. 
(A10707) 


GAY to gay live! Esclusivo per 
uomini. 166.200.300 solo 635 
lire/min. + Iva. (Gmi) 

SENZA attesa! Donne della 
tua città dal vivo al telefono. 
Chiama 02/725.990.919. (Gmi) 
TARIFFA locale! Donne dai 
35 in su cercano un contatto 
veloce. 02/725.990.967. 

(Gmi) 

TIMIDA e bella ventenne co- 
noscerebbe celibe per relazio- 
ne o matrimonio. Telefono 
0347/7942361. 

(G.VI) 

TRIESTE esperta in massaggi 
riceve ore 10-22, 
0339/6730542. Annuncio sem- 
pre valido. 

(A11332) 

UNA dolcezza della vita è far- 
si massaggiare. Se vuoi assapo- 
rarla chiamami 03496663653. 


di sesso. 
00.245 
298.011 


(ATTAPZIZA 
"Senza. 
introduzioni 
solo hard chat 


00.569.18605, 
[SK tia SVI 0 le A PCSES 


00632.646.63 
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SOCIETÀ Judith Harris scardina l'assioma della centralità dei genitori nella formazione della personalità dei figli 


Bimbo, scopri la vita. Col branco 


IL Piccolo 23 


Genitori nuovamente sul 
podio nel libro di Massimo 
Ammaniti «Crescere 
con i figli» (Mondadori, 
pagg. 207, lire 14 mila), 
che focalizza .il loro ruolo 
soprattutto nei primi anni 
di vita del bambino, decisi- 
vi del resto per la futura 
formazione secondo la psi- 
coanalisi. 

Le recenti teorie non col- 
locano più il neonato nel- 
l’autistico bozzolo freudia- 
no, in balìa di sordi impul- 
si primari, ma lo ritengono 
capace di reagire agli sti- 
moli esterni e di porsi co- 
me soggetto attivo nell’inte- 
sa di condivisioni e scambi 
che lo unisce fin dall’inizio 
alla madre. Questo legame 
simbiotico sì struttura in 
seguito all’influenza reci- 
proca: mamma e figlio sem- 
brano orchestrare una sor- 
| ta di delicato contrappunto 
| musicale, dove le impercet- 
Ì tibili varianti conferiscono 


una colorazione diversa al 
rapporto. 

Sarà dunque la qualità 
del legame a determinare 
il comportamento del bam- 
bino, che può essere sicuro, 
evidente o ambivalente, a 
seconda che l’atteggiamen- 
to materno si dimostri di- 
sponibile, razionale o im- 
prevedibile. E così le ma- 
dri, assolte dal libro della 
Harris (considerato addirit- 
tura dannoso da Ammaniti 
nella recensione su «Repub- 
blica»), si trovano daccapo 
con il loro bravo senso di 
colpa sul groppone. 

a è proprio vero che il 
carattere viene formato 
dall’educazione? Non fac- 
ciamoci prendere dal pani- 
co: i bambini sono talmen- 
te diversi che, in qualche 
misura, influenZano i geni- 
tori nel modo di rapportar- 
si a loro (basti pensare alle 
incredibili differenze tra 
fratelli). Ammaniti ricono- 
sce dunque una «continui: 


ROMA Un grande pittore me- 
diterraneo ed europeo, for- 
temente attratto e influen- 
zato dall’arte italiana e ve- 
neta in particolare e, prima 
ancora, da quella bizanti- 
na; coinvolto, nella maturi- 
tà, dal sentire religioso del- 
la Spagna del XVI secolo, 
che tendeva al misticismo, 
alla maniera di Santa Tere- 
sa d'Avila e di San Juan de 
la Cruz. Così si presenta al 
pubblico internazionale, 
nelle sedi espositive di Ma- 
drid, Roma (al Palazzo del- 
le Esposizioni fino al 19 set- 
tembre), ed Atene (dal 18 
ottobre al 17 gennaio 
2000), lo. spirito incande- 
scente e innovativo, audace 
e visionario di Domenico 
Theotok6poulos, dello El 
Greco. 

Soprannome che gli deri- 
vò dall'origine della fami- 
glia, borghese di ceppo gre- 
co-ortodosso, da cui nacque 
a Creta nel 1541, in un mo- 
mento in cui l’isola greca 
rappresentava, sotto il do- 
minio veneziano, il princi- 
pale baluardo della tradi-. 
Zione artistica bizantina e 
nel contempo la più impor- 
tante testa di ponte del Ri- 
Nascimento italiano nel Me- 
diterraneo orientale. In 
Questo raffinato crocevia 
culturale El Greco seppe co- 
gliere numerosi e ‘fonda- 
mentali spunti dalla fioren- 
te tradizione pittorica post- 


tà tra fattori genetici e am- 
bientali» e considera l’edu- 
cazione un modo di «indiriz- 
zare le potenzialità dei fi- 
gli». Rispetto ai principali 
roblemi che riguardano 
‘evoluzione infantile (ali- 
mentazione, sonno, funzio- 
ni corporali), esiste l’anno- 
sa querelle sull’opportuni- 
tà di adottare un program- 
ma di regole prestabilite o 
di rispettare le esigenze 
del bambino: l’autore consi- 
glia di ascoltarne i messag- 
gi e di confidare nella sua 
capacità di autoregolarsi. 
A quanto pare, oggi il ri- 
schio maggiore non è quel- 
lo dell'educazione autorita- 
ria bensì del permissivi- 
smo a oltranza; i figli sono 
autorizzati a fare la stessa 
vita dei genitori: li seguono 
ovunque, a cena fuori, in 
viaggio, nel lettone grande. 

À parte il fatto che biso- 
gna dosare l’impatto con 
‘un mondo caotico e fracas- 
sone per non frastornare 
troppo il bambino e non sol- 
lecitarlo con stimoli inade- 
guati, alcune regole è bene 
tenerle presenti. 'Dandole 
tutte vinte si allevano dei 
piccoli tiranni che, se da 
una parte tengono in pu- 
gno i genitori, dall’altra si 
candidano come futuri disa- 
dattati, perché non hanno 
gli strumenti per fronteg- 
giare i limiti e le frustrazio- 
ni connessi alla vita socia- 

e. 

Ammaniti sottolinea i pe- 
ricoli del consumismo ap- 
plicato all’infanzia: esaudi- 
re tutti i desideri riempien- 
doi figli di giocattoli ha co- 
Ime unico risultato di annul- 
larne il valore. Ne deriva 
un’insoddisfazione perma- 
nente che inutilmente cer- 
ca sollievo nell’incamerare 
nuovi oggetti-feticcio. Sono 
i bambini come questi i più 
esperti alla seduzione del- 
la droga, per colmare il sen- 
so di vuoto interiore. Qual 
è dunque la ricetta per una 


Ò 


La ricetta di Massimo Ammaniti per i primi anni di vita 
Autorevoli, ma non autoritari 
E il pericolo è il consumismo 


corretta educazione? Secon- 
do Ammaniti porsi come ge- 
nitori autorevoli e non au- 
toritari, per rappresentare 
un punto di riferimento a 
cui. rivolgersi con fiducia. 
Quindi affidarsi all’intuito, 
osservando i segnali man- 
dati dagli stessi figli. Ma, 
soprattutto, amore  tra- 
smesso fin dall'inizio ‘an- 


Tirate un sospiro di sollie- 
vo, genitori che vi accollate 
il peso del disorientamento 
dei figli, o che vi sentite pre- 
si di mira dai giudizi aspra- 
mente concordi di tante teo- 
rie psicologiche. L'ora della 
riscossa è giunta: nel proces- 
so dell'evoluzione infantile 
il vostro apporto è labile e 
‘poco conferente, il vostro in- 
segnamento vacuo come fla- 
tus vocis. 

Questa è la provocatoria 
sfida lanciata dal pondero- 
so saggio «Non è colpa 
dei genitori», tradotto ora 
da Mondadori, (pagg. 
503, lire 35 mila), di Judi- 

: th Rich Harris. Non c'è 
da stupirsi che la sua tesi 
abbia fatto scalpore, visto 
che scardina un assioma 
fondamentale, e cioè l’in- 


che solo con l’espressione; 
perché un bambino, nel 
suo stato di dipendenza, 
«vive solo negli occhi di 
un’altra persona. Se non si 
è guardati con amore ci si 
limita a sopravvivere». 


g.d. 


fluenza decisiva dei genito- 
ri sulla personalità dei fi- 
gli. 

La polemica coinvolge an- 
zitutto gli psicologi accade- 
mici che, concentrati nella 
loro impostazione speciali- 
stica, perdono la visione 
d'insieme. Si estende a va- 


| La cultura di riferimento, più che dalla famiglia, viene da scuola e coetanei 


sto raggio invece l'indagine 
della Harris, umile confezio- 
natrice di testi scolastici e 
non condizionata dalla di- 
storsione professionale (non 


a caso venne allontanata È 


dall'università perché rite- 
nuta inadatta al campo del- 
la ricerca). Può quindi age- 
volmente individuare “lo 
sbaglio comune a tutti gli 
studiosi: quello di confonde- 
re gli effetti dell’ereditarie- 
tà con quelli dell'ambiente 
familiare. L'autrice invece 
riesce a fare una distinzio- 
ne basandosi su due chiavi 
di. volta: la categoria dei 
sordi e quella degli immi- 
grati. 

Il ragionamento fila: co- 
me affermare che è il genito- 
re a influire sulla cultura 
del figlio se questo è sordo- 
muto e deve imparare un 
linguaggio particolare usa- 
to solo dai suoi compagni 
di sventura? E perché i figli 
di stranieri imparano cor- 
rettamente la lingua del Pa- 
ese in cui vivono, farfuglia- 
ta a malapena dai loro fa- 
miliari? 

Ma sembra che questa te- 
sì rivoluzionaria si basi su 
dei casi limite: in questi sog- 
getti il problema è la so- 
pravvivenza, non la forma- 
zione della personalità. La 
*Harris prevede l’obiezione 
e, riferendosi ai bambini 
normali, ricorre a un esca- 
motage: certo, la cultura di 
riferimento è quella dell'am- 
biente familiare, ma non è 
detto che sia trasmessa di- 
rettamente dai genitori, vie- 
ne bensì assorbita dai com- 
pagni più adulti. Sono dun- 
que i bambini a palleggiar- 
sî fra loro i tratti socio-cul-| 
turali salienti della condi- 
zione originaria. 

Del resto, che senso avreb- 
be voler imitare un adulto? 
Il bambino vuol essere pari . 
tra i pari, uguale ai suoi co- 
etanei per sentirsi accettato 
dal gruppo. E da questo ri- 
ceverà non solo l'impronta 
culturale, ma anche l’impul- 
so per strutturare la sua 
personalità. Quanto alla no- 
tevole varietà di assetti fa- 
miliari (single, divorziati, 
omosessuali, drogati) non 
sembrano avere grandi ri- 
percussioni sui figli (alme- 
no secondo i dati considera- 
ti dalla Harris). 

Ma veniamo alle prove. 
Che cosa consente all’autri- 
ce di negare l'influenza dei 
genitori sui figli? Lei stessa 


dice che deve basarsi su de- 
gli aneddoti, ma attinge an- 
che alla sua biografia. La 
Harris, un tempo bambina 
scatenata e socievole, testi- 
monia come venne ridotta a 
timorosa e titubante scola- 
retta dal giudizio avverso 
di un branco di ragazzine 
spocchiose; là dove î genito- 
ri, con le loro regole, non 
erano riusciti a domarla, le 
compagne l'avevano addirit- 
tura. plasmata facendole 
cambiare carattere. Che di- 
re invece del fatto che i bam- 
bini adottati non assomi- 
gliano ai fratelli benché vi- 
vano nella stessa famiglia? 
D'altro lato i gemelli sono 
come gocce d'acqua anche 
‘se crescono separati. Geneti- 
ca e non educazione, a que- 
sto punto. 

L'autrice concorda che 
l'evoluzione personale sia 


dovuta per metà alla natu- 
ra e per metà all'ambiente, 
solo che l'errore comune è 
di far coincidere il secondo 
coi genitori. Invece l’influen- 
za esterna è più articolata, 
comprende infatti asilo, 
scuola, insegnanti, coeta- 
nei. E qui interviene un al- 
tro fulcro della teoria, la fa- 
vola di Cenerentola, che di- 
mostra la potenza del conte- 
sto e l’innegabile trasformi- 
smo dell'essere umano. Co- 
me le sorellastre non poteva- 
no identificare la povera 
servetta nella sua sfolgoran- 
te metamorfosi alla festa di 
ballo, così molti genitori 
non riconoscono i propri fi- 
gli nelle descrizioni degli in- 
segnanti. 

L'intuizione della Harris 
si riferisce in conclusione al 


Dopo anni di permissivi- 
smo totale nel campo del- 
l'educazione  dell’infanzia 
alimentati dalla parola d’or- 
dine «All you need is love», 
cara agli anni ’60, nuove te- 
orie cominciano a farsi stra- 
da sulla necessità di porre 
limiti e regole precisi al 
mondo dei bambini e degli 
adolescenti. L’ultima arri- 
va dall’Inghilterra e dalla 
psicologa inglese Asha 
Phillips, autrice del sag- 


ARTE A Roma (fino al 19 settembre) e poi ad Atene le opere del grande pittore mediterraneo ed europeo 


Qui sopra e a sinistra in basso, bam bini ritratti da Moreno 
Gentili per.un servizio sull’«Illustrazione italiana». 


momento della socializza- 
zione, dimostrando un’at- 
tenzione all’esteriorità tipi- 
camente americana. Forse, 
pur pretendendo di spazia- 
re in tutti i campi del pro- 
blema evolutivo (ma impres- 
siona più la mole che-la 
qualità del suo lavoro), an- 


La necessità di regole e limiti nel saggio dell'inglese Asha Phillips 


Ti voglio bene. Ti dico «no» 


gio, appena pubblicato da 
Feltrinelli, «I no che aiu- 
tano a crescere» (pagg. 


El Greco, audace pioniere dell’inquietudine esistenziale 


Un artista che si rispecchiò in molteplici influssi: dall’espressionismo alla spiritualità 


bizantina, creando i suoi 
primi lavori, probabilmen- 
te nel monastero di Santa 
Caterina, e raggiungendo il 
livello di «maestro». Di tale 
periodo la rassegna roma- 
na offre un prezioso saggio 
attraverso una magnifica 
sequenza di opere dei più 
rappresentativi artisti cre- 
tesi operanti tra la fine del 
XV e la prirffa metà del 
XVI secolo, alle quali sono 
accostate alcune prove gio- 
vanili del maestro. 

Ma l’arte italiana atten- 
deva El Greco, a Venezia e 
a Roma. Giunto nella Sere- 
nissima nel 1567, il pittore 
ebbe modo di lavorare con 
Tiziano, rimanendo tutta- 
via maggiormente affasci- 
nato dagli aspetti più dram- 
matici dell’arte del Tinto- 
retto. Quest'ultimo influen- 
zò fortemente, coni suoi in- 
tensi contrasti cromatici e 
luministici, la sensibilità 
del giovane! greco. verso 

uella «maniera nuova», 
che tendeva ad uscire dagli 


schemi razio- 
nali e natura- 
listici della 
cultura rina- 
scimentale, 
in favore del- 
la rappresen- 


tazione di 
una realtà in- 
teriore, che 


sta oltre il vi- 
sibile. Anche 
a Roma, dove 
la sua presen- 
za è documen- 
tata nel 
1570, Theoto- 
képoulos fre- 
quenta arti- 
sti allora in 
voga, come il 
Muziano, lo 
Zuccari e il 
De Vecchi, ri- 
percorrendo 
le più impor- 
tanti testimonianze dell’ar- 
te italiana del Cinquecen- 
to, da Raffaello a Michelan- 
gelo, fino alle tendenze ar- 
caistiche emergenti all’epo- 


ca del suo soggiorno roma- 
no. Di tutti questi artisti El 
Greco ci lascia dei commen- * 
ti molto eloquenti nelle no- 
te alle «Vite» del Vasari e 


all’edizione di Vitruvio cu- 
rata da Barbaro. Perché, 
«il Griego de Toledo» — co- 
me Theotoké6poulos fu chia- 
mato da fra’ Hortensio Fe- 


lix de Paravi- 
cino alluden- 
do al suo defi- 
nitivo trasfe- 
rimento nel 
1577 nell’an- 
tica capitale 
ispanica — fu 
anche un uo- 
mo estrema- 
mente colto, 
fatto non 
usuale . per 
un . pittore 
dell’epoca: 
nella ricca bi- 
blioteca che 
lasciò alla 
sua morte, 
avvenuta ‘a 
Toledo nel 
1614, le testi- 
monianze de- 
gli antichi 
greci, tragici 
e filosofi, de- 


gli autori neoplatonici e dei 
padri della Chiesa ortodos- 
sa convivono con le idee dei 
pensatori italiani e spagno- 
li e coni testi teorici del Ri- 


nascimento. E tale vastità 
d’interessi si rispecchia an- 
che nei molteplici influssi 
che determinarono la sua 
pittura, orientata infine 
verso i modi di un «espres- 
sionismo puro» ante litte- 
ram, anticipatore di quel- 
l'inquietudine esistenziale 
che sarebbe divenuta attua- 
le negli anni intorno alla 
prima guerra mondiale. 
Momenti fondamentali 
di questa maniera sono in 
mostra l’affascinante «Trit- 
tico di Modena» del 1569, 
che segna l’abbandono del- 
lo stile cretese, «Le stimma- 
te di S. Francesco», «La cac- 
ciata dei mercanti dal tem- 
pio» e «La guarigione del 
cieco», tutti del periodo ita- 
liano. El Greco fu infatti ca- 
pace — e la rassegna roma- 
na lo dimostra ampiamen- 
te con oltre 70 dipinti di 
fondamentale importanza 
provenienti dai più presti- 
giosi musei del mondo — di 
cogliere uei fermenti 
d’avanguardia in atto nel 


che lei si concentra alla fine 
su un aspetto della questio- 
ne, quello che le sta più a 
cuore. Dimenticando che 
esiste un lato oscuro della 
personalità, un inconscio, 
Une psicologia del profon- 
0. 


Giorgetta Dorfles 


187, lire 20 mila). Un li- 
bro che stimola i genitori a 
riflettere sulla propria ca- 
pacità di dire no e a soppor- 
tarne le conseguenze. Per- 
chè l’assenza di norme, 
spiega Phillips, non aiuta a 
maturare, anzi aumenta 
fragilità e confusione. «Una 
lettura straordinaria - lo de- 
finisce Giovanni Bollea nel- 
la prefazione - uno dei più 
bei libri che io abbia letto 
su questo argomento». 


Vecchio continente fra la se- 
conda metà del Cinquecen- 
to e il primo Seicento, com- 
ponendo, in un quadro ge- 
nerale COLA 
za di importanti modelli ar- 
tistici, una pittura di valen- 
za europea, che è stata ade- 
guatamente rivalutata sol- 
tanto nel nostro secolo. 

Anche se certi aspetti di 
accesa spiritualità delle 
opere del periodo della ma- 
turità trascorso a Toledo so- 
no particolarmente legate 
alle peculiarità dell’ambien- 
te religioso di quella città, 
che rappresentò l’ultima 
tappa del suo girovagare: il 
luogo in cui, dal 1577 alla 
morte, avvenuta quasi qua- 
rant’anni dopo, El Greco eb- 
be modo di esprimersi ap- 
pieno forgiando la sua vera 
maniera, di grande iniziato- 
re del lessico moderno. Un 
«crescendo», che continuò fi- 
no alla fine con prove im- 
portanti come l’«Espolio», }'« 
Entierro del conde d’Or- 
gaz», una delle espressioni 
più alte della sua fantasia 
visionaria, e la cupa e not- 
turna «Veduta di Toledo». 
Nonché con una serie di ec- 
cellenti e vividi ritratti, dal 
segno inquieto e attuale, e 
dal cromatismo teso e 
drammatico, 

Marianna Accerboni 

Nelle foto: a sinistra 
«El Soplon», a destra 
«Maddalena penitente». 
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IL PICCOLO 


Un Sottomarino giallo a Milan 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Esce in Italia la nuova versione del film dei Beatles «Yellow submarine» 


La copia è stata restaurata utilizzando le moderne tecnologie 


MILANO Milano non è Liver- 
pool e il Naviglio Pavese 
non è il fiume Mersey, ma 
ieri mattina il Sottomarino 
Giallo dei Beatles è riemer- 
so proprio nel capoluogo 
lombardo per proseguire, in 
uno studio di registrazione 
preso a nolo per l’evento, le 
celebrazioni dei trent'anni 
iniziate il 30 agosto con la 
prima inglese del celeberri- 
mo kolossal a cartoni ani- 
mati in versione restaura- 
ta. 

La stessa che arriva nei 
negozi di home-video. sta- 
mattina assieme a una co- 
lonna sonora che differisce 
sensibilmente da quella edi- 
ta nel gennaio ’69 radunan- 
do tutte le canzoni del quar- 
tetto utilizzate nel film e 
quindi i sei motivi dell’al- 
bum originario, più altri un- 


dici brani fra cui | 
«All you need is lo- 
ve», «Sgt Pepper's 
Lonely Hearts 
Club Band», 
«With a little help 
from my friends». 

Una scelta che 
se da un lato legi 
tima riserve su 
un’operazione 
commerciale da 
cui il progetto ini- 
ziale esce in qual- 
che modo snatura- 
to, dall’altra, por- 
tando su 24 tracce quello 
che originariamente era sta- 
to registrato su 4, conferi- 
sce alle canzoni una defini- 
zione e una nitidezza im- 
pensabili alla fine degli an- 
ni Sessanta. 

«Il vero film è la musica» 
spiega Paul McCartney, 


che assieme a George Harri- 
son e Ringo Starr ha dato il 
suo personale avallo all’ope- 
razione. «In fondo sono can- 
zoni scritte e interpretate 
dal miglior gruppo del mon- 
do... modestia a parte, è un 
repertorio ottimo; buono al 
punto che invece di definir- 


lo. ’soundtrack” 
sarebbe più giu- 
sto utlizzare il ter- 
mine ”son- 
gtrack”». 

La storia della 
colonna sonora di 
«Yellow submari- 
ne», che essendo 
stata concepita 
nel 1967 appartie- 
ne all’anno di gra- 
zia dei Beatles, 
4 quello di «Sgt Pep- 

per’s Lonely Hear- 
ts Club Band» e 
«Magical Mistery Tour», è 
piena di aneddoti curiosi. 
La leggenda narra, ad esem- 
pio: che le session di «Hey 

ulldog» siano state le pri- 
me con la presenza di Yoko 
Ono al fianco di John, e le 
uniche in tutta la carriera 
del gruppo ad essere state 


riprese. Realizzato dal regi- 
sta George Dunning e dal 
grafico Heinz Edelmann, 
«Yellow Submarine» nasce 
da una serie di cortometrag- 
gi.animati dei Beatles tra- 
smessi dalla rete america- 
na Abe a partire dal ’65. «Li 
abbiamo comperati tutti 
qualche anno fa, in modo 
da averne il controllo per il 
futuro» spiega Harrison. 

Considerato con la sua 
commistione di liberty e psi- 
chedelia un «classico» dell’ 
animazione anni Sessanta, 
«Yellow Submarine» non fu 
caldeggiato più di tanto dai 
Beatles, che non doppiaro- 
no nemmeno i loro perso- 
naggi di cartone. «Fummo 
infastiditi da come ci aveva- 
no stilizzato e forse per 
quello fummo tanto drasti- 
ci» conclude McCartney. 


CINEMA Entro settembre i due registi cominciano a girare i nuovi film 


Moretti e Verdone al lavoro 


ROMA Entro settembre, qua- 
si contemporaneamente, 
Nanni Moretti e Carlo Ver- 
done cominceranno a girare 
i rispettivi, nuovi film. Quel- 
lo di Moretti si chiamerà 
«Giovanni» (o forse «La 
stanza del figlio»), quello di 
Verdone «C'era un cinese in 
coma», Il primo, meno auto- 
biografico del consueto, sa- 
rà girato soprattutto ad An- 
cona; arriva a distanza di 
due anni da «Aprile», l’ulti- 
ma pellicola del regista. E 
nell'Italia centrale sarà pu- 
re girato il film di Verdone, 
scritto da Michele Plastino, 
Giovanni Veronesi e Ii 
stesso. «Ci sarà poco roma- 


DISCHI 


nesco, pochissimo», promet- 
te il popolare autore. 

Il nuovo film di Nanni 
Moretti terrà conto dei rilie- 
vi di esagerato autobiografi- 
smo, fioccati da più parti, 
dopo la presentazione di 
«Aprile», a Cannes (in don- 
corso) e successivamente in 
Italia e all’estero. Il regista 
ha effettuato numerosi pro- 
vini negli ex studi De Pao- 
lis di Roma per definire i 
volti di due personaggi: gli 
servivano attori tra i quindi- 
ci e i diciotto anni, un ragaz- 
zo e una ragazza. Saranno 
loro ad affiancare Moretti, 
comunque protagonista del- 
la pellicola. La produzione 


è sempre della Sacher film 
di Moretti e Barbagallo. 

La storia del nuovo film 
di Verdone (nella foto, in 
una scena del film «Gallo ce- 
drone») sarà ambientata 
nel mondo delle serate al ca- 
baret e in tenda. Situazioni 
estreme, avventura, solitu- 
dine, fatica ma pure risate 
e soddisfazioni per i prota- 
gonisti. Verdone attore in- 
terpreterà il ruolo di Erco- 
le, un agente che crede di 
scoprire un giovane talento 
in Nicola (che sarà interpre- 
tato da Beppe Fiorello, fra- 
tello del più noto Fiorello, 
messosi in luce in «Ultimo 
capodanno» di Marco Risi). 


Il rapporto tra i due «pica- 
ri» costituirà il nerbo della 
pellicola. «Non faremo ca- 
ratterizzazioni, sarà una co- 
Imicità condita con malinco- 
nia e amarezza» - sottolinea 
Carlo Verdone. 

Intanto, aspettando le 
nuove produzioni italiane e 


L'album del cantautore bolognese è il primo «botto» della nuova stagione 


Dalla, «Ciao» al nuovo millennio 


L'umanità, il futuro, il tema dei grandi cambiamenti 


Incredibile e inguaribile Lu- 
cio Dalla. Lo vedi în tivù 
con  quell’inedita chioma 
bionda e pensi che in fondo 
è sempre il solito vecchio 
giocherellone. Ascolti di- 
strattamente alla radio la 
canzone che anticipa il nuo- 
vo album e non ne resti su- 
bito folgorato (come magari 
era successo tre anni fa con 
«Canzone»). Poi arriva il di- 
sco, il nuovo meditatissimo 
nonchè attesissimo lavoro, 
e non puoi che inchinarti 
idealmente alla grande arte 
del cinguantaseienne poeta 
e musicista bolognese. 

Sì, perchè se è vero che 
l’anno discografico comin- 
cia in realtà a settembre, do- 
po la pausa estiva dedicata 
ai ritrovati tormentoni da 
spiaggia, quest'anno il pri- 
mo botto l’ha messo a segno 
proprio lui, Dalla. Il suo 
nuovo album «Ciao», appe- 
na arrivato nei negozi e pre- 
ceduto nelle settimane scor- 
se dell'uscita dell'omonimo 
singolo (con tanto di video 
realizzato a bordo di un 
mercantile ucraino), ha in- 
fatti tutte le carte in regola 
per dominare le classifiche 


di vendita da qui all’autun- 
no e per comportarsi bene 
forse anche più in là, maga- 
ri all'inizio dell'attesissimo 
(forse fin troppo...) nuovo 
millennio. Ma, classifiche a 
parte, è soprattutto un gran 
disco. 

«In passato mi sono trova- 
to spesso a 
parlare del 
Duemila 
spiega Dal- 
la (nella fo- 
to), reduce 
dalle com- 
parsate te- 
levisive a 
Miss Italia 
e al Festi- 
valbar - 
delle sue in- 
cognite e 
delle possi- 
bili rivela- 
zioni. Basti 
pensare a canzoni come ”Fu- 
tura”, ’Telefonami fra 
vent'anni”, "L’anno che ver- 
rà”, "L'ultima luna”. In que- 
sto nuovo disco, che mi so- 
no divertito molto a regi- 
strare, ho voluto raccogliere 
queste gioie e queste inquie- 
tudini, tra i-solchi di dieci 


canzoni inedite e la ripropo- 
sizione di quel ”1999” con 
cui trentatre anni fa comin- 
ciai il mio viaggio nella mu- 
sica». 

«Ciao», che arriva a tre 
anni dal precedente «Canzo- 
ni» e dai suoi due milioni 
di copie vendute, è un disco 
sul mondo 
che è cam- 
biato e sta 
ancora 
cambian- 


l’umanità 
che si ‘ap- 
‘presta a 
passare da 
un millen- 
nio all’al- 
tro in un 
clima mon- 
dano che 
bada molto 
all’appari- 
re e perde di vista la realtà 
della vita e delle cose. 
Trent'anni fa, quando Dal- 
la immaginava il 1999, par- 
lava di fratellanza, di‘pace, 
di un mondo finalmente li- 
bero dalle guerre. Com'è fi- 
nita, è sotto gli occhi di tut- 
ti. Ma il piccolo grande bo- 


Un'altra tragedia di Seneca tradotta da Sergio Pirnetti per le Edizioni Ricerche 


Una Medea fedele all'originale 


Della vasta produzione tragica latina ri- 
mangono, purtroppo, soltanto frammenti; 
le uniche tragedie, arrivate intere fino a 
noi, sono quelle di Seneca, un teatro di 
grande spessore letterario e poetico ma de- 
stinato alla lettura, non alla rappresenta- 
zione. Ai tempi di Nerone la tragedia non 
costituiva più spettacolo e diventava tema 
di recitazione pubblica nei circoli letterari 
più raffinati; ma la sua influenza sullo svi- 
luppo del teatro moderno fu notevole (pas- 
sando attraverso il dramma elisabettiano 
e giungendo fino a Shakespeare). 

Le «Edizioni Ricerche» stanno pubblican- 
do nella serie denominata, appunto, «Tea- 
tro di lettura» tutte le tragedie di Seneca 
nella traduzione di Sergio Pirnetti; il IVivo- 
lumetto, appena uscito, è «Medea» (pagg. 
54, lire 10 mila). Da grande conoscitore del- 


la letteratura latina e greca e fine tradutto- 


re dei principali classici, ma anche con la 
sensibilità personale di poeta lirico, Pirnet- 
ti riesce a mantenere lo straordinario pa- 
thos che emana dal testo con un linguag- 
gio sciolto e, nello stesso tempo, fedele al- 
l'impianto ritmico della metrica originale. 
La storia truculenta e triste di Medea è un 
esempio delle luttuose conseguenze dell’au- 
dacia umana, che ha osato violare i limiti 
imposti dalla natura, e mostra la violenza 
della passione che non conosce freni. La fi- 
gura della terribile maga sovrasta tutti, e 
atterrisce, ma in lei c'è anche una donna 
che prova dubbi, contraddizioni. Il coro è 
diventato un vero e proprio personaggio, 
che esprime liricamente tutta la consape- 
volezza degli errori umani, il coinvolgimen- 
to nel dolore pur sapendo che, per l’uomo, 
è impossibile evitare il male. 


Liliana Bamboschek 


do, sul- 


lognese non demorde. E ri- 
lancia. 

I suoni, sempre inventati 
con la supervisione di Mau- 
ro Malavasi, sono modernis- 
simi, incalzanti, a tratti ne- 
vrotici. Dalla ci mette - ol- 
tre a una vocalità sempre 
originalissima - la sua ar- 
te, la sua sensibilità, il suo 
humour ma anche la sua 
grande inquietudine. E il ri- 
sultato complessivo è decisa- 
mente all'altezza delle 
aspettative. 

«Jo tra un'ora sono lè», 
«Born to be alone», «Non 
vergognarsi mai»... Canzo- 
ni che parlano del bene e 


‘ del male, del dolore e della 


paura, di Dio e della solitu- 
dine, dei belli e dei brutti 
(«Non vergognarsi mai»), di 
società multirazziale. In un 
mix di allegria e malinco- 
nia che probabilmente sono 
figlie della stessa smisura- 
ta ansia che ti prende di- 
nanzi a un mondo che va a 
rovescio. E a un presente 
che è molto diverso da quel- 
lo che veniva immaginato e 
sognato quand'era ancora 
soltanto futuro. 

Carlo Muscatello 


Pubblicate per 


E nelle sale, in attesa 
di nuove «Guerre stellari», 
imperversa «La mummia» 


che le «Guerre stellari» 
scoppino nelle sale italiane, 
«La Mummia» è ancora pri- 
ma negli incassi cinemato- 
grafici del week end, davan- 
ti a «Entrapment» che rima- 
ne secondo, pur avendo sen- 
sibilmente incrementato i 
suoi incassi. L'effetto Mo- 
stra del Cinema ha poi so- 
spinto in classifica tre film 
italiani: al sesto posto «E al- 
lora mambo» di LucioPelle- 
grino; al settimo il discusso 
«Guardami» di David Ferra- 
rio sul mondo dei porno- 
film; al nono «Il dolce rumo- 
re della vita» di Giuseppe 
Bartolucci con Francesca 
Neri. i 


TEATRO A Rovereto la 19.a edizione di «Oriente e Occidente» 


Q La generazione selvaggia 
ha lanciato nuovi segnali 


ROVERETO Non è più tempo 
di maestri, dichiarano i 
nuovi gruppi che stanno af- 
fermando una presenza di 
giorno in giorno più impor- 


scena italiana. Non ci la- 
sciamo imbavagliare dalla 
tecnica e dagli stili, ripeto- 
no, mostrando le loro origi- 


tante sulla contemporanea © 
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la necessità di punti di vi- 
sta mirati, per questa ma 
anche per altre manifesta- 


te», tornavano anche in 
questa edizione per offrire 
agli spettatori una visione i 
comparata di kathak indîa- zioni, se l’obiettivo tende 
no e di flamenco andaluso, ancora a guardare in avan- 
un aggiornamento sulla si- ti. 

tuazione francese (con due 
spettacoli dell’Esquisse, di 
Joelle Bouvier e Régis Oba- 
dia), un tuffo nella spettaco- 


Non fosse altro perché 
proprio d’impasti, e non di 
specializzazioni, vive l’arte 
selvaggia della nuova gene- 


val Oriente Oc- 
cidente, appe- 
na conclusa a 
Rovereto. 

La manife- 
stazione trenti- 
na continua a 
occuparsi delle 
differenze e del- 
le somiglianze 
tra le culture, 
osservandole 
attraverso il filtro formaliz- 
zato della danza. Ma l’oriz- 
zonte d’osservazione, che, 
come ricorda il nome, va 
dalle tradizioni d’oriente 
agli avanzamenti più occi- 
dentali, forse non basta più 
a rendicontare ciò che di in- 
_teressante avviene sui fron- 
ti del nuovo. Non basta, in 
altri termini, la giustappo- 
sizione : delle  geografie, 
l’omaggio ai maestri, la ri- 
cognizione internazionale. 
Questi temi, che per anni 
hanno dato forma ai cartel- 
loni di «Oriente Occiden- 


Di 


Diecimila al concerto all'Arena di Verona 


Zucchero e Pino Daniele 


VERONA Pino Daniele e Zuc- 
chero hanno fatto pace da- 
vanti a diecimila persone, 
l’altra sera, all'Arena di Ve- 
rona. Fra i due musicisti 
C'era stata mesi fa una pole- 
mica che rischiava di finire 
nelle aule di giustizia, ma 
tutto sembra essere supera- 
to dopo che il cantautore na- 
poletano è stato a sorpresa 
Pie speciale dello show di 
Adelmo Fornaciari. 
Zucchero ha il tarlo della 
«black music» che ha colpito 
anche quelle generazioni 
che ne sembravano immu- 
ni, «indifese» di fronte a can- 
zoni come «You make me fe- 
el loved», «Woodo woodo», 
«Con le mani», «Diavolo in 
me» e «Pippo». Il cantante 
emiliano ha limato per que- 
sto tour mondiale, che si 
concluderà a fime anno, alcu- 
ne asperità dei suoni di cer- 
te sue canzoni rendendole 
più consone al soul-rock, 
«ammorbidendole» con l’in- 
nesto di un quartetto d’ar- 
chi, che ben si è integrato 
con il resto della band. 
al vivo la musica di Zuc- 
chero è provocante, carica 
di sfumature nere che han- 
no sferzato brani come «Dia- 


fanno pace in musica 


mante», «Menta e rosmari- 
no», «Il volo», «Solo una san- 
ta consapevole libidine...». 
In tutto 23 canzoni suonate 
in oltre due ore di concerto, 
che Zucchero ha aperto rin- 
graziando la città di Verona 
che «ha però - ha osservato - 
un assessore alla cultura 
strano». 

Evidentemente non ha an- 
cora digerito il dicktat dell’ 
amministrazione veronese 
(«o il 12 settembre o niente, 
quando la data era già fissa- 
ta da mesi» ha ricordato il 
cantante), che ha fatto slit- 
tare il suo concerto di due 
giorni per dare l’anfiteatro 
a Ligabue. . 

Lo spettacolo è stato tenu- 
to sempre su buoni livelli e 
rimarrà nei ricordi, soprat- 
tutto, per il duetto decisa- 
mente straordinario tra Zuc- 
chero e° Ping Daniele che 
hanno co-interpretato «Pie- 
colo aiuto», «Hey mam, e 
«Quanno chiove». La loro è 
stata una vera e propria riu- 
scita fusione di esperienze e 
sensibilità. In particolare 
per questi brani è sembrato 
che ognuna delle due star 
abbia favorito la vena più 
dolce, più lirica, intimista. 


si 


Ibiskos le filastrocche della veneziana Maria Giovannozzi 


Scenette familiari con il tasso 


Ma chi è quel pigro dormi- 
lione dalle corte zampe e 
e lunghe unghie, il musi- 

no appuntito di color bian- 

co solcato da due strisce 
nere che Gall occhi si por- 
tano ai lati del dorso? 

il tasso, un mammife- 
ro della famiglia dei Mu- 
stelidi, imprevedibile e de- 
lizioso protagonista delle 
filastrocche che la venezia- 
na Maria Giovannozzi ha 
raccolto in «Le tassine» 
QRS So collana 
« tto e la volpe», pagg. 
91, IL 15.000), Di sh a 


tico animaletto «si esibi-‘ 


sce» in una serie di scenet- 
te di familiare e divertente 
quotidianità. 


Eccolo qui infatti, il no- 
stro tasso, nelle vesti di 
ineguagliabile goloso, in- 
tento a gustare uno squisi- 
to budino e delle saporite 
pizzette; eccolo, capriccio- 
so, fare le bizze mentre la 
sua paziente padroncina 
Giulia gli fa il bagnetto; e 
ancora, impaziente e feli- 
ce, pronto a partire per il 
mare; svogliato, mentre si 
accinge a fare i compiti; 
con il cuoricino gonfio di 
ansia e di timore nell’atte- 
sa della pagella. 

Gioiosa lettura per i più 
piccini, queste ‘tenere, in- 
nocenti, vaporose filastroc- 


che della Giovannozzi — la 
sua professione di inse- 
gnante l’ha portata a risie- 
dere lungamente a Trieste 
— trovano un ulteriore, gra- 
devolissimo elemento di at- 
trattiva nelle numerose il- 
lustrazioni della giovanis- 
sima pordenonese Olga Co- 
lognesi che con vezzosa 
espressività accompagna- 
no di volta in volta le ma- 
rachelle di questo tasso co- 
sì simpatico da sognare di 
averne davvero uno, per se- 
guire e accudire quasi fos- 
se una straordinaria e af- 
fettuosa presenza familia- 
re. 

Grazia Palmisano 


nali modalità di composizio- larità australiana (con le razione italiana, poco più i 
ne. parate stradali degli Stran-.. che ventenne, radicata nel : 
Rappresentanti di un fer- ge Fruit, su pertiche alte . proprio territorio, che spes- ; 
mento che da qualche anno parecchi metri), un’istanta- so è la provincia, e mental- ‘ 
è riuscito a rompere una nea sul femminile in Italia mente estranea agli esem- 5 
crosta d’immobilismo nel (Rebecca Murgi e Monica pi, alle tradizioni e ai luo- ; 
teatro e nella danza italia- Casadei) e infine una bella | ghi comuni. Una generazio- : 
na, lo rivendicano anche i apertura su Israele, rappre- ne che si affida a spettacoli 6 
fiorentini 7 Magari appena i 
Kinkaleri e gli | sbozzati, ma 1 
emiliani del- ricchi di quei ] 
l’Impasto, ospi- segnali che fan- 
ti della dician- no capire che 
novesima edi- se il nuovo de- È 
zione del festi- ve tornare, an- 1 


che in Italia, a 
riaffermarsi in 
scena, probabil- 
mente esso sta 


in opere come I 

in «Trionfo ano- 
nimo», dove la t 
danza è solo £ 
‘una scrittura fi- t 

sica per palco- 
scenico e la vo- T 

ce un mezzo di 
sentato nell’ultimo spetta- individuazione territoriale. È 
colo in programma dalla Ma proprio nello sfuggire si 
compagnia ‘di Liat Dror e alle grammatiche forti del- ti 
Nir Ben Gal (nella foto), la coreografia, nell’utilizza- A 
che ha fatto della scelta di re il dialetto come materia È 
musiche arabe un punto di ‘di canto e di narrazione È 
partenza civile e politico, o- (quello dell’Impasto è un Sii 
tre che artistico. sontuoso parlato emiliano) 
Ma è stata sufficiente la e nel rovesciare in scena P 
presenza a Rovereto di brandelli immediata della Li 
Kinkaleri e dell’Impasto, e propria biografia, sta la ten- fo 
la carica dei loro spettacoli, sione di un agire teatrale n 
«Super» e «Trionfo anoni- che dopo anni di bonaccia h 

mo», a denunciarè i limiti torna finalmente a vivifica- 
del diligente impaginato fe- re le acque della scena ita- si 
stivaliero, e suggerire, per liana. di 
un futuro che è prossimo, Roberto Canziani te 
È c 


2 INBREVE ———’‘—’u» LI. 
Protagonista di «Un americano a Parigi» 


Christian De Sica 
debutta nel musical 


MILANO Christian De Sica (nella foto) debutterà in tea- 


tro con il musical «Un americano a Parigi», affiancato ma 
da Lorenza Mario e Manuel Frattini. La «prima» nazio- te 
nale dello spettacolo — di cui Franco Miseria curerà re- tu 
gia e coreografie — sarà a Palermo il 21 gennaio. no 
Alla presentazione milanese della mt 
stagione del «Nuovo», Christian De cel 
Sica non c’era (ha mandato un fax, sif 
nel quale si è detto «entusiasta» del «C 
progetto), ma erano presenti Mise- me 
ria e gli altri due attori. «È un debut- ne 
to anche per me alla regia», ha detto di 
Miseria. «La difficoltà sta nel trova- tri 
re in Italia professionisti.che sappia- pei 
no ballare il tip-tap. Nel cast, infat- gli 
ti, ci saranno anche una quindicina dei 
di ballerini. L'orchestra dal vivo, di circa 22 strumenti- Br: 
sti, suonerà sul palco e sarà l'elemento scenografico Co: 
portante». sue 
site 
Paura in volo per l'attore John Travolta dn 
mr 

costretto a un atterraggio di emergenza 3 
NEW YORK Paura in volo per John Travolta (nella foto): stie 
l’aereo privato dell'attore americano è stato costretto a 
a un atterraggio di emergenza all'aeroporto Logan di SI 
Boston. ” Roe 
«E stato a causa:di un guasto a a 

un motore che si era surriscaldato di 
e.poi si è spento», ha dichiarato un In ; 
portavoce dello scalo. Bhe 
Gli altri tre motori dell’aereo, un tere 


Boeing 707, hanno funzionato rego- 
larmente, ha indicato il portavoce 
Phil Orlandella. 

Non è chiaro se Travolta, che ha 
| la licenza di pilota, fosse ai coman- 


i. 

Orlandelli ha detto che l’attore è 
ripartito su un altro aereo subito dopo l'atterraggio. Il 
jet era partito da Los Angeles ed era diretto a Bangor 
in Maine, l’aeroporto dove di solito atterra Travolta 
per recarsi” nella sua villa sull’isola di Isleboro. 


Morta in Francia l'ultima compagna di Charlie Parker 
Conservava diversi strumenti appartenuti al jazzista 


PARIGI Chan Richardson Parker, ultima compagna del 
grande jazzista Charlie Parker, è morta la settimana 
scorsa a Etampes, poco lontano da Parigi. Chan 
Parker, 74 anni, aveva pubblicato nel ’93 un libro di ri- 
cordi («La mia vita in mi bemolle»), e fu la principale 
fonte di ispirazione e di informazioni per Clint Eastwo- 
od quando questi diresse — una decina d’anni fa — il 
film biografico «Bird». 

Gravemente malata da mesi, Chan Parker, che ave- 
va una figlia, viveva in campagna vicino con la moglie 
di in altro grande del jazz americano, Phil Woods. La 
Parker conservava diversi strumenti appartenuti a 
Charlie Parker (morto a 35 anni nel ’55), che non ave- 
va mai sposato ma dal quale aveva ottenuto l’uso del co- 
gnome. 
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SPETTACOLI 
MUSICA La ventunenne cinese (anche se di nazionalità canadese) Yi-Jia Susanne Hou ha vinto il concorso a Gorizia 


Vento d'Oriente al Premio Lipizer 


Secondi ex aequo la giapponese Akiko Ono e il russo Rodion Zamuruev 


GORIZIA Sul pennone più alto 
è stato issato il vessillo ca- 
nadese, ma la bandiera dal- 
la rossa foglia d’acero al 
centro, pur rispecchiando 
la nazionalità, è solo adotti- 
Va per una cinesina puro- 
sangue, 

Carnagione d’alabastro, 
flessibile come un giunco e 
capelli corvini dispettosi, la 
ventunenne Yi-Jia Susan- 
ne Hou, nata a Shanghai 
da una famiglia di musici- 
Sti migrati in Canada, ha 
iscritto con la prepotenza 
di un talento superiore il 
proprio nome’ nell’albo 
d’oro del Concorso intitola- 
to al musicista goriziano 
Rodolfo Lipizer. 

La manifestazione si è 
da sempre proposta come 
una festa, se ne respira 
l’aria soprattutto quando 


Una satira musicale 
tratta da un «singspiel» 
incompiuto di Strauss 


SER 

TRIESTE Nella Grecia del 400 
avanti Cristo o giù di lì, un 
cavadenti prende in affitto 
un asino. Ma da quelle par- 
ti fa un gran caldo, e l’uo- 
mo usa allora la bestia an- 
che per ripararsi alla sua 
ombra. Puntuale arriva la 

‘richiesta dell’«asinaio», che 
pretende un sovrapprezzo 
per l'ombra. La disputa fi- 
nisce in tribunale. Dove si 
forma un «partito degli asi- 
ni» e un «partito delle om- 
bre». 

E’ questa la trama semi- 
seria di «Sulle strade di Ab- 
dera», satira musicale in ot- 
to quadri del regista Giulio 
Ciabatti e del musicista Al 


l’impietosa scrematura sor- 
tisce l’effetto di un vincito- 
Te assoluto. Così è stato in 
questa tornata, iniziatasi 
sotto i migliori auspici, con 
una commissione giudica- 
trice equilibrata, un nume- 
ro d’iscritti in linea con il 
prestigio della manifesta- 
zione, e un trend artistico 
verso l’alto. Il drappello dei 
finalisti assicurava esecu- 
zioni di indubbio smalto e 
una rappresentanza delle 
massime scuole violinisti- 
che distribuite fra Russia 
ed Estremo Oriente, in una 
parola, personalità artisti- 
che da incoraggiare con dei 
premi che ne riconoscesse- 
roimeriti, 

Che fosse la volta buona, 
che da questa diciottesima 
edizione dovesse uscire un 
Vincitore assoluto, lo si è av- 


fredo Lacosegliaz, che l’As- 
sociazione internazionale 
dell’operetta propone in pri- 
ma assoluta sabato, dome- 
nica e lunedì alle 20.30 al 
Teatro Miela. 

«Sei anni fa - spiega Cia- 
batti (nella foto a sinistra), 
regista emergente che per 


CONCERTO AI «Settembre musicale» 


Gheller, organista 
schivo e riflessivo 


TRIESTE Per il «Settembre mu- 
sicale», si è esibito nella Cat- 
tedrale di San Giusto il ven- 
tunenne organista padova- 
no Simone Gheller. Diplo- 
mato al Conservatorio di Vi- 
cenza, per due volte si è clas- 
sificato primo nel concorso 
«Città di Viterbo» e attual- 
mente è organista titolare 
nella chiesa di Carmignano 
di Brenta. Per l'esibizione 
triestina Gheller ha optato 
per un Ilie dal ta- 
glio tradizionale, compren: 
dente. brani i ach, 
Brahms, Franck e Bossi. 
Con buone capacità tecni- 
che pur senza essere un vir- 
tuoso, ha affrontato un po’ 
in sordina quella che comu- 
Nemente viene definita una 
delle più abbaglianti opere 
mai scritte da Johann Seba- 
Stian Bach, il «Preludio e fu- 
ga in re magg. BWV 532» 
nel quale il pedale ha una 
melodia propria ed è ele- 
mento concertante piename- 
ne indipendente. Non priva 
di qualche momento incerto 
la are è stata dignitosa 
anche se lontana dal carat- 
tere brillante e virtuosistico 
Che caratterizza questa com- 
Posizione bachiana. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- > 


PE VERDÌÎ». STAGIONE 
SINFONICA D'AUTUNNO 
1999. Campagna abbona- 
menti: conferme e prenota- 
zioni da oggi martedì 14 set- 
tembre. Primo concerto ve- 
herdì 17 settembre ore 
20.30 (turno A) e domenica 
19 settembre ore 18 (turno 
B). Pianistà Jean-Yves Thi- 
baudet. A Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, 
orario .9-12 16-19. A Udine 
Presso Acad, via Faedis 80, 
tel. 0432.470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdì-trie- 
Ste.com 

SIL ROSSETTI». TEATRO 
STABILE DEL FRIULI-VE- 
NEZIA GIULIA - SALA TRI- 
PCOVICH. Stagione di pro- 
Sa 1999/2000. Inizio campa- 
gna abbonamenti venerdì 
17/9. Biglietteria Centrale di 


' TEATRI E CINEMA £ 


Più convincente l’approc- 
cio ai suggerimenti romanti- 
ci dei «Thème et variations 
op. 115» di Marco Enrico 
Bossi, compositore brescia- 
no che nella seconda metà 
dell'Ottocento promosse il 
rinnovamento della tecnica 
organistica e della tradizio- 
ne strumentale italiana. Le 
sue carte migliori, però, 
Gheller le giocate con il fili- 
granato preludio al corale 
«Schmiicke dich o liebe See- 
le» di Brahms e soprattutto 
con la bella «Fantasia in la 
magg» di Cèsar Franck, 
congeniale al suo termpera- 
mento piuttosto schivo e 
portato alla riflessione 
piùche all’esternazione pla- 
teale. Qui Gheller si è im- 
Imerso convinto nelle paren- 
tesi meditative di una scrit- 
tura caratterizzata da note- 
Voli suggestioni armoniche, 
cambio di registri e stacchi 
di tempo, riuscendo a dipa- 
nare il filo melodico e man- 
tenere chiarezza espressiva 
anche nei passaggi a sonori- 


| tà piena. Prossimo appunta- 


mento il 19 settembre con 
l’organista Fabio Macera. 
Patrizia Ferialdi 


Vertito fin dall’inizio. Fin 

alle prime prove la cino-ca- 
nadese si imponeva con un 
allungo che non dava scam- 
po, il fotofinish era semmai 
necessario per le piazze 
d’onore. La giuria, presiedu- 
ta dalla compositrice Tere- 
sa Procaccini, cattedra a 


il Teatro Verdi ha recente- 


mente firmato la «Lucia di 


Lammermoor» e la «Tosca» 
- trovai fra le carte sparse 
sul mio tavolo di lavoro l’in- 
dicazione di un. singspiel, 
ovvero di un componimen- 
to in musica e prosa, abboz- 
zato da Richard Strauss 


Nell'ultimo film 
Tagliata la scena 
di Costner nudo 
L'attore protesta: 
«Poco coraggion 


WASHINGTON Una scena do- 
Ve Kevin Costner compa- 
riva nudo, mostrando i 
genitali, è stata tagliata 
dalla Universal nel nuo- 
vo film dell’attore, «For 
the Love of the Game», 
la storia di un campione 
di baseball giunto all’ulti- 
mo match della carriera. 
La decisione della Uni- 
versal ha irritato l’atto- 
re, che ha accusato i pro- 
duttori di «mancanza di 
coraggio». La scena mo- 
strava Costner negli spo- 
gliatoi mefitre faceva la 
doccia. Al cuore della con- 
troversia c'è la decisione 
della Universal di taglia- 
re la lunghezza del film 
(che resta comunque ol- 
tre le due ore). «Le priori- 
tà della Universal erano 
la lunghezza ed evitare 
che fosse vietato ai mino- 
ri — ha commentato Co- 
stner— il contenuto è pas- 
sato in seconda linea». 
ma la produzione ha re- 
plicato ché nelle proiezio- 
ni test gli spettatori ave- 
vano riso alla vista dei 
genitali di Costner. 


Santa Cecilia, e formata da 
Jean-Pierre Bayeux (Fran- 
cia), Luigi Alberto Bianchi 
(Italia), Montserrat Cerve- 
ra (Spagna), Dora Schwarz- 
berg (Russia), Tchikash Ta- 
naka (Giappone) e Milan 
Vitek (Danimarca) ci mette- 
va molto ma a tarda notte, 


a conclusione delle esibizio- 
ni con orchestra, emetteva 
una decisione ispirata a 
buon senso, proclamando 
secondi ex aequo la giova- 
nissima giapponese Akiko 
Ono e il russo Rodion Za- 
muruev, trentenne, profes- 
sionale e già insegnante al 
«Ciaikovskij» di Mosca, la- 
sciando vuota la casella del 
terzo premio e completando 
la graduatoria con il quarto 
al danese Gabriel Adorjan, 
il quinto all’ucraino Oleg 
Kaskiv e il sesto alla giap- 
ponese Lisa Oshima, 
Applausi calorosi hanno 
coronato le loro interpreta- 
zioni nel conclusivo concer- 
to dei premiati all’Audito- 
rium supportato dalla Filar- 
monica romena di Iasi di- 
retta da Ovidiu Balan, Ma 
l'ammirazione toccava toni 


trionfali dopo il Concerto di 
Sibelius offerto dalla Hou. 
Non c'erano solo padronan- 
za tecnica e l’agilità neces- 
sarie a superare questa che 
è una delle pagine più insi- 
diose della letteratura violi- 
nistica; c'era carisma, affer- 
mazione di una personalità 
che rende credibile ogni pro- 
posta e ogni urgenza 
d’espressione. Fermo e cal- 
do scaturiva il suono dal 
suo strumento, uno «Stradi- 
vari» che le è stato affidato 
in fiducia dalla Juilliard do- 
ve studia, ma affascinanti 
sono stati anche i timbri 
che ha ricavato peri bis dal 
Violino appartenuto al mae- 
stro Lipizer e da quello do- 
natole dalla scuola di liute- 
ria di Cremona quale corre- 
do al primo premio. . © 

« Claudio Gherbitz 


Ciabatti e Lacosegliaz propongono al Teatro Miela «Sulle strade di Abdera» 


In due, all'ombra dell'asino 


“ 
nel 1947 e rimasto incom- 
piuto. Era un’operina arti- 
colata in tredici brani musi- 
cali e sei scene, che 
Strauss aveva cominciato a 
scrivere per un liceo nel 
quale studiava un suo nipo- 
te e nel quale si usava con- 
cludere l'anno scolastico 
con una messa in scena de- 
gli allievi. Un componimen- 
to minore, dunque». 

E da quel componimento 
minore, intitolato . «L'om- 
bra dell'asino», lasciato in- 
compiuto da Strauss e poi 
completato da un suo allie- 
Vo, rappresentato una sola 
volta negli anni Sessanta, 
in ‘Svizzera, Ciabatti ha 


tratto assieme a Lacose- 
gliaz (con cui aveva già fir- 
mato ‘lo scorso anno l’ope- 
retta yiddish «La maga») 
una nuova elaborazione. 
«Per la partitura - spiega 
Lacosegliaz (nella foto a de- 
stra), per anni collaborato- 
re di Moni Ovadia nella 
TheaterOrchestra  - ho 
”massacrato” alcune tracce 
di Strauss, aggiungendo 
musiche originali, a metà 
strada fra la contempora- 
nea e quella cosiddetta 
”concreta”, cioè basata su 
suoni naturali. In particola- 
re ho inserito un corale di 
rane realizzato con il cam- 
pionatore e risultato molto 


particolare. Volevo arriva- 
re a un insieme sonoro fi- 
glio del nostro tempo, ma 
legato alla tradizione». 
L'obbiettivo complessivo 
sembra quello di muoversi 
ai margini dei generi cata- 
logati, fra territori e aree 
scarsamente frequentati. 
«Tentiamo di usare la musi- 
ca non come mera colonna 
sonora - conclude Ciabatti 
- e permettere alla parola 
di non piegarsi alle esigen- 
ze della musica. Qualcosa 
che manca a un teatro mu- 
sicale troppo legato al caba- 
ret, alla commedia musica- 
le, alla stessa operetta...». 
Carlo Muscatello 


TEATRO Dopo il successo all’Alpe Adria Puppet Festival 


La «Caccia alla favolan prosegue 


ora anche in altre città italiane 


GORIZIA Ottimo successo per 
il nuovo progetto «Caccia al- 
la favola», curato dal dise- 
gnatore Francesco Tullio Al- 
tan e Antonella Caruzzi, e 
prodotto dal Cta-Centro re- 
gionale del Teatro d’anima- 
zione. 

«Caccia alla favola», ospi- 
te. nei giorni 


pliche per la stagione inver- 
nale, piovuta da parte di nu- 
merose realtà teatrali di 
Tutta Italia. 

Così, il Centro regionale 
del Teatro d’animazione, 
sta già lavorando al rialle- 


- stimento di «Caccia alla fa- 


vola», per un tour che toc- 


cherà numero-. 


scorsi di Villa se. città, come 
Coronini-Cron- Milano, Ferra- 


berg, nell’ambi- 
to dell’ottava 
edizione dell’Al- 
pe Adria Pup- 

et. Festival, 

‘a tratto ispira- 
zione dalle fa- 
vole di Fedro, 
Esopo e Ora- 
zio, rilette e 
reinventate dai 
due autori per 
un pubblico di 
giovani e giova- 
nissimi, ma an- 
che per tutti gli adulti at- 
tratti da fascino della fiaba 
classica, intramontabile pa- 
scolo per la fantasia di gran- 
di e piccini. 

A suggellare il successo 
della produzione, è arrivata 
la richiesta immediata di re- 


ra e Bari - e 
che offrirà an- 
che diverse re- 
pio regiona- 
i, per far fron- 
te alle numero- 
sissime preno- 
tazioni perve- 
nute nei giorni 


greteria del Fe- 
stival.Il «Pup- 
pet», che si è 
appena conclu- 
So, rappresen- 
ta una tradizionale vetrina 
di fine estate dedicata al te- 
atro di-figura e di animazio- 
ne, che mette in scena il me- 
glio del settore a livello na- 
zionale e internazionale. 
Nella foto un bozzetto 
di Altan'per «Caccia al- 
la favola». 


scorsi alla se-. 


Compagnie dialettali 


Anche Fariteatro 
con l'«Armonian 


TRIESTE Alla prossima 
Stagione del Teatro in 
Dialetto triestino de 
«L’Armonia» — intitola- 
ta «Con Armonia per la 
difesa del dialetto» —- 
parteciperà anche la 
compagnia «Faritea- 
tro», che aprirà il Due- 
mila con la commedia 
«No xe miga facile di- 
ventar nobili» di Nuto 
Pollisi, regia di Claudio 
Sigovich (spettacoli il 
14, 15, 16, 21, 22'e 28 
gennaio). 

La messa in scena del- 
lo spettacolo «Sangue 
carsolin», rappresenta- 
to dalla compagnia «I 
Grembani», è fissata in- 
vece per il mese di feb- 
braio, nelle giornate del- 
Y11, 12‘e 13, e 18, 19.6 
20. 


APPUNTAMENTI 
Domani la finale di «Saranno famosi» 


Il tour di Vasco Rossi 
ripassa in Veneto: 
oggi allo stadio di Rosà 


TRIESTE Domani alle 19.30, in piazza Unità, serata fina- 
le del concorso «Saranno famosi»: ospiti Special Plate, 
Sonore Bugie, Giorgeda, Enzo Zoccano, Michelangelo 
& Denis; dopo le 22.30 discoteca in piazza con il dj Gi- 


gi. 
Giovedì alle 20.30, alla Chiesa di Notre Dame de 
Sion (via Don Minzoni), si terrà un concerto del Coro 
Pontanima di Sarajevo, diretto da Josip Katavic. 
Venerdì alle 19, al palazzo delle Poste (piazza Vitto- 
rio Veneto), Alex Vincenti presenta «30 ore per la vi- 
ta» (con Fabio Pallini al piano, Giuliano Ferrè al clari- 
netto, l’attrice Elena Viario, la poetessa Lucia Viotto, 
il trio AcusticaMente - con Ornella Serafini, Fabio Zo- 
ratti e Fabio Abbondanza - e lo stesso Alex Vincenti). 
Venerdì alle 22.30, al Jack in the Box (Il Giulia), se- 
rata con Franco Oppini (venerdì 24 Sergio Vastano). 
Venerdì alle 20.20, al Teatro Verdi, s'inaugura la 
Stagione sinfonica d'autunno con un concerto del pia- 
nista Jean Yves Thibaudet. 
UDINE Sabato alle 20.45, nella Pieve ‘di Sant'Andrea 
Apostolo a Venzone, concerto di Edoardo Bellotti. 
VENETO Oggi alle 21, allo stadio di Rosà (Vicenza), con- 
certo di Vasco Rossi (ripresa del tour «Rewind ’99»). 
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IL PICCOLO 


Il piacere 
di stare 
insieme 


LA TEMPESTA SI A 
IL CIELO SI APRIRA' 


IL POTERE SÌ SCATENERA' 


ANTHONY HOPKINS 


WILL SMITH KEVIN KLINE 
SALMA HAYEK 


ut I NE RL 


NERNETA BRANACH 
IL WEST.COME NON 
L'AVETE MAI VISTO. 


CUBA GOODING, JR. 
UNFiLM DI JON TURTELTAUB 


INSTINGT 


ISTINTO PRIMORDIALE 


Ta 


AGO 


900 


Galleria Protti (8.80-12.80, 
15.30-19), Biglietteria Sala 
Tripcovich (8.30-12.30). In- 
formazioni e vendita con car- 
ta di credito al n. verde 
800-55.40.40 (lunedì-vener- 
dì 15-19). Prelazione per 


gli abbonati alla stagione. 


‘98/’99 fino a sabato 25/9. ‘ 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Abbonamenti 
1999/2000: Sottoscrizioni 
presso aziende, circoli, asso- 
ciazioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. Infor- 
mazioni 040.390613. 


TEATRO MIELA. L'Associa- 


zione Operetta presenta il 
18, 19 e 20 settembre alle 
ore 20.30 la novità assoluta 
«Sulle strade di Abdera», sa- 
tira musicale di Ciabatti e La- 
cosegliaz. Prenotazioni e 
Vendita al teatro (p.zza Duca 
degli Abruzzi) dalle ore 10 al- 
le ore 12.30. Telefono 
040:3477672. f 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «La mum- 
mia» con B. Fraser. Oggi a 
sole L. 9000. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Solo oggi 
ingresso L. 9000. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Libero 
Burro» di Sergio Castellitto. 
Dalla Mostra di Venezia. 

EXCELSIOR. Solo oggi in- 
gresso. L. 9000. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Entrap- 
ment» di Jon. Amiel, con Se- 
an Connery e Catherine Ze- 
ta-Jones. La trappola è scat- 
tata... 

EXCELSIOR. «Star Wars - 
Episodio I». Prima proiezio- 
ne giovedì 16 settembre po- 
co dopo la mezzanotte. i 

GIOTTO. MULTISALA. Via 
Giotto 8 a 50 m dal Naziona- 
le. Aria condizionata. ; 

SALA 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Instinct» . con. Anthony 


Hopkins. Oggi a sole L. 
9000. 


SALA 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «E allora mambo!». Il 
più esilarante film di inizio 
stagione! Oggi a sole L. 
9000 ) 


MIGNON. Solo per adulti 16 
ult. 22: «A cosce larghe» 
con Vampirella, Rocco, Bar- 
barella, Therese. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Wild Wild 
West» con Will Smith, Sal- 
ma Hayek e Kevin Kline. Og- 
gi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cruel inten- 
tions». Il cult movie dei giova- 
ni di tutto il mondo! Oggi a 
sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Guardami» 
La bomba erotica che ha 
scandalizzato il festival di Ve- 
nezia. V. 18. Oggi a sole L. 
9000. 


NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Halloween 
20 anni dopo». Con Jamie 
Lee Curtis. Anche il terrore 
festeggia il suo anniversario! 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE STAR WARS. 
Giovedì a mezzanotte ante- 
prima sul grande schermo 
del Nazionale 1 «Episodio 1 
- La minaccia fantasma» 
con il nuovo sistema digitale 


Dts-Es per un coinvolgimen- ‘ 


to sonoro ancora maggiore. 
Prevendita alla cassa del ci- 
nema. 


. 2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: 
direttamente dalla Mostra 
del Cinema di Venezia ell: 
dolce rumore della vita» di 
Giuseppe Bertolucci con 
Francesca Neri, Rade Serbe- 

iti f 


zija. 
CAPITOL. Solo per pochi gior- 
ni: «La voce dell'amore» con 


M. Streep. Oggi a L. 5000, 
17.40,1 9.50, 39.10. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21 (in 
caso di maltempo in sala): 
«Fuori dal mondo» di Giu- 
seppe Piccioni, con Marghe- 
rita. Buy e Silvio Orlando. 
L'incontro tra una giovane 
suora e il gestore di una la- 
‘vanderia, complice un bambi- 
no abbandonato: un film av- 
vincente che parla di senti 
menti. Premio David di Dona- 
tello per il miglior film italiano 
dell’anno. Solo oggi. Doma- 
ni: «La vita è bella». 

CINEMA ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. Ore 21: «Tre 
amici, un matrimonio e un fu- 
nerale». Divertentissima 
commedia con Gwyneth Pal- 
trow. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Train de vie - un tre- 


no per vivere», regia di. R. 
Mihaileanu. 


TEATRO NUOVO G. da UDI- 
NE. Campagna abbona- 
menti: dall'11/9/99 al 
2/10/99. Tel. 
0432.248418/19; orario bi- 
glietteria:.9-13 (apertura ore 
8 per ritirò biglietto segnapo- 


sto) e 16.30-19.30 (domeni- > 


ca chiuso ore 13). 1.a fase 
(dall’11 al 16 settembre) con- 
ferme abbonati (stesso tipo 
di abbonamento, posto, for- 
mula, settore). 2.a fase (dal 
18 al 23 settembre) variazio- 
niabbonati. 3.a fase (dal 25 
settembre al 2 ottobre) nuovi 
abbonamenti. Biglietteria 
chiusa: 17, 24 settembre e 3 
ottobre 1999. 


GORIZIA — 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Entrapment», 


con Sean Connery e'Catheri- 
ne Zeta-Jones. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: 
«La mummia». 

Sala Gialla. 18, 20, 22: «Sper- 
duti a Manhattan» con Steve 
Martin e Goldie Hawn. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certifi- 
cata Thx. 18.40, 20.30, 
22.20: «Cruel. intentions». 
Primo spettacolo lire 7000. 
Giovedì 16 alle 24 «Star 
Wars - Episodio 1 - La mi- 
naccia fantasma». Antepri- 
ma nazionale. 

Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «In- 
stinct - Istinto primordiale». 
Primo spettacolo lire 7000. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18, 20, 22: 
«Wild Wild West». Con Will 
Smith, Kevin Kline e Ken- 
neth Branagh. Primo spetta- 
colo lire 7000. Giovedì 16 al- 
le 24: «Star Wars - Episodio 
1 - La minaccia fantasma». 
Anteprima nazionale. 


5 
hi 


ny a en 


26. ipiccoro 
SPOT 


Che le donne si stessero av- 
vicinando sempre di più al 
calcio è un dato di costume 
di cui avevamo da tempo 
sentore. Ma adesso ce lo di- 
ce a chiare lettere la pubbli- 
cità, e quindi vuol dire che 
è proprio vero. 

Di calciatori-divi italiani 
ne avevamo visti ben più 
d’uno, alle prese con la pro- 
mozione di prodotti non so- 
lo tecnici: ma un bel Maldi- 
ni non fa storia. Può essere 
paragonato al protagonista 
di un telefilm di successo. 

La svolta, secondo me, 
l’ha segnata da qualche 
giorno Zerowatt, che ci ha 
regalato uno spot davvero 
inedito, con un testimonial 
sino a ieri assolutamente 
improponibile per una lava- 
trice: un Mister. E che Mi- 
ster! Nientemeno che Tra- 
pattoni. L'idea del filmato, 
in sé, è finissima. Trapatte- 
ni è stato reclutato come 
super-esperto dello «spo- 
gliatoio». Che, prima di di- 
ventare il simbolo dello 
sport più amato dagli italia- 
ni, era uno spogliatoio e ba- 
sta, ovvero il luogo dove ci 
stava la biancheria da lava- 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 


6.40 UNOMATTINA ESTATE. 
Con Paola Saluzzi e Filippo 
Gaudenzi. 


7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.05 002 OPERAZIONE LUNA. 
Film (comm. ‘65). Di L. Ful- 
ci. Con F. Franchi, C. Ingras- 
sia. 
11.30 TG1 
11.35 REMINGTON STEELE. Tele- 
film. "Rivale in amore" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 MATLOCK. Telefilm. "La di- 
vi 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 ITALIARIDE 
14.10 TROPPO — FORTE. Film 
(comm. :’85). Di C. Verdo- 
ne. Con C. Verdone, S. 
Hall. 
16.05 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 CALCIO COPPA UEFA: UDI- 
NESE - AALBORG 
18.45 TG1 (NELL'INTERVALLO) 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 QUARK SPECIALE ‘99 
22.50 TG1 
22.55 NAPOLI PER TIRANA 
23.55 TG1 NOTTE 
0.15 STAMPA OGGI 
(0.20 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.25 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
0.55 SOTTOVOCE: ANGELA ME- 
LILLO. Con Gigi Marzullo. 
1.20 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEQUATTRO 


6.15 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 

7.00 PERSONAGGI & OPINIONI 

7.30 DETECTIVE PER AMORE. 


Telefilm. 
8.30 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. È 
9.00 OMBRE ROSSE. Film (we- 
stern ‘39). Di J. Ford. Con 
J. Wayne, Claire Trevor. 
10.30 DISPERATAMENTE: TUA. 
Telenovela. 
11.05 ROTOCALCO 
11.30 TG MULTILINGUE 
12.00 AMORE IN'SOFFITTA. Te- 
efilm. 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 
16.30 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
18.30 SAGGIO SCUOLA MUSICA 
19.15 IL NOTIZIARIO Ù 
20.30 MUOVERSI IN CITTA” - LA 
SFIDA DI P.P.I. 
20.50 JOHAN STRAUSS 
21.40 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUOVERSI IN CITTA” 
24.00 PERSONAGGI & OPINIONI 
0.30 GET SMART. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 BASKET: PALL. CANTU” - 
PALL. TRIESTE 
3.30 NON SEI MAI STATA CO- 
Sl' BELLA. Film (mus. ‘42). 
Di W.A. Seiter. Con F, 
Astaire, R. Hayworth. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Trap, una lady di ferro 
allena fra... le lavatrici 


di Fiora S. Palazzini 


re e non undici baldi giova- 
notti in calzoncini e i loro 
guru. 

Ed è proprio in questo 
luogo — uno spogliatoio o 
«lo» spogliatoio? — che si 
svolge lo spot. E Trapatto- 
ni che cosa fa? L'unica cosa 
che sa fare: dà le raccoman- 


dazioni alla sua squadra: 
«La tecnica l’abbiamo già», 
dice. E, per dare maggior 
vigore alle sue parole, .sfer- 
ra un incredibile: «Die tech- 
nik haben wir schon» in te- 
desco perfetto. Il Mister è 
lanciatissimo, sembra alle 
prese con una finale di Cop- 


pa; filosofeggia, fa doman- 
de retoriche... «Che serve 
per essere grandi? Creativi- 
tà, tecnica e idee. Ci vuole 
forza e carattere. Un carat- 
tere d’acciaio». Se le fa e se 
le dice. Si lascia proprio an- 
dare, Trapattoni, infatti 
sferra un pugno. Dove? Sul- 


la lavatrice. «Chiaro?» si gi- 
ra verso i suoi, e a questo 
punto scopriamo che seduti 
ad ascoltare il suo pistolot- 
to non ci sono 11 calciatori, 
ma 11 signore che sobbalza- 
no alla violenza del pugno 
sull’acciaio della lavatrice 
Ladysteel Zerowatt. 


Effetto sorpresa per uno 
spot abbastanza coraggio- 
so: la figlia della casalinga 
di Voghera saprà decodifi- 
care lo spot? Quante donne 
in Italia possono riconosce- 
re Trapattoni e sapere chi 
è e che mestiere fa? Per- 
ché, forse, senza la decodifi- 
ca, ovvero l’interpretazione 
corretta del messaggio, il 
valore di immagine di que- 
sta pubblicità perde punti. 
Oppure si tratta di uno 
spot rivolto anche all’uo- 
mo, che magari (o tempora 
o mores!) inizia ad interes- 
sarsi al prelavaggio e alla 
centrifuga delicati? E che 
magari dice la sua sull’ac- 
quisto dell’indispensabile 
apparecchio? 

Dal punto di vista della 
coerenza, non c’è che dire, 
lo spot è inappuntabile si- 
no all’ironia: la forza del- 
l’acciaio c'è nel nome del 
prodotto, nel materiale, nel 
carattere del testimonial, 
nelle frasi dette e nella lin- 
gua tedesca, usata inaspet- 
tatamente. Agenzia: Geran- 
zani Design; casa di produ- 
zione: Nemo; regista: Pie- 
tro Follini. 


_.. 
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RADIO 


Fra i film da segnalare; 


«Serpico» (’74) di Sidney Lumet, con 
Al'Pacino (nella foto) e John Randolph 


«Serpico» con Al Pacino su Tmc 


Poliziotto onesto 


22 fra tanti corrotti 


ve, presentano l’ultimo album «Un posto 


(Time, ore 20.40). Un poliziotto onesto de- 


nuncia la corruzione fra i suoi colleghi. 


Ma si rovina la vita. 


«La vedova nera» (’87), di Bob Rafel- 
son, con Debra Winger e Theresa Russel 
(Retequattro, ore 20.35). Inquietante se- 
rie di morti di uomini ricchissimi. S'inda- 


ga su una donna. 


Canale 5, ore 18.40 


felice», pubblicato ad aprile, e tuttora tra 
i primi in classifica vendite. 


Canale 5, ore 23.15 


Cofferati da Costanzo 


Il segretario della Cgil Sergio Cofferati, 
durante la puntata del Maurizio Costan- 
zo Show, sarà intervistato dallo stesso 


Costanzo. Ospiti della puntata, dedicata 
alle «previsioni per l'autunno», sono: Pao- 
lo Panerai, direttore ed editore di «Mila- 


Lopez contro Rispoli 


Gerry Scotti conduce la seconda puntata 
di «Passaparola». Le due squadre di «Pas- 
saparola» sono la Blu con Paola Perego e 
Massimo Lopez e la Rossa con Natasha 
Stefanenko e Luciano Rispoli. 


Canale 5, ore 21 


no Finanza»; Renato Mannheimer, profes- 


sore ordinario di sociologia politica all’ 


Università di Genova; Tamara Donà, fo- 
tomodella, attrice e nuova conduttrice di 
Target; Maria Latella, cronista di politi- 
ca e costume del Corriere della sera; 
Branko, astrologo; Mario Giuliacci, mete- 


orologo del centro Epson meteo. - 


.Hl posto felice dei Pooh 

I Pooh hanno chiuso la loro tournée esti- 
va «Un posto felice» con questo concerto 
in Piazza Grande ad Arezzo. Il tour, par- 
tito da Desenzano il 14 luglio, ha registra- 
to il tutto esaurito in moltissime piazze, 
soprattuto nel meridione con punte — è 
detto in un comunicato — di quasi 100 mi- 
la presenze. Durante lo spettacolo, i Po- 
oh, oltre a ripercorrere trentatré anni di 


Raiuno, ore 20.50 


li. Mo 


carriera con le loro canzoni più significati- ri». 


Da 


Obiettivo sui cigni 
L'appuntamento con «Quark speciale», il 
programma di Piero Angela, comincia 
con un documentario sui cigni. Questi uc- 
celli elegantissimi e affascinanti sono sta- 
ti filmati, per una volta, nei loro atteggia- 
menti pù aggressivi di animali territoria- 
Ito, presente in natura, il marrone 
sarà il protagonista della serie dei «Colo- 


CO DELLE DONNE. Telef. "L' 
‘amore non ha età" 

11.05 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. Con B. 
Buccellato e L. Fortes. 

11.25 TG2 MEDICINA 33 

11.45 T62 MATTINA 

12.00 METEO 2 

12.05 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 
Telef. "Primo amore" 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 ANIMANIACS 

14.05 FRIENDS. Telefilm. "Una mo- 

"glie differente” 

14.30 BALDINI E SIMONI. Telefilm. 
"Il trasloco” = 

15.05UN CASO PER DUE. Tele- 
film. "Non vendersi mai a 
nessuno" 

16.15 LAW AND. ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Te- 
lefilm. "Morte equina" 

16.30 TG2 FLASH 

117.10 AI CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm. "Tornado frances" 

17.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.I.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 

ACH. Telefilm. "Veronique" 

20.00 TOM & JERRY. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 INCANTESIMO - 5A PUNTA- 
TA. Film tv. Di G. Lepre. Con 
A. Nano, Giovanni Guidelli, 
Vanni Corbellini. 

22.45 | FRATELLI MCMULLEN. Film 
(comm. ‘95). Di E. Burns. 
Con E. Burns. 

23.40 TG2 NOTTE 

23.55 OGGI AL PARLAMENTO 

0.45 METEO 2 
0.50 AERONTAMENTO. AL CINE- 
JA 


0.55 RAINOTTE 
1.00 ANDIAM ANDIAM A LAVO- 
RAR 


0 
05 SPUTA IL ROSPO 
,20 TG2 NOTTE 

50 AMAMI ALFREDO - 400 AN- 

NI DI BEL CANTO IN ITALIA 
2.20 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 RETI DI TELECOMUNICAZIO- 
NI E TELEMATICHE - LEZ. 9. 
Documenti. 


1 
1. 
1. 


03 TELEGIORNALE F.V.G. 

.40 TELEGIORNALE SPORT 

45 METEO-BORSA E CAMBI 
0 IL NOSTRO D(I)ARIO 

0 DITELO A TELEFRIULI 

7.10 VIDEOBIT 

7.30 ANIMALI E NATURA. Do- 


cumenti. 
8.00 OBIETTIVO SU SALONE 
INTERNAZIONALE DELLA 


SEDI 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CAPE REBEL. Telenovela, 
12.15 PERSONAGGI E OPINIONI 
13.00 OBIETTIVO SU SALONE 
MELATO E DELLA 


13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 TG CONTATTO % 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEGIORNALE SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19,50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
20.00 DITELO A TELEFRIULI 
20.10 SPECIALE TRIENNALE EU- 
ROPEA DELL'INCISIONE 
20.25 AI CONFINI DELLA REAL- 


TA'. Telefilm. 

21.00 SPORT IN... SPECIALE 
COPPA UEFA 

21.40 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 


22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEGIORNALE SPORT 
23.30 METEO-BORSA E CAMBI 
23.38 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.50 DITELO A TELEFRIULI 
0.15 BIKINIBEACH PARTY. 
0.40 SPECIALE MADAME BUT- 
TERFLY 
3.03 TELEGIORNALE F.V.G. 
3.37 TELEFRIULI SPORT 


6.00 RAI NEW: 
NEWS 
8.30 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


LO 
9.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE È 
9.25 RAI EDUCATIONAL PULSAR 
9.50 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 GEO MAGAZINE, Docum. 
10.20 UNA CLANDESTINA A TAHI- 
TI. Film. Di R. Habib. Con M. 
Carol, K.H. Bohem. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 CAMPANE A MARTELLO, 
Film (dramm. ‘49). Di L. Zam- 
pa. Con G. Lollobrigida. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 -T3 METEO 
14.50 LA MELEVISIONE; E (LE SUE 


SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.00 CICLISMO: RAMPILONGA 

16.20 HOCKEY SU PRATO: CAM- 
PIONATI EUROPEI FINALI 

17.30 GEO MAGAZINE. Docum. 

18.00 T3 METEO 

18,05 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. "Condanna a mor- 
ic 

19.00 73 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


vela. 
20.50 IL COMANDANTE HAMIL- 


eleno- 


TON. Film tv. Di Harald 
Zwart. Con Peter Stormare, 
Lena Olin. 

22.50 T3 


23.05 T3 REGIONALI 
23.15 SPEDIZIONI 
0.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE: EVELINE 
0.40 T3/T3 IN EDICOLA/T3 NOTTE 
CULTURA 
1.20 RAI NEWS 24 
1.25 SUPERZAP 
1.30 RASSEGNA STAMPA . HE- 
RALD TRIBUNE È 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(02.30-03.30-04.30) 
2.00 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO (3.00 - 4.00 - 5.00) 
2.15 RASSEGNA STAMPA 73 


(5.30) 

2.30 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(04.30) 

5.15 SUPERZAP AMERICA 


20.25 LA VITA DEGLI ANIMALI 
20.30 T3 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 EMPIRE INC. - Ill EPISO- 
DIO, Scenegg. 

17.00 ALICE 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
d SPORT 


19.25 L'ALTALENA 

19.50 L'UNIVERSO E°... 

20.20 PARLIAMO DI... 

20.40 CHAMPIONS LEAGUE: DI- 
NAMO KIEV - MARIBOR 
TEATANIC 

22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.50 CHAMPIONS LEAGUE: 
BAYERN LEVERKUSEN - 
LAZIO 


6.00 MTV VWAKEUP! 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.00 MTV.EASY 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 SUMMER HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 4 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.00 SEX IN THE NINETIES. Do- 
cumenti. 
22.30 MTV ON THE BEACH 
23.30 KITCHEN: LUCIANA LIT- 
TIZZETTO 
0.30 BRAND: NEW 


CANALES 


È IA PAGINA 
8.00.TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE. BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW  (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Resurrezione" - 
la parte‘ 

12.301 ROBINSON. Telefilm. “La 
marcia" 

13.00 TG5 

13,35 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.05 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma-. 
ria De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE, Telefilm. 
“Intervento ad alto livel- 
lo" 

17.00 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
"Vacanza di paura" 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Conì 
Michele Foresta, Naike Ri- 
velli e Gabibbo, Roberta 
Lanfranchi. 

21.00 UN POSTO FELICE - l' POOH 
IN CONCERTO 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Scriva- 
nia in rebemolle" 

3.10 VIVERE BENE (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE | 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA, Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI E EMOZIONI 
13.00 PIAZZA MONTECITORIO 
13.30 VIDEOSHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.30 DOCUMENTARIO. 


21.00 GORIZIA LIFE MAGAZI- 


NE i 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 


23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 

3.00 THE BOX - JUKE BOX 


ITALIA1 


sani 
6.10 PRIMI BACI. Telefilm. "La 
fotografia" 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 GREASE 2. Film (commedia 
'82). Di Patricia Birch. Con 
Michelle Pfeiffer, Maxwell 
Caufield. 
11.30 MC GYVER, Telefilm. "L'as- 
salto al ranch" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 AGLI ORDINI PAPA”. Tele- 
film. "La lezione di piano" 
13.30 DRAGON BALL 
114.00 | SIMPSON 
14.30, BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Una difficile riabilita- 
zione” 
15.25 GLI AMICI DI SARA. Tele- 
film. 
15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Il cavaliere 
di pasta" 
16.00 CHE CAMPIONI. HOLLY E 
BENJI 
16,30 HALLO SANDYBELL 
17.00 PRENDI IL MONDO E VAI 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Il 
nuotatore" 
18.30/MIAMI VICE. 
"Onore e dovere" 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi.’ 
20.45 CALCIO CHAMPIONS LEA- 
GUE: FIORENTINA - ARSE- 


Telefilm. 


NAL , 
22.40 SPECIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE 
24.00 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“La nuova casa” 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 STUDIO SPORT 

1.00 NOI NON SIAMO ANGELI. 
Film (western ‘75). Di F. 
Kramer. Con Paul Smith, 
Michael Coby, W. Strode. 

3.00 TALK RADIO 

3.30 COLLEGE. Telefilm. "Carlet- 
to innamorato" 

4.30 L'INCREDIBILE HULK. Tele- 
film. "Un altro cammino” 

5.30.LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. “L'amica di 

Nell" 

6.00 BAYSIDE. SCHOOL. Tele- 
film. “Una moglie per Scre- 
ech" 


7.00 RISVEGLI 
8.00 CLIP TO CLIP 
10.00 VIDEO DEDICA 
10.15 PROTEZIONE ZERO. 
12.00 ARRIVANO | NOSTRI (R) 
13.20 CLIP TO CLIP 
13.40 VIDEO DEDICA 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1=3 
14.30 VERTIGINE COMPACT. 
15.25 SHOW CASE 
16.00 VIDEO DEDICA 
16.15 SQUILIBRI 
16.25 COLORADIO 
18.00 VIDEO DEDICA 
18.15 COLORADIO 
18.50 SQUILIBRI 
19.00 FLASH - TG 
19.10 ARRIVANO I NOSTRI 
20.30 LA FINE. DEL GIOCO. 
Film (poliz. ‘87). Di P. 
‘Werner. Con C. Sheen, R. 
Quaid, 
22.35 DESPERADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.05, DESPERADIO 
1,00 SQUILIBRI 
1.15 SHOW CASE 
1,45 SGRANG 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TELEGIORNALE 
6.45 ANDIAMO AL CINEMA 
7.00 JTV 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.50 RUBRICA* | CINEMATO- 
GRAFICA 
13.00 JTV - JUNIOR TV 
14.45 TNE CONSIGLIA... 


18.30 STANLIO & OLLIO 
19.00 TELEGIORNALE 

19.15 ANDIAMO AL CINEMA; 
19.30 VIRTUA FIGHTER 

20.00 CHARLIE BROWN 
20.30 FANTACULT. Film. 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 TNE CONSIGLIA... 


| RETE4 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
hovela. v 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R): 

8.45 AROMA DE CAFE”. Teleno- 
vela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. i 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 L'ERBA DEL VICINO E’ SEM- 
PRE PIU' VERDE. Film (com- 
media ‘60). Di Stanley Do- 
nen. Con Cary Grant, De- 
brah Kerr. 

18.00 OK IL PREZZO E* GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. “I canniba- 
li" 

20.35 LA VEDOVA NERA. Film 
(giallo ‘86). Di Bob Rafel- 
son. Con. Debra Winger, 
Theresa Russel, Samy Frey. 

22.40 LA POLIZIOTTA A. NEW 
YORK. Film (commedia 
'81). Di M.M. Tarantini. 
Con Edwige Fenech, Alva- 
ro Vitali. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.50.INAFFERRABILE ANTONEL- 
LA SOSPESA CONTROVEN- 
TO (R) 

2.35TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.00 HO. RITROVATO MIO FI- 
GLIO. Film (drammatico 
‘54). Di Elio Piccon. Con 
Harry Kusky, Carlo Campa- 
nini. 

4.20 L'ALTRO AZZURRO. Docu- 
menti. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


7.00 NEWS LINE 76/9 
7.30 SASUKE 
- 8.00 CITY HUNTER 1 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.15 TOP MODELS. Telenov. 
13.00 SASUKE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 GIORNATA SERENA. Con 
Serena Albano. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO ,A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 | GIORNI DEL CIELO. Film 
(dramm. ‘78). Di Terren- 
ce Malick. Con Richard 
Gere, Brooke Adams. 
22.45 SEVEN SHORT 
23.30 AUTO E AUTO 
24.00 NEWS LINE IN 16/9 
0,15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 PIU' TARDI AL. BUIO. 
Film tv (giallo ’90). Di Ja- 
mes Foley. Con Rachel 
Ward, Jason Patric. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE IN 16/9 
2.55 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 AMORI E BACI. Telefilm. 
7.25 CLUB HAWAII. Telefilm. 
7.55 AMORI E BACI. Telefilm. 
8.20 CLUB HAWAII, Telefilm. 


8.50 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC. Con 
Riccardo Sorrentino. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 DUE MINUTI UN’ LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.05 CAGLIOSTRO. Film 
(dramm. ‘75). Di. Daniele 
Pettinari. Con Curd Jur- 
gens, Bekim Fehmiu, Ro- 
sanna Schiaffino. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.05 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC. 

13.10 IL SANTO (R). Telefilm. 

14.00 ROULETTE RUSSA. Film (po- 
liziesco ‘75). Di Lou Lom- 
bardo. Con George Segal, 
Gordon Jackson. 

16.00.LE MONACHE DI SANT'AR- 

i CANGELO. Film (drammati- 

co ‘72). Di Domenico Pao- 
lella. Con. Martine Bro- 
chard, Ornella Muti. 

17.45 DOCUMENTARIO (R). Do- 
cum. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTATE. Con 
Alessandra Luna. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.40 SERPICO. Film (poliziesco 
'74). Di Sidney Lumet. Con 
Al Pacino. 

23.20 TELEGIORNALE 

23.50 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 

0.25 BILLY THE KID. Film tv (we- 
stern ‘89). Di William A. 
Graham. Con Val Kilmer, 
Duncan Regehr. 

2.25 METEO 

2.35 CNN 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare Je correzioni. M 


RETE AZZURRA 


10.00 | GRANDI VEGGENTI 
11.00 IL LOTTO E" SERVITO 
11.45 FILM. 5 
13.30 IL LOTTO E’ SERVITO 
14.00 FLASH 

16.00 CARTONI ANIMATI 
17:30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER i 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 SHORT + ITALIA OH 
19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 SEVEN CARS 

20:00 TG ROSA 

20.30 LA CITTA‘ DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 

21.45 SOLO MOTO 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 


10.00 UN VESCOVO, UNA CIT- 
TA' 


11.00 CARO DOMANI. Telef. 
12.10 ATENEO 
"VIVEN- 


13.10 SFOGLIANDO 
DO, PARLANDO" 

14.40 GIORNALE DEL VOLON- 
TARIO i 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.05 DOCUMENTARIO. 

15.30 ROSARIO 

16.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

16.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

17.30 DOCUMENTARIO. 

18.00 NORDESTATE 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 x 

20:00 LE FAVOLE DI ESOPO' 

20:30 UOMINI D'OGGI 


21.00 NORDESTATE 
22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno — 9150877MH/819AM 


6.10: Radiouno Musica; 6.30: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne; 8.00: GR1; 9.00: GR1 Baobab, matti- 
2.05: GRi Come vanno gli 
R1; 13.35: Novecento: ll ro- 
manzo storico; 14.00: GR1 Medicina e So- 
cieta'; 14.10: Bolmare; 15.05: GR1 New 
York News; 16,00: GR1 Baobab, pomerig- 
gi d'estate; 17.30: GRI Come vanno gli 
affari; 19.00: GR1; 19.33: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.40: GRI Zapping; 20.50: Ghiaccio 
bollente; 22.33: Bolmare; 23.45: Uomini 
e Camion; 24.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il 
giornale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8,45: Selva scu- 
ra; 9,00: Il programma lo fate voi; 10.30: 
GR2 Notizie; 11.00: That's amore; 11.54; 
Mezzogiorno con...; 12.10: GR Regi 


18.00: Radio. City, Caffe’; 19.30: GR2; 
20.50: Incantesimo - in onda medi 
21.00: Beat generation; 21.30: Futu: 
22.30: GR2; 24.00: Boogie Nights; 3.00: 
Solo musica; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre —s580965WHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | Giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - 2a 
parte; 9.03: Ascolti musicali a ‘tema; 
10.00: La pagina degli spettacoli; 10.20: 
Il Giudizio Universale; 10.45: Accadde do- 
mani; 11.00: Le orchestre del mondo; 
11.45: Inaudito; 12.10: Agenda musicale; 
12.40: Piccoli esercizi di memoria; 13.00: 
Opera senza confini; 13.45: GR3; 13.55: 
Calma di mare; 16.00: Lampi d'estate; 
18,45: GR3; 19,00: Hollywood. Party; 


19.45: Radiotre Suite Festival; 20.00: Cenì- 
to lire; 20.30: Umbria Jazz ‘99 All Stars 
Quartet; 23.20: Storie alla radio; 24.00; 
Musica classica. 


Notturno Italiano 

24.00: Rai il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - 5.03); 1.06: 
Notiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 
5.06); 1.09; Notizi: in tedesco: (2.09 - 
3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale. 
del mattino. 


Regionale 9150877 12181944 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30; Shaker (diretta); 12.20: Accesso;, 
12.30: T3, Giornale radio; 14.30: Shaker 
(diretta); 15: T3, Giornale radio; 15.15: 
Shaker (diretta); 18.30: T3, Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Shaker. 

Programmi în lingua slovena. (703,90 
98,6 MHz J 981 kHz). 7: Segnale orario - 
‘Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 


lendarietto; 8: Notiziario e cronaca regio» 


nale; 8.10: In vacanza; 8.40: Revival; 9: 


Soft music; 12: Gli incontri del giovedì; 
12.30; Hits; 12.40: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo, 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Istria Gea Mea; A cu- 
ra di Andreja Blazic (replica); seguono le 
rubriche; 16: Pronto Klagenfurt: qui Trie- 
ste; 16.30: Le 7 note slovene; 17: Notizia 
rio e cronaca culturale, segue Album clas- 
sico; 18: Bozin Pavlovski: «West aust». Ro- 
manzo. Sceneggiatura în nove puntate 
Aleksij Pregare, produzione Radio Trie- 
ste A, regia di Joze Babic. Sesta puntata; 
18.40: Melodie a voi care; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12,146, 18, 
20: notiziario di viabilità aUtostradale in 
collaborazione conle'Autovie Venete; al- 
le 7, 8, 10, 11, 12, 13,15, 16,17, 18, 19 
news; 6.45, 9,05, ‘19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11,10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar' Rosario; 14.10 «B. 
Pmiil battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake;.alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
‘97.5.0.97.9.MHz 


Radioattività __,,.oosscoue 


7; 7:55) 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
ho; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo 1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 

i : Radio Traffic - viabi- 


menti di Konrad; oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 3108910: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
Più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
90 - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play.con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
«con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHZ 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35; 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta” 
torî; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60'scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Triestei 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm coN 
Anicaflash. 


Radio Amica 10 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en” 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 Ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore/ 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 130% 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica! 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: U! 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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IL Piccolo 27 


ni di lire. 


BENETTON «DEPREDATA» : 


La Benetton è orientata a sporgere denuncia contro 
ignoti vandali che domenica, al termine del Gran Pre- 
mio d’Italia, hanno approfittato della pacifica invasio- 
ne di pista per «depredare» la vettura di Giancarlo Fisi- 
chella, rimasta incustodita alla prima variante dove 
era uscita di pista. Danni per diverse centinaia'di milio- 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE L'esperto Arsenal nell’esordio della Fiorentina che schiererà il tridente | 


12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

16.00 Raitre: Ciclismo: Rampi- 
longa 

16.20 Raitre: Hockey su pra- 
to: Campionati Europei 
Finali : 

17.55 Raiuno: Calcio Coppa 


UEFA: Udinese - Aal- 
DUE A 
18.20 Raidue: Rai Sport Sport- 


OGGI IN TV © 


20,40 Capodistria: Cham- 
ions League: Dinamo 
xiev - Maribor Teata- 


sera nic 
19.34 Telefriuli: Telegiornale | 20.45 Italia 1: Calcio Cham- 


sport 3 
19.57 Italia 1: Studio sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 8 
20.10 TMC Sport 


pions League: Fiorenti- 
na - Arsenal | 

22.40 Italia 1: Speciale Cham- 
pions League 


L'Europa da coraggio al Trap 


Boksic e Veron le armi in più della Lazio contro il Bayer Leverkusen 


sinistra. 


che ci sono ho | 


pronti a momenti meno 


ad una seduta 


IL CASO 


Con la bella sorpresa di Serginho 
Milan più ottimista verso Londra 


CARNAGO La più bellà sorpresa del Milan di inizio stagio- 
ne è Serginho, faccia timida e piedi buonissimi, all’ 
esordio in campionato nella gara che la squadra di Zac- 
cheroni ha giocato domenica col Perugia, Un debutto 
scintillante, condito da un delizioso assist per She- 
vchenko (autore del 2-1) e da svariate galoppate sulla 


«Ho giocato una buona partita, ma devo ancora dimo- 
strare tutto», commenta il brasiliano arrivato dal San 
Paolo. «Il mio sogno era quello di venire in Europa: ora 

obbligo di far bene». Per il momento 
sta riuscendo nell’ impresa: se ne sono accorti pure i ti- 
fosi che lo hanno subito adottato. «San Siro è come il 
Maracanà, sensazionale - dice Serginho -. Ho provato 
forti emozioni con la torcida così vicina al campo. Gli 
applausi mi hanno fatto proprio piacere. Insomma, cre- 
do che l’ esordio sia stato positivo. Ma ora devo pensare 
ad ambientarmi il prima possibile». 

Differenze di lingua, allenamento e soprattutto men- 
talità. Ronaldo, amico e collega nella «selecao», nella 

rima di campionato era in Do Cosa impensabi- 
e x la realtà brasiliana. 
“nel nostro Paese i tifosi e la stampa avrebbero creato 
Un putiferio per questo fatto. So invece che in Italia 
funziona diversamente, visto che i giocatori come Leo- 
Nardo, Weah o Bierhoff hanno dovuto accettare la rego- 
a del turn-over. Anche io sono preparato a questa even- 
tualità, perchè ora tutto a liscio, ma bisogna essere 
OSITIVI». 
Intanto la E che ieri mattina si è sottoposta 
eggera di lavoro, si prepara alla trasfer- 
ta di Londra contro il Chelsea. i 
una squadra esperta, piena di giocatori italiani che sa- 
pranno prendere le giuste contromisure», 


infatti Serginho spiega: 


off avverte: «E? 


MILANO Comincia oggi la lun- 
ga, anche troppo, stagione 
del calcio europeo. Tra 
Champions League e Cop- 
pa Uefa avremo partite dal 
martedì al giovedì, per tut- 
ti i gusti e negli orari più 
strani. Potere delle televi- 
sioni. Tre le squadre italia- 
ne inserite nella Cham- 
pions League (Lazio, Fio- 
rentina e Milan) e cinque 
in Coppa Uefa (Udinese, Ju- 
ventus, Parma, Bologna e 
Roma). La Champions Lea- 
gue è suddivisa in otto giro- 
ni da quattro squadre. Le 
prime due passano il turno. 


. Oggi in campo nel girone A 
Bayer L.-Lazio e Dinamo . 


K-Maribor, nel B Alk-Bar- 
cellona ‘e Fiorentina-Arse- 
nal, nel C Boavista-Ro- 
senborg e Feyenoord-Borus- 
sia D, nell’E Manchester- 
Croatia e Marsiglia-S. 
Graziana 

FIORENTINA-ARSE- 
NAL Nella Fiorentina in 
campo il tridente Chiesa- 
Batistuta-Mijatovic più 
Rui Costa: Trapattoni ri- 
nuncia alla pretattica, snoc- 
ciola la formazione e confer- 
ma quel che dice da giorni: 
contro l’Arsenal adotterà lo 
schieramento più offensivo, 
il che la dice lunga sulle 
ambizioni della squadra vi- 


i . 


Dopo che il presidente aveva licenziato i collaboratori del tecnico 


Viterbese, Gaucci costringe 


la Morace 


VITERBO L’avevano avvertita 
che il suo presidente non 
era un tipo tranquillo: Sa- 
Peva che nel suo ruolo, ob- 
ligatoriamente anomalo 
Nonostante i proclami sulla 
Parità dei sessi in questo 
Pallone monocolore e da un 
Unico spicchio, una sconfit- 
ta avrebbe avuto il suo pe- 
so. Anche doppio. Ma non 
Pensava che non le venisse 
berdonata neanche la pri- 
Ma battuta d’arresto, il pri- 
mo errore. Luciano Gaucci, 
Patron «ammazza allena- 
ori», un vero diavolo che 
Tucia almeno tre panchine 
A stagione, l'ha messa in 
Condizione di farsi da par- 
€. Finisce così con una tar- 
82 ricordo donatale dalla 
Sua vecchia tifoseria cala- 
Tese e cinque reti raccolte 
Nel sacco dei rimorsi, l’espe- 
rienza del primo allenatore 
‘onna in una squadra ma- 
Schile professionistica: Ca- 
tolina Morace, «mister» del- 
la Viterbese (serie C1) bat- 
tuta domenica per 5-2 a 
'otone dopo un esordio 
Vincente che fece subito so- 
Pel 


Ve, 


Cagliari in clausura 


CAGLIARI Oscar Washington Tabarez ha 
deciso il ritiro anticipato per il Cagliari 
în vista dell’ anticipo di sabato prossimo 
con il Perugia. Non si tratta di una mi- 
Sura punitiva ma dell’ esigenza di favori- 
ll massimo della concentrazione per 
fue sfida delicatissima. Dopo due scon- 
te consecutive, seppur scaturite dopo 

€ buone prestazioni contro Lazio e Ju- 
ML tra le più autorevoli pretendenti 
lio Scudetto, i rossoblù hanno ripreso 
8 allenamenti sin da ieri mattina, ? 


- 


a gettare 


" Carolina Morace 


gnare questa città laziale, 
ha tolto il disturbo quando 
ha saputo che il patron vo- 
leva sostituire la sua vice, 
Betty Bavagnoli, anche lei 
nel calcio fin da bambina, e 
dare il benservito anche al 
preparatore atletico. L’auto- 
licenziamento è dunque det- 
tato da una questione di or- 
goglio, tra ripicche bizzarre 
e poche comprensioni. A 
Gaucci non è servito analiz- 


la spugna 


zare la partita, scoprire che 
la squadra aveva recupera- 
to un doppio svantaggio, su- 
bito un rigore dubbio, gioca- 
to per oltre un'ora in infe- 
riorità numerica, Per il pa- 
tron.irascibile parlano i nu- 
meri e cinque, quante sono 
state le reti subite domeni- 
ca; è la cifra ideale per giu- 
stificare gli esoneri. «Il pre- 
sidente non ha mai creduto 
in me, Non voglio vivere in 
questa precarietà. Sostitui- 
re i miei collaboratori vuol 
dire non avere fiducia nel 
mio lavoro» sono state le 
sue prime parole di questa 
ragazza bionda che ha rice- 
vuto ieri mattina da Gaucci 
la telefonata galeotta che 
ha provocato il divorzio. 
Forse dietro questo pallone 
rosa e questa favola che si 
sgonfia ci sarebbero anche 
delle frasi che la Morace 
non avrebbe dovuto riferire 
ai giornalisti e la richiesta 
del silenzio stampa con i 


‘cronisti di Viterbo. 


Intano trapelano le pri- 
me indiscrezioni sul futuro 
allenatore: i nomi sono 
quelli di Colautti e Di Gian- 
nattasio. 


La rinuncia di Pelé 


RIO DEI JANEIRO Pelé rinunciò a partecipa- 
re ai Mondiali del 1974 in Germania do- 
po aver appreso dell'uso della tortura 
da parte del regime militare che ha go- 
vernato il Brasile dal 1964 al 1985. 
L'ha confessato nel corso del program- 
ma televisivo brasiliano «Supertecni- 
co», spiegando di aver assunto la deci- 
sione quando scoprì che mentre la na- 
zionale festeggiava il titolo mondiale di 
Messico ’70 suoi compatrioti venivano 
torturati in prigione dai militari. 


ola. «Nutriamo grande ri- 
spetto per l'Arsenal, ricco 
di campioni e giocatori di 
esperienza come  Ber- 
gkamp, Overmars, Suker; 
ma non abbiamo paura, an- 
che se contro gli inglesi non 
è mai facile giocare. I miei 
ragazzi, l'hanno dimostrato 
più volte, hanno tanto orgo- 
glio e voglia di far bene, ab- 
biamo faticato molto per ar- 
rivare su questo palcosceni- 
co e vogliamo restarci il più 
a lungo possibile. Non mi 


Le competizioni europee 
prevedono gare quasi 
ogni giorno: domani tocca 
al Milan e in Uefa 

si giocherà al giovedì 


aspetto un atteggiamento 
prudente da parte dei no- 
stri avversari, non rientra 
nelle loro caratteristiche, 
né:mi fido di quanto vanno 
dicendo circa le loro assen- 
ze, ad iniziare dal portiere 
Seaman. Comunque spetta 
a noi fare la partita, quindi 
adotteremo uno schiera- 
mento che pur facendoci 
soffrire (a proposito, atten- 
ti ai colpi di testa e ai pallo- 


ni inattivi), ci permette di 
sprigionare le nostre poten- 
zialità. L'importante è aiu- 
tarsi a vicenda». 
BAYER-LAZIO A tenere a 
battesimo nella Champions 
League la Lazio è un osso 
duro, il Bayer Leverkusen 
che è pronta a conquistare 
il suo primo scudetto (è in 
testa alla Bundesliga) e ha 
allestito una squadra molto 
competitiva. La Lazio di og- 
gi può essere identificata 
in Boksic e Veron. Il croato 
vuole dimostrare di essere 
la prima scelta, ora che ha 
vinto gli acciacchi. L’argen- 
tino può riprendere in ma- 
no la Se dandole quel 
pizzico di creatività che le 
manca. Per il resto Eriks- 
son si affida a un 4-5-1 ro- 
busto con Mancini pendola- 
re eil ritorno anche di Pan- 
caro e Stankovic rispetto a 
Bari. Il turnover però deve 
essere metabolizzato dalla 
squadra se vuole imparare 
a ragionare da grande. Ma 
toccherà alla difesa e ad Al- 
meyda tamponare le folate 
tedesche. Il Bayer del ds 
Voeller è priva del vetera- 
no Kistern ed è un’assenza 
che pesa. A cercare il gol ci 
penserà il folletto Neuville 
che alla Lazio ha dato scac- 
co nella sciagurata nottata 
zemaniana di Tenerive, 


22.50 Capodistria: Cham- 
ions League: Bayern 
everkusen - Lazio 

23.22Telefriuli: Telegiornale 


sport . 
24.35 Italia 1: Studio sport 
1.45 Telequattro: Basket: 
Hall Cantu? - Pall. Trie- 
Si 


E ISRAELIANO ESCLUSO & 


Il centrocampista della nazionale israeliana, Jan Ta- 
lasnikov, è stato escluso dalla squadra per aver definito 
«antisemiti» gli austriaci. La decisione è stata presa dall’ 
allenatore Shlomo Scharf dopo l’ordine giuntogli dalla fe- 
dercalcio israeliana (Ifa), che ha anche avviato una proce» 
dura disciplinare. «Spero che quegli antisemiti degli au- 
striaci non perdano con Cipro di proposito», aveva detto. 


L'attaccante viola Enrico Chiesa, 


L'autocritica 


MILANO «La cosa più importante è la squadra, non io. Il 
pareggio a Roma è stato un buon risultato per l’In- 
ter». Ronaldo risponde così alle critiche che l'hanno 
sommerso dopo la deludente prestazione contro la Ro- 
ma all'Olimpico. «Lippi - ha ammesso l’attaccante - 
ha fatto bene a sostituirmi. Riconosco di non aver gio- 
cato bene, non avevo i 90° ed è stato giusto così». In di- 
fesa di Ronaldo si è schierato l’allenatore Lippi: «Ro- 
naldo non è ancora pronto, ma la sua è stata una pro- 
va incoraggiante. Se un giocatore non si allena e non 
svolge una preparazione adeguata è difficile che pos- 
sa avere un rendimento all’ altezza delle sue possibili- 


tà». 


CHAMPIONS LEAGUE 


BAYER L.-LAZIO 
(Tele +, ore 20.45) 


FIORENTINA-ARSENAL 
(Italia 1, ore 20.45) 


COPPA UEFA 


UDINESE-AALBORG 
(Rai 2, ore 18) 


DOMANI 


CHAMPIONS LEAGUE 


CHELSEA-MILAN 
(Canale 5, ore 20.45) 


GIOVEDÌ 
COPPA UEFA 


ZENIT P.-BOLOGNA 
(Ore 17.30) 


PARMA-KRYVBAS 
(Raitre, ore 19.15) 


OMONIA N.-JUVENTUS 
(Ore 19.30) 


ROMA-VITTORIA S. 
(Raidue, ore 21.30) 


COPPA UEFA Ogsi i friulani cominciano la loro terza avventura europea, sperando di avere miglior fortuna 


Udinese-Aalborg: sfida da uomini duri 


De Canio vara una squadra d'assalto, e avv 


UDINE L'Udinese ci riprova, 
pren di fare più strada 
che in passato. Il rango te- 
sta di serie le ha concesso 
un avvio di Coppa Uefa più 
facile di quello . dell’anno 
scorso, quando venne subi- 
to eliminata dal Leverku- 
sen, ma al debuttante De 
Canio l'avversario incute ri- 
spetto. «Ho visto l’Aalborg 
in videocassetta — dice l’al- 
lenatore bianconero — e mi 
ha impressionato soprattut- 
to, il suo centrocampo, ben 
diretto dal nazionale norve- 
gese Sollbakken». Dei cam- 
pioni di Danimarca De Ca- 
nio teme soprattutto la te- 
nuta: «E una squadra che 
non molla mai: nella scorsa 
stagione. ha segnato un 
quinto dei suoi gol negli ul- 
timi dieci minuti». Il rispet- 
to c'è, e non soltanto di fac- 
ciata, ma quella di stasera 
sarà lo stesso un’Udinese 
d’assalto, con due esterni 
di spiccata vocazione offen- 
siva come Fiore e Jorgen- 
sen; ci sarà anche Locatel- 
li, nonostante ieri abbia sal- 
tato l'allenamento mattuti- 
no, e toccherà a lui suppor- 
tare Muzzi e Poggi. Troppi 


«Pentito»: Calori (Perugia) querela tutti i giornali ch 


UDINE Alessandro Calori, 1° 
ex capitano dell’ Udinese 
oggi al Perugia, ha denun- 


ciato «i commentatori tele-° 


visivi, i cronisti e i diretto- 
ri responsabili delle testa- 
te giornalistiche» che lo 
avevano indicato come au- 
tore della lettera anonima 
di pentimento pubblicata 
da Famiglia Cristiana il 29 
agosto scorso. Lo ha reso 
noto, a Udine, l’ avvocato 


Locatelli, faro dell'Udinese. 


rischi? Non secondo De Ca- 
nio: «Dobbiamo spingere, 
anche se non prendere gol 
in casa è importantissimo». 
Sul resto della formazione 
ochi dubbi. Scontato l’uti- 
izzo di Van der Vegt e 
Giannichedda, resta l’inter- 
rogativo sul centrale difen- 


di Calori, Maurizio Micu- 
lan, il quale ha precisato 
«di aver presentato alle 
competenti autorità giudi- 
ziarie le denunce-querele 
relative alla vicenda». 

Tl legale, che non ha volu- 
to diffondere la lista dei 
querelati, ha' precisato che 
«a Calori è stato arrecato 
un ingentissimo danno mo- 
rale e di immagine» e ha ri- 
cordato che «il suo assistito 


1. TURCI 
6. GARGO 
15. ZANCHI 
4. BERTOTTO 
7. FIORE 
16. GIANNICHEDDA 
8. VAN DER VEGT 
19. JORGENSEN 
10. LOCATELLI 
20. MUZZI 
11. POGGI (CAP.) 


ALL: LUIGI DE CANIO 


22. DE SANCTIS 
5. SOTTIL 

13. GENAUX 

24. PIZARRO 

23. BISGAARD 
9. SOSA 

28. WARLEY 


sivo: Zanchi o Gargo? La so- 
luzione più probabile è la 
‘prima, con. dirottamento 
del ghanese sulla destra al 
posto di Sottil. 

Sull’altra sponda le di- 
chiarazioni sembrano spe- 
culari: «Sabato l'Udinese 
mi ha impressionato, ma il 


rovvederà nello stesso mo- 
0 nei confronti di tutti co- 
loro che, come già accaduto 
nel recente scandalo do- 
pine, continueranno a in- 
‘angare il suo onore e deco- 
ro personale e professiona- 
le accostandolo a illeciti di 
MEO natura con il- 
lazioni del tutto gratuite e 
prive di fondamento». Calo- 
ri ora è passato all’offensi- 
va e chiede di essere risar- 
cito.. 


Arbitro: Pucek (Rep. Ceca) 


erte: «Loro non mollano mai» 


AALBORG BK 


1. NIELSEN 

18. PRISKE 

15. MATOVAC 
3. BAELUM 

13. JESSEN (CAP.) 
2. THOMSEN 
7.SOLBAKKEN 

14. ANDERSSON 
6. GAARDE 
8. OPER 

25. STRANDLI 


ALL: HANS BACKE 


20, WINDE 

4. KRUGER 

10. RASMUSSEN 
22. GAARDSOE 
24, TRANBERG 
19. HANGAARD 
11. FREDERIKSEN 


difensivismo del Piacenza 
l’ha agevolata: noi giochere- 
mo più aggressivi, come ab- 
biamo fatto a Kiev». Nelle 
parole di Hans Backe, il na- 
VEno allenatore svedese 
dell’Aalborg (a Italia ’90 fu 
secondo di Nordin sulla 
panchina della Svezia), c'è 


i. 


Dopo aver ascoltato ieri 
il giocatore dell'Udinese To- 
mas Locatelli, la Procura 
antidoping del Coni ha ar- 
chiviato il procedimento a 
carico del calciatore. 

Il centrocampista ‘della 
squadra friulana era stato 
trovato positivo alla lidocai- 
na (risultato confermato 
anche dalle controanalisi 


svolte nel laboratorio di Lo- 


la lucida CORE 
che chiudersi in difesa, 
la sua squadra, «sarebbe 
un suicidio». Una consape- 
volezza confortata dall’ulti- 
ma sfida continentale del- 
l’Aalborg, attualmente ter- 
zo in campionato, che ha 
sfiorato la qualificazione in 
Dn League ai dan- 
ni della Dinamo Kiev: «A 
Kiev abbiamo giocato per 
vincere e ci siamo andati vi- 
cinissimi: se ci esprimiamo 
così abbiamo buone possibi- 
lità di passare il turno». 
più una questione di ap- 
Diveco alla gara che di mo- 

lulo, perché il 4-4-2 di Bac- 
ke assomiglia da vicino a 
un 4-5-1, grazie alla duttili- 
tà del ventiduenne talento 
estone Andres Oper, un at- 
taccante impiegato da tor- 
nante destro per sfruttarne 
al meglio velocità e senso 
tattico. In soli due mesi 
Oper è già diventato un uo- 
mo chiave, giustificando i 
due miliardi sborsati dal- 
l’Aalborg per prelevarlo dal 
Flora Tallinn: «Se lo vende- 
ranno tra due anni — sus- 
surra un giornalista dane- 
se — incasseranno almeno 
dieci volte tanto. 

Riccardo De Toma 


e lo hanno diffamato 


sanna)dopo lo spareggio 
per l’accesso in Coppa Uefa 
tra la Juventus e l’Udine- 
se, giocato il 31 maggio 
scorso. 

Al momento del verbale 
di prelievo, Locatelli non 
aveva dichiarato preventi- 
vamente di aver fatto uso 
di medicinali, fatto che in- 
vece era stato regolarmen- 
te comunicato ‘dal medico 
sociale dell'Udinese. 


i 
i 
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i SPORT 


MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 


FORMULA UNO L'episodio di Monza dimostra la vulnerabilità del finlandese della McLaren 


Hakkinen fragile, Irvine spe 


Oggi la Stewart-Jaguar annuncia l'ingaggio del pilota irlandese 


FRANCOFORTE Oggi alle ore 13, 
al Salone di Francoforte la 
Stewart Ford annuncerà il 
proprio restyling per l’anno 
2000: cambieranno tantissi- 
me cose, se ne andrà infatti 
il brasiliano Rubens Barri- 
chello e la scuderia muterà 
addirittura nome, diventan- 
do Jaguar. 

Il primo ruggito di quest’ 
aggressivo felino da corsa 
verrà appunto presentato og- 
gi: si tratta dell’ingaggio del 
nordirlandese Eddie Irvine 
(un biennale da 18 miliardi 
di lire), che però non sarà 
presente al brindisi perchè 
impegnato al Mugello in tre 


TENNIS 


giorni di prove tecniche deli- 
catissimi, destinati a cam- 
biare in qualche modo le per- 
formances della Ferrari. 
Quest’annuncio Jaguar 
non è mai stato gradito da 
Maranello che avrebbe desi- 
derato svelare le proprie 
strategie più avanti: ingua- 
iata com'è con Schumacher, 
e tutto sommato convinta 
ma non troppo alla rinuncia 
di Eddie, la rossa aveva chie- 
sto tempo alla Ford, ma il 
Salone di Francoforte, consi- 
derato basilare per le strate- 
gie della Casa americana ha 
condizionato un po’ tutto. 
Irvine è impegnato anima 
e corpo nella conquista di 


un imprevedibile titolo irida- 
to che sta meritando per la 
regolarità del proprio rendi- 
mento. Nelle 18 gare sin qui 
disputate, Eddie ha conqui- 
stato punti in ben 12 occasio- 
ni; fallendo solo il GP di San 
Marino, tradito dal motore, 
con 3 vittorie, 2 secondi po- 
sti, due terzi posti, due quar- 
ti posti, un quinto e due se- 
sti posti. I 60 punti che si ri- 
trova in tasca sono pertanto 
il frutto di un’esemplare affi- 
dabilità, sua e della rossa. 
Da parte sua Hakkinen si 
sta piccone esattamente 
tutto l'opposto: ha infatti 
commesso clamorosi errori a 
Imola ed a Monza, è stato 


: BASKET - 


Glamorosa resurrezione 


Ad Agassi l'Us Open 
e il tetto del mondo 


Andre Agassi durante il match vittorioso agli Us Open. 


NEW YORK La metamorfosi di 
Andrè Agassi. Un anno fa, 
ciccione e sfiduciato, girava 
in modo anonimo per i cam- 
pi da tennis del mondo con 
il n. 141 del ranking e 
l’aspetto tristissimo da ro- 
bot disintegrato. Poi ha li- 

uidato la bella Brooks 

hields e si è abbarbicato 
con nuovi e prepotenti sti- 
moli di resurrezione alla 
racchetta e al desiderio di 
riaffermare se stesso. 

Questa rifondazione ha 
raggiunto il top domenica 
scorsa a Flu- 


che ;in questo traballante 
1999 è appartenuto anche 
a Sampras, Kafelnikov, Raf- 
ter e appunto ad Agassi, in 
primavera, quando si era 
imposto per ia prima volta 
della carriera sulla terra 

rossa del Roland Garros. 
Agassi primo è quanto di 
meglio possa offrire oggi il 
tennis, bisognoso più che 
mai di nuovi romanzi per ri- 
suscitare interesse e per ri- 
conquistare l’attenzione 
dell'opinione pubblica. 
Agassi, che ha centrato il 
quinto succes- 


shing Mea- so della carrie- 
dows. Ed al ter- ra in un torneo 
mino di cinaue | Mela file ha battiato Sl srende 
(6-4 6-7 6-7 6-3 in cinque set Martin, ora la classifi 
ile di oro e bali 
23 minuti di l'ex numero 1 Sampras (prima di Flu- 
spettacolo) An- ss Die shing Meadow 
dre Agassi ha Scivola interza posizione era ’ secondo 


vinto il torneo 
Dio importante 

‘egli Stati Uni- 
ti, gli US Open, ricucendo 
la storia che lo vide primo 
in questo stesso torneo cin- 
que anni fa. 

Ma non solo: questo suc- 
cesso contro l’amico Todd 
Martin, l’uomo più infortu- 
nato del mondo, coronato 
da un dato statistico assolu- 
tamente atipico (nel corso 
dei cinque set non ha mai 
perso il servizio) ha consen- 
tito ad Agassi di festeggia- 
re la seconda conquista del 


con 3650) se- 
guito da Kafel- 
nikov (3917, il 
russo era terzo), Sampras 
(3842, retrocede di due posi- 
zioni), Martin (2989, sale 
al quarto posto, era setti- 
mo); Kuerten (2787, era se- 
sto) ed Henman (2561, era 
quinto). 
La classifica degli italia- 
«ni: Pozzi 87 (era 64), Gau- 
denzi 93 (92), Tieleman 95 
(108), Sanguinetti 113 
(107), Santopadre 138 
(141), Navarra 148 (147), 
Furlan 150 (158), Martelli 


tetto del mondo. È’ ora pri- 160 (158), Nargiso 181 
mo in quel ranking ATP (181). 
=: GIOCHI STUDENTESCHI 


maltrattato dal. compagno 
di squadra Coulthard, in Au- 
stria, ha perso la ruota po- 
steriore sinistra in Inghilter- 
ra ed è andato a sbattere in 
Germania. In 13 corse è riu- 
scito ad arrivare al traguar- 
do 8 volte, con 4 vittorie, 
due secondi posti e due terzi 
posti: 60 punti. L'incidente 
più grave è inequivocabil- 
mente quello di domenica a 
Monza perchè creerà dubbi 
nel subconscio del pilota. Ed 
il suo nuovo rivale è costitui- 
to non tanto dalla possibile 
crescita ‘tecnologica della 
Ferrari, quanto piuttosto 
dalla consapevolezza di esse- 
re imperfetto. 


Eddie Irvine. 


PALLAVOLO L'oro europeo conferma la bontà della nostra scuola 


VIENNA E° finita ancora una 
volta con gli azzurri felici 
sul podio a cantare a 
squarcia gola l’inno di Ma- 
meli tenendosi per mano. 
Una immagine diversa da 
quella degli azzurri del cal- 
cio al momento degli inni, 
ma consueta per il volley 
italiano, così come i festeg- 
giamenti notturni seguiti 
alla finale. 

Dopo la cena ufficiale 
nel Municipio della Capita- 
le austriaca, tutti a festeg= 
giare, chi con la propria 
consorte come i «senatori», 
chi in discoteca come i più 
giovani e di buon mattino 


ra !l trionfo di Anastasi 
splendido bis azzurro 


assonnati, ma raggianti di 
corsa  all’aeroporto per 
rientrare a casa. 

Il poker europeo è sol- 
tanto l’ennesimo trionfo di 
una squadra che ha fatto 
scuola. Nell’arco di un de- 
cennio il volley azzurro ha 
costruito una leggenda fat- 
ta di sudore, grinta e me- 
daglie. Venti vittorie sono 
un record invidiabile, for- 
se unico nello sport moder- 
no, che brucia miti e perso- 


nagei. 

c.t. Anastasi quest’an- 
no ha già messo a segno 
una grande doppietta: 
trionfo a luglio in Argenti- 


na nella World League ed 
ora a Vienna nella finale 
degli Europei contro la 
Russia. 

Anastasi è un personag- 
gio sconosciuto ai più, ha 
Iniziato il suo lavoro in sor- 
dina, anche con qualche 
epuando scettico, ma in po- 
chi mesi ha costruito un 
piccolo capolavoro, una 
squadra che unisce grandi 
campioni e giovani talenti. 
Lui che aveva partecipato 
ai primi trionfi come gioca- 
tore è riuscito nella gran- 
de impresa, piuttosto inso- 
lita nel volley, di vincere 
anche allenatore. 


IN BREVE 


SERIE A1 Domenica a Chiarbola contro i senesi l’occasione di riscattare la sconfitta a Cantù 


Trieste scopre un pedaggio da pagare 


Nessuna delle neopromosse ha vinto, il salto di categoria non è indolore 


Un'idea suggestiva: 
Italia-Lituania 
nel nuovo Palasport 


ROMA A fine novembre la Na- 
zionale italiana campione 
d’Europa potrebbe affronta- 
re la Lituania nel nuovo Pa- 
lasport di Trieste. L'ipotesi 
è emersa ieri nel corso del- 
la festa azzurra che ha vi- 
sto il c.t. Bodgan Tanjevic e 
gli eroi di IRE celebrati 

‘al presidente del consiglio 
Massimo D'Alema e dal pre- 
sidente del Coni Gianni Pe- 
trucci. «Il basket italiano 
può sfruttare questo. mo- 


mento se continua a vince-- 


re e se gli atleti sono perso- 
naggi da emulare» ha ricor- 
dato Petrucci. E pensando 
alle Olimpiadi di Sydney 
2000'Carlton Myers, il capi- 
tano azzurro, che aveva pro- 
messo l’ oro per Parigi alla 
vigilia, si è sbilanciato in 
una nuova promessa: «Ci 
vediamo qui per un’altra 
medaglia il prossimo an- 
no». 


ARANCIA A SPICCHI È 


TRIESTE Il casellante di Cantù 
non si è fatto impietosire. Fi- 
scale all’eccesso, ha preteso 
dalla Telit il pedaggio sul- 
l'autostrada dell’A1. Trieste 
nella sconfitta ,in Brianza 
ha scoperto a proprie spese 
cosa Significa essere una 
neopromossa. È in buonissi- 
ma compagnia: nemmeno le 
altre 3 formazioni provenien- 
ti dall’A2 - benchè di fronte 
a avversari di caratura supe- 
riore al quintetto di Ciani - 
sono riuscite a vincere. Non 
si tratta, evidentemente, di 
un caso nè di una curiosità 
statistica. Tra i due campio- 
nati non c'è solo una diffe- 
renza d’etichetta e non ba- 
sta un calendario fitto di 
amichevoli di rodaggio come 
quello affrontato; durante 
l'estate dai biancorossi (ma 
lo stesso discorso vale anche 
per Zucchetti, Scavolini e Vi- 
ola) per annullare il gap. 
Servono tempo e adegua- 
mento, sia nel gioco che nel- 
la mentalità. 

I migliori della Telit a 
Cantù sono stati Rowan, 
Bullara e McRae. Cioè un ti- 
ratore che l’anno scorso gio- 
cava in Al, un italiano 
esperto che ha vissuto preva- 


Le mani roventi sono italiane 
E i «nonni» fanno la differenza 


The best. 32 punti per Vincenzino Esposito, 28 per 
Myers e Moltedo, 27 per il neo-naturalizzato Mays. I pri- 
mi quattro cannonieri della prima giornata dell’A1 sono 


stati italiani. 


Il flop. L’altra faccia della medaglia. Molti gli extracomu- 
nitari che non hanno raggiunto la doppia cifra: Maric, 
McRae, Vrankovic, Milosserdov, Evans, Stombergas, Ado- 


maitis. 


Il ritorno 1. È al campionato della verità, Christian Di 


Giuliomaria. Il lungo di Cantù, potenzialmente un calif- 
fo, da anni si trascina l'etichetta di pigro e discontinuo. 
Al punto che la stessa Nazionale, che lo aspettava, per 
ora lo ha lasciato fuori. Ciani ci ha scommesso su. E pur- 
troppo per la telit, domenica scorsa la scommessa ha pa- 


gato. 


Il ritorno 2. In seguito all’ingaggio di Mian e Silvio Gige- 
na, nella Scavolini Moltedo pareva destinato a scaldare a 
lungo la panchina. Nella sconfitta con la Paf, l’italo-uru- 
guagio, un nome sul quale stava per cadere l’oblio, è sta- 


to l’unico a salvarsi. 


Gli eterni. Lunga vita alle mani buone. Rowan, 36 anni, 
Riva, 37 anni, e Bullara, 35 primavere, hanno dimostrato 
che per fare canestro la carta d'identità non conta. 


Ro.De. 


Conclusa a Lignano la fase interregionale della manifestazione 


Regionali a mani vuote 


LIGNANO SABBIADORO Si sono conclusi gli interre- 
gionali dei Giochi sportivi studenteschi 
sport di squadra. Pieno successo dell’orga- 
nizzazione, ottimi gli impianti, peccato per 
fore strutture (Udine e 

Campoformido pro la pallamano, Rivignano 
allavolo). Sul piano dei risul- 

tati, il Friuli-Venezia Giulia è rimasto al pa- 


la lontananza di al 
e Teor per la 


lo 


Le nostre scuole, sia di primo grado (me- 
die inferiori) sia quelle di secondo (superio- 
ri) in nessuna delle cinque specialità - cal- 
cio, pallacanestro, pallamano, pallavolo e la 
pallatamburello al battesimo per le inferiori 
- è riuscita a piazzarsi al vertice, la sola posi- 
zione che dava diritto alla partecipazione al- 
la fase finale degli studenteschi a Carrara. 
AI Veneto nove titoli: Galilei di Verona 
(basket maschile), Dal Piaz di Feltre 
(basket femminile), Pacinotti di Padova (pal. 


Laives. 


lamano maschile e femminile), Morosini di 


Venezia (calcio maschile), Alighieri di Caldo- 
gno e Medi di Villafranca (calcio femminile). 
L’Emilia-Romagna si afferma nel basket 
femminile con la Gervasi di Cervia; nella 
allavolo con la Calvino di Modena maschi- 
e e con l’Istituto Calboli di Forlì; nel calcio 
emerge la Novello di Ravenna (maschile). 
Le Marche conquistano tre titoli, nel basket 
maschile con la Gaudiano di Pesaro, nella 
pallavolo con l’Istituto Torelli di Fano; nella 
pallamano maschile con l’Istituto Tolentino. 
All’Alto Adige la pallavolo femminile con la 


La scuola media Caprin femminile, che 
l’anno scorso aveva vinto nel calcio, a Ligna- 
no ha mancato l’obiettivo classificandosi a ri- 
dosso della prima, la media Alighieri di Cal- 
dogno. Il liceo Oberdan, nella pallavolo fem- 
minile, ha sfiorato la promozione, perdendo 
3-0 conle forlivesi. 


Ettore Segnan 


ATLETICA LEGGERA 


lentemente nella massima 
serie e un centro che cono- 
sce bene il basket di vertice 
per aver giocato una stagio- 
ne a Bologna e aver affronta- 
to le migliori squadre italia- 
ne in Eurolega. 

Maric e Laezza,.ad esem- 
pio, negli ultimi due anni 
erano in A2. La facevano da 

rotagonisti, ma a Cantù si 
è visto che ripetere pari pari 
il copione recitato nella se- 
rie inferiore può non essere 
sufficiente. Il play croato ha 
risolto, per Talora Genertel 
e per Livorno, una raffica di 
incontri a suon di triple «im- 
possibili». Ma domenica scor- 
sa anzichè provarci ripetuta- 
mente da 8 metri sarebbe 


servito di più se avesse indi- 
rizzato il gioco su altri bina- 
ri. «Non siamo stati bravi a 
costringere gli avversari al 
fallo» è stata una delle lettu- 
re del match da parte di Lu- 
ca Banchi - a sua volta 
«deb» in A1 - nel dopoparti- 
ta, e il riferimento era so- 
prattutto al secondo tempo. 
A metà della ripresa, in- 
fatti, Cantù, dalla panchina 
inesistente, aveva i due lun- 
ghi e l’ala piccola ADE 
ti di 4 falli ciascuno. 1 12 ten- 


tativi dai 6,25 effettuati dai 
biancorossi non rappresenta- 
no la soluzione migliore per 
sfruttare questo vantaggio. 
Se la partita di Cantù po- 
ra un 


tesse venir rigiocata 


UDINE Pieri iiber alles. Bi- 
strattato dalla critica in 
precampionato, l'ex azzur- 
ro è letteralmente esplo- 
so sull’infuocato parquet 
di Barcellona Pozzo di 
Gotto, imprimendo. a 
suon di numeri il proprio 
marchio sul  rutilante 
esordio della Snaidero 
Udine in A2. 

Uno scout, il suo, che 
parla di 19 punti (4/6 da 
due, 1/2 da tre, 8/10 dalla 
lunetta), 4 rimbalzi, 4 re- 
cuperi e 2 assist. E lui a 
spiegare il segreto della 
prima vittoria arancione: 
«Grande concentrazione, 
ritmo controllato e scelte 
di tiro oculate — dice il 
play-guardia fermamente 
voluto dal direttore sporti- 


AI Trofeo «Città di Majano» 
triestine super tra gli ostacoli 


TRIESTE La Rappresentativa 
Provinciale di Udine si è im- 
posta nell’8.0 «Trofeo Giova- 
nile Città di Majano», per le 
cat. Ragazzi e Cadetti delle 

rovincie del Veneto, del 

riuli-Venezia Giulia e del- 
LIE Adria. La squadra 
friulana ha vinto ben 13 ga- 
re su 388, tenendo a bada le 
selezioni di Treviso e Pado- 
va. Per Trieste e Gorizia al- 
cune buone cose sono arriva- 
te dalle prove individuali. 
Tra le ragazze da segnalare 
il secondo posto della Triesti- 
na Clio Kraskovic sui 60 hs, 
in un buon 10”0 dietro alla 
vincitrice udinese Mazzero 
(9”6). Terza in 55”7 la staf- 
fetta 4x100 goriziana. Tra le 


cadette successi per la staf- 
fetta triestina (51”7) e perla 
giavellottista goriziana Pun- 
tin (39,84). Degne di nota le 
seconde piazze dell’alabarda- 
ta Francesca Henke sugli 80 
ostacoli (12”8) e dell’isontina 
Bon nel peso (11,06). Tra i 
cadetti messe di secondi po- 
sti: il triestino Starri sugli 
80 piani (9”4) e i goriziani 
Borghese (600 in 1’30”2), 
Zucchetti Ml 13”95)e Sar- 
tori (giavellotto 42,13). 

Nei campionati del Nord 
Est di marcia di strada Mica- 
ela Ardessi e Marco Scabar, 
entrambi dell’Act Trieste, 
hanno colto un argento ri- 
spettivamente sui 2 km ra- 
gazze e nei 4 km cadetti. 


Ivo Maric a Cantù non ha brillato: male soprattutto la 
percentuale nel tiro da tre punti. 


vo Giancarlo Sarti —. Be- 
ne, direi, ma è meglio 
non esaltarsi. Siamo agli 
inizi e potremmo anche 
aver battuto una squadra 
da poco». 

Davanti a quattromila 
spettatori la Snaidero ha 
comunque offerto una pre- 
stazione che ha esaltato 
il collettivo. Dopo otto mi- 
nuti la formazione di Bo- 
niciolli ha preso tra le ma- 
ni lo scettro del comando 
senza più mollarlo, evi- 
denziando la grande espe- 
rienza, oltre che di Pieri, 
di Alibegovic, Sartori e 
Cantarello. Con il tecnico 
arancione ad avere paro- 
le di elogio anche per il 
giovanissimo Zacchetti, 
in campo (con tre punti 


LA TRIS - 


mese probabilmente la Te- 
lit, nella condizione di tro- 
varsi sul +10 a metà del pri- 
mo tempo, vincerebbe con la 
banda. Possiede maggiori ri- 
sorse rispetto ai brianzoli 
che devono chiedere a Riva 
di spremersi per 40 minuti. 
La squadra di Banchi ora ha 
bisogno di acquisire confi- 
denza con la categoria e (so- 
O) con sè stessa. 

on si conoscono ancora i 
margini a questo livello, ad 
esempio, di Moraitis e Gian- 
nouzakos. L’ala greca mo- 
stra allenabilità e voglia di 
imparare ma, alla prova del 
parquet, tirava con il brac- 
cio corto. Il georgiano-comu- 
nitario, pur cercandosi alibi, 
non è stato quello del pre- 
campionato. 

Sull’autostrada dell’A1, co- 
munque, i caselli sono po- 
chi. E si trovano solo all’ini- 
zio del viaggio. La Telit ha 
pagato il pe aggio. E costa- 
to due punti. L'importante è 
che nel prossimo turno non 
costi un...Ducato. Domenica 
prossima, contro Siena, Trie- 
ste troverà condizioni più fa- 


; vorevoli garantite dall’aria 


di Chiarbola e potrà comin- 
ciare a correre. sir: 
Roberto Degrassi 


?: SERIE A2 


La Snaidero mette 
in vetrina in Sicilia 
il «vero» Pieri 


personali in carniere) nei 
momenti cruciali della ga- 
ra. 
Una: Snaidero fatta di 
classe e coraggio che ha 
saputo uscire vincente pu- 
re con un organico deci- 
mato (il play Lazic assen- 
te per mancanza di tran- 
sfer dalla Grecia, Cossa e 
Zambon in imperfette con- 
dizioni, Carraretto anco- 
ra out per qualche mese) 
da un parquet considera- 
to alla vigilia da ferro e 
fuoco. Un viatico incredi- 
bile in vista dell’esordio 
casalingo di domenica 
con Livorno, con il presi- 
dente Edi Snaidero a so- 
gnare un Carnera pieno 
come ai vecchi tempi. 

Edi Fabris 


Inchiesta sul doping 
Canoa, i Nas 
interrogano 

gli olimpionici 
Rossi e Scarpa — 


FIRENZE I due campioni olim- 
pici della ‘canoa, Antonio 
Rossi e Daniele Scarpa, che 
nel 1996 portarono all’Ita- 
lia la medaglia d’oro nel K2 
alle Olimpiadi di Atlanta, 
si sono incrociati nei corri- 
doi della caserma dei Nas, 
a Firenze, dove sono stati 
entrambi ascoltati dagli in- 
vestigatori come persone in- 
formate dei fatti su manda- 
to del sostituto procuratore 
Pier Guido Soprani. Rossi e 
Scarpa sono stati infatti 
sentiti nell’ambito dell’ in- 
chiesta condotta dal pm fer- 
rarese che ruota attorno al 
centro di medicina speri- 
mentale del professor Fran- 
cesco, Conconi. Nelle inten- 
zioni degli investigatori c'è 
ora quella di fare una minu- 
ziosa ricostruzione di quan- 
to avvenne nelle stanze det 
laboratorio dei controlli an- 
tidoping il 23-e il 24 settem- 


bre del 1994 a Città del 


Messico, in occasione dei 
Mondiali. 

LA DI CENTA 
ALL'ATTACCO 


ROMA Più volte sollecitato, 
l’incontro tra il ministro 
per i Beni culturali Giovan- 
na Melandri e la Commis- 
sione atleti del Coni, ieri 
presente al completo, si è 
svolto ieri mattina in via 
del Collegio romano. Al ter- 
mine, il presidente della 
Commissione Manuela Di 
Centa si è detta soddisfatta 
dell’ incontro, anche se non 
è mancato qualche accenno 
polemico. «Purtroppo, ci si 
ricorda di noi solo in occa- 
sione di medaglie - ha detto 
l’ex fondista - ma molti di 
noi, terminata la carriera 
sportiva, finiscono nel di- 
menticatoio. Bisogna. fare 
qualcosa per tutti loro». 
ALLA VUELTA 

OK BROCHARD 

LOS CORRALES DE BUELNA Tl fran- 
cese Laurent Brochard, ex 
campione del mondo, ha 
vinto la nona tappa della 
Vuelta, Gijon-Los Corrales 


.| de Buelna di 185,8 km. Lo 


spagnolo Abraham Olano, 
giunto sul traguardo a 3° 
da Brochard, ha conservato 
il primato in classifica gene- 
rale. 


Alle Capannelle venti purosangue a confronto sui 1200 metri 


Attenti ad Alex de Bergerac 


ROMA Conclusesi le nottur- 
ne, anche le Tris da oggi si 
disputano al chiaror del so- 
le. Primo appuntamento 
settimanale riservato ai pu- 
rosangue, ai velocisti per 
essere più precisi, che si 
confrontano sui 1200 metri 
di Capannelle in una vola- 
ta mozzafiato. 

Non mancano i preten- 
denti al successo, e a que- 
sta categoria . appartiene 
Alex de Bergerac, provetto 
sprinter sorretto da condi- 
zione ottimale. Buone pro- 
spettive anche per Teocli- 
de, Aukland, Cerqueto, se 
cadranno delle’ gocce di 
pioggia, e infine per Multhi 


e per il top weight Lawren- 
ce Durrel. 

Capannelle, corsa Tris, 
lire 44.000.000, metri 1200 
in pista dritta. 1) Lawrence 
Durrel (62 1/2 R. Cangia- 
no); 2) Babylon Café (61 1/2 
P. Agus); 3) Sarman (61 1/2 
A. Herrera); 4) Ego Night 
(59 1/2 M. Cangiano); 5) So- 
mebody to Love (59 1/2 A. 
Arbau); 6) Alex de Berge- 
rac (58 1/2 O. Fancera); 7) 
Cerqueto (58 G. Temperi- 
ni); 8) Woterland (58 E. Ta- 
sende); 9) Aukland (56 I 
Rossi); 10) De Koonig (55 
1/2 M. Pasquale); 11) Spe- 
ed Horse (54 1/2 V. Varchet- 
ta); 12) Teoclide (54 1/2 V. 


Mezzatesta); 13) Bocklin 
(54 A. Corniani); 14) Che- 
val de Val (53 G. Di Chio); 
15) Multhi (52 1/2 D. Var- 
giu); 16) Vita delle Piane 
(50 L. Ficuciello); 17) Roi 
Lewis (51 M. Vargiu); 18) 
Supersolar (49 J. Freda); 
19) Il Compare (49 A. Malu- 
drottu); 20) Pironzolino (49 
1/2 M. Belli). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 6) ALEX DE 
BERGERAC, 12) TEO: 
CLIDE. 1) LAWRENCE 
DURREL. Aggiunte siste 
inistiche; 15) MULTHI. 9) 
REATI 7) CERQUE- 
TO. 
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SPORT 
CALCIO SERIE C2 Triestina: ispirato dalla canzone di Ligabue, ha fornito una delle migliori prove con la maglia alabardata 


Modesti, «una vita da mediano» 


= IL PUNTO & 


Era una partita da vincere 


___ 


TRIESTE Il girone B per il 
momento dispensa poche 
certezze. E’ un campiona- 
to duro per tutti. Nessuno 
escluso. Î punti bisogna su- 
darseli soprattutto. con la 
corsa, la grande aggressi- 
vità e lo spirito di sacrifi- 
cio, tre fattori che talvolta 
rischiano di livellare il 
campionato a scapito delle 
squadre meglio equipag- 
giate. Ne sa qualcosa il Pa- 
dova che dopo due giorna- 
te si trova quasi sul fondo 
della classifica, L'ambien- 
te è già in fibrillazione, 
ma Beruatto che conosce a 
memoria la C2 aveva avvi- 
sato tutti che non sarebbe 
stata una scampagnata. 
Le vittorie di Coppa su Tri- 
estina e Cittadella aveva- 
no però illuso i tifosi il cui 
entusiasmo è stato smorza- 
to dalla sconfitta del Rimi- 
ni e dal pareggio con la 


Riccardo, 


Intoppi continui 
per Padova e Rimini 
Sassuolo in vetta 


Torres. Un punto ottenuto 
grazie all'ex alabardato 
diventato 
provvisamente un mezzo 
di soccorso. Per vincere 
questo campionato biso- 
gna innanzitutto spogliar- 
si di quegli atteggiamenti 
di supponenza tipici di chi 
è appena sceso di catego- 
ria. Beruatto sa il fatto 
suo e merita fiducia incon- 
dizionata. Ne verrà fuori, 
soprattutto se Di Marzio 
gli prenderà ancora una 
punta. Ci è rimasto malis- 
simo anche il Rimini a Ma- 
cerata. Non basta avere at- 
taccanti come 
Neri per spopolare. Anche 


il temuto Teramo è uscito 
gobbo dal campo del Ca- 
stel San Pietro, mentre il 
Carpi è stato addirittura 
umiliato sul proprio terre- 
no dal Giorgione. Ma sel’è 
vista brutta pure la Vis Pe- 
saro che solo in extremis 
ha rimontato due gol al 
Fiorenzuola. I marchigia- 
ni possono consolarsi col 
fatto che hanno il cecchino 
del campionato: Gennari 
(tre gol). Tante reti dome- 
nica (28): il risultato più 
di moda è il 2-2 (ben quat- 
tro). Dilemma: merito dei 
tridenti o colpa degli scom- 

ensi della difese a tre? Il 

ubbio resta. Intanto in te- 
sta si è insediato il Sassuo- 
lo che non è una formazio- 
ne da snobbare, Gli ex ri- 
minesi Tedeschi, Franzini 
e Ramacciotti meritano ri- 
spetto. E col 12 in panchi- 
na c'è Graziano Vinti. 


im- 


Tentoni e 


L'undici di Costantini alterna momenti di buon cal- 
cio ad altri di vera sofferenza come nel primo tem- 
po. I complimenti indiretti di Valdifiori 


TRIESTE Adesso verrà fuori 
che la nuova canzone di 
Luciano Ligabue «Una vi- 
ta da mediano» non era de- 
stinata a Lele Oriali ma 
ad Aureliano Modesti, eroe 
(e neanche tanto per caso) 
della partita di Imola dove 
la Triestina ha raccolto 
molto meno di quello che 
meritava. Gasato da cotan- 
ta dedica per il suo oscuro 
lavoro di «tamponatore», 
Modesti si è preso la licen- 
za di andare in gol. E che 
gol ! Roba da far schiatta- 
re dall’invidia Totò Crini- 
JESS 

Modesti, alla terza sta- 
gione con la Triestina, è 
uno che in campo ha sem- 
pre risposto «presente». Fa 
il suo dovere fino in fondo 


cuperando un’infinità di 
palloni. Lo aveva portato 
all’Alabarda Walter Sabati- 
ni (personaggio forse sco- 
modo ma grande conoscito- 
re del pianeta «C») malgra- 
dò il parere negativo di 
Pippo Marchioro. 

Dopo una manciata di 
partite, sotto la gestione 
tecnica di Beruatto Aure- 
liano aveva soffiato il po- 
.sto,a Sgarbossa, il quale ot- 
mai aveva i polmoni che 
gli scoppiavano. Costanti 
ni quest'anno non ha avu- 
to problemi a riconfermar- 
lo, dato che Modesti è an- 
che uno dei pochi centro- 
campisti che possono appic- 
cicarsi come una sanguisu- 
ga all'uomo quando biso- 
gna fare un po’ di pres- 


IL PERSONAGGIO 


.. 


macinando chilometri e re- ‘ sing. 
. 4 __{ 


- Domani impegno di Coppa Italia a Cittadella 


Nel giorno in cui Aurelia- 
no si è trovato meno obera: 
to di lavoro grazie all’inse- 
rimento di un centrocampi- 
sta in più (Princivalli) ha 
potuto andare a cercare 
fortuna nella trequarti av- 
versaria, Già nei primissi- 
mi minuti aveva annusato 
la rete con un tiro teso sot- 
to la traversa deviato da 
Finucci. Poi sull’1-1, quei 
due dribbling e quel sini- 
stro imprendibile anche 
per un volatile. «E? il quin- 
to gol che segno nella mia 
carriera», osserva Modesti. 
«Non ne ho fatti tanti per 
cui non posso sbagliare...» 

Dopo due partite la Trie- 
stina è ancora un'entità 
calcistica difficilmente de- 
cifrabile soprattutto per la 
mancanza di continuità. 
Alterna momenti di calcio 
sicuramente superiore al li- 
vello medio della categoria 
ad altri di sofferenza e con- 
fusione (come -nel primo 


Sulle tribune del Grezar il Trieste Calcio ha avuto anche il suo «ex» che ora milita nella Primavera del Venezia 


Mervich sogna di emergere in laguna 


«Ma vestire la maglia della Triestina avrebbe un sign 


TRIESTE Maglietta bianca at- 
tillata, jeans, scarpe da gin- 
Nastica, un orecchino quasi 
impercettibile e il solito viso 
a birba simpatica. Domeni- 
ca il Trieste Calcio, nella sfi- 
a di Coppa Italia con la Pro 
agagna, aveva un tifoso in 
Più sulle tribune del «Gre- 
zar»; lex lupetto Simone 
€rvich che, andato a cerca- 
Te fortuna nella Primavera 
del Venezia, non ha comun- 
que scordato il «primo amo- 
re» giallorosso. Accompagna- 
to dalla fidanzatina, per Si- 
mone una domenica da spet- 
tatore, come per i professio- 
nisti Tonetto, ilanese 
quando ritornano nella loro 
città natale, con molte do- 
mande e ‘pac- 
pie sulla spal- 
a. 


«All’inizio 
Stata dura - am- 
Mette Simone - 
ate il modo 

giocare è di- 
Verso, rispetto 
alle categorie 

lovanili e dei 
ilettanti, | sia 
come  prepara- 
Zione, imposta- 
Zione, velocità 
€ posizione in 
Campo. Ora, in- 
Vece, va meglio 
£ comincio ad abituarmi». 

er Mervich, che abita assie- 
Me ad altri quattro ragazzi 
în un appartamento, ci sono 
Cinque allenamenti settima- 
Nali, da lunedì a venerdì, 
con la mattinata dedicata al 
AVoro in palestra e i pome- 
liggi in campo agli ordini 
dell'allenatore Tesser. «In at- 
tesa dell'inizio del campiona- 
to - spiega Mervich - abbia- 
Mo disputato due partite in 
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La coppa del Memorial Agnul finisce per un soffio nelle mani del Versilia 


Kwins beffati dai toscani 


TRIESTE È sfuggito per un soffio ai padroni 


di casa del 


O Memorial A; 
Ì ato per ricordare 


Simone Mervich 


ul, un torneo ad inviti 
drea "Agnul" D’Ange- 


Coppa Italia (vittoria per 
3-0 con il Chievo e pareggio 
er 1-1 con il Padova ndr) 
ove, in entrambi gli incon- 
tri, ho giocato nel secondo 
tempo», 

Il gol per l’ex bomber del 
Trieste Calcio non è ancora 
arrivato, ma proprio contro 
il Padova ha propiziato il pa- 
Teggio con una girata al volo 
delle sue; respinta dalla tra- 
versa e ribadita in rete da 
un compagno di squadra. 
«Sarebbe stato meglio fosse 
entrata, ma sarà per un’al- 
tra volta» - dice Simone che, 
stimolato dal gongolante 
presidente del Trieste Cal- 
cio Nicola de Bosichi e inco- 
raggiato dai genitori che lo 
Vanno: spesso a 
trovare, spera 

i coronare il 
sogno di sfonda- 
re nel calcio pro- 
fessionistico 
lontano, però, 
dalla sua città. 

«Devo ringra- 
ziare chi ha cre- 
duto nelle mie 
capacità - spie- 
ga - dandomi 
questa possibili- 
tà andare 
nella Primave- 
ra del Venezia, 
Il sogno di tutti 
i ragazzi che giocano al cal- 
cio è quello di arrivare in se- 
rie A, ma è ovvio che vestire 
la maglia della. Triestina 
avrebbe un SEie tutto 
particolare». Per Mervich e 

li altri componenti della 
rimavera, che per il mo- 
mento vedono solo con il can- 
nocchiale la Prima squadra 
allenata da Spalletti, un an- 
no di esperienza e speranza. 

In bocca al lupo Simone... 
Pietro Comelli 


SERIE D = 


ificato 


tutto particolare» 


SIDE 


Il veterano della Pro Gorizia dimostra ancora grande qualità di gioco e grinta 


Cinello, 37 anni di classe 


GORIZIA La goleada del sorprendente Sudti- 
rol nel derby con il Bolzano è stato il risul- 
tato più sorprendente della seconda giorna- 
ta del girone C del campionato nazionale 
dilettanti. Del resto nulla di straordinario. 
Il fattore campo l’ha fatta da padrone e lo 
scontro al vertice tra Thiene e Trento si è 
concluso con un’equa divisione della posta. 

IN REGIONE La Pro Gorizia sovverten- 
do i pronostici ha fatto suoi il derby con il 
Pordenone per 2-1. I goriziani, in svantag- 
gio dopo il gol di Graziano, nel secondo 
tempo hanno ribaltato il risultato con le re- 
ti di Polmonari e Cinello. 

La Sanvitese ha mille ragioni per recri- 
‘minare sul pareggio con la Pievigina. I friu- 
lani, rotto il ghiaccio con Flaborea, hanno 
poi sprecato un incredibile numero d’occa- 
sioni e alla fine sono stati raggiunti a tem- 
po scaduto. 
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si 


I RIFLETTORI Su Cinello che a 37 an- 
ni hg ancora dimostrato la' sua grande clas- 
se, È rimasto nell’ombra per 89? poi al mo- 
mento giusto ha messo a segno la zampata 
vincente. Fa discutere, infine, l’arbitraggio 
del meranese Ciliberto nel derby trentino 
tra Arco e Mezzocorona. 

E ADESSO... In testa al campionato si 
è formato un gruppo di sei squadre confer- 
mando gli equilibri del girone. Qualcosa di 
più lo si pe la prossima domenica quan- 
do ci sarà lo scontro tra Bassano e Chiog- 


gia. 
LA CLASSIFICA Santa Lucia, Sudti- 
rol, Nuova Trento, Thiene, Pro Gorizia e 
Bassano punti 4; Chioggia e Montecchio 3; 
Martellago, Mezzocorona e Sanvitese 2; Ar- 
nie San Marco, Arco, Pordeno- 
ne, Portosummaga e Pievigina 1; Bolzano 
e Settaurense 0. 
Antonio Gaier 


—_ 


TRIESTE Longo e Pieve sono 
i nuovi campioni provincia- 
li di doppio. I due giocato- 
ri non classificati hanno 
superato in finale Colotti- 
Matossi che in tre set ave- 
vano eliminato Govoni e 
Tononi. Dominio della cop- 
pia favorita è anche nel 
torneo femminile con Bru- 
no-Galante vittoriosa su 
Polese-Stulle. Nel doppio 


tossi 


I al pa finale. Bloccati i velocissimi contropiedi 
ce Kwins Polet la vittoria nel dei Versiliesi i triestini sono riusciti a por- 
tarsi in parità (con una splendida azione 


solitaria di Letica). Poi si è scatenato il ti- 


Longo-Pieve leader provi 


misto Tononi e Bruno si so- 
no imposti su Visintini in 
partita solo nel set d’aper- 
tura. Risultati semif. dop- te b. Polese-Stulle 6-2 6-0. 
pio masch.: Longo-Pieve hi 

Poiani-Viezzoli 6-0 6-1; Co- 
lotti-Mattossi b. Govoni- 
Tononi 4-6 6-4 6-3. Finale 
Longo-Pieve b. Colotti-Ma- 
6-1 6-4. Doppio 
femm. semif.: Bruno-Ga- 
lante b. Cadenaro-Calzola- 


LÌ LI II 
nciali nel doppio 
ri 6-2 6-0; Polese-Stulle b, 


Maiaroli-Matievich 7-6 
6-4. Finale: Bruno-Galan- 


oppio misto semif.: Tono- 
ni-Bruno b. Zacchigna-Ga- 
lante 6-2 6-1; Visintini-Vi- 
sintini b. Kypriano-Maia- 
roli 7-6 6-4. Finale: Tono- 
ni-Bruno b. Visintini-Vi- 
sintini 6-3 6-1. 
Sebastiano Franco 


#2 SCI D'ERBA & 


Aureliano Modesti 


tempo SUSrdO è stata mes- 
sa.in difficoltà dalla rapidi- 
tà degli imolesi). Quando 
nella ripresa i padroni di 
casa hanno dovuto calare 
il ritmo, a tratti a centro- 
campo si è vista una squa- 
dra più autoritaria e sbri- 
Geova rispetto alla partita 

’esordio. Meno lucida e 
spietata però sotto porta. 

uella di Imola era senza 
dubbio una partita da vin- 
cere: l’allenatore alabarda- 
to vuole una Triestina più 
operaia e cinica in trasfer- 
ta. Comunque tutte le can- 
didate alla promozione per 
un motivo o per l’altro fuo- 
ri casa stanno facendo fati- 


ca. 
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Il rocker Ligabue 


Un complimento indiret- 


to all’Alabarda l’ha fatta il . 


tecnico locale Valdifiori: 
«Va bene così ragazzi», ha 
rincuorato i suoi al rientro 
negli spogliatoi. «Questa è 
una squadra (la Triestina 
ndr.) che perderà poche 
partite». L’undici di Co- 
stantini ora dovrà calarsi 
nello scenario della Coppa 
Italia. Ultimo turno elimi- 
natorio domani a Cittadel- 
la: niente più di un buon al- 
lenamento per l’Unione 
che è già fuori causa il ro- 
vescio interno con il Pado- 
va. 

Maurizio Cattaruzza 


DO. 


Triestini grandi protagonisti ai campionati italiani di Lanzo d'Intelvi 


La Mauri colleziona tre titoli 
AI top anche la Liuni e Starri 


TRIESTE Trie- 
stini grandi 
RIOIECRLOI 

ell’ultimo 
week end sta- 
gionale dedi- 
cato al gran- 
de sci d’erba. 
Ai campiona- 
ti italiani di 
Lanzo d’Intel- 
vi - validi an- 
che come fi- 
nale di Cop- 
pa Italia - 
Cristina Mau- 
ri (Sci Club 
70) ha conqui- 
stato tre tito- 
li di campio- 
nessa nazio- 
nale e Annali- 
sa Liuni e 
Matteo Starri (entrambi 
dello Sci Cai Trieste) si so- 
no imposti nella classifica 
ragazzi-allievi della Cop- 
pa Italia, meritando così 
un posto nella squadra na- 
zionale B per la prossima 
stagione. 

La Mauri, dopo la gran- 
de delusione dei mondiali 
(dove ha concluso conqui- 
stando due medaglie di 
bronzo), ai campionati na- 
zionali ha finalmente ri- 
trovato il sorriso. Si gareg- 
giava su una pista tecni- 
ca, su terreno asciutto - le 
condizioni ideali per esal- 
tare i reali valori in cam- 
po - e la triestina non ha 
perso l’occasione per dimo- 
strare le sue capacità. 

Nella prima prova in 
programma, lo slalom gi- 
gante, la vittoria è anda- 
ta alla lecchese Paola Baz- 


Tre titoli per la triestina Cristina Mauri. 


zi, premiata con quattro 
ori ai recenti mondiali di 
Gaal.La Mauri ha conclu- 
so al secondo posto, a 15 
centesimi di distacco dall’ 
oro. Terza la trentina Ta- 
vernaro e in campo ma- 


L'atleta dello Sci Club 70 
ha ritrovato il sorriso 
sharagliando le rivali 
nel superG, nello slalom 
e nella combinata 


nu. 


schile affermazione di 


Oscar Bazzi. Dal supergì 
- disputatosi un paio d’ore 
dopo il gigante - è arriva- 
to il primo oro della Mau- 
ri. Cristina, intuendo le 
traiettoie più veloci, si è 


imposta con 
12 centesimi 
sulla Bazzi. 
Terza ancora 
la Tavernaro 
e tra i ragaz- 
zi vittoria 
dell’asiaghe- 
se Sartori. 

Poi lo sla- 
lom, vinto 
dalla Mauri 
con un van- 
taggio abissa- 
le sulla Ta- 
vernaro e sul- 
la giovanissi- 
ma Testa. 
Fuori gara la 
Bazzi, stacca- 
ta di 1"50 nel- 
la prima 
manche e poi 
uscita di pista nella secon- 
da prova. Nella gara ma- 
schile ancora una vittoria 
di Sartori, primo davanti 
al bergamasco Donini e al 
bellunese Cerentin. Infi- 
ne la combinata con il 
trionfo della Mauri sulla 
Tavernaro e di Sartori su 
Cerentin. 

Nelle gare dei più giova- 
ni ancora Trieste protago- 
nista con Starri e la Liuni 
nettamente primi in Cop- 
pa Italia. 

I due atleti del Cai Trie- 
ste non hanno perso un 
colpo durante tutta la sta- 
gione, lasciando agli av- 
versari solo le piazze 
d’onore. Il prossimo anno 
la nazionale azzurra pun- 
terà su di loro per dei ri- 
sultati anche a livello in- 
ternazionale. 

Anna Pugliese 


TRIESTE Il Circolo della Vela 
di Muggia ha organizzato, 
domenica scorsa, e anche 
vinto, la ventesima edizio- 


9, l’ex portiere dei Kwins, scomparso lo 
fjorso anno in un incidente stradale. Nella 
\palissima i Kwins - decisi a vincere - se 
si Sono dovuta vedere con i temibili tosca- 
1 dell’Hockey Versilia, un team di serie A 
© fa della velocità la sua forza. Sconfitti 
si Kwins nell'incontro di girone i versilie- 
i si sono presi la rivincita nella partita 
piu Importante, quella che valeva la vitto- 
sc Segnando la rete dell’8 a 7 a un paio di 
Scondi dalla fine. 
it Incontro è stato emozionante con gli 
‘alo-americani Manetta e Trinetti capaci 
to fare la differenza a favore della squadra 
pcana. I IS non ‘hanno mai mol- 
Si da Sponendo alle incursioni dei versilie- 
koreVanti alla porta difesa da Mojmir Ko- 
sione con la grinta, la tecnica e la preci- 
2) ne di tiro del fuoriclasse Batjan Kos, del 
tendente Bostjan Breznik e di un Ema- 
tas etica in pa forma, Più confusa 
RR degli altri triestini, preoccupati 
che qi cercare il gol con azioni individuali 
SquI n; costruire una pericolosa azione di 
hang Ta. Così, in alcuni momenti, i toscani 
Kwint Potuto dilagare, costringendo i 
‘S a un continuo inseguimento. 
€ emozioni più grandi sono arrivare nel 


ro a segno dei portieri. Il toscano ha resisti- 
to bene a una mitragliata di colpi, poi il di- 
sco - a 5" dal termine - è passato in mano 
ai toscani. La FORDIE Manetta-Trinetti si è 
portata davanti al portiere triestino e, con 
un paio di scambi ben assestati, ha conqui- 
stato la vittoria. Un peccato perché, nelle 
gare di girone, i Kwins avevano dimostra- 
to di essere i migliori. Deludente la prova 
del Pirano, nonostante i temibili Vnuk e 
Fortuna, e discreta la prova dei goriziani, 
nettamente al di sotto degli altri team ma 
mai battuti sino alla fine dell'incontro. 

Risultati e marcatori. Incontri di girone: 
Bcc Kwins - Fiamma Gorizia 10 a 0(2M. 
Kokorovec, 2 Rusanov, 1 Letica, 2 B. Brez- 
nik, 1 M. Medeot, 2 Fonzari); Pirano- Ver- 
silia 2 a 7; Pirano- Gorizia 9 a 0 ; Bcc 
Kwins- Versilia 7 a 5 (1 M. Medeot, 3 B. 
Breznik, 1 S.Kokorovec, 1 Letica, 1 Fonza- 
ri); Gorizia-Versilia 0 a 11; Bcc Kwins-Pira- 
no 14 a 8 (2 Fonzari, 5 Kos, 1 Poloni, 2 Ru- 
sanov, 1 Rebek, 1 M Kokorovec, 1 J. Brez- 
nik, 1 B.Breznik). Finale SE: la terza mo 
za: Pirano- Gorizia 5 a 3 (2 Franzoni, 1 Ko- 
vic). Finalissima: Bcc Kwins- Versilia 7a 8 
(2 Fonzari, 2 B. Breznik, 1 M.Medeot, 1 Ru- 
sanov, 1 Letica). 


terzo il Club Gioni 


TRIESTE Con le ottime pro- 
ve degli atleti componen- 
ti la squadra allenata da 
Luisa Tirreni, lo Skating 
club Gioni di Trieste ha 
conquistato il 8.0 posto 
assoluto nella classifica 
finale per società al tro- 
feo internazionale Perla 
99 svoltosi a Nova Gori- 
ca. Al trofeo hanno parte- 
cipato 14 società prove- 
nienti dall’Italia, Croa- 
zia e Slovenia. Gli atleti 
del Gioni si sono distinti 
Rito programmi 
iberi di buona fattura 
tecnica e coreografica. 
Tra gli allievi netta la vit- 
toria di Daniele Sulcic su 
Luca Raccaro dello Gra- 


disca Skating; buone le 


prove di Francesca Ron- 
celli terza tra le allieve. 


ne della regata internazio- 
nale Coppa Città di Mug- 
gia, svoltasi con bora soste- 
nuta. Dedicata a Laser, Eu- 
ropa, Snipe e 420 l’appunta- 


| mento ha visto la partecipa- 


zione di una cinquantina di 
equipaggi, provenienti an- 
che da oltre confine. Ma ve- 
niamo ai risultati, perché - 
in particolare per quanto ri- 
guarda la classe 420, si 
trattava di una regata piut- 
tosto attesa, che ha segna- 
to l’esordio ufficiale di Mat- 
tia Pressich (SNPJ), due 
volte campione del mondo 
Optimist, in questa catego- 
ria. 

Ed è stato un esordio alla 
grande: con a prua Giovan. 
na Micol, in un inedito equi- 
paggio misto, Pressich si è 
classificato secondo assolu- 
to, ottenendo nelle tre pro- 
ve due secondi e un primo 


Lo sguardo penetrante del fuoriclasse Mattia Pressich. 


posto, il tutto senza nulla 
togliere alle vincitrici (due 
primi e un secondo posto) 
Sara e Anna Postogna, del 
Circolo della Vela di Mug- 
gia. Esordio in regata, sem- 
pre nella stessa classe, an- 
che delle sorelle Giovanna 
e Stefania Bertocchi che 
con due quarti posti e una 


squalifica hanno chiuso in 
sesta posizione. 

Quanto alle altre catego- 
rie, la classe laser è.stata 
appannaggio degli sloveni, 
con un primo e yn terzo po- 
sto: è riuscito ad inserirsi 
in seconda posizione Edoar- 
do Giannessi, della Società 
Triestina della vela, con 


«Città di Muggian, prima di Pressich nel 420 


2 PATTINAGGIO ® 
AI Trofeo Perla 99 


due secondi e un terzo po- 
sto; tra i Laser Radial, inve- 
ce, il podio è stato intera- 
mente dominato dalla So- 
cietà Velica Oscar Cosulich 
di Monfalcone, che ha piaz- 
zato tra il primo e il terzo 
posto Roberto Ostuni, Lu- 
ciano Bredo e Diego Fonda. 
In classe Europa la vitto- 
ria è andata a Marko 
Sekardi, dello Jadro di Ca- 
odistria, mentre la secon- 
a piazza ha visto protago- 
nista, con due secondi e un 
DERE posto il muggesano 
drea Tical, seguito da 
due compagni di circolo, 
Francesco Zugna e Mauri- 
zio Scrazzolo, quest’ultimo 
appena rientrato dai Cam- 
pionati italiani. 
infine, la classe snipe, do- 
minata, con tre primi, da 
Francesca n o e Gio- 
vanni Rinaudo della Triesti- 
na della vela, seguiti da 
Sergio Irredento e Marghe- 
rita Savelli (STV), seguiti 
la Gino Costantini e Um- 
berto Wetzl (CVDM). 
Francesca Capodanno 
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liscali Free Net. . 
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